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D E L V EDITORE. 




JP Resentiamo a" nostri Leggitori il decimo 
Tomo delle preziose autorevoli Testimonian- 
ze delle Chiese di Francia e nella mole , e 
nella forma alquanto diverso dagli altri . Im- 
perciocché esso è più voluminoso de' Tomi 
tutti sinora pubblicati? e non comprende a 
guisa de' precedenti una serie di monumenti , 
ma ne contiene un solo , che è eccellente la- 
voro del dotto , e zelante Vescovo di Ven- 
ce Monsig. Carlo Francesco Giuseppe Pisani 
de la Gaude .Ci lusinghiamo però , che non sh 
per esser loro disaggradevole , trovando quivi 
trattato pienamente, e con ubertosa copia 
di chiarissime testimonianze tratte da' puri 
fonti della Scrittura , e della Tradizione un 
punto di tanta importanza , qual si è quello 

* 2 del- 

* 



^ IV Mo- 
della ubbidienza dovuta da tutti i Cristian; 

al Successore di s. Pietro . Il disse già da 
tanti secoli s. Cipriano , e la esperienza di 
tutti i tempi , e ciò altresì , che veggiamo 
accadere a dì nostri, lo conferma, che tut- 
te le eresie , e gli scismi da questo hanno 
avuto la loro origine, cioè dal non ubbidì- 
re al Sommo Sacerdote , e Pastore , e Capo 
della Chiesa, a colui, che fu da Cristo co- 
stituito fondamento , radice , e sorgente del- 
la unità , e incaricato di confermare i suoi 
fratelli nella fede . Quindi il prelodato dot- 
tissimo Vescovo volendo opporre l'insegna- 
mento cattolico alle depravate massime , che 
da' Novatori de 7 nostri giorni di continuo si 
spacciano, e colle quali essi tentano di spo-. 
gliare il Primato del Romano Pontefice db 
ogni speciale prerogativa di autorità, diligila*: 
gliare i Vescovi al Papa nella potestà dei. 
regime, di sostituire una vana apparenza di ; 
comunione a quella vera e reale, che debbo-?, 
no i Fedeli mantenere col Capo visibile del- . 
la Chiesa, ha intrapreso in questa sua ..Le*; 

te- 
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tera Pastorale a sostenere , e difendere di pro- 
posito quel Primato di suprema autorità , e 
di piena potestà , che i Pontefici , i Concili , 
ed i Padri riconobbero mai sempre ne' Suc- 
cessori di s. Pietro col corrispondente obbli- 
go in tutti i Cristiani di una vera subordi- 
nazione , ed ubbidienza verso de"* medesimi . 
Possa un si pio intento dello zelante Prelato 
giovare ai Fedeli della diocesi di Vence , cui 
è indirizzata la Pastorale ; e possa altresì il 
volgarizzamento di essa contribuire a pre- 
servare i Fedeli d'Italia dalla contagiosa se- 
duzione di quelle profane novità, che taluni 
tentano con ogni sforzo di quivi ancora dis- 
seminare. Vè ogni ragione disperarlo, mol- 
to più al vedere in essa impugnate , e com- 
battute da uno de' primi Pastori della Chie- 
sa Gallicana quelle massime, che da' Refrat- 
tari alla S. Sede vorrebbonsi a' nostri giorni 
sostenere sotto il manto della dottrina , e del- 
le libertà della stessa Chiesa Gallicana . Non 
sarà neppur discaro a'nostri Leggitori di tro- 
vare la presente edizione e più corretta assai 

dell* 
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dell'altra Francese , e più ricca per varie addi- 
zioni, che il rispettabile Autore dimorante oggi 
in quest'alma Città ha stimato bene di farvi • 
Ci rimane dopo ciò di avvertire , che per non 
accrescere di più la mole di questo Tomo 
già , come si è accennato , maggiore del so- 
lito , non si daranno quivi le massime da 
servire per Indice delle cose più notabili, che 
contengonsi in questo, e nel precedente vo- 
lume, ma bensì queste insieme con quelle, 
che si trarranno da' due volumi susseguenti , 
saranno poste in fine (lei Tomo duodecimo. 
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LETTERA PASTORALE 



D I MONSI GNOR 



VESCOVO DI V E NC E 



SULLA UBBIDIENZA AL SOMMO PONTEFICE» 



LETTRE PASTORALE 

DE MONSEIG. L'EVEQUE DE VENCE 

Sur Vobéhtancc $u Sowverah Pontify* 

Charles-Fran^ois-Joseph par la Providcnce di- 
vine et l'autorité du st. Siége Apostoliquc 
Evéque de Vence , au Clergé et a tous Ie$ 
Fidèles de notre diqcese salut cu' notre 
Seigneur J. C. 

v Ous Signore z pas , N. T. C. F., les mal- 

heureuses circonstances qui ont nécessité no. 
tre éloignement d'un diocèse qui é*toit l'objet 
conti nuel de nos soins ; 4Forc^S\par des décrets 
rendus sur des délations et des dépositions 
calomnieuses à comparoìtre devant les tribu- 
naux seculiet;s, nous n'avons pas hésité de 
nous y pré*senter , et aidés de la grace de 
Dieu » en protestant contre la compétence 
prétendue de ces tribunaux et la violation 
des formes canoniques, nous y avons dé*fen- 
du avec une sainte liberti la cause, de l'È- 
glise ; mais ensuite, a Texeniple de'notre 
divin Maitre (i), nous avons crii autant pour 

t « m * «» * * V. - . ....... .nous 



(*) In Provenza . Questa Città ha per Vescovo 
Monsig. Carlo Francesco Giuseppe Pisani de la Gaude . 

(i) Non volebat In Judxam ambulare, quia quzre- 



LETTERA PASTORALE 1 

DI MONSIG. VESCOVO DI VENCE (*) 

Sulla ubbidienza al Sommo Pontefice . 

Carlo Francesco Giuseppe per la Providcnza 
divina , e l'autorità della s. Sede Aposto- 
lica Vescovo di Vence, al Clero , ed a tutti 
i Fedeli della nostra diocesi salute nel 
nostro Signore G. C. 

V 

V OI, Fratelli carissimi, non ignorate la 
luttuose circostanze , che ci hanno obbligato 
ad allontanarci da una diocesi, la quale era 
l'oggetto continuo delle nostre cure; noi es- 
sendo costretti per decreti emanati sopra ac- 
cuse 9 e deposizioni calunniose a comparire 
dinanzi a' tribunali secolari , non abbiamo 
esitato di presentarci ad essi , ed ajutati dal- 
ia grazia di Dio , protestando contro la com- 
petenza pretesa di tali tribunali , e contro 
la violazione delle forme canoniche , vi ab- 
biamo difeso con una santa liberta la causa 
della Chiesa; ma di poi ad esempio del no- 
stro divin Maestro (i) abbiamo stimato sì 

per 



Nacque egli nella diocesi di Aix J'an. 1743. , e fu fat- 
to Vescovo nel Concise, de' 1$. Decembre 1783* 

feant eum Judasi interficere . Joan. VII, u 
T.X. Ai 
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nous dérober au pé*ril dotit des menaces jour- 
nalières tantòt sourdcs , tantòt publiques nous 
rendoient certains que pour éviter a qnelques- 
unes de nos ouailles de nouveaux. Crimea (»), 
nous avons cru devoir céder pour quelque 
tems aux attaques multipliées qu'on nous 
portoit et nous ré*tirer dans un asile (j) , 
où nous pussions plus tranquiilement pour- 
voir au bien de vos ames et fléchir par nos 
prières , toutes foibles qu'clles sont , la co- 
lere du Trèshaut si visiblement irritée con- 
tre la France . 

' yy Nous éprouvons, il est vrai, cornine 
j, st. Cyprien , une vive douleur inséparablc 
„ de i'anxieté de notre esprit, de ce que 
„ dans la nécessité* oii vous étes des secours ' 
yy spirituels nous ne pouvons voler auprès 
9 y de vous 9 tandis que, les menaces et les 
yy embuches des méchants continuent et nous 
„ aveftissent de ne pas vous joindre encore 
yy de peur qu'a notre arrivée il ne s'élevat un 
9 j tumulte plus grand; et puisqu'un Evéque 
M doit veiller en toutes choses a la pai*, 

» k la 

1 « m i n ■ » i ■ i i m 

(2) Les LaTques qui conspirent contre les Evéques 
doivent étre exeommuniés , corame les Clercs qui 
sont coupables du méme crime > doivent étre dépo- 
sés . Can m XXII, cans, il. q. ì, Usag* de VEglUt Gal- 
li** par Gibert Ch. 4. TiU 10. 

<3) Non in palam ambulabat apud Jud&os , sed ftbflt 



/ 



Digitized by Google 



per sottrarci dal pencolo, del quale minacce 
quotidiane ora secrete, ed ora pubbliche ci ren- 
devano certi | come anche per risparmiare ad 
alcune delle nostre pecore nuovi delitti (2) , 
abbiamo stimato, dissi , dover cedere per qual- 
che tempo agl'insulti multiplicati , che ci si 
facevano, e ritirarci in un asilo (3) , ove po- 
tessimo più tranquillamente provvedere al be- 
ne delle vostre anime , e placare colle nostre 
preghiere, benché deboli, lo sdegno dell' 
Altissimo così visibilmente irritato contro la 
Francia . 

„ Noi proviamo, è vero, come s. Cipria* 
no, un vivo dolore inseparabile dall'an- 
„ sieta del nostro spirito , perchè nella ne- 
„ cessità, in cui voi siete de' soccorsi spi- 
„ rituali , non possiamo correre a voi , mcn- 
„ trechè le minacce , e le insidie de' perver- 
„ si continuano , e ci avvertono di non venire 
„ ancora tra voi per timore , che al nostro 
M arrivo non si avesse mai a sollevare un tu- 
multo maggiore ; e poiché un Vescovo dee 
tj invigilare in ogni cosa alla pace, ed alla 

„ tran. 

(2) I Laici, i qnalì congiurano contro i Vescovi, 
debbono essere scomunicati, come i Chierici, i quali 
tono colpevoli dello stesso delitto, debbono essere de- 
posti. Can. XXII, caus. 11. q. i, Vsa%. HeVEglii* Gtllic» 
par Gihert, Cb, 4. Tit. 10. 

in regionem juxu desertum • /#*»• XI. 54* 
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„ a la tranquilliti publiquc , nous craindrions 
„ de fon ru ir par notre présence une nouvel- 
„ le matière a la sédition et d'aigrir enco- 
$9 re davantagc la persécution suscitée con- 

tre les vrais Catholiques (4) . 

Wizìsquoiqtfabscnt de corpi nous n'en somme* 
pas moim en esprit et par le coeur au Milieu db 
vous (5) :tous vosbesoins spirituels nous sont 
présents et quelque part que nous nous trotw 
vions,vous exhortant vous visitant par noe 
lettres selon notre pouvoir (6) , nous ne né- 
gligerons aucun moyen de les prévenir ou de 
les soulager • 

Affligés surtout de la detection de plusieurs 
de nos Coopérateurs que nous n'avons pas 
cessé de rappeller a leur dcvoir, et allarmés des 
dangers chaque jour plus imminents qui , sous 
leur conduite, menacent vos ames (7), nous vou- 
lons , N. T. C. F. , arréter autant qu'il est en 
nous, les ravages, de Tinfidélité opiniàtre de 
ces Ministres de J. C. Ils sont sourds depuis 
long-tems a la voix de leur Evéque, le se- 

ront- 



(4) Accessit hlc tubescenti animo nostro dolor ma- 
jor, quod in tanta sollicitudine > ac necessitate ex- 
currere ad vos ipse non possum » dum per minas, éc 
per insidias perfidorum cavemus , ne advenientibus 
nobis tumukus ili ic major oriatur , & cum paci òc 
tranquillitati Episcopus providere in omnibus debeat > 
ipse materiam seditioni dedisse , & persecutionem 
denuo exacerbasse videatur . J". Cjfu Efist. XL. ad 
iflcbem* 
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„ tranquillità pubblica, noi temeremmo di 
„ somministrare colla nostra presenza nuova 
„ materia alla sedizione , e d'inasprire an- 
5, cor più la persecuzione suscitata contro 
„ i veri Cattolici (4) . „ ! * 

- Ma noi sebbene assenti col corpo , non slama 
già per questo meno tra voi collo spirito e col 
cuore (5) : tutti i vostri bisogni spirituali ci 
sono presenti, ed in qualunque parte ci tro- 
viamo , esortandovi , visitandovi colle nostre 
lettere, per quanto possiamo (6), non tra- 
lasceremo alcun mezzo di prevenirgli , o di 
allegerirgli • 

Afflitti soprattutto dell'apostasia di molti 
nostri Cooperatori , che noi non abbiamo ces- 
sato di richiamare al loro dovere, e spaven- 
tati da' pericoli tuttodì più imminenti, l 
quali minacciano le vostre anime sotto la loro 
condotta (7) » vogliamo, Fratelli carissimi, 
arrestare , per quanto è da noi , i danni del- 
la infedeltà ostinata di questi Ministri di G. 
C Essi sono sordi da lungo tempo alla voce 

del 

— » «■>^«fc»—<—— 

Ego quidem absens corpore, jprxsens antem 
spi ri tu . /• Cor. V, 3. 

(6) Tamcn ego > quantum possum > admonco > Se quo- 
modo possum , visito vos Jittcris meis . S. Cjpr* 
£pist. XL. ad pìebem de qmnqne Presbiteri* schisma- 
tic is . 

(7) Admoneo pariter , ne perniciosis vocibu» temere 
credatis , ne prò luce tenebras . jnortem prò sa- 
lute stornati* . S. Qùr. ibid. i 
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ront ils obitinément i celle du Souverain 
Pontife le Successeur de st. Pierre et dans 
son Siigc €t dans sa foi (8) ? Nous avons en- 
voyé dans nòtre diocèse depuis deux mois et 
demi, le Bref du i$. Avril 17^1. que notre 
„ S. P. le Pape avoit adressé a tous les Ar- 
chevéques , Bvéques , au Clergé et aux Fidè- 
les du Royaume de France , et qui nous est 
parvenu selon la forme canonique par la voic 
de notre Metropolitani . 

■ # 

Nous y avons donné* toute la publjcitf 
que permettoient les circonstances . • . les 
ames droites ne peuvent plus le róvoqueren 
doute • 

Un grand nombre de Prétres des autres 
diocèses y ont déja puisé la règie de leur 
conduite et par une soumission honorablc 
plusieurs,k l'exemple du st. Prctrc Hippoli- 
te (9) , ont déja montré que Thumiliation de 

leur 



(8) Qui Pctri fidem , & Sedem tenes . Hier. Epist. 

<o> Trompé par l'hypocrisie de Novatien et de No- 
vac , Hippolite Prétre du Clergé de Rome cut le roal- 
heur d'étre engagé dans le schisine de cet Anti-pape; 
mais avant son Martyre il expia sa faute par une 
retractation glorieuse . . . . étant consultò par ses aa- 
cicns disciples , quel étoit le meilleur parti ì Fuyez » 
leur dit-il , le malheureux Novat , revenez à l'Eglise 
Catholique, à cette foi que tient la Chaire de Pier- 
re , ad fidem, q»am tener Cathedra tetri . .Te me repens 
'du scaudale que fai donne > et je retracte ee gup 



» 

s 
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del loro Ve$eovo,Io saranno forse anche ostina- 
tamente a quella del Sommo Pontefice, del Suc- 
cessore di s. Pietro e nella sua Sede , e neh 
ia sua fede (8) ? Sono già due mesi, e mez* 
20, da che abbiamo spedito nella nostra dio- 
cesi il Breve de* i$. Aprile i7?i-> che il 
nostro S. P. H Papa aveva indirizzato a tut- 
ti gli Arcivescovi j Vescovi, al Clero, ed 
a 9 Fedeli del Regno di Francia > e che è giun- 
to in nostre mani secondo la forma canoni- 
ca per mezzo del nostro Metropolitano . 

Noi lo abbiamo renduto pubblico , per 
quanto cel permettevano le circostanze . « • 
le anime rette non possono più metterlo in 
.dùbbio • 

Un gran numero di Preti delle altre dio- 
cesi vi hanno già appreso la regola della 
loro condotta> e molti con una sommissione 
onorevole, ad esempio del s. Prete Ippoli- 
to (?), hanno già fatto vedere, che la umi- 
lia* 

ad Damasum Papam . - ■** • 

($) Ippolito Prete del Clero di Roma ingannato 
dall'ipocrisia di Novaziano , e di Novara ebbe la di- 
sgrazia di essere strascinato nello scisma di questo 
Antipapa; ma egli prima del suo Martirio espiò il 
suo fallo con una ritrattazione gloriosa . essendo 
consultato da' suoi antichi discepoli , qual'era 11 mi- 
glior partito ? Fuggite . disse loro , il disgraziato No. 
vato, ritornate alla Chiesa Cattolica, a quella fede, 
che tiene la Cattedra di Pietro , ad fidem , quam te- 
net Cathedra Petti • I* mi pento dillo scandalo , cita 
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leur chute devofc rendre !a retractation de 
leur serment plus glorieuse . Pourquoi nere- 
cevons-nous pas la me me consolatori des 
Prétres infidèles de notre diocèse ? Y en au» 
roit il parmi eu* d'assez làches, afin d'éviter 
1a persécution, que de dissimuler , ou de 
renier leur Religion ? Penseroient-ils , agi- 
xoient ils comme ces Priscillianistes dont le 
principe adopté des Maniché*ens étoit : Jure > 
parjure toi , ne manifeste pas ton secret , 
ra yperjura > secretata prodere noli (io)? Ignorent> 
ils que le Seigneur menace par son Prophé- 
te de perdre ceux qui jurent et au nom de 
Dieu et au nom de l'Idole, dhpcrdam eos , qui 
]urant in Domino , et jurant in Mclchom (11) ? 



Malbeur au emur doublé, aux Jcvres inique- 
tnent frauduleuses , et au pécbeur qui meut entrer 
par deux voyes doni la terre du Seigneur (12)'! 
Seroit-ce plutót la cupidità* 3 Porgueil ou 
l'ignorance qui les entretiendroient dans leur 
apostasie ? Le premier de ces vices est san* 

dou- 

» 1 ■ , 

* • ♦ ■ • • * 

j'ai cu seigné • Jc .vois aujourd'hui lc$ choses sous un 
jpoint bicn différcnt . S. Prudenti»* de yita s. Vippofr- 
ti de coronis hjmno . Voyez aussi les vies nouvelles des 
Pères et Martyrs traduits de l'Angloi* . Tom. VII. 

'»•)•■ 
(io> Hist. de vana & stolida Manichseoroin hsresi. 
Petr. Sif»l. Edi* l»goht*dii an. ito* 



Il 

li azione della loro caduta doveva rendere più 
gloriosa la ritrattazione del loro giuramento* 
Perchè non riceviamo noi la stessa consola- 
zione da 5 Preti infedeli della nostra diocesi ? 
Ve ne sarebbero tra essi taluni così vili , 
«he per evitare la persecuzione , dissimulas- 
sero i o rinnegassero la loro Religione? Pen- 
serebbero eglino , opererebbero come que' 
Prisciallinisti , de' quali il principio, che ave- 
vano adottato da' Manichei, si era: Giura, 
spergiura, non manifestare il tuo secreto, 
jura , perjura , ucretum prodere noli (io) ? Igno- 
rano eglino, che il Signore minaccia per 
mezzo del suo Profeta di mandare in perdi- 
zione coloro , i quali giurano e in nome 
di Dio, e in nome dell'Idolo, dUperàam eoi % 
qui jurant in Domino , et ]urant In Meìcbom (n) ? 

Guai al cuor doppio , alle labbra iniquamen- 
te fraudolenti , ed al peccatore , il quale vuole en- 
trare per due strade nella terra del Signore (ix) \ 
Sarebbe mai la cupidigia, l'orgoglio, o la 
ignoranza , che gli facessero persistere nel- 
la loro apostasia? Il primo di questi vizjffe 

cer- 



ho dato , e ritratto ciò , che ho insegnato . Veggo 
oggidì le cose sotto un aspetto assai diverso . .V. Pru- 
denti us de vita, s. Hìppoìyti de coronis bjmno . Veggansi 
parimente Je vite nuove de' Padri , e de' Martiri tra- 
dotte dall'Inglese. Tom» VlJ.$ag, 276* 

(i i) Sophonix . I. 5- ' 
dì) Eccli. II. 14, « - 
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doute difficile aextlrper: st. Paul Cappelle, 
ìa ratine de toni lei maux (i $) , et st. Basi- 
le ìa mère de ìa transgressìon dei devo ir s . „ La 
„ cupidité , selon ce st. Pére > apprend à nuire % 
9> prèside a toute iniquité , dirige toute ma- 
yy lice, e tonile toutes les vertus , engouffre 
yy dans son sein tous les scandales (14) 
Les Prétres qui par un motif de cupidité , 
parjures au serment qu'ils avoient fait au* 
pieds des Autels, se sont voués au service 
de la soi disante Eglise Constitutionelle , ces 
Prétres* dis je , selon les expressions de st. 
Augustin yy usent de Dieu, et jouissent de 
„ l'argent, utuntur Deo , fruuntur nummo . Iis 
3, ont rejett£ la foi,ils l'ont fou!é*e aux pieds, 
yy pour ainsi dire, en l'appréciant a un vii sa- , 
yy laire, et ils ne servent au eulte du Seigneur , 
„ précisement que , pour gouter une filici- 
iy té terrestre (if)* Aussi ìa perte de la 
„ vlritaBìe fot estelle, selon TApòtre , une . 

punition trop certaine du pecbt de ìa eupidU 
yy tly punition , qui traine à sa suite une muì- 
^ ti tuie de chagrins et de do uh uri (i6). 3 , 

Se- 



(13) Radix omnium malorum cupidità* . EpisU /• 
ad Tim. Vi, 10. 

04) Cupiditas est trasgressioni* in a ter , magistra 
tiocendi , primipilaria iniquitatis , auriga malitiz » si- 
caria virturum > seditionis origo , fovea scandalorum • 
S, Basii, Hom* in Diyites avaros ■ 

ti$) Utunmr Deo, fruumur nummo , abjiciejites t 
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certamente difficile ad estirparsi : s. Paolo lo 
chiama la radice di tutti i moli c s. Ba- 

silio la madre della trasgressione de* doveri . 
„ La cupidigia » secondo questo s. Padre , in- 
„ segna a nuocere, presiede ad ogni ini-, 
» quita , dirige ogni malizia, soffoca tutte 
„ le virtù | cova nel suo seno tutti gli scan- 
39 dali (14). », I Preti, i quali spergiuri ai 
giuramento, che avevano fatto a piè degli 
Altari, per un motivo di cupidigia si sono 
consecrati al servigio della sedicente Chie- 
sa Costituzionale, questi Preti, dissi, se- 
condo le espressioni di s. Agostino ,, si sor- 
„ vono di Dio , e godono del denaro , ut un* 
,, tur Deo , fruuntur nummo . Eglino hanno 
„ rigettata la fede , l'hanno calpestata co' 
„ piedi, per così dire, dandola a prezzo 
,, di un vile salario, e non servono al cui- 
to dei Signore peraltro fine, se non per 
„ gustare una felicità terrena (15). Quindi 
,, Ja perdita della vera fede è, secondo l'Apo- 
w stoio , un gastigo troppo certo del peccato deh 
,, la cupidigia , gastigo , il quale strascina dietro 
„ a se una moltitudine di pene , e di dolori (16) . 

Sa- 



Se conculcantes fidem suam > estimando eam merce- 
de vilissima quasi ad hoc servientes Deo » ut terre- 
na m felici tarem adispicantur . S.A»g.Ep. CXX. cap. $• 
(\6) Quam cupidi t a te m quidem appetentes errave- 
runt a fide, Se inseruerunc se doloribus multiti 
Epist. /. ad Tim. VU 10, 
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Seroit-ce -l'orgueil qui les a rendus par- 
jures a letir Dieu ? ce vice est aussi rare- 
me ut subjugué* . L'indocilite nature Ile a l'esprit 
hurnain, l'amour des nouveautés porte a sui* 
vxe l'impuision de son esprit particutter et 
a déterminer soi*mcme la regie de sa foi . 
Atteints de ce vice , seroit-il étonnant qu'ils 
eusseut eu la malheu.reuse faciliti d'adopter 
pour eux. et de pròne r aux autres , J'étrange 
systéme que des Novateurs marchant sur les 
traces de Marsille de Padoue , de Richer , 
et de Febronius (17) veulent établir dans le 

réei- 

... , < p 

\ • { 

■ -• " ■ '■ 

. (in) Marsille de Padoue en 1312, soutint que la 
Nation ctoit la seule Souverainc dans l'ordre civil et 
Pordre ecclésiastique , qu'ainsi elle avoit le droit de 
faire des loix de discipline extcrieure , de détermi- 
ner le nombre des Ministres de l'Eglise > de leur in- 
terdire, ou de leur permcttre le mariage; il poussa 
le délire jusqu'à a^ancer, que la Nation pouvoit dé- 
créter des définitions de foi , et que dans le, Sacer- 
doce , le simple Prétre > l'Evéque , fA re hevè'qu e , le 
Pape étoient égaux» que leur différence ne venoit 
que de la concession de la Nation . Voyez son ou- 
vrage Dcfensorinm pacis . Il fut condamné par le Pa- 
pe Jean XXII. en 132$. et par le Concile de Scns 
en 1^28. 

Edmon Richer marcha sur les mèmes traces dece 
Marsille, à quelques différences près .. Il fut condam- 
né par les Conciles de Sens et d'Ai* en 1612. 

Marc'-Antoine de Dominis professa les mèmes er- 
reurs et fut condamné par l'Inquisition de Rome 
en 1621. 

Febronius (dont le vrai nom est Jean Nicolas de 
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^Sarebbe mai l'orgoglio , che gli hà. rendu- 
ti spergiuri al loro Dio? questo vizio pari- 
mente rare volte si vince . La indocilita na- 
turale allo spirito umano , l'amore delle no* 
vita induce a seguire l'impulso del suo spi-* 
rito particolare , e a determinare da se stes- 
so la regola della sua fede . Recherebbe me- 
raviglia , che uomini infetti di questo vizio 
avessero avuto la disgraziata facilita di adot- 
tare per se j e di predicare agli altri lo stra- 
vagante sistema, che Novatoii camminando 
sulle, tracce di Marsilio di Padova, dr Ri- 
cherio, e di Febronio (17) vogliono stabilir© 

nel 



(IT) Marsilio di Padova nell'anno 1312. sostenne , 
che la Nazione era la soia Sovrana nell'ordine civile, 
e nell'ordine ecclesiastico , che perciò essa aveva il 
diritto ,di fare leggi di disciplina esteriore , di de- 
terminare il numero de' Ministri della Chiesa , di 
proibire , o di permettere loro il matrimonio ; ei por- 
tò il delirio sino ad affermare , che la Nazione po- 
teva emanare definizioni di. Cede , e che il semplice» 
Prete , il Vescovo , l'Arcivescovo , ed il Papa erano 
uguali nel Sacerdozio, che la loro differenza noo 
derivava, se non dalla concessione della Nazione. 
Veggasi la sua Òpera D<fensori»m pacis • Et fu con- 
dannato dal Papa Giovanni XXII. l'anno 132$., e 
dal Concilio di Scns l'anno i$i8. 
. Edmondo Richerio seguì presso a poco le medesime 
tracce di questo Marsilio • Ei fu condannato da' Con- 
cili di Sens , e d'Ai* l'anno i5i2. 
. Marco Antonio de Dominis professò gli stessi er- 
rori > e fu condannato dall'Inquisizione di Roma l'an- 
no i6*i$« ^ - . - * - 1 

Febronio < il cui vero nome si è Giovanni Nicola 



1 
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regime de l'Eglfse, de cette Società oi le 
simple Prétre et le fidele ne doivent qu'écou 1 - 
ter et suivre avec soumission Penseignenreirt 
des Chefs qui la gouvernent; il faut une 
grande verta , une sage méfiaace de ses lu- 
mieres, une profonde humiltté pour ne pas 
sortir du rang où la providencc nous a pll- 
cés . Les Laiques surto ut, pardonnez-nous 
cette refléxion, simplcs Fidèles , les Laiques 
ont bien de la peine a se préserver des er- 
reurs qui nourrissent l'orgueil, dans ces jouri 
od nous voyons de nouveau ce que dtsoit 
de son tems TEnipereur Basile , Prince vrai- 
ment Chrctien, où nous voyons un grand 
„ no mòre de séculiers livrés a un dèli re i ri- 
to sensé qui oubliant quel est leur état , qu* 
,j ils ne sont que les pieds du corps mysti- 

»9 q»o 



Hoiitheim Evèque inpartibus de Myrephite Suffragant 
de Treves ) dans son otivrage de Stdtt* EccUsìa déV 
truit le regime memarchique de l'Eghse , et veni 
malgré ses variations , que le Pape , que les Evéqne* 
et les Prétres ne soiept qne ministérids de l'Eglise • 
Clement XIII. a condamné cet ouvrage dans plusieurs 
Brefs . L'auteur s'est ensnite retraeté par sa lettre au 
Pape du premier Novembre 177JU pnbliée par un au- 
tre lettre adressée au Clergé et an peuple de Trèves 
le 3. Février if8o. On assure qu'il a retourné àsoli 
vomisscment et qu'il est mort dans son hérésie* 
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nel governo della Chiesa » di questa Società , 
in cui il semplice Prete , ed il Fedele non deg- 
giono , se non ascoltare , e seguire con som* 
missione l'insegnamento de' Capi , i quali la 
governano ? Si richiede una gran virtù, una 
saggia diffidenza de' suoi lumi, una profon* 
da umiltà per non uscire dal posto, in cai 
la provvidenza ci ha collocati • I Laici prin- 
cipalmente, perdonateci questa riflessione, 
semplici Fedeli , i Laici hanno a faticar mol- 
to per preservarsi dagli errori , i quali nu- 
triscono l'orgoglio, in questi giorni, in cui 
nuovamente veggiamo ciò, che diceva a tem- 
po suo l'Imperatore Basilio, Principe vera- 
mente Cristiano, in cui veggiamo molti 
,, secolari abbandonati a un delirio insen- 
,, sato , i quali obbliando quale è il loro 
„ stato, e che essi non sono se non i piedi 
„ del Corpo mistico della Chiesa, pretendo- 

» no 



de Hontheim , Vescovo in partibm di Miriofiti, Sufira- 
ganeo di Treveri) nella sua Opera de Stat» EccUsis 
distrugge il regime monarchico della Chiesa, e vuo- 
le malgrado le sue variazioni , che il Papa , i Ve- 
scovi , ed i Preti non sieno , che ministeriali della 
Chiesa. Clemente XIII. ha condannato questa Opera 
in più Brevi. L'Autore si è di poi ritrattato colla 
sua lettera al Papa del di primo Novembre 1779. 
pubblicata con un'altra lettera diretta al Clero, ed 
al popolo di Treveri li 3. Febbraio 1780. Si dice per 
cosa certa, che ei è ritornato al suo vomito, e che 
c morto nella sua eresia. 

r.x. b 
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„ que de l'Eglise , prétendent faire la loi a 
„ ceu* qui en sont Ics yeux. „ 

Quelle source plus faconde d'hérésies et 
de schismes? Hélas! dit st. Cyprien, „ c'est 
„ a cet esprit d'indépendance et d'indocili- 
3} té, quMs dolvent leur naissancc ; ils ne 
», vicnnent que de ce qu'on ne veut pas obéir 
», au Prètre du Dieu vivant , de ce qu'on 
» affecte d'oublicr qu'il y a dans l'Eglise 
>, universelle un Souverain Pontife , un Ju- 

ge Supreme , Vicaire de J. C. sur la ter- 
„ re (ly). „ 

Aussi , les Hérésiarques n'ont ils propagé 
leurs erreurs qu'en s'effor^ant de détruire la 
divine hicrarchie de l'Eglise, qu'en dégife- 
dant l'Episcopat et surtout la Primauté da 
Successeur de st. Pierre . Des ouvrages sans 
nombre répandus aujourd'hui avec affectation» 
tendent a rompre les liens sacrés qui unis- 
sent les ouailles a leurs légitimes Pasteurs 
et au st. Silge , a inspirer le mcpris , l'in* 
dignation et mcme la révolte contre le di- 
gne Pontife qui occupe la Chaire Apostoli- 

que; 



<i8) Nunc autcm Videmus multos raalitia in in**- 
niam accendi, ut oblivisccntc$ proprii ordinis, Se 
quod pedes sint minime cogitantes , legem ponerc 
velint oculis . Oratio Basila Imperai, in Conc. gene» 
rali VJìh anno 86> 

05» Quales pntas esseeos, qui Sacerdorum hostes , 
Se conerà Ecclesiam Catholicam rebelles , nec primo, 
nentis Domini comminarione^ ncc futuri judicu ul- 
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„ no dettare la legge a coloro, i quali ne 

„ sono gli occhi (iS) . „ 

Quale sorgente più feconda di eresie , e 
di scismi? Ahimè! dice s. Cipriano , „ a 
„ questo spirito d'indipendenza, e d'indo- 
„ cilita debbono essi la loro origine; essi 
„ non derivano , se non da questo , cioè che 
„ non si vuole ubbidire al Sacerdote del Dio 
3) vivente» e che si affetta di obbliare es- 
„ servi nella Chiesa universale un Sommo 
„ Pontefice, un Giudice Supremo, Vicario 
„ di G. C. sulla terra (19) • » 

Quindi gli Eresiarchi non hanno propagata 
i loro errori , sé non collo sforzarsi di di- 
struggere la divina gerarchia della Chiesa » 
se non col degradare l'Episcopato , e soprat- 
tutto il Primato del Successore di s. Pietro . 
Opere innumerabili sparse oggidì con arti- 
fizio tendono a rompere i vincoli sacri , i 
quali uniscono le pecore ai loro legittimi Pa- 
stori, ed alla s. Sede, ad insinuare il di- 
sprezzo, la indignazione, ed anche la ri- 
bellione contro il degno Pontefice, il quale 

De- 



ttone terrcntur ? Ncque cnim aliunde h&reses obortse 
sunt, a»t nata stmt sebismata , quam inde quo d Sa- 
cerdoti Dei non obtemperatur , ncc unm in Ecclesia 
ad tcrapus Sacerdos , & ad tempus Jmiex vice Christi 
cogitatur , cui si secundum magisteri* divina ob tem- 
perarci fraternità» universa, nemo advexsus Sacerdo- 
tum ColJegium quidquam moveret. S. Cjpr, Efiist. LVm 
ad Corntlwm Papam de Fortunato • 

B z 



ao 

que . Il est atsé* d'appercevofr Jc but de cea 
libellcs : s'ils pouvoient parvenir a éteindre 
dans le coeur des Fidèles la confiance, l'amour, 
le respect, l'oblissance envers les Evéques 
et le Chef Supreme de l'Eglise , renseigne- 
jnent des premiers Pasteurs ne seroit plus 
écouté . Leur voi* qui se fait entendrc de 
toute part contre les violentes atteintes por- 
tces au regime divin de l'Eglise $ seroit me- 
co n mi e et le mitère fMquUi annoncé* par le 
grand Apòtre , i* accompliroit avec plus de faci- 
lité de jour e* jour (zo). „ Car on méne 
„ où l'on veut un peuple ignorant, di soie 
Bossuet, lorsqu'on a allume* dans son coeur 
„ une passion violente et surtout la haine 
3 , contre ses Conducteurs (zi) . Déjk la co- 
lère de Dieu contre son peuple prévaricateur, 
s'e*erce par la méme punition qu'il infligga 
au tems de st. Jean Chrysostome ; „ la manie 
5 , du sehisme est aujourd'hui comme alors 
„ parvenuc a un delire si inconcevable que 
„ Ics Chrétiens ébranlés et séduits se créent 
„ des Evéques comme autant de Magistrats 
„ politi ques (zi). „Déjkces faux. Pontifes 

élus 



(io) Nam mystcrium jam operatur iniquitatist 
Episti li. ai Tkess. II. 1* 

(2\) Histoire des variations par Bossuct . It>, //• 
n. 143* 

(2 2) Cum czpisset delinquere populus, ad tenta* 
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occupa la Cattedra Apostolica. E 1 cosa facile 
di comprendere lo scopo di questi libercoli : 
se essi potessero giugnere ad estinguere nel 
cuore de' Fedeli la confidenza , l'amore, il 
rispetto, la ubbidienza verso i Vescovi, ed 
il Capo Supremo delia Chiesa, Pinsegnamen- 
to de' primi Pastori non sarebbe più ascolta- 
to . La loro voce , che fassi sentire da per 
tutto contro t violenti colpi vibrati al regi- 
me divino della Chiesa , sarebbe dispregia- 
ta, ed il mistero d'iniquità annunziato dal 
grande Apostolo , si compirebbe con maggior 
facilita ài giorno in giorno (io) . ,, Impercioc- 
chè un popolo ignorante , diceva Bossuet, 
„ si conduce , ove si vuole , allorché è ve- 
,» nuto fatto di accendere nel suo cuore una 
», passione violenta, e soprattutto l'odio con- 
», tro i suoi Condottieri (21) . „ Di già lo 
sdegno di Dio contro il suo popolo preva- 
ricatore si esercita collo stesso gastigo, che 
ci usò a tempo di s. Giovanni Grisostomo ; 
», la manìa dello scisma t oggidì, come al* 
# , lora, giunta a un delirio così incredibile» 
„ che i Cristiani vacillanti, e sedotti si eleg- 
», gono de'Vescovi, come se fossero tanti Ma- 
„ gistrati politici (ai) . „ Di già questi falsi 

Ve. 



tionem Chrisfianorum excitavit Deus super populura. 
spiritum schismatis. In primis debilitatus est, in 
novissimo plenius conscissus est> ita ut maxima pars 
Christianorum faceret sibi proprios Episcopos quasi pro„ 
$rio> Rcges , f.Jgannn Ch^fQst, in CapJ. Mttth.Hom. j. 



élus cóntre les règles de l'Eglise, qui se àU 
sent les envqyés du Scigncnr et ne le sont 
poìnt (*$)» osent se permettre des exhorta- 
tions perfides pour rendre nul l'enseignement 
des Evéqucs légitimes, et pour é*lever dans 
le sein de la France une prétendue Eglise : 
mais, séparée de l'ancienne, elle montrera 
par cela seul sa fausseté, car l'uniti, dit 
st. Cyprlen , est un des caràctères essentiels 
de l'Eglise de J. C. , quando Ecclesia , quée Ca~ 
tbolica una est , scissa non sii , ncque divisa (24) . 

Mais si la cupidità et Forgueil préparent 
de grands dangers contre l'inté*grité* de la 
Toi, l'ignorance , N. T. C. F., n'est pas moins 
une des sources de l'erreur : aussi les auteurs 
de nos rnau* abusent-ils avec avantage de la 
simplicité des peuples . Il est pourtant moins 
difficile de détruire cette troisième cause de 
sechi c tion . 

Un coeur droit cède toujours aux nouvel- 
les lumières de l'esprit • Nous ne neglige» 
rons rien pour èclairer le votre , N. T. C. F. , 
Prétres ou simples Fidèles , et nous aimons 
a croire qu'en vous instruisant plus particu- 
lièrement sur des devoirs oubliés, ou affoi- 

blis , 



(23) Tentasti eos , qui se dicunt Apostolos esse , & 
flon sunt. Apocalips. JJ. 2. 

(24) Apud quosdam oommunicare se credunt, quan- 
do Ecclesia, qwx Catholica & una est, scissa non 



Vescovi eletti contro le regole della Chiesa , 
i quali si chiamano gl'inviati del Signore , e non 
io sono funto (ag), osano fare perfide esor* 
fazioni per render nullo l'insegnamento de* 
Vescovi legittimi , e per suscitare nel seno 
della Francia una pretesa Chiesa : ma essa 
essendo separata dall'antica , mostrerà con 
questo solo la sua falsità , perciocché la uni- 
tà, dice s. Cipriano, è uno de' caratteri es- 
senziali della Chiesa di G. C. , quando Ec- 
clesia , qua Cattolica una est , scissa non %U % 
ncque divisa (14) • 

Ma se la cupidigia, e l'orgoglio prepa- 
rane grandi pericoli contro la integrità del- 
la Fede , la ignoranza , Fratelli carissimi, non 
i già meno una delle sorgenti dell'errore r 
perciò gli autori de* nostri mali si abusano 
con vantaggio della semplicità de* popoli . 
Egli e ciò non ostante meno difficile di di- 
struggere questa terza causa di seduzione. 

Un cuore retto cede mai sempre ai nuovi 
lumi dello spirito. Noi nulla trascureremo 
per istruire il vostro , Fratelli carissimi , o 
Preti voi siate, o semplici Fedeli , e vogliam 
credere , ehe coll'istruirvi più particolarmente 
sopra doveri dimenticati , o affievoliti, che 

collo 



sic » ncque divisa, sed lit utiqne connexa > & cohx- 
rentium sibi invicem Saccrdotum glutino copula- 
ta . S. Stfr. fyist. IX/X. &i FUrcntium 



blis , qu'en vous dévéloppant le principe , la 
nature, l'objct des sentimens de respect, 
d'amour, d'obéissance , dont vous devez étre 
pénétrés pour vos Pasteurs fìdèles , pour vo- 
tre Evéque et principalement pour le Souve- 
rain Pontife , vous vous rctirerez de la voie 
de perdition où l'on vous entrarne , et que 
vous vous attacherez toujours plus au giron 
de TEglise . Ces sentimens bien connus bica 
gravés dans votre coeur vous seront un rem- 
part contre les excès des désordres qui affli- 
gent l'Eglisc . 

La loi divine, on vous l'a dit souvent , N. 
T. C. F., impose a tous les Chrétiens l'obli- 
gation de respecter tous leurs légitimes Pa« 
steurs et principalement le Souverain Ponti- 
fe, de les aimer et de leur obéir dans tout 
ce qui concerne le salut des ames . 

Nous vous supplions y mes Frères , disolt 
PApòtre , de considèrer beaucoup ceux qui vous 
gouvernent dans le Seigneur , et vous donnent des 
avis salutaires , d'avoir pour eux une singultire 
affection à cause qu'ils s'occupent de ves intére ts 
les plus chers : rendez Vbonneur à qui vous de- 
ve?* Pbonneur . Craignez Dieu, dit aussi le Sa* 
ge, et ayez de la vènération pour ses Prètres . 
Obiissez à vos Conducteurs spirituels , continue 
st. Paul , et dèmeurez soutnis à leurs ordres, car 
ils veillent pour le bien de vos ames co?nme 

de* 
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collo svilupparvi 11 principio, la natura, c 
l'oggetto de' sentimenti di rispetto , d'amo* 
se, di ubbidienza, onde voi dovete essere 
animati pe' vostri Pastori fedeli, pel vostro 
Vescovo, e principalmente pel Sommo Pon« 
tefice , vi ritirerete dalla via di perdizione , 
in cui siete strascinati , c vi attaccherete 
sempre più al grembo della Chiesa . Questi 
sentimenti ben appresi , bene scolpiti nel vo- 
stro cuore vi serviranno di baluardo contro 
gli eccessi dei disordini, i quali affliggono 
la Chiesa . 

La legge divina , vi si i detto sovente » 
Fratelli carissimi , impone a tutti i Cristiani 
l'obbligo di rispettare tutti i loro legittimi 
Pastori., e principalmente il Sommo Pon- 
tefice , di amargli, e di ubbidire ad essi in 
tutto ciò, che concerne la salute delle 
anime . 

Uoi vi supplichiamo, Fratelli Mici, dieeva 
l'Apostolo , che abbiate molto riguardo per co- 
loro , i quali vi governano nel Signore , e vi 
danno avviti salutari , che abbiate verso di lo- 
ro un singolare amore , stante cht essi prendono 
cura de* vostri più cari interessi : onorate chi 
dovete onorare . Temete Iddio , dice parimente 
il Savio, ed abbiate venerazione p? suoi Sa- 
cerdoti . Vbbidite ai vostri Condottieri spiri- 
tuali, continua s. Paolo, e siate sommessi a>* 
loro ordini, perciocché essi invigilano pel bene 
delle vostre anime, come quel fi , eie debbono 
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levane tn rendre tompte un jour au tribunal de 

Vira (25) . 

M Révérez dans la personne de l'Evéquc 
3 , celle de J. C. méme , disoit vers la fin 
„ du premier siècie de l'Ere Chrétienne st. 
5 , Ignace Martyr, obéissez a sa voix, com- 
99 me J. C. obéissoit a son Pére ; et tout 
3 , comme , le Fils de Dieu uni a son Pére 
3 , ne faisoit rien sans lui , de méme ni 
3, vous , ni les Diicres, ni les Prétres , ne 
3 , faitcs rien sani Vautoriiation de PEvèque a 
9) qui vous devez rester constamment unis : 
3, celui qui n'obéit pas aux Chefs de la hié- 

rarchie ccclésiastique revétus seuls de la 
3, souveraine puissance dans l'Eglise , est un 
3, Athée > un impie ; il méprise J. C. et 
3, renverse la Conrtitutìon étabiie par ce diviit 
3 , Fondateti r; et si ceux qui rendent aux 
3, Evcques Paffection, lerespect, la soumis- 
3, sion qu'ils leur doivent sont sùrs d'étre 
9> honoris par le Seigneur, ceux qui les 
3, méprisent, qui ne les écoutent point et 
3, les couvrent d'ignominie seront punis par 
3 9 le Dieu de toute justice (26) . Il faut> 

» di f 

i2t) Rogamus vos Fratres , ut noveritis eos, qui la- 
borant incer vos > & pr*sunt vobis in Domino, flc 
monent vos... ut habeatis Ulos abundantius in cha- 
ritate propter opus illorum . Epist. J. ad Thess* 
Cap. V. 12. 13. 

Reddite ... cui honorem» honorem. Epist. ai Rom.Cap* 
XUU 7. In tot» anima tua lime Deus»** Sacerdote» iUius 



Digitized by Google 



*7 

renderne conto un giorno ai tribunale ài 
Dio (u). 

„ Rispettate nella persona del Vescovo 
quella di G. C. medesimo, diceva sul fi- 
nire del primo secolo dell'Era Cristiana 
9> s. Ignazio Martire, ubbidite alla sua voce , 
9 , come G. C. ubbidiva al suo Padre ; e co- 
3 , me appunto il Figliuolo di Dio unito a suo 
„ Padre nulla faceva senza di lui , così tib 
voi, nè i Diaconi , né i Preti non fate co» 
5 , sa alcuna senza V approvazione del Vescovo 9 
ò> a cui dovete essere costantemente uniti : 
3 , colui , il quale non ubbidisce ai Capi della 
„ gerarchia ecclesiastica,che soli sono rivestiti 
„ della suprema potestà nella Chiesa, è un 
9 , Ateo, un empio ; ei disprezza G. C.,e revescia 
3, la Costituzione stabilita da questo divin Fon- 
M datore; e se coloro, i quali portano ai 
„ Vescovi l'affetto, il rispetto, la sommis- 
3 , sione loro dovuta, sono sicuri di essere 
5 , onorati dal Signore ; coloro , i quali gli 
„ disprezzano, i quali non gli ascoltano, e 
gli caricano d'ignominia, saranno puniti 
9 , dal Dio di ogni giustizia (26) • Conviene, 

,, di- 

— : 

sanctifica... Se bonorìfica Saccrdotcs . Eccli.Cap. VII. 

(26) Revereaiittir omnes Episcopum , ut Jesam Chri- 
ftum . (S.lgnat. Martjr ad Trallenses ) . Omncs Epi- 
scopum seqmmini , ut Jesus Christus Patrem (ù/. ad 
Smjrnétos). Quemadmodum Dominus sine Patrenihil 
fecit , unitus existens , sic ncc vos sine Episcopo , »*c 



„ disoit st. Iténée , obé*Jr aux Evéqucs qui 
3 , sont dans l'Eglise,a ceux qui ont succédé 

aux Apòtres (27) . „ 

Tachez donc , N. T. C. F. , de mériter les 
memes éloges que donnoit dans le premier 
siècie st. Clement aux Corinthiens, en Ut 
louant de ce qu'ih fètount toujours montris sou- 
tnti à leurs ligittmei Pasteur* (28). 

Mais ces scntimeus auxquels nous vous 
invitons, si vous les devez en génèral a 
tous les vrais Pasteurs que l'Eglise seulc 
reconnoit , et spécialement a votre Evéque, 
combien les devez-vous surtout dans un dé- 
gré éminent au Chef, au Pasteur de l'Eglise 
universelle , au Souverain Pontife, a PIE SIX 
qui , » par une succession non interrompue 
9J jusqu'a nos jours ( nous pouvons le dire 
99 dans ce temps comme le disoit dans le 
„ sien st. Augustin) est placé sur la Chaire 
3 , de Pierre , de ce premier des Apòtres a 
3 , qui J. C. confia et les agneau* et les bré- 
„ bis de son bercail , pour les nourrir de 

» sa 



Presbjter, nec Diaconus. ( Id. dd Ma^nesian.) Qui 
his non obedit, atbeus prorsus, et impius est, et Chri* 
stum contemnit , & Consti futi onem e)m imminuit • 
( ld. Ad Trallens. ) . Qui honorat Episcopum > a Deo 
honorabitur , sicut qui ignominia aficit illum » a Dco 
punie tur • ( Jd, ad Smirnsos ) . 

i*H Eh, qui in Ecclesia sunt > Presbyteris obaudire 
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„ diceva s. Ireneo , ubbidire ai Vescovi , i 
„ quali sono nella Chiesa , a coloro, i quali 
„ sono succeduti agli Apostoli (17) • 

Procurate dunque > Fratelli carissimi , di 
meritare gii stessi elogj , che s. Clemente fa- 
ceva nei primo secolo ai Corinti, encomian- 
dogli, perchè si erano mostrati mai sempre som» 
messi ai loro legittimi Pastori (18). 

Ma tali sentimenti , a' quali noi vi ecci* 
ti amo, se gli dovete avere generalmente ver- 
so tutti t veri Pastori , che soltanto la Chie- 
sa riconosce , e specialmente verso il vostro 
Vescovo , quanto più gli dovete avere soprat- 
tutto in un grado eminente verso il Capo , 
il Pastore della Chiesa universale , il Sommo 
Pontefice, PIO SESTO ,il quale,, per una sue- 
„ cessione non interrotta sino a nostri gior- 
ni (possiamo pur dirlo in questo tempo, 
come il diceva a tempo suo s. Agostino) 
è' collocato sulla Cattedra di Pietro, di 
j, quello, che è il primo tra gli Apostoli, 
„ cui G. C. affidò e gli agnelli, e le pe- 
,1 core del suo ovile* per nutrirle colla sua 

„ san- 

* 

oportet , his , qui successionem habent ab Apostoli*, 
sicut ostendimus, qui cum Episcopati* successione 
charisma veritatis certuni secundura placitum Patris 
acceperunt . J. Jren. Lib* IV. adycrsns htrescs. cap. 43. 

(38) Quod in Dei iegitimts ambulassent subditi 
Prxposiùs sui*. ^ Cicm, Ftp* Epist. A<i Corintb. 



3° 

„ sa parole salute , pour les conduire et les 
„ gouverner (zo) . » 

Eri effet , quoique ce solt une verità recorc- 
Bue par le Concile de Trente qu'il n'existe 
qu'un seul ordre d'Evéques ($o), le premier 
grade de la hiérarchie ecclésiastique établie 
par rinstitution divine i quoique selon st. Cy* 
prien, il n'y aye qu'un Episcopat dont 
„ chaque Evcque tient solidairement et exer- 
„ ce une portion (ji)»ce n'en estpasmoins 
une vérité apprise de nos Pères, qui loin 
de détruire la première , la confirme en ci- 
mentant l'union du Corps Episcopal > une ve- 
ri té qui tient essentiellement a la Poi Ca- 
itholique : „ que J. C. a institué* dans son 
„ Eglise une forme de Monarchie visiblo 
„ dont st. Pierre est le Chef Supreme ; que 
9 , J. C. a voulu que Pierre et ses Successeurs 
,3 fusscnt ses Vicaires, ses principaux Réprt 
„ sentans surla terre; que le Pape le Pon- 
99 tife Romain assis sur la Chaire du pre- 
3, niler des Apòtres a de droit divin sur TE» 
3) glise uni ve rs elle une vraie principali te, 

„ une 



<2p) Tenet me ab ipsa Sede Apostoli Petri , '"cui 
p asceti das oves suas Dominus com mene! avi r , usque ad 
prxsens successio Sacerdorum : S, A»%* \ih % de Mili- 
tate eredendi , & contro. Epist. Manicb. 

<3°) Si quis dixerit , in Ecclesia Catholica non esse 



I 
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„ santa parola s per condurle, e per gover* 
„ narle (2?) . » 

Di fatti sebbene sia una verità riconosciu- 
ta dal Concilio di Trento, che non esiste» 
se non un sol ordine di Vescovi ($0), il 
quale h il primo grado della gerarchia ec- 
clesiastica stabilita per istituzione divina; 
sebbene secondo s. Cipriano , „ non vi sia 
3, che un Episcopato, di cui ciascun Vesco- 

vo ne tiene in solidum , e ne esercita una 
„ porzione ($1) , „ non è già meno per que- 
sto una verità insegnata da' nostri Padri , che 
lungi dal distruggere la prima,la conferma stri* 
gnendo l'unione del Corpo Episcopale, una ve* 
rita, la quale appartiene essenzialmente alla 
Fede Cattolica; „ che G. C. ha istituita 
„ nella sua Chiesa una forma di Monarchia 
n visibile * di cui s. Pietro h il Capo Su» 
3, premo; che G. C. ha voluto, che Pietro» 
„ ed i suoi Successori fossero i suoi Vica- 

rii, i suoi principali Rappresentanti sulla 
„ terra; che il Papa, >il Romano Pontefice 
3, assiso sulla Cattedra del primo Apostolo ha 
,» di divin diritto sulla Chiesa universale un 

» ve- 

* 

hierarchiam divina ordinatione instiratam , que con* 
stat ex Episcopis , Presbyteris, & Ministris , anathem» 
sit . Cane. Trid. Sess. XXIÌ1. Cun. Vi. 

<3D Episcapatus unus est , cujus a singulis in so- 
lidum pars tenetur • S. Cjfu lib* de fttflift EccUsi* . 
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I* 

„ une Vrtmzvité d'hannenr et de jurlsdf- 
ctiou . „ 

Ces digtiites et ces pouvoirs appartiennent 
au Souverain Pontife ante titres les plus sa* 
crcs , les plus incontestables , fondés sur lei 
paroles de l'Ecriture sainte, et sur Finsti- 
tution méme de J. C. Le premier dei Apòtres à 
dit TEvangéliste , est Simon qui s* appeìle Pier* 
re*, voiiì ètes Pierre , lui dit J. C* sur e et- 
te pierre , fctablirai trion Eglise , /fi ^0r/*i 
<fc /Va/irr prhaudront pai contre-eìle 3 je vout 
donnerai les elefs du Royautne des Cieux > tout 
te que vous lierez sur la terre , sera Hi darti 
les C'teux , et tout ce que vous dèliercz sur la 
terre sera dilit dans ìes Cieux . Vai prie pour 
que votre foi ne defaillie point, lors done que vous 
aurez iti converti , ayez soin tPaffermir vos Frc- 
res . . . . Après sa résurrection J. C. l'ayant 
interrogé trois fois sur l'amour qu'il lui por- 

toit 



(33) Voyez la lettre écrite en 1728. par 51. Pré- 
lats de Fra ne e au Rai au sujet de Favis à eux de- 
mandò sur la consultation de {o. Avocats donne e 
contre le Concile d'Emònia • • et le passage de 
Gerson : 

Status Papalis institutus est a Christo super- 
naturaliter , Se immediate tanquam Primatum habens 
Monarchicum » O* Be^alerh in Ecclesiastica Hierarchia».* 
Gerson, de Stati* Eech Operum T* Ih col. $32. 

Papa j sive Romanus Pontifex j a quo tota Monac- 
chia Fidelium » tamqaam ab uno Principe universalem, 
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», vero Principato un Primato di ónore, e di 

giurisdizione (gì). „ 

Queste dignità, e questi poteri apparten- 
gono al Sommo Pontefice per titoli i più sa- 
cri , i pift incontrastabili , fondati sulle pa- 
role della Scrittura santa, e sulla istituzio 
ne medesima di G. C. lì primo degli Apostoli, 
dice l'Evangelista , è Simone , il quale si chia- 
na Pietro-, tu sei Pietro, dice a lui G. C. , 
e sa questa pietra io fonderò la mia Chiesa , # 
le porte dell'inferno non prevarranno contro di 
essa , darò a te le chiavi del Regno de Cieli , 
tutto ciò , che tu legiferai sulla terra , sarà le- 
gato ne* Cieli , e tutto ciò , che tu sciorrai sul- 
la terra , sarà sciolto ne 9 Cieli . . . Ho pregato 
per te, affinchè la tua fede non venga meno , 
convertito adunque che sarai una volta , prendi- 
ti la cura di confermare ì tuoi Fratelli . . . G. €. 
dopo la sua risurrezione avendolo interroga- 
to per tre volte sull'amore, che a lui por- 
tava, 



<3*) Vcggasi la lettera scritta nell'anno 1728. da 3 U 
Prelati di Francia al Re intorno al sentimento ri- 
chiesto loro sulla consultazione di 50. Avvocati 
fatta contro il Concilio d'Embrun... ed il passo di 
persone : 

& cura hoc iramediatam habente potesratem super 
omnes , & singulos Fidelcs , cujuscumque condìtionis 
existant , convenientissime gubernatur . Thomas ab Ar- 
gentiti* Doctor Paris, circa, annum 1445, in ÌV% SenU 
distiucu 24. aru 4* 



c 
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toit , lui dlt : Palsse* ms *$neaux , frisse* ma 

MUs(n). 

C'est a Pierre seul i qui i* C. a dotiné le 
droit de paitre et ses agneau* et ses brebis , 
tfest a-dire, selon la pensée de st. Atnbroise, 
de st. Chrysostome , et de st. Bernard , et la 
QuailUs et leurx Pasteur* ($4) • » C'est P ouc 
„ Pierre seul qu'il a prie* que sa foi ne def- 
„ faillit point et si J. C. adressa aux au- 
f , tres Apòtres ces mémes paroles : tout ce 
„ que vous ìierez &c. , les proni esses feites per- 
„ sonnellement a Pierre n'en sont pas moins 
„ irrévocables ; la puissance donnée a più- 

sieurs, Gomme le remarque Bossuet, porte 
„ sa restriction dans son partage » au lieu 

que la puissance donnée a un seul et sur 
f , tous sans exception emportela pléaitude, 

fi et 



Dicit Simoni Pctro Jesus pasce agnos 

meos . . . . pasce oyes meas • Joan, XXL 1$. i7« 

Tu es Petrus, <k super hanc Petnra aedificabo Ec- 
clesiam meam , 8c porta; inferi non przvalebunt ad* 
versus eam . Et tibi dabo claves regni C celo rum . Et 
quodeumque UgAyetis super terram, erit ligatnm & 
in Coelis , 8c quodeumque sólytris super terram , erit 
solutum 6c in Ccelis . Matth. XVL 18. 19. 

Ego rogavi prò te, ut non deficiat fìdes tua, 6c 
tu aliquando conversus confirma fratres tuos . Lue. 
XXII. 3». 

<34> Os erat Apostolorum , & verte* ipsius ccetus , 
ftdtr»m curam ci committit. Cbvsott.Homil LXXXV1U 
in Joan. 

Jam non agnos > ut primp quodam Ucte vescen- 



tava , gli disse : Fasci i miei agnelli , pasci le 
mie pecore ($$)• 

A Pietro solo G. C. ha dato il diritto di 
pascere e i suoi agnelli, e le sue pecore, 
cioè secondo la riflessione di s. Ambrogio , 
di %• Giovanni Grisostomo * e di s. Bernardo, 
e le pecore* c $ loro Pastori ($4) . „ Egli pre- 
» gò pel solo Pietro , che la sua fede non 
„ venisse meno, e se G. C. indirizzò agli 
„ altri Apostoli queste medesime parole : tut. 
„ to ciò , che voi legherete ire , le promesse 
„ fatte alla persona di Pietro non sono per 
questo meno irrevocabili ; la potestà data 
a molti , come rileva Bossuet , contiene la 
„ sua restrizione nella sua divisione , laddo- 
„ ve la potestà data a un solo , e sopra tut- 
„ ti senza eccezione , porta seco la pienezza, 

•t ed 

» ■ ■ ~ " < ■ ■ 1 - . .., 

dos , ncc oviculas , ut secundo , sed oves pascere ju- 
betur , perfectiores ut perfectior gubernaret. S. Ambu 
Lib. X. in Lue. 

In hoc monte ( Sedis Apostolica:) pascimus vos , pa- 
scimur vobiscum. Aug. 

Pascitigitur Petrus agnos, pascit & filios , pasciti 
matres, regit 6c subditos , & VrxUtos. Bucher. Lugd. 
Serm. yigil. s. Vetri. 

Cui non dico Episcoporum , sed etiam Apostolo- 
rum sic absolute , 6c indiscrete tot» commiss* sunt 
oves? Si me anias , Tetre, pasce oves meas. Quas r 
iJIius , vel illius populos civitatis , aut regioni* , aut 
certi regni ? oves meas , inquit : cui non pianura, noa 
designasse aliquas , sed assignasse omnes ì S. Bernard. 
Lib. il. Ca?. Fili, de Consid. 

C % 
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3* 

„ et n'ayant % se partager avec aucun autre, 
„ elle n'a d'autres borncs que celles posées 
3 , par la règie (gf).ti 

Les dignités et les pouvoirs du Pontife Ro~ 
main sont attesti par la tradition unanime 
des Pères et reconnus par renseignement des 
Conciles généraux. 

> Ecoutez les Pères Grecs etLatins , ils n'ont 
qu'un meme langage ; tous a l'envi s'empres- 
scnt de reconnoìtre dans le Successeur de 
st. Pierre , dans le Chef de l'Eglise Romaine 
une puissante Principauté , une Primauté thon. 
neur et de jurisdictlon. 

„ C'est à l'Eglise de Rome , dit Irénéc , 
3 , que toutes les autres Eglises doivent se 
„ réunir , parce que dans elle se trouve la 
„ plus puissante Principauté et la vraie tradì» 
3> tion Apostolique ($6). „ 

» Souvenez-vous , disoit Tertulien* que le 
„ Seigneur a laissé les clefs a Pierre et par 
„ lui a l'Eglise. Peut-il donc ignorer quelque 
3, chose celui qui est appelli la Pierre sur la* 
3, quelle porte l'edifice de l'Eglise , et a qui 
3, ont été confiées les clefs du ciel et la puis- 

sance de lier ou de délier dans les cieux et 
„ sur la terre ? 

„ Pour- 



— -« 



<35) Bossuet Serra, sur l'unite de l'Eglise en io*8 i. 

($6) Ad banc enira Ecclesiam propttr potenticrem 
principalit&tem necesse est omnem convenire Eccle- 
siam , hoc est eos , qui sunt undique Fideles ^ in qua 



„ ed essa non avendosi a dividere con alcun 
„ altro , non ha altri limiti , che quelli po- 
„ sti dalla legge (35). » 

Le dignità , ed i poteri del Romano Pon- 
tefice sono attestati dalla tradizione unanime 
de'Padri , e riconosciuti dall'insegnamento de* 
Coacilj generali. 

Ascoltate i Padri Greci , e Latini > essi non 
hanno che uno stesso linguaggio ; tutti sono 
solleciti a gara di riconoscere nel Successo- 
re di s.Pietro, nel Capo della Chiesa Roma- 
na un possente Principato , un Primato di ono-. 
re , e di giurisdizione. 

M Alla Chiesa di Roma » dice Ireneo*, tut* 
9 , te le altre Chiese debbono riunirsi , poi- 
„ chè in essa risiede il più possente Prin- 

cipato , e la vera tradizione Aposto- 

iica „ 

„ Ricordatevi, diceva Tertulliano, che il 
)> Signore ha lasciato le chiavi a Pietro , e 
„ per mezzo di lui alla Chiesa. Può dunque* 
„ ignorare qualche cosa colui, il quale e 
chiamato la Pietra , su cui poggia l'edifi- 
iS zio della Chiesa , e a cui sono afidate le 
chiavi del cielo , e la potestà di legare, 
„ o di sciorre ne'cieli, e sulla terra? 

» Per- 



*emper ab his , qui sunt undique » conservata est ea, 
qua» ab Apostolis est, traditio • S, Irensm Lìb t ///. Cap. 
Ili. adrerats htrtscj. 



„ Pourquoi cherchez^vous , disoit encore 
„ ce Pere , après sa chùte , a l'Archeveque 
„ de Carthage ($7)» ^ contrarier , a changer 
„ l'intention manifeste du Seigneur , qui n'a 

conféré cette dignité et ce pouvoir que 
„ personnellement a Pierre : j'établirai sur 
„ vous, lui dit J. C. toute mon Eglise et je 
„ vous donnerai les clefs > je dis à vous et 
„ non à P Eglise ($8). Quel est celui d'entre 
j, les Apotres , disoit Origene , qui soit plus 
„ élevé que Pierre , lui qui est et qu'on ap- 
f , pelle le sommet, le Chef de tous Ics au- 
3> tres (39)?>, 

La Primauté est donnée a Pierre , dit st. 
Cypricn, pour montrer l'unite de Chaire * 
„ Tunité de i'Eglise de J. C. . C'est sur cet- 
„ te Chaire , sur cette Eglise principale ou 
„ se montre et d'ou part l'unité Sacerdota- 
le 5 celui qui abandonne la Chaire de Pierre 

sur 



07) Memento claves cjus hic Dominum Petro , & 
per eum Ecclesia; reliquisse. Tertttll. in Scorpiaco. 

Latuit aliquid Petrum zdiiìcandx Ecclesia Petrara 
dictum , claves Regni Cotlorura consecutum , Se al- 
liganti in coelis , Òc in terris potestatem . Idem de 
Vr a script, 

Qualis es evertens Se commutans manifestam Do- 
mini intentioiiem personali ter hxc Pctro conferentem ; 
super te, inquit , sedificabo Ecclesiam meara. 

(38) Dabo tibi claves > non Baiai* $ & quscumque 



I» 

„ Perchè cercate voi, diceva ancort questo 
„ Padre dopo la sua caduta all'Arcivescovo 
„ di Cartagine ($ 7) , di contraddire , e di 
,, cambiare la intenzione manifesta del Signo- 
» re, il quale non ha conferito questa di- 
„ gnita , c questo potere , se non a Pietro 
„ personalmente : io fonderò su di te , gli di» 
„ ce G. C. j tutta la mia Chiesa * e ti darò 
,, le chiavi, io dico a te > e non alla Chic* 
„ sa ($8). Quale è quegli tra gli Apostoli * 
„ diceva Origene , il quale sia più inali» 
„ zato di Pietro , quegli , che è , e che si 
„ chiama it vertice, il Capo di tutti gli 

„ altri (19) ? sa 

„ Il Primato i dato a Pietro , dice s. Ci-' 
priano , per dinotare la unita di Cattedra » 

„ la unità della Chiesa di G. C. Questa Cat- 
tedra , questa Chiesa principale si è quel» 

„ la, in cui si fa vedere, e da cui ha ori- 

9 , gine la unita sacerdotale ; colui , il quale 



sol yeris , vel ligaveris , non quzeumque sol ver im , vcl- 
ligaverint. Idem Lib.de Pudici ti a Lap. XXI. 

Molti Autori pretendono, che il decreto» del qua 
le si querela qui Tertulliano , attribuito al Papa Zefi- 
ri no , era stato fatto da un Arcivescovo di Carta* 
fine. Vengasi il Cardinale Orsi nella su* Storia Ecclesia* 
stica Tom. HI. Lib. VI. nnm. 6*. 

139) Qui* esset altior Apostolo rum ilio , qui est » 
le dicitur vc«f;c cojun> ì QfH*n* i» Hyers. Eyang* 
Komil. //, 
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„ sur laquclle l'Eglise est fondée , se persila- 
„ dcroit-il étre dans i'Eglise (40) ? „ 

Les Cyrille , les Basile , les Grégoire de 
Nysse > les Athanase, les Epiphane s'expri- 
ment de ntéme (41)- Peut-on trouver riea 
de plus clair que ce quedit Optat de Miléve? 
y9 Pour le bien de l'unite, di t ce Pere de 
„ l'Eglise d'Affrique , Pierre a qui depuis sa 
3 , fante il eut saffi sans doute de recevoic 
le pardon , ménta cependant d'étre préfé- 
ré à tous les Apòtrcs et uni il re$ut les 

39 clefs 



(40) Primatus Petro datur , ut una Christi Eccle- 
sia > & Cathedra una monstretur. S. Cjpr. Lib.de uni* 
tat. Ecclesia Navigare audent schismatici ad Petri Ca- 
tfcedram , atque ad Ecclesiam principalem, unde uni- 
tas Sacerdotalis exorta est. Ibidem Epist. LV. ad Cor- 
nili*™ ■ 

Qui Ecclesia: renititur , & resistit , qui Cathedram 
Petri , super quem fundata est Ecclesia , deserit , in 
Ecclesia se esse confidi* l Ibidem de uni tate Eccì. in 
principio m 

(41) Princeps Apostolorura Regni coelorura davi- 
ger Petrus. Cjrillm Hierosoljm. Catecb. II, 7. 14. 17. .* 

Nestorium nisi intra terminum a C celestino Papa 
Romano prascriptum hxreses suas revocet » ab omni- 
* bus > ut excommnnicatnm , & depositum debere vitari 

scribit Cyrillus Alexandrinus Epist, X. ad Nestorium , 
O Epist» II. ad Clernm O popnìnm Constantinop. 

Ille ( Petrus ) qui & cseteris antelatus discipulis 
fuit, cui quidera magnificentius, quam reliquis omnibus > 
datum tesumonium est > magisque > quam reliqui om- 
«es> beatus appeUatus, cui clave» regni c celesti* 
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„ abbandona la Cattedra di Pietro , su cui h 
p fondata la Chiesa , si darebbe forse a cre- 
„ dere di essere nella Chiesa (40) ? » 

I Cirilli , i Basii) , i Gregorj Nisscni , gli 
Atanasj , gli Epifanj parlano nello stesso mo- 
do (41). Vi è cosa più chiara di ciò , che di- 
ce Ottato Milevitano? » Pel bene della unita > 
dice questo Padre della Chiesa Africana, 
Pietro, a cui dopo il suo fallo sarebbe basta* 
3 , to certamente di ricevere il perdono , me- 
„ ritò nondimeno di essere preferito a tutti 
„ gli Apostoli, ed ci iolo ricevette le chia- 

» vi 



commisit. S. £asil. in proamio in moraU sive de judi* 
eie Dei m 

Petra vero, tamquam /idei fund amen tura , ut ipse 
Dominus ait ad Vrincipem Apostolorum. T» es Ce* S* 
Gregorim Njssenus in Opere àe adventu Domini. 

Ob id vos , prxdecessoresque vestros Apostolicos vi- 
delicet Prxsules In summitatis arce constituit , om- 
niumque Ecclesiarum curam habere prxcipit , ut no 
bis succurratis • S, Atbanas. in Epist. ad Feìicem Pap» 

Petrus Petra v oca tur, atque Ecclesia; fund amenta fi- 
dei suz eredita habet , ac reliqui discipuli post ha- 
beri sp tranquillo animo ferant. Petrus Ecclesiz co» 
lumna. S* Greg. Nazian. 1» Or*t, de -jnodcratione serr* 
in disputile. Et Qration* 6*. 

Princeps A postolo rum Petrus > cui quidera sclid* Ve- 
trs fundamentum Domini fides innititur. Supra quam 
Ecclesia modis omnibus extructa est &c. ( S. Epi- 
pkanins ksres. L1X. num. 7. ; Et in Ancorat, num. 0. Sic 
enim ei , qui inter Apostolo* primus esset , consenta- 
neum crat > solida iììi Fetr* , supra quam $cc. Omnibus 
quippe modis in eo stabilita hdes est , qui codi cUyes 
accepit 1 & in terra solvit , & ligat in coelo, 

. 1 
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„ clcfs du del pour les communiqucr au* 
„ autres (4»). Le sai ut de l'Eglise, dit st. 
9ì Jerome $ repose sur la dignità du Souveraia 
„ Ponti fe , tellement que, s'il n'avoit pas 
9 , un pouvoir éminent indépendant des hom- 
3, mes, bientòt il y auroit dans l'Eglise au- 
„ tant de schismes que de Pretres (43) . 
Jy C'est a vous , disoit-il au Pape Damate > 
a , qui possédez le Siége et la foi de Pierre 
3> a corriger la profession de foi que je vous 

présente; si vous i'approuvez parlejuge- 
„ ment de votre Àpostolat » qui que ce soit 
9) qui voudra me blamer prouvera qu'il est 
„ ignorant ou méchant et mème non Catko- 

Uquc et ne pourra m'inculper d'hirésie (44).»* 

M Pierre $ dit st. Ambroise, est celui qui prit 
„ la parole sur ses Collégues et méme pour 
„ ses Collégues , sussi est-il appellé la pier> 
M re fondamentale. André suivit le premier 

„ notre 

- " Il ■ ■ ■ l ■ Il l 11 ■ - 

(42) Bono unitatis t. Petrus > cui satis erac > si post* 
quam negavit , solam veniam consequerernr , Se prx- 
ferri omnibus Apostolis meruic , Óc claves regni c ce- 
lo rum commnnicandas coeteris solus accepir. S. Optata 
Milevit» in Epìst. Vlh Cap. 111. contro. Novatianos • £> 
Lib. 11. contro, Parmemantnn sic : contra quas porta» 
claves salutarcs accepisse legimus Pctrum Principem 
scilicet nostrum » cai a Christo dictum est : tibi da* 
bo &c* 

(43) E oc! e si x salus in S urtimi Sacerdoti $ digitate 
pender 1 cui *i non exors quidam, le ab h oro ini bus 
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„ vi del cielo per comunicarle agli altri (42). 
„ La salvezza della Chiesa , dice s. Girola- 
mo, sta appoggiata sulla dignità del Som- 
„ mo Pontefice , di maniera che se egli non 
„ avesse un potere eminente,independente da- 
„ gli uomini» ben presto vi sarebbero nella 
99 Chiesa tanti scismi > quanti fossero i Pre- 
j> ti (43). A voi , diceva egli a Damaso Pa- 
pa , che possedete la Sede , e la fede di 
Pietro, si spetta di correggere la profes- 
sione di fede, che io vi presento; se voi 
9f l'approvate col giudizio del vostro Aposto- 
li lato , chiunque vorrà biasimarmi , farà ve- 
dere , che egli è ignorante , o malvagio , ed 
99 anche non Cattolico, e non potrà giammai 
„ incolparmi di eresia (44)* >> 

Pietro > dice s. Ambrogio , è quegli , 
che rispose a preferenza de'stioi Colleghi » 
ed anche pe'suoi Colleghi , perciò c chia- 
mato la pietra fondamentale. Andrea fu il 

» pri- 



eminens detur potfstas , tot in Ecclesiis efficiuntnr schis- 
mata , quot Sacerdotes, S. Uier. in Dialogo adyersus L»- 
ciferianos. 

(44) Hxc est fides, Papa Beatissime, quam in ca- 
tholica dicimus Ecclesia; in qua si minus perite , aut 
parum caute aliquid positura est , emendari cupimut 
a te , qui Petri fidem , & Sedem tenes : si autem hxc 
nostra confessio Apostolati sm judicio comprobatur , 
quicumque me culpare voluerit , se imperitura , vel 
inalevolum , *vel etiam non cathoheum , non me hacre- 
ticum comprobabit, Hieron» Bpisu ad Darnainm. 



1 
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„ notre Sauveur , mais il ne re$ut polnt hi 
„ P rimami , ce fut Pierre : la ou est Pierre, 
„ la est l'Eglise , la ou est l'Eglise , la nul- 
li le mort , mais la vie éternelle \ le Seigneux 
„ n'est monte que dans la barque de l'Eglise 
„ que dans celle od Pierre a été établi le 
M Pilote. . . . Àussi mon unique desir est de 
„ suivre cn to ut l'Eglise Romai ne (4$)* » 

• 

Ecoutez l'éloquent Chrysostome. %% J. C. , 
„ dit ce Pére, a donn* a Pierre la Primauté 
n sur l'Eglise par tout Punivers , il est la 
5, bouche , le Chef, le Prince des Apótres , 
3 , le fondement inébranlable , la pierre ferme 
n et immobile qui ne peut étre brisée , le 
3, Prince de l'Eglise , le port inattaquable è 
„ la tour solide que rien ne peut c*branlcr. 
3 , C'est a lui que le Christ a donne une gran» 
„ de puissance et de grands pouvoirs, qu'il 
5 , a confi*? les clcfs du ciel , la sollicitude . 
„ le gouvernement du Monde chretien (46), 

ai Ics 



(4^) Hic est Petrus, qui respondit prz esteri* Apo- 
stolis , imo prò czteris , & ideo fundaraentum dlcirur. 
S, Amhros, Li 6. <ft Jncarnaticne Cap. IV. in fine. 

Prior Andreas sequutus est Salvatorem , sed Primd- 
tum non accepit , sed Petrus • Irfrw i» //. Cor. 12. 

Ubi Petrus , ibi Ecclesia , ubi Ecclesia , ibi nulla 
mors , sed vita sterna. Idem in irerba Psal. XL. 

Hanc solam Ecclesia navem ascenda Donjtnus^i? 



„ primo , che seguì il nostro Salvatore , non 
„ però esso ricevette il Primato, ma sì be- 
„ ne Pietro: ove è Pietro, ivi è la Chiesa > 
„ ove è la Chiesa , non v'ha morte alcuna » 
„ mala vita eterna; il Signore non entrò, 
„ che nella nave della Chiesa, che in quel- 
„ la, in cut Pietro ne fu costituitoli Pilo* 
„ to . . . Perciò il mio unico desiderio è di 
„ seguire in tutto la Chiesa Romana (4J). „ 

Ascoltate l'eloquente Grisostomo. „ G. C. , 
„ dice questo Padre , ha dato a Pietro il Pri- 
„ mato sulla Chiesa per l'universo tutto, egli 
„ i la bocca , il Capo, il Principe degli Apo- 

stoli , il fondamento inconcusso , la pietra 
99 ferma , ed immobile , la quale non può es- 

sere spezzata , il Principe della Chiesa , 
5 , il porto inespugnabile, la torre solida, 
„ che nulla può scuotere. Ad esso G. C. ha 
„ dato una grande potestà , e grandi poteri , 
„ ad esso ha affidato le chiavi del cielo , 
„ la cura, ed il governo del Mondo cri- 
» stiano (46). „ 

« Le 

Petrm Magister est constitutus • Idem Serm. LXII. se* 
in Erang* Domi». 4. post Pente co st. 

In omnibus cupio sequi Romanam Ecclesiam. Idem 
de Sacram. Lib. Uh Cap. 1. 

Ecclesia: pra:fecturam ipsi per universum mun- 
dum tradidit. Cbrjsosu Homilia V. de pcenit. 

Os erac Apostolorum » & Princeps , 6c vertex ipsius 
coetus • Idem HemUU LXXXVÌU in Joa n . 



> 



1 



Les divines Eeritures , dit st. Angustili , 
nous apprennent que dans FApòtre Picr- 
„ re, brille avcc excellence la Primautè sur 
„ Ics Apdtres ; et qu'à raison de cette Pri- 
„ mauté il représente la personne de TEglt- 
„ se et tient la Principauté de PApostolat ; 
„ si Dieu l'abandonna un instant a sa fol- 
blesse > ce fut pour montrer la règie de con- 
„ duite a tenir dans le pardon des pécheurs, 
„ a celui qui devoit gouverner un jour TE* 
„ glise > puisque les clefs de l'Eglise, que 
dis-je, les clefs du ciel , et la xnultitude 
3 , des vrais Chrétiens devoient lui étre con- 
5, fìées. Aussi la Principauté de l'Apostolat 
„ de Pierre doit-elle étre préfé'ré'e au caractè- 
„ re de quelque Evcque que ce soit (47). » 

3 , Le st. Siége Romain , dit Théodoret Ève- 
„ que de Cyr,posséde à plusieurs titres la Pan- 
ai ci- 

— . 

Subjicit ( Christus ) Pctrum illam Apostolorum ver- 
ticem , fandaraentum immobilem , Pctram stabilcm , 
òc qu* frangi non possct; Ecclesia: Principerà, por- 
tum inexpugnabilem » turrim firmam , et qua; non pos- 
se t concuti . Idem HomilU in Sanctos Apostolos JBe- 
tr»m t & Pauilttm, 

Claves regni coelorum ei concessit > Se tantam po- 
testatem commisit . Idem UomiìiA LXXX1JL in Mattò. 

Cum magna Christus Petro communicasset , orbis 
terrarum curam demandasset. Idem HomiliaLXXXVIL 
in Joan. ' 

(47) In Scripturis sanctis didicimus Apostolum Pe- 

trum , in quo Vtimatm Apostolorum excelienti ratio- 

< 
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„ Le divine Scritture * dice s. Agostino , 
„ c'insegnano , che nell'Apostolo Pietro ri- 
5, splende con eccellenza il Primato sopra gli 
„ Apostoli ; e che per motivo di questo Prf- 
„ mato ei rappresenta la persona della Chie- 
)9 sa, ed ha il Principato dell'Apostolato; se 
„ Iddio l'abbandonò per un istante alla sua 
,, debolezza, ciò fu per mostrare la regola 
„ di condotta da tenersi nel perdonare ai pec. 
,) catori a colui , il quale doveva un gioruo 

governare la Chiesa, poiché le chiavi del- 
* la Chiesa, anzi le chiavi del cielo, e U 

moltitudine de'veri Cristiani dovevano es- 
„ sergli affidati. Perciò il Principato dell' Apo- 

sto lato di Pietro dee essere preferito al ca- 
9, ratte re di qualsisia Vescovo (47). „ 

9, La s. Sede Romana , dice Teodoreto Ve- 
9 9 scovo di Ciro , possiede per molti titoli il 

„ Prin. 



ne praceminet. S. Aug. Lib. JJ. de Bapt. Cap. I/. 

Agnoscitur Petrus in figura gestare personara Eccle- 
sia ob Primatum, quera in discipulos habuit . Idem 
inPsal CV1ÌJ. 

Ideo bcatum Pctrum paululum Dominus dese- 
ruit , ut Ecclcsix Reetori futuro ignosccndi peccantibus 
quxdam regula poneretur. S, Augmt. Serm. CXXJVm 
Credendo cnim erant Petro Apostolo clave» Ecclesie , 
imo credit» sunt claves regni coeloram : credendo 
quoque erat ei innumerabilis raultirudo ( Idem* > Prin» 
cipatum Apostolatus Petri cuilibet Episcopatoi prajfe- 
rendum esse. Idem Lib. JU de Bap, Cap. U 



» cipautl et le gouvernement de toutes les E- 
3, giises de l'univers (48). ,, 

Rome honorée de la Principalità du Sa- 
„ cerdoce , dit st. Prosper , est devenue plus 
„ recommandable par le boulevard de la Re- 
3> ligion que par le tròne des Césars (49. 99 

i 9 Pierre a recu specialement les clefs dix 
9 , eie! , dit le vénérable Bede » et la Princi- 
„ pauté de la puissance legislative , et il les 
9S a re^ues afin que tous les vrais Fidèles 
9 , repandus dans l'univers sachent que qui* 
3 , conque se séparé» de quelque manière que 
99 ce soie, de runi té de la foi ou de la so- 
3, ciété* de Pierre, ne peut étre degagé de* 
„ licns du pé*che , ni entrer dans le Royaumc 
39 des cieux ,, 

5, J. C. , dit Théophilacte Archevéque d'A- 
3, cride en Bulgarie, confia à Pierre et non a 
3, autre le gouvernement gé*né*ral des ouailles 
„ de tout l'univers. Car , quoique i'Apòtre 
3, Jacques eut le Siége de Jérusalem , Pierre 
„ Teutdctout l'univers (si). ,3 

j> La 



(48) Tenet San età Romana Se des gubernatfonem re- 
gendarum cuncti orbis Ecclesiarura. Theodoretus Cjti 
EpxsU ad Renatum. < 

(4$) Sedes Rama Petri , quz pastorali*/ honoris 
facta caput mundo , quidquid non possklct arrais , Re- 
ligione tcnet. S. Prosptr. in Carmine df Jngrat, 

Roma per Sacerdotii Principatum amplior facta esc 
àree Religioni» , quam solio potestatis* Ibidem Lib, de 
*océt. gentittm Lib. //. Cdp, VJ % Bellarmixms , 6c alia 
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5 , Principato, ed il governo di tutte le Chiese 
„ dell'universo (48). „ 

„ Roma onorata del Principato del Sacerdo- 
zio, dice s. Prospero , è divenuta più rispet- 
,, tabileper essere il baluardo della Religione, 
„ che per essere il trono de'Cesari (49). ,» 
„ Pietro ha ricevuto specialmente le chia- 
vi del cielo, dice il venerabile Beda , ed 
„ il Principato della potestà legislativa, ed 
ei le ha ricevute , affinchè tutti i veri fe- 
deli sparsi nell'universo sappiano , che chi- 
unque si separa, in qualunque siasi manie- 
5, ra , dalla unita della fede, o della socie- 
3 , ta di Pietro , non può essere sciolto da' 
„ vìncoli del peccato , ne entrare nel Regno 
„ de'cieli (50). „ 

1 ,, G. C. , dice Tcofilatto Arcivescovo di 
„ Acride in Bulgaria, affidò a Pietro , e non ad 

altri il governo generale delle pecore di tut- 
5 , to l'universo. Imperciocché sebbene l'Aposto* 

lo Giacomo ebbe la Sede di Gerusalemme * 
„ Pietro l'ebbe di tutto V universo (ji). „ 

V 3> La 



censent, Prosperum esse auctorem ili ius libri. 

($0) Beatus Petrus specialiter clr.ves Regni Coelo- 
ram , Se Princìpatum judiciarix potesratis accepit , ut 
omnes per orbem credentes intelligant , quia quicum- 
que ab unitate fìdei , vel societatis illius quolibet moda 
se segrega»*, tales nec peccatorura vinculis absolvi, 
nec januam possint Regni coelestis ingredi. Ven. Beda 
Uomilia de SS. Petto & Pattlt. 

Totius orbis ovium pixfecturam Tetro commit- 

D 
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La divine providence a choisi Votre Sain- 
„ teté , écrivoit au Pape LJrbain IL L'Archc- 
„ veque de Cantorbcry ( st. Anselme), pouc 
„ conserver la Foi Chrétiennc et gouverner 
y9 son Eglise • On ne peut mieux s'adresser 
„ a d'autre qu'a vous pour fairc corriger par 
„ votre autoritè tout ce qui attaque la Foi Ca- 
„ tholique (Ji) • „ 

Nous pourrions vous citer les expressions 
des Osius y des Pacieu , des Isidore , d'un 
grand nombre de ss. Eveques d'Espagne, 
vous y retrouveriez en faveur du st. Siége 
les memes éloges et les mèmes aveux. 
mais un témoignage qui doit vous étre infi- 
nement précieux c'est celui des Eveques et 
des Savans de TEglisc Gallicane . 

Dejk 



titi non autem alii, sed hmc tradidit. Commisit qui- 
«lem Petro Fidclium omnium prsfecturam : quamvis 
enim Jacobus Sedcm Hierosolymis acccpcrit , sed Pe- 
trus totius tcrrarum orbis. . . Thcophjìactus in Cap % 
ultim, Joan. 

(*a) Quoniam divina providentia Vcstram elegir 
Sanctitatem , cui vitam , & fidem Christianam custo- 
diendam , & Ecclesiam suam regendam committeret , 
ad nullum alium rectius refertur , si quid contra 
Catholicam Fdem pritur in Ecclesia , ut eìus auctorita- 
te corrigatur, nec ulli alii tutius, si quid contra 
errorem respondetur, ostcnditur , ut prudentia exa- 
minetur . S. Ans. Lib. de Incanì. Verbi Cap. /. dedica- 
to Urbano Pap. 

($3) Osius in Conciliis Nic*no , & Sardiccnsi . 

Ad Pctrum locutus ^est Dominus , ad unum ideo > 
Ut unnatem fundaret ex ubo : inox idipsum in com- 
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», La divina provvidenza ha scelto Vostra 
„ Santità, scriveva l'Arcivescovo di Cajnto,r- 

bery ( s. Anselmo ) al Papa Urbano II. 
», per conservare la Fede Cristian a , e gover* 
„ nare la sua Chiesa . Non si può ricorrere 

a verun altro meglio che a voi per far cor- 
„ reggere colla vostra autorità tutto ciò, che 
j, attacca la Fede Cattolica ($2). » 

Noi potremmo addurvi le espressioni degli 
Osj , de' Padani , degl'Isidorj , di un gran 
numero di ss. Vescovi di Spagna , voi vi 
trovereste in favore della s. Sede gli stessi 
elogj , c le stesse confessioni (53), ma un 
attestato , che dee esservi infinitamente pre- 
gevole, si è quello de' Vescovi , e de' Dot- 
tori delia Chiesa Gallicana . 



munc pnecipiens , qualitcr tamen ad Pctrum incipit: 
Et ego dico tibi Oc. Parta», Ep. Uh 

Cujus dignitas potestatis , ctsi ad omnes Catholico- 
rum Episcopos est transfusa , speciali»* tamen Roma* 
no Pontifici, singttlari quodam privilegio, veluti Capiti , 
coeteris membris ceìsior permanct in xternum . S. Ui- 
dorus HispaUns. ad Evgen. Episc. Toletan. Vide etiam 
d'Aguirre Lib. , cui titulus : Auctoritas infallibili* , & 
stemma Cathedra Petri . Edit. i626. 

Expetendum revera nobis fuerat illud privilegium 
Sedis vestrx , quo , susceptis Regni cJavibus , post re- 
surrectionem Salvatoris per totum orbcm Beatissimi 
Petri singularis przdicatio universorum illuminationi 
prospexit » cujus Vicari! Principati** sicut erainet , ita 
metuendus est. EpisU Episcopi Concila Tarraconcnsis 
ni HilariHm Pap % inno 

D * 
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Dé*ja vous avez vii comme dès le second 
siede s'expliquoit st. Irénée de Lyon. Lamème* 
doctrine est professée de siècle en siècie . 
Hilaire de Poitiers parie- t-il sur le nom de 
Pierre nouvellement donne* a Simon le premier 
des Apòtres ? „ O Theureux fondement de 

PEglisc, s'écrie-t-il , que ce Pierre qui par 
„ la vivacité de sa foi avoit précède* ses 
„ Collegucs , a qui J. C. avoit déjà confie* 
„ les clefs d li ciel , et sur qui il devoit 
5 , t- tabi ir son Eglise ! Il fut le premier qui 

crut et il est le Prince de l'Apostolat (5 4). „ 

Vincent de Lerins appelle l'Evéque de Ro- 
me le Chef du monde Chrétien et il loue 
Etienne le Pontife du Siége Apostblique de 
ce qu'en résistant a Cyprien et a Firmilien 
il les vainquit autant par la ferveur de sa 
foi , q.ue par Fautorité du Siége qu'il occu- 
poit (55) • 

Eucher un des Successeurs d'Irénée au mi- 
lieu du cinquieme siede avoue qu'il conveg- 
no it que Pierre fut le premier a dire a Jé- 
sus : „ Vous-ètcs le Cbrht Fili du Dica vivant ; 

„ puis- 



Felix Ecclesia: fundamentum ! Et in hoc Tetro 
considerandura est fide eum coeteros anteisse . Cui 
Fetro superius claves Regni ccelorum dederat , supra 
quem xdificaturus erat Ecclesiam . S. Bilar. Victtiv. 
Lap. VI. in Mattb. , & in Psal. CXXXI. 

Petrus primus credidit , & Apostolatus est Vrìn- 
cqs . Jd. in Mattb. VJh 
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Di già avete veduto come sin dal secon- 
do secolo si spiegava s. Ireneo di Lione . 
La stessa dottrina è professata di secolo in 
secolo . Ilario di Poitiers parla egli sul no- 
me di Pietra nuovamente dato a Simone il 
primo degli Apostoli? „ O Pietro, esclama 
3 , egli, felice fondamento della Chiesa ! 

il quale per la viva sua fede aveva 
„ preceduto i suoi Colleghi , e a cui G. C. 
„ aveva di già affidato le chiavi del cielo, 
„ e sopra cui doveva stabilire la sua Chie- 
„ sa. Egli fu il primo, che credette, ed 
3 , è il Principe dell'Apostolato (54). „ 

Vincenzo Lirinese chiama il Vescovo d£ 
Roma il Capo del mondo Cristiano, e loda 
Stefano Pontefice della Sede Apostolica , per- 
chè col resistere a Cipriano , ed a Firmi- 
liano , gli vinse tanto col fervore della sua 
fede , quanto col l'autorità della Sede, che 
egli occupava (5 5) • 

Eucherio uno de' Successori d'Ireneo nella 
meta del quinto secolo confessa , che con- 
veniva , che Pietro fosse il primo a dire a 
Gesù : Tu sei d itto Figlio di Dio vivo ; poi- 

„ che 



(SS) Tunc beata: memoria: Stephanus Apostolicà Se* 
dis Pontifex, cum coeteris quidem ColJegis suis , sed 
tamen pra: coeteris restitit ,• dignum , ut opinor, exi- 
itimans *i reliquos omnes tantum fidei devotione 
vinceret , quantum loci auctoritate suferabat . Vmcctt* 
tim Lirin, in Commonitorio C*f. V % 
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„ puisque Pierre le Prince des Apotres étolt 
le Prince de la Foi des Chrétiens* aussi 
„ l'Homme»Dieu lui dit : paìnvr, mei brebis ; 
„ il lui avoit d'abord confié les agneaux 
„ et maintenant il lui confie les brebis , par- 
„ ce qu'il i'établit non seulement Pasteur , 
„ mais Pasteur de tous les peuplcs ; Pierre 
9 , soigne donc les agneaux. , il soigne les cri- 
3, fans et leurs mères; il gouverne et les Sujets 
„ et les Chefs ; il est donc le Pasteur de tous, 
3 , car , si vous òtez de l'Eglise et Ics agneaux; 
„ et lés brebis il n'y a plus de trou* 
3 , peau (i 6) , „ 

Mais qu'il est consolant pour ntous d'avoir 
a joindre en ce moment au témoignage d'Eu- 
cher celui de ses dignes fils Salonius , et Ve- 
ran ... Oui , au milieu de nos tribulations , 
nous ressentons une joie indicible d'éprou- 
ver dans le coeur les mémes sentimens* , 
d'avoir professi en face de notrc peuple et 
de lui annoncer encore la mème doctrine 
que ce st. Evèque Patron de nótre diocèse 
dont nous sommes toujours , malgré notre in- 
digniti , le seul et legitime Successeur : sa- 
chez donc , N. T. C. F. , que Véran ce st. Pon- 
tife qui du haut des cieux protége encore 

vi- 



f$6) Tu cs Christus FHius Dei vivi : decucrat cnim 
hoc Petrum respondisse ; quatenus ipse esser Princeps 
Fide 1 ! Christianorum > qui erat Princeps Apostol oru m ••• 
Dicit Dominm Petra, pasce oves meas; prius agnos, dein- 
de oves commisi; ei; quia non solvuti Pastorem a sed 



„ che Pietro il Principe degli Apostoli era 
5 , il Principe della Fede de* Cristiani ; per» 

ciò l'Uomo-Dio gli disse: pasci ìc mie pe- 
li cors y gli aveva da prima affidato gli agnel- 
3 , li, ed ora gli affida le pecore, perchè lo 
„ stabilisce non solo Pastore , ma Pastore 
„ di tutti i popoli ; Pietro adunque ha cu- 
„ ra degli agnelli , ha cura de' figli » e del* 
„ le loro madri ; ei governa e i Sudditi , ed 

i Capi ; egli è adunque il Pastore di tutti , 
», poiché , se voi togliete dalla Chiesa e gli 
», agnelli, e le pecore, non vi ha pili 
» gregge ($6). „ 

Ma qual consolazione sì è per noi di po- 
tere aggiugnere in questo momento al te- 
stimonio di Eucherio quello de' suoi de- 
gni figli SalorAo , e Verano ... Sì in mezzo 
alle nostre tribolazioni noi sentiamo una gio- 
ja indicibile di provare nel cuore gli stessi 
sentimenti , di avere professato in faccia del 
nostro popolo, e di annunziargli tuttora la 
stessa dottrina , che questo s. Vescovo Patro- 
no della nostra diocesi , di cui noi siamo 
sempre, benché indegni, il solo, e legitti- 
mo Successore : sappiate adunque, Fratelli 
carissimi, che Vcrano quel santo Vescovo, 

il 



Pastorem populorum constituit, 'pascit igitur Petrus 
agnos , pascit & filios , pascit 8c matres , regit & Subdi- 
tos Se Pra:latos : omnium igitur Pastor est, quia prje- 
rer agnos , & oves in Ecclesia uihil est • Ettcbtr. L*gdurh> 
Scrm. Vig % u Vetri • 
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visiblement la Fot de l'Eglise matrice de Veii. 
ce reconnoit dans le st. Siége cttu Principautè 
(Poh partcnt ìes oracìes de V Esprit Apoitoìiqne ; 
sachez que sa conduite fut celle d'un enfant 
soiimis , non par des paroles, mais par des 
actes d'obéissance, et que le titre dont-il 
se glorifia le plus fut celiti d'un fils plein 
de vénération et de dévouement pour l'Apo- 
stolat du st. Pere (57) . 

Après ce dernier témoignage , nous devrions, 
ce semble., interromprc la chaìne de la tra- 
/ dition : quel autre plus persuasif avons-nous 

a produirc auprès d'un troupeau qui a étc 
forme à la Rcligion par les Vcran dont nous 
ne faisons que continucr la mission? Mais 
comme nous devons compte de notre doctri- 
ne a l'Eglise universelle , nous poursuivrons 
le détail des autorites sans nombre a l'appui 
d'une vérité qui devroit ètre sans nuage au>c 
yeux: des vrais Fidèles* 

Et d'abord, qui petit mieux. constater le 
sentiment général de l'Eglise Gallicane sur 

les 



(57) Merito il 1 ic Vrincipatum Sedis Apostolica con- 
$titutum , unde adhuc Apostolici spiritus oracela rese- 

Voyez aussi Ics notes de Quesnel sur cette lettre 
dans l'édition qu'il a donnée des oeuvres de ce st. 
Pape . Voyez i'Histoire de l'Eglise par Godeau . Cbup. 
XXXF. & Barrali* Cbronic. Lifimm* 
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il quale dall'alto de' cicli protegge ancora 
visibilmente la Fede della Chiesa madre di 
Vcnce , riconosce nella s. Sede questo Princi- 
pato , donde emanano gli oracoli dello Spirito 
apostolico; sappiate, che la sua condotta fu 
quella di un figlio sommesso non con pa- 
role , ma con atti di ubbidienza , e che il 
titolo, di cui più si gloriò, fu quello di 
un figlio pieno di venerazione , e di osse- 
quio per l'Apostolato del s. Padre (>7). 

Dopo questo ultimo attestato pare, che 
noi dovremmo interrompere la catena della 
tradizione : qual cosa più convincente noi 
abbiamo a produrre presso di un gregge, il 
quale è stato istruito nella Religione dai 
V crani , di cui Jioi non facciamo, che con- 
tinuare la missione? Ma poiché dobbiamo 
rendere conto della nostra dottrina alla Chie- 
sa universale , proseguiremo il dettaglio del- 
le autorità innumerabili per sostegno di una 
verità, la quale dovrebbe essere chiara agli 
occhi de' veri Fedeli. 

E da prima chi può meglio contestare il 
sentimento generale della Chiesa Gallicana 

su 



ran tur ... Veranus cultor vestrl Apostolatus . . . Epist, 
LXVU1. inter Opera s- Leonis anno 4$o. 

Veggano parimente le note di Quesnel intorno a 
questa lettera nella sua edizione delle Opere di que- 
sto s. Pontefice . Veggasi la Storia della Chiesa scritta 
da Godeau. Cap, XXXK, e Barrali* Cbronic. Lirint*. 
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les dignità et les prérogativcs du st. Slége 
que le langage de cette Métropole appellée 
la Mère da Ganlet * de PEglise d'Arles? Les 
Evéques de plusieurs Provinces soumises a 
sa jurisdiction se réunissent pour écrire àst. 
Léon; dans Icur lettre ferite avant la tenue 
du Concile de Calcedoine, ils affirment „ quc 
„ par ìe bienheureux Pierre Prince dei Afòtrei 

la st. Eglise Romanie possedè la Princi- 
„ pauté sur toutes les Eglises du monde en- 

tier (58); „ et dans la réponse qu'ils lui 
font sur sia lettre a Flavien, ils le félici- 
tent de ce que pour la gioire de sa sol* 

licicude pastorale l'erreur n'a pu long- 
„ tems se cacher , que sa vigilance rend plus 
3, active la foi des Pasteurs fervents , rani- 
„ me le zele des foibles , et ils prient le 
3 , Seigneur de jetter un regard de protectioa 
99 sur son Egfise en conservant Leon dans 
„ le st. Siége Apostolique, dans ce Siége le 
„ principe et la source de notre Reli- 
» gion „ 

Quel 



(«»8) Sìcut per Beatissimum Petrura Apostolorum 
Principem sacrosancta Ecclesia Romana teneret supra 
omnes totius mundi Ecclesias Principatum . • • EpisU 
Episfoporum Galli* LXV. inter Epist. s. Leoni s T. /• 
p. 99<>. hdit. Ballerini anno 17O. 

fS y l Ad laudem cnim sollicitudinis vestra; penine: , 

qugd raajorum error latere non potuit • % « respiciac 
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su le dignità > e le prerogative della s. Sede, 
quanto il linguaggio di quella Metropoli chia- 
mata la Madre delle Gallie , della Chiesa di 
Arles ? I Vescovi di molte Provincie sogget- 
te alla sua giurisdizione si riuniscono per 
iscrivere a s. Leone; essi nella loro lettera 
scritta prima della celebrazione del Concilio 
di Calcedonia affermano > „ che per mezzo di 
„ f, Pietro Principe degli apostoli la s. Chie- 
„ sa Romana possiede il Principato sopra 
„ tutte le Chiese del mondo intero ($3);,, 
e nella risposta » che gli indirizzano intorno 
alla sua lettera a Flaviano, si congratula- 
no con lui » >j che per la gloria della sua 
„ sollecitudine pastorale l'errore non ha po- 

turo lungamente nascondersi , che la sua 
„ vigilanza rende più attiva la fede de' Pa- 
5 , stori ferventi , ravviva lo zelo de' deboli , 
„ ed eglino pregano il Signore % che getti 
„ uno sguardo di protezione sopra la sua 

Chiesa col conservare Leone nella s. Sede 
„ Apostolica, in quella Sede* che è il prin- 
„ cipio, e la sorgente della nostra Religio* 
« ne ($o) • 

Qua- 



itaque , oramus , conservando Apostolatmn vestrum, mi- 
sericors Dominus Ecclesiam suam roto orbe diflusam • • « 
vobis enim ita invigilantibus , óc hi» qui curam anima: 
gerunt , sollicitiores in fide redduntur , Se hi , qui pau- 
lo desideà sunt , tanto ad sollicitudinem accenduntur 
exemplo • Epist» Sjnodica Ravennii Arelatcnsis XC/X« 
intcr Epist* s. Lionis T. /. p. u«7« 
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Quel autre défenscur plus zéìé des droit9 
et de la pui.ssance du Souverain Pontife que 
st. Avit Archevèque de Vienne ? „ Vous sa- 
„ vez , disoit il, que seloii les Canons s'il 
9i s'éleve quelque doute dans les choses qui 
3 , regardent l'état de PEglise , nous ses 
3, membres nous devons recourir au Supreme 
3, Pontife de PEglise Romaine parce qu'il 
„ est notre Chef; et ailieurs il disoit : lors* 
3 , que le Chef de tous les Evèques est atta- 
3, qué , ce n'est pas un seul Evèque qui l'est, 
3, mais c'est PEpiscopat entier qui est en 
3, péril (6o) . „ 

Voila comme les Saints des sk premiers 
siècles ont pense , comme ils ont agi en fa- 
veur du st. Siége ; et rémarquez qu'ils trans- 
metto i e n t la tradì t ion suivie de la plus hau- 
te antiquité , et qu'on nepeut pas dire qu'ils 
fussent séduits par les fausses décrétales, 
puisque leur compilation n'a pam que vers 
la fin du huitième siede . Mais venons au 
témoignage des siècles subsequents : le schis- 
roe et les divisions intestines qui survinrent 
ont pu le rendre moins imposant : il n'en 
t ajoute qu'une plus grande force aux preuves 

déja 



(So) Scitis Synodalium legum esse , ut in rebus , qua; 
ad Ecclesia; statum pertinent , si quid duhitationis 
fueri* exortum , ad Romana: Fcclesia: Maximum Sa- 
cerdotem quasi ad Caput nostrum membra sequentia 
recurramus • Bfìtt* XXKVU u Aviti V untumi* % 
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Quale altro difensore più zelante de* di, 
ritti , e delia potestà del Sommo Pontefice , 
quanto s. Avito Arcivescovo di Vienna ? 
„ Voi sapete , diceva egli, che secondo i 
Canoni se insorge qualche dubbio nelle 
cose, che concernono Io stato della Chie- 
„ sa, noi sue membra dobbiamo ricorrere 
„ al Sommo Pontefice della Chiesa Romana, 
perchè egli è il nostro Capo ; ed altrove 
soggiugneva : allorché si attacca il Capo 
di tutti i Vescovi , non già un Vescovo 
„ solo è in pericolo, ma bensì PEpiscopa- 
to tutto (60) . „ 

Ecco come hanno pensato i Santi de' pri- 
mi sei secoli, come hanno ^operato in favo- 
re della s. Sede; e riflettete , che eglino tras. 
mettevano la tradizione continuata della pi A 
rimota antichità, e che non si può già dire, 
che fossero sedotti dalle false decretali , poi» 
chè la compilazione di esse non comparve, 
se non verso il fine dell'ottavo secolo . Ma 
venghiamo alla testimonianza de* secoli sus- 
seguenti : lo scisma , e le divisioni intestine, 
le quali sopravvennero, hanno potuto render- 
la meno autorevole : essa non fa che aggiu- 
gnere una maggior forza alle prove di già 

sta- 



Dum de causa Romana,* Ecclesia anxii nimis, ac tre- 
pidi tssemus , utpote nutare statum nostrum in laces- 
sito vertice sentientes, quos omnes una criminatio 
percusserat , si statum Principis obruisset . Epist* XXXJ. 
Ariti Vi<n< ad Faustum de Sjmmacbo P*jp4 . 



Digitized by Google 



6z 

de jk établies . Hincmar, Gerson , Pierre 
ci'Ailli , Marca , Bossuet ne seront certaine- 
ment pas suspeetés dans leurs aveux . Trop 
souvent les ennemis du st. Siège y ont cher- 
ché des armes pour le cojnbattre . 

£h ! bicn > ecoutez ces lumières de l'Eg li- 
se Gallicane,; réunis ou dispersi ils ont 
une meme doctrine ; yoyez d'abord comme 
s'expliquent les Pères du Concile de Tours 
vingt deux Archevéques ou Evgques panni 
lesqueis Hincmar tenoit le premier rang , as- 
semblei dans cette Ville pour repousser les 
vexations d'un certain Nomenoye Breton usur- 
pateur de la sogveraineté de sa Province et 
pour tacher de le réduire a son devo ir, lui 
écrivent une lettre, ou en le menac^ant de la 
colere divine , ils lui réprochent tous ses cri- 
nies et m%nìièrement echi de fetre somirait à 
Vobéhiancc envers le U. Sièga» Dieu par un de 
5 , ses jugements sccrets et toujours justes a 
9 , permis , lui disent ces Prélats , que vous 

vous rendissiez le maitre de votre Nation . 
9i Mais de quelle manière vous étcs-vous 
„ comportés dans le gouvernement? Nous en 
3, appellons au témoignage de votre conscien- 

ce, aux plaintes amères de plusieurs Egli- 
9 , ses> aux lamentations des nobles et da 
9y peuple , des riches et des pauvres , des 
9 , veuves et des orphélins que vous avez 

tourmentés autant par votre insatiable cu* 
f > pidité que par des cruautés inouies. 

„ Nous 



i 



« 



i 
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stabilite . Incmaro , Gcrsone , Pietro d'Ailli , 
de Marca , Bossuct non saranno certamente 
sospetti in ciò, che essi attestano. Assai 
sovente i nemici della s. Sede hanno in essi 
cercato armi per combatterla . 

£ bene » ascoltate questi luminari della 
Chiesa Gallicana; essi riuniti, o dispersi 
hanno una stessa dottrina : vedete da pri- 
ma, come parlano i Padri del Concilio di 
Tours, ventidue Arcivescovi, o Vescovi, 
tra' quali Incmaro occupava il primo posto, 
raunati in questa Citta per rimuovere le ves- 
sazioni di un certo Nomenojo Britanno usur- 
patore della sovranità della sua Provincia, 
e per procurare di ridurlo al suo dovere, 
gli scrivono una lettera, in cui minaccian- 
dolo dello sdegno di Dio, gli rimproverano 
tutti i suoi delitti, e particolarmente quello 
ài essersi sottratto dalla ubbidienza verso la 
s. Sede : „ Iddio per un suo giudizio secre- 
„ to, e mai sempre giusto ha permesso, 
dicongli questi Vescovi , che voi diveni- 
ste il padrone della vostra Nazione. Ma 
„ in qual maniera vi siete voi diportato nel 
„ governo ? Noi ne chiamiamo in testimonio 
3, la vostra coscienza , ì pianti amari di mol- 
„ te Chiese, le querele de' nobili , e del po- 
polo , de' ricchi , e de' poveri, delle vedo- 
ve, e degli orfani, che voi avete mole- 
„ stato tanto colla vostra insaziabile cupi- 
9i digia , quanto con crudeltà inaudite . 

„ Ab- 



i 
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Nous avons vu la terre des Chrétiens 
3, dévastée par les excès de votre avarice , 

- 

3> 



les temples en panie renversés , en partie 
„ incendiés avec Ics ossemens précieux des 
5 , Corps saiuts qu'ils renfermoieut , les pos- 
3 , sessions ecclésiastiques , l'offrande des Fi* 
3> dèles, le prix de la redemption des ames , 
„ le patrimoine des pauvres illicitement dé- 
3 , tournés a votre usage , les héritages des 
5 , nobles envahis , une multitude de Citoyens 
»> égorgée 011 subjuguée : que de rapines 
3 , cruellejnent exercées , que d'adultéres et de 
„ viols outrageusemcnt commis , que d'Evé- 
„ ques chassés de leur propre Siége et rem- 
5 , placés , dirons-nous , par des voleurs et 
^ des larrons , du moins par des salariés? . • 
Tous les Ordres ecclésiastiques boulever* 
„ sés . . . . Tant de crimes suffisoieut a votre 
perte ; mais pour y mettre le comble, 
poussé par un excès d'audace, vous avez 
méprisé le Vicaire Apostolique qui repré- 
„ sente st. Pierre , le Pape à qui Dieu a don- 
„ né la Primantè sur tout l'univers ; vous avez 
,3 commis un grand crime en rejettant la let* 
a, tre du st. Siége Apostolique comme si .elle 
33 contenoit rieu qui pùt nuire a vos vrais 
a, intérèts. Recourrez donc a lui et si vous 
33 mépriscz de nouveau ses décrets , sachéz 
que vous serez séparé du st. Siége , de 

» no- 



SJ Àbbiamò veduto la terra de'Cristiani 
„ devastata dagli eccessi della vostra avari- 
3 , zia , i templi parte rovinati, parte inceu, 

diati colle ossa preziose de'Corpi santi , 
M che erano in essi , le possessioni ecclesia- 
„ stiche , l'offerta de'fedeli , il prezzo della 
„ redenzione delle anime , il patrimonio de 9 
5, poveri illecitamente convertiti in vostro 

uso , le eredita de'nobili usurpate , una 
„ moltitudine di Cittadini uccisi , o fatti 
„ schiavi: quante rapine crudelmente ese- 
. „ guite i quanti adulterj , e stupri indegna- 
ii mente commessi , quanti Vescovi discac- 
„ ciati dalla loro propria Sede, e surrogati 
„ in luogo di essi , direm noi » ladri , ed as« 
„ sassini, o almeno mercenarii. . • Tutti gli 

Ordini ecclesiastici rovesciati ...» Tanti 
„ delitti bastavano pure per la vostra danna- 

zione ; ma per mettervi il colmo, voi spiri- 
„ to da un eccesso di audacia avete dispre- 
gi giato il Vicario Apostolico , il quale rap- 

presenta s. Pietro, il Papa, a cui Iddio ha 
», dato U Primato su tutto l'universo ; voi ave* 
„ te commesso un gran delitto col rigettare 

la lettera della u Sede apostolica, come se 
„ essa contenesse alcuna cosa , la quale po- 

tesse nuocere a'vostri veri interessi. Ri- 

correte adunque a lui , e se dispregiate 
„ nuovamente i suoi decreti, sappiate, che 
„ sarete separato dalla s. Sede, dalla nostra 

u co. 

t 

T.X. E 
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r notre communion , et quc le Scfgneur exer- 
cera sur voussa j usti ce (6 i). „ 
Hincmar lorsqu'il parie cn son nom ne té- 
moìgne pas d'autres sentimens envers le st. 
Siége • „ Le bienheureu* Pierre , dit-il après 
f , Bede , Pierre qui par une vive Ibi confes- 
„ sa leChrist, et le suivit par un véritable 
t , amour re$ut spécialement ies clefs du ciel 
9 , et la Principauté de la puissance législa- 
„ tive ; aussi est-ce a la sollicitude du Pon- 
„ tife Romain qu'est confiée PEglise univer- 
se 1- 

(6i) Dominus quidem Deus occulto , justo tamen 
judicio, permisit esse te rectorem gentis tu*. In quo 
tamen regimine qualem te exhibuerjs , testis est con* 
scientia tua , & amar* querimontx diversarum Eccle- 
siarum, Óc afflictiones nobilium fic ignobilium » divi- 
tum & pauperum , viduarum & orphanorum , quos 
damnabili cupiditate , Òc horribili crudelitate vexasti • 
Sed quia Christianum nomen non penitus abjecisti , 
& nos ex Apostolica successione debitores sumus 
omnibus , ut bene agcntes ad perseverantiam exhor- 
temur, delinquentes autem ad pcenitentiam auctorita* 
te divina provocemus : vehementissime tuis excessi- 
bus condolemus, 3c a tuo intuitu paterna & Episco- 
pali sollicirudine te cupimus revocare. Cupiditate tua 
vastata est terra Christianorum , tempia partim destru- 
cta i partim incensa cum Sanctorum ossibus , c*te- 
risque Reliquiis. Posscssiones Ecclesiarum , qua: fue- 
runt vota Fidelium > redemptio anlmarum , patrimo- 
nia pauperum , illicite in tuos usus redacta ; h*redi- 

L'annce d'après Nomenoye fut frappé par l'Ange du 
Seigneur Se morùt. Jubente Domino Nomenojus ab 
Angelo percussus interiit. Baronim Ann* tcclcs.l os*.X. 
w.2 8. ad atmnm 81o« 
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„ comunione , e che if Signore eserciterà su 
„ di voi la sua giustizia (6"i). 

Incmaro allorché ci parla in suo nome non 
mostra di avere altri sentimenti verso la s. Se» 
de. „ S. Pietro , dic'egli con Beda , il quale 

per una viva fede confessò Cristo» e lo se- 
„ gui per un vero amore , riceve specialmen- 
5, te le chiavi del cielo , ed il Principato 
9i della potestà legislativa ; quindi è , che 
9i alla sollecitudine del Romano Pontefice b 
„ affidata la Chiesa universale. La Chiesa 

» Ro- 



tates nobili urti ablat* > 6c maxima multitudo hominum 
6c interfeeta , Se servitine oppressa ; rapina; crude- 
lissime perpetrata, adulteria , Se corruptiones virgi- 
num passim commissa; ,* Episcopi legitimi Sedibus pro- 
priis expulsi ; & , ut mitius loquamur , quìa «licere 

nolumus fures Se latrones , mercenari! introducti 

Satis ha:c ad tuam perditionem sufficiebant : sed ad 
cumulum malorum auxisti teraeritatem » omnem Insi- 
sti Christianitatem , dum Vicarium Beati Petri Apo- 
stolicum , cui ititi Deus Primatttm in omni orbe terra- 
r»m , sprevisti ..... Maximum reatum te contraxisse 
scimus , quod Epistolam Sedis Apostolica; rcspuiiti , 

existimans aliqua in ea tibi noxia contineri 

Si vero nos benigne monentes contempscris , certuni 
tibi sit , numquam tibi futurum locum in coelo, Se 
cito non futurum in terra : quod tua culpa separatus 
ab Apostolica Se nostra societatc anathematis ultione > 
. locum habebis , ( quod avertat Deus ) in tartaro. Conc* 
Turon. anno 8<f$. 

L'anno dopo Nomenojo fu percosso dall'Angelo del 
Signore , e morì. Jubente Domino Nomenojus ab An- 
gelo percussus interiit. Baroni** Ann* Bccles, Tom» X. 
n»m, 28. ad annum 8$o. 

Ei 
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„ selle. L'Egllse Romanie est la Mattrcm* 
„ la Mère et le Chef de toutes les Eglises , 
3 , c'est d'elle que nous avons re$u , sans 
„ aucun doute > le principe de notre sainte 
„ insti tutina , nous devons nous conformer 

au dépòt qu'elle conserve, et nous EvS- 

ques , nous sonimes personnellement soumis 
, , a u Ponti fe Roma in dans la Primauii du bi cu- 

he ure u x Pierre (61). „ 

Odon le st. Abbé de Cluni pour exprimer 
ses sentimens adopte cesparoles du grand st. 
Léon:„ Pierre est choisi sur tout le monde 
99 pour présider a la vocation de l'univers 

entier , au v Apòtres , et a tous les Pères 
9j de l'Eglise, de manière que» quoiqu'il y 
,» ait dans le peuple de Dieu plusieurs Prè- 
a , tres. Pierre les conduit tous. Odori ajou- 
», te : Àìnsì quoique J. C. ait accordi dans la 
5, personne de Pierre a tous les Pasteurs de 
9 9 l'Eglise le pouvoir de lier et de délier, 
39 il n'a pas voulu les leur accorder à tous 

» de 

(6*3) Beatus Petrus > qui Christum vera fide confes- 
sus i vero esc amore secutus > specialiter ciaves regni 
coelorum , 8c Frìncipatum judiciaris potestatfs acce- 

pit Hi nemar. Epist. XXXJJI. sd hpìsc. Landunen- 

sem Nepotem suum .... 

Romana Ecciesia omnium Ecclesiarum Magìstra , 

Mater, òc Caput est ad Romani Pontifici* solli- 

citudinem universalis Ecclesia pertinet. Idem... Oper* 
Tom. H.pag. 6*30.778. 

Sicut Beatus Papa Innoccntius docct ; dportet nos 
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3 , Romana h la Maestra , la Madre , il Capo 
di tutte le Chiese, da essa abbiamo rice- 
„ vuto certamente il principio della nostra 
„ santa istituzione , noi dobbiamo confo r- 
marci al deposito , che essa conserva , e 
„ noi Vescovi , noi siamo personalmente sog- 
„ getti al Pontefice Romano nei frimaio di s. 
„ Pietro (6i). 

Odone il s. Abate di Cluni per esprimere 
i suoi sedimenti adòtta queste parole di s. 
Leone Magno : „ Pietro è scelto fra tutti gli 
„ uomini per presiedere alla vocazione dell' 
j, universo tutto , agli Apostoli , ed a tutti 

i Padri della Chiesa , di maniera che seb- 
„ bene vi sieno nel popolo molti Preti, Pie- 
„ tro gli conduce tutti. Odone soggiugne : 
5 , Quindi sebbene G. C. abbia accordato nel- 
99 la persona di Pietro a tutti i Pastori della 
», Chiesa la potestà di legare , e disciorre» 
«, non ha voluto accordarla a tutti nella stes- 

» sa 

fioc sequi» quod Ecclesia Romana custodita a qua prin- 
cipia)» sacra institutionis nos accepisse dubiunT non est... 
Canonie*, littera ab Ordinatoribus data Hedelnufo Epi- 
scopo Laudun. ad Clerum Crc. ab Hincmaro Rkemenst , 
anno 857. Vide Balus. Tom. 11. formula promot. Episcopi 
Omnessenes cum junioribus schnus, nostras Eccle- 
sia* snbditas esse Romanx Ecclesia: , O nos Episcopos in 
Primati* Beati Petri svbjectos esse Romano Pontifici.... 
JBfitf* Hincmati ad Nicolaum Vapam U 
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de la méme manière , c'est-a-dire , dans la 
méme étendue , et avec la mème indépen- 
„ dance (6 g) . „ Nicolas de Lyre énonce la 
mème pensée , endisantque,, ce poivoir fut 
j, donné plus principalemcnt a Pierre , com- 
5 , me étant le Chef de scs Confrères (64), „ 
Yves de Chartres assure que le Souverain 
Pontife est le Pasteur universel des brébis et 
préposé a la garde de toutes les Eglises ; 
„ contredire, dit-il ailleurs , aux jugemens 
et aux décrets de son Siége Apostolique , 
„ c'est encourir la note d'hérésie (65). „ 

m 

Pierre de Blois professe hautement la préé- 
xnincnce du Siége Apostolique et l'appelle 
„ le Maitre de toutes les Eglises (66). „ 

„ La plénitude de la puissance sur toutes 
„ les Eglises de Punivers, dit st. Bernard, 

a été donnée au Siége Apostolique par une 
a , stngulière prerogative ; celui donc qui ré- 
„ siste a cette puissance ( dans tout ce qui 

,, con- 



, (6$) De toto mundo unus eligitur Petrus , qui & 
universarum gentium vocationi , & omnibus Aposto- 
li*, cunctisque Ecclesia* Patribus prxponatur , ut quara- 
vis in populo Dei multi Saccrdotes , omnes tamen 
regat Petrus , quos principaliter regit Christus Scc. qui 
etiam ejusdem Ecclesi* Rcctoribus potcstatem ligandi, 
atque solvendi in persona Beati Petri concessit , sed 
non omnibus codem modo concessas voluit. Odo Clmia- 
censis Lib. ÌV. Collat. Cap. XIX. 

<*4) rotestashxc data Peuo intelJigitur dari aliis , 
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„ sa maniera , cioi nella medesima estensio- 
ne, e colla stessa independenza (6$). ,» 
Niccola Lirano espone la stessa sentenza di- 
cendo , che „ questa potestà fu data in 
„ un modo più particolare a Pietro , in quaa- 
„ to che egli era il Capo de'suoi Confratel- 
3, li (64). „ Ivo di Chartres afferma , che il 
Sommo Pontefice è il Pastore universale del- 
le pecore , e posto alla custodia di tutte le 
Chi CSC 1 „ il contraddire , dice altrove , ai 
„ giudiz; , ed ai decreti della sua Sede Apo- 
„ stolica , i un incorrere la nota di crc- 
» sia (6$). „ 

Pietro di Blois professa solennemente la 
preminenza della Sede Apostolica, eia chiama 
la Maestra di tutte le Chiese (6 6).,, 
„ La pienezza della potestà sopra tutte le 
„ Chiese dell'universo, dice s. Bernardo, h 
„ stata conceduta alla Sede Apostolica per 
3, una singolare prerogativa ; colui adunque, 
* il quale resiste a questa potestà (in tut- 
ta to 

■ " ■ ■ ■ • m 1 

Hcct Pctro principalius , in quantum erat aliorura Ca- 
pitaneus. mcoìam Ljranns in locum : Aceipite Sptritvm 
Sanctnm. 

(65) Ivo Carnotensis Serm. Ih de Cathedra Tetri, 
&Epist. XLVJ1L 83. 247. Scdif Apostolica judiciis , 
& constitutionlbus pbviare, piane. est hxretic* pravitatii 
notam incurrere . Idem Epist. LXXXl. 

{66) Eminentiam Apostolica: Seciis, Magistram omnium 
Scclesiarum profitemur, JPm, Bìet. fyisU LXFÌÌU 
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confcerne la Religion) réslste a l'ordre de 
#> Dieu (67), „ y 
. „ Le Sicge Apostolique, dit Hugues de 

st. Victor, a la prééminence sur toutes 
„ les Eglises du monde (68) . 

j, On voit par les autori té s des Auteurs 

Grecs,dit st. Thomas, que le Ponti fe Ro- 
„ main a urie plénitude de puissance dans 
„ l'Eglise , et que J. C. n'a donne* qu'à 
„ Pierre seul la plénitude du pouvoir qu'ii 
„ avoit (69) . 

La puissance pour le gouvernement de 

PEglise, disoit dans ses Ouvrages Pierre 
„ d'Ailly, un des Peres du Concile de Constali. 
9 i ce i n'est point égale dans Pierre et les 
ji autres Apòtres, mais par l'institution de 
„ J. C. Pierre fut déclaré supérieur dans cet- 
„ te puissance et eut la Primautè sur les au- 
„ tra, de sorte qu'il apu lier et restreindre 
„ dans plusieurs le premier pouvoir de l'Or* 
»! dre... la plénitude de jurisdiction a prò* 
„ prement parler ne réside que dans le Sou* 

- • >> vc- 



(57) Plenitudo potcstatis snpcr universas orbis Ec- 
clesia* singulari prerogativa Sedi Apostolici donata 
est: qui igitur huic po testati resisti:, ordùiationi Dei 
resistit . S. Ber». Epist. CXXXI. 

(6*8) Apostolica Sedes cunctis in orbe terrarum pra- 
fertur Ecclesiis . • . Ungo a s. Victor e Ed. Paris* 
anno 1120. 

(69) Habetur a Gra:corum auctoritatibus , quod Ro* 
manus Pontifex nabeat in Ecclesia plenitudincm pò- 
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„ to ciò , clie concerne la Religione ) resiste 
„ all'ordine di Dio (67) . „ 

„ La Sede Apostolica, dice Ugone da s. Vit- 
„ tore > ha la preminenza sopra tutte le 
„ Chiese del mondo (68)* 

f$ Scorgesi dalle autoritadegli Scrittori Gre* 

ci , dice s. Tommaso , che il Romajio Pon» 
„ tefice ha una pienezza di potestà nella 
n Chiesa , e che G. C. non ha dato , se non 
„ al solo Pietro la pienezza della potestà, 
„ che egli aveva (69) . ,, 

n La potestà pel governo della Chiesa, 
„ diceva nelle tue Opere Pietro d'Ailly , uno 
„ de' Padri del Concilio di Costanza , non 
H è uguale in Pietro » e negli altri Aposto- 
fJ li, ma per la istituzione di G.C. Pietro fu 
9 , dichiarato superiore in questa potestà , ed 
„ ebbe il Primato sopra gli altri , di manie- 
„ ra che egli ha potuto legare , e ristrigne- 

re in molti il primo potere dell'Ordine... 

la pienezza di giurisdizione , per parlare 
„ propriamente » non risiede , che nel Som- 

,, mo 



testatis . Qicit Cjriìlm Patriarcb. Alexand. in loci The- 
saurorum . . . sicut Christus accepit a Patre sceptruro 
Ecclesia? gentium ex Israel egrediens super omnem 
principatum , & potestatem , super orone quodeumque 
est , ut ei cuncta curventur , sic Se Petro > & ejus 
Successoribus plenissimam potestatem pienissime com- 
misit, ut etiam nulli alii quam Petro Christus > quod 
suum est , plenum ipsi soli dedit . S* Them. tontr* 
errore* Grécor. Ca£, XXXII. 
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n veraln Pontlfe Successeur de st. Pierre : 
9J e' est pour lui, et ses •Successeurs que le 

Seigneur lui a donné l'autorità de piacer 
„ lei Ministre* de VEglhe* de determìner la 
„ jnrhdiction en lui disant : faissez mei bre- 
Jf bis , c'est à-dire, soyez le Pasteur uni ver- 
„ sei a qui appartienile la disposition et 
w le regime général tant des brebis que du 
u troupeau (70). „ 

„ Nous protestons de coeur et de bouche > 
» avoit dit ce mème Savant encofe Chance* 
„ lier de l'Université de Paris » et au nom 
v de la Faculté de Théologie , que tout ce 
„ que nous avons fait ou nous ferons s nous 

le soumettons humblement a la correction 
„ et au jugement du Siége Apostolique et 
99 du Souverain Pontife qui l'occupe* nous 
„ vous le disons avec les expressions de 
3> st. Jérome : C'est-la , très st. Pére, cette 
„ ibi que nous avons apprise dans l'Eglise 
„ catholique, si dans cette profession il 
„ s'est glissé quelqu'inexactitude , nous vous 

» de» 



(70) In Petro , Se coetcris Apostoli* non fuit squa- 
lis potestas regiminis , sed ex Christi institutionc in 
hac potcstatc Petrus fuit major , &>pr afnit aliis . Ideo 
in multis primam ordinis potestatem ligare , òc cohibe- 
re potuit in eis . Petrus de Alliaco in questione utr»m 
Vetri re%nU seryetur . ». ao. 

Domin us contulit Petro prò se , óc suis Successo- 
ribus anctoritatem disptnendi ministro* Ecclesia, & 
determinanti jurisdictionem dicens : pasce ottes meas e>f. 
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„ mo Pontefice Successore di' s. Pietro: ad 
5 , esso, ed a' suoi Successori il Signore ha 
„ dato l'autorità di istituire i Ministri della 
„ Chiesa , di determinare la giurisdizione , di- 
„ cendogli : Pasci le mie pecore, cioè sii tu 
„ il Pastore universale, cui s'appartiene la 
disposizione, ed il regime generale tanto 

„ delle pecore, che del gregge (70) . ,, 

... 1 

„ Noi protestiamo col cuore , e colla boc« 
9, ca, aveva detto questo medesimo Lette- 
5 , rato ancora Cancelliere della Università di 
3, Parigi , e in nome delia Facoltà Teologi- 
„ ca, che tutto ciò , che noi abbiam fatto, 
„ o faremo , lo sottoponghiamo umilmente 
», alla correzione , ed al giudizio della Sede 

Apostolica , e dei Sommo Pontefice , il 
„ quale la occupa, noi vel diciamo colle 

espressioni di s. Girolamo : Questa , Bea- 
„ tissimo Padre, questa è la fede, che ab- 
11 biarao appresa nella Chiesa cattolica , se 
„ in questa professione vi i scorsa qualche 

,, ine- 



idest: sis Pastor & Prjtlatus generalis, ad quem per- 
tinct dispositio > & regimen generale ovium > & ovilis . 
Idem Lib. de auctoritate Ecclesia Cap, 7. 

Plenitudo jurisdictionis proprie loquendo solum re- 
sidet in Romano seti Summo Pontifice Petro suc- 
cedente , quia proprie aliqua potestas piene dici tur 
esse in aliquo , qui illam potest generaliter exercere , 
6c minisrerialiter in omnes dispensare : b*c autem est 
in solo Papa . ld. Pan. I. Cap, I. Conti»** //• 
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n demandons de la cornger a vous qffl te- 
s , ncz la Poi et le Siégc de Pierre, car nous 
M n'ignorons pas et nous tenons fermement 
3 , pour veritc que le st. Siégc Apostolique 
n est cette Chaire de Pierre sur laquelle , 
„ au témoignage du méme Pére , l'Eglise est 
w fondée. C'est de ce Siége dont-il-est dit 
9i dans la personne de Pierre qui l'occupoit : 
„ Pierre fai prie pour voui , afin que votre Poi 
„ ne défaiìle point (71) . „ 

La Faculté exposa les mémes sentimens 
dans les diverses Censures qu'elle porta con- 
tre Luther et Marc Antoine de Dominis aux 
années 153;. et 1 j 41. Il est très-certain , 
si y disoit-clle , qu'il y a de droit divin dans 
„ l'Eglise militante de J. C. , un Souverain 
3, Pontife auquel tous les Chrétiens , sont 
„ obligés d'obéir; „ et en 1*54. elle s'ex. 
primoit ainsi : „ Enfans d'obéissance > nous 
„ reconnoissons et nous professons que le 
3> Pontife Romain est le Vicaire supreme 

a et 



(71; Pro vestris' humtllimis filiis un 1 versi ratis , Se 
prò nobis eorum Nuntiis , qui suis ibi hac parte obse- 
quimur mandati* > Óc documentis innitimur , corde , 
& ore unanimiter protestainur, quod quidqaid hactenus 
in hac causa per eos actum est > de quid quid in ea 
nunc > vel alias prò eis acturi , aut dicturi sumus , ta- 
luni correctioni > de judicio Sedis Apostolica; , òc te» 
dentis in ca Summ* Pontificis humiliter submittimus , 
dicentes cum Beato Hieronymo : super eam ( Cathe- 
dra»* Vetri ) fondata est Ecclesia , & quicumque cum 
Pontifice Roma: non collibie > disperda, H*c est 



I 
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„ Inesattezza , preghiamo voi di correggerla* 
„ voi che tenete la Fede i € la Sede di Pie- 
9t tra y perciocché non ignoriamo , anzi cre- 
„ diamo fermamente » che la s. Sede Aposto- 
li lica è quella Cattedra di Pietro , su cui» 
i) giusta la testimonianza dello stesso Pa- 

dre i è fondata la Chiesa . Di questa Se- 
„ de e stato detto nella persona di Pietro , 

che la occupava: Pietro ho fregato per te, 
„ affinchè la tua Fede non venga meno (71) • » 

La Facoltà espose gli stessi sentimenti nel- 
le diverse Censure , che essa decretò contro 
Lutero , e Marco Antonio de Dominis neil* 
an. e i*4*» ts Egli h certissimo, di. 

„ ceva in esse, che v'è di divin diritto nek 
M la Chiesa militante di G. C. un Sommo 
5 , Pontefice , a cui tutti i Cristiani sono 

obbligati di ubbidire; „ e nel 1554. si 
esprimeva cosi: „ Noi figli di ubbidienza 
„ riconosciamo, e professiamo, che il Ro- 

mano Pontefice è il Vicario supremo, ed 

„ uni- 



fides , Pater Beatissime , quam in Catholica Ecclesia 
didicimus , in qua si minus perite , aut minus caute 
forte aJiquid positum est, emendari petiraus a te, 
qui Petri Fidem > & Sedem tenes ; non ignoramus 
enim, sed ftrmissime tcnemus, 8c nuli atei] us dubita- 
mu5, quod Sancta Sedes Apostolica est Hit Cathe- 
dra Petri , super quam fundata est Ecclesia • • • de 
qua Sede in persona Petri Apostoli in ea sèdentis 
dictum est: Petre rog*>i prò te, ut non ieficiat Fidts 
tua* Factlt. TbtoU Fari*. 1387* 
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„ et unlversel de J. C. , le Pasteur univer- 
„ sei de PEglise a qui J. C. a donne* la pie- 
„ nttude de puissance , a qui toutes les per- 
>, sonnes des deux sexes sont obligli d'obéir 
„ et de qui elles doivent respecter, obser- 
„ ver les décrets (72) . „ Méme langage de 
sa part dans ses Censures en 1 6 1 7 . e t en 1 6 8 5 
011 elle ajoute ces paroles remarquables : 
„ Le Souverain Pontife a immédiatement de 
„ J. C. dans toute PEglise une Primauté non 
seulement d'honneur, mais , de puissance 
9 , et de jurisdiction (73) . „ 

Vous savez ce que dlt le Cardinal de Lor- 
raine dans l'assemblee des Pères du Concile 
de Trente au nom de. tous les Evéques Fran- 
cois qui s'y trouverent réunis . Nous prò- 
,V mettous, disoit-il , d'étre toujours soumis 
„ après Dieu au tris st. Pére Pie IV. Sou- 
„ verain Pontife: car nous reconnoissons sa 
Pritnautè vistele sur toutes les Eglises et 
nous n'attaquerons jamais ses décrets (74). „ 

De 



(72) Unum esse iure divino Sommimi in Ecclesit 
Christi militante Pontificem > cui omnes Christian! 
parere tenentur. Ead. contro, ì uth. 153^. o* 2542. 

Omnes de singuli obedientix fiiii ipsum Romanum 
Pontiiìcem > ut summum & univtrsalem Christi Jesu 
Vicarium , ty uniycrsaUm Ecclesia Pastorem > cui pie* 
nitido potutati* a Christo data est > cui omnes utrius- 
que sexus obedire , cujus decreta per se quisque tue- 
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„ universale di G. C. , il Pastore universale 
„ della Chiesa , cui G. G. ha dato la pie. 
5> nezza di potestà , cui tutte le persone 
„ dell'uno > e dell'altro sesso sono obbligate 

di ubbidire, e di cui essene debbono ri- 
„ spettare, ed osservare i decreti (71). „ 
Ella usa lo stesso linguaggio nelle sue Cen- 
sure emanate nel 1617. e nel 1683. , ove 
aggiugne queste parole notabili: „ Il Som* 
„ mo Pontefice ha immediatamente da G. C. 
„ in tutta la Chiesa un Primato non sola* 
„ mente di onore , ma di potestà , e di giù» 
„ riidizione (7$) . „ 

Voi sapete ciò , che disse il Cardinale di 
Lorena nell'adunanza de' Padri del Concilio 
di Trento in nome di tutti i Vescovi Fran- 
cesi , i quali si trovavano ivi raunati . „ Noi 
„ promettiamo, diceva egli, di essere mai 
„ sempre sommessi dopo Dio , al Beatissimo 
„ Padre Pio IV. Sommo Pontefice : percioc- 

chè riconosciamo il suo Primato visibile so- 

pra tutte le Chiese , e non ci opporremo 
„ giammai a' suoi decreti (74)* *> 

\ De 

ri , 8c conservare tenetur , ut semper agnoverunt » Se 
confessi sunt • had. in Declar. anno 1SS4. 

(73) Romanum Episcopum esse jure divino Sum- 
mum in Ecclesia Pontificcm , cui omnes Christian! 
parere teneantur, & qui immediate a Christo Domi- 
no non solum honoris , tc4 jnrisdictionis Primatum ha- 
bere debeat. Età. in Censura 19. Maii 16*83. 

C74> Ego vero, 6c mecum una qui ex Galli* adv<r- 



De Marca cecftébrè défenreur del liberti 
de l'Eglise Gallicane dont le savant Ouvrage 
sur l'accord du Sacerdoce et de l'Empire lui 
merita des éloges sans l'exempter toutes fois 
de quelques réproches , l'Archevcque Marci 
n'a pas moins renda hommage a un des prin- 
cipes fondant entaux de la Càtholicité, Ut 
droits divini du st. Siigt : ,, Les libcrtés de 
„ PEglise Gallicane, dit cet illustre Prélat, 
„ portcnt principalement sur cctte base; la 
3 , profession authentique et la reconnoissance en 
„ tonte occasion de la suprème autoriti du Sie- 
9* ge Àpostolìque . Car cette Eglise étant un 
„ des ili us tre s et principaux membres de 
„ l'Eglise universelle , et le Chef de ce 
„ Corps se trouvant dans l'Eglise Romaine , 

il ne peut se faire que l'Eglise Gallicane 

jouisse des libertés de la véritable Egli- 
„ se a si elle n'est intimement jointe à la 
„ communion de ce Chef, et elle ne peut 
„ eonserver eette communion , si ce Chef ne re- 

coit de sa part le respcet et la soumission 
3 , qui sont dus à la Principauté du Siège Apo- 
s, stoìique; c'est donc la doctrine des Fran- 
„ cois que dès la naissance de l'Eglise 

„ jusqu* 

i ■<• * i — ■ N 

ncrunt , Reverendissimi Co-Episcopi in hac universalis 
Ecclesia; Sacra Synodo testamur , Bmo Papx D. Pio 
Pontifici Maximo post Deum in perpetuum stbdiéés 
esse velie. Ejus enim in terris Primatièm super omnes 



lì 

De Marca quel celebre difensore delle li- 
berta della Chiesa Gallicana » la cui dotta 
Opera sulla concordia del Sacerdozio , e 
dell'Impero lo rendette meritevole di elogj 
senza esentarlo nel tempo stesso da alcuni 
rimproveri > l'Arcivescovo de Marca ha ugual- 
mente renduto omaggio ad uno de' principi 
fondamentali della Cattolicità > i diritti dU 
„ vini della s. Sede: Le liberta della Chiesa 
„ Gallicana , dice questo illustre Prelato» 
99 si appoggiano principalmente su questa 
„ base ; sulla professione autentica , e sulla con- 
ti fessione in ogni occasione della suprema auto* 
„ rità della Sede Apostolica . Imperciocché 
», essendo questa Chiesa uno degl'illustri» 
», e principali membri della Chiesa univer- 
», sale, e trovandosi il Capo di questo Cor* 
9, po nella Chiesa Romana, non può esser 
»9 mai , che la Chiesa Gallicana goda delle 

liberta della vera Chiesa , se non h inti- 
9 , inamente unita alla comunione di questo 
9, Capo , ni può conservare questa comunione , 
9i se questo Capo non riceve da essa il rispet- 
ti te , e la sommissione dovuta al Principato della 
„ Sede Apostolica; la dottrina adunque de' 
9 , Francesi dal nascimento delia Chiesa sino 

99 agior* 



£cclesias agnoscimus , cujus numquam imperia detre- 
«ftabiraus. Or Atto Caroli a Lo th trinai a in Coite Trid* 



s* 

„ jusqu'h nos fours , l'origine de la cornimi - 
„ ni oh ccclési asti que se trouve dans la Chaì- 
„ re de Pierre (7 j) . 

Ailleurs il dit , # que la Primauti du Poit- 
3J tife Romain brilla d'un nouvel éclatdans 
il le septième Cpncile génerai > oùr non seu- 

lement la dignité du Siége Apostolique et 
„ la prérogative de son consentement furent 
„ reconnues, mais encore cette suprème au- 
», torité qui donne la sanction et la force 
3) au* Conciles oecuméniques (76). „ 

Mais voyons la doctrine de Bossuet : se- 
roit elle-contraire a celle de tant des sts. 
Evèques ses Prédéccsscurs ? Ce que nous vous 
en avons déj a cité le dément hautement ■ Ah ! 
que ses idées sur la Chaire Apostolique sont 
grandes et majestueuses ! Entendez encore cet 
illustre Préiat: „ Rome prédestinée a étre 
99 le Chef de la Religioni doit divenir par 
9) cette raison la propre Eglise de st. Pier- 

» te. 

' 1 11 1 — ■ 

(7S*j Cum Ecclesia Gallicana inter precipua , Se 
illustriora Ecclesia universaJis membra censeatur , to* 
tius vero corporis Caput in Ecclesia Romana sit con- 
stitutum * fieri non potest , ut vene Ecclesia: libertati- 
bus fruatur , nisi Capitis hujus communioni inserta 
sit. Retineri autem communio illa non potest , nisi 
officiis illis caput excolatur , qux Principati Aposto- 
liete Sedis debentur , nemo sanus unquam negaverit . 
Docendum itaque est , Gallos ab illis EcclesU primor- 
diis, usque ad nostrani jetatem , & Commuionis Ec- 
clesiastica: originem i» Cathedra Vetri constituisse , 

/ 
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„ a giorni nostri si è , che la origine, della 
„ comunione ecclesiastica si trova nella Cat- 
„ tedra di Pietro (75) . 

Altrove ei dice , > 9 che il Primato del Ro- 
„ mano Pontefice risplendette con nuova luce 
t y nel settimo Concilio generale , ove non 

solamente fu riconosciuta la dignità del* 
„ la Sede Apostolica , e la prerogativa del 
»! suo consenso , ma eziandio quella supre- 
t, ma autorità , che da la sanzione , e la 
i, forza ai Concilj ecumenici (76). ^ 

Ma veggiam qual sia la dpttrina di Bos- 
suet: sarebbe ella contraria a quella di tanti 
ss. Vescovi suoi Predecessori ? Ciò , che noi 
ve ne abbiamo già citato , fa vedere chiara* 
mente il contrario . Deh quanto grandi , e 
maestosi pur sono i suoi sentimenti sulla 
Cattedra Apostolica! Ascoltate nuovamente 
questo illustre Prelato : „ Roma predestina- 
»i ta ad essere il Capo della Religione deb- 
„ be divenire per questo motivo la Chiesa 

„ pro- 



se supreraam Ecclesia: auccoritatem huic Sedi colla- 
tani semper cohiisse juxta varios illos gradus , qui- 
bus cam prò bono publicx disciplina; , temporis ra- 
tio ne h abita, Pontifìces Romani explicare con sue ve rune . 
De Marca Conc. Sac. & lmp. Lib. 7. Cap. II. 

cjS) In septima Synodo Primatm Romani Pontifi- 
cis emicuit . Etenim non solius consensus prerogati- 
va , dignitasque Sedis Apostolica?, sed etiam stimma 
illa auctoritas admissa est, qusc Conventibus Eccle- 
siasticis Concilii oecumenici robut confette debet . 
Ibidem Lib. JI. Cap. XIV. 

F s 

1 
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t , re . Amsi fut Stabile et fixée k Rome la CbaU 
„ re liernelle de st. Pierre . C'est cette Eglise 
3> Romaine enseignée par st. Pierre et ses Suc- 
„ cesseurs qui ne connoit poi nt d'hérésie • 

3i Pierre vivrà dotic dans ses Successeurs , 

Pierre s parlerà toujours dans sa Chaire . » • 
„ Tu es Pierre , lui dit J. C. , et sur cette pler- 
„ re j'itablirai mon Eglise et je te donnerai le* 
„ clefs du Rcyauwc dei cieux: toi qui as la 
f> prerogative de la predicatici! de la Ibi , 
„ tu auras aussi les clefs qui désignent Vau- 

foriti du gouvernement : ce que tu licras 
„ sur la terre sera Hi dans le dei , et ce que 
„ tu dilieras sur la terre sera delti dans le del : 
3, tout est soumis à ces clefs, tout , mes Frères* 
„ Rois et peuples , Pasteurs et troupeaux 9 
j, nous le publions avec joie , car nous ai» 
„ mons r u n ite et nous tcnons à gioire notre 
„ obiissance (77) . » 

L'immortel Féaélon prouva aussi son re- 
spect , son dévouement au st. Siege autant 
par ses actions , que par ses écrits . A' pei- 
ne le Souverain Pontife a-t-il proscrit le li- 
vre des Maxtmcs des Saints que le Prélat au» 
teur de cet Ouvrage se nate de publier lui- 
mème la Bulle qui le condamne et reconnoit 
par un acte hérotqire de soumission la Pri- 
jnauté et la voix du Siége Apostolique . Aussi 
. avec quelle énergie s'expriine-t-il en acceptant 

' - P c " 

■■— ■ ■■ ■ ! ■ | ,. „ . L , , . m 

é 

<77> Bossuct Serraon sur l'unite de TEglisc • 
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„ propria di s. Pietro . Perciò fu stabilita t 
>, e fissata in Roma la Cattedra eterna di 
„ s Pietro. Questa Chiesa Romana ammae- 
„ serata da s. Pietro , e da' suoi Successori 
M è quella , che non conosce eresia . 

„ Pietro adunque vivrà ne* suoi Successo- 
» ri, Pietro parlerà mai sempre nella sua 

Cattedra • . • Tu tei Pietro , gli dice G. C. » 

e tu quetta Pietra fonderò la mia China , 
„ *J darò a te le chiavi del Regno de* eie* 
» li: tu, che hai la prerogativa della pre- 
j> dicazione della fede > tu avrai altresì le 
» chiavi, le quali dinotano Vautorità del go» 
» verno: r/d , che tu legherai tuli a terra, torà 
,, /*?<j/0 »f/ , e ciò , che tu teiorrai tuli* 
„ ttrrj , tarò tdolto nel cielo : tutto è sog- 
„ getto a queste chiavi , tutto , o miei Fra- 
si felli » Re> e popoli, Pastori, e gregge, 
a, noi il diciamo con giubbilo, perchè arnia- 
>, mo l'unita, e ci gloriamo della nottra 
„ ubbidienza (77) • » 

L'immortale Fénélon mostrò parimente il 
suo rispetto , il suo ossequio verso la s. Se- 
de tanto colle sue azioni , quanto co' suoi 
scritti. Appena il Sommo Pontefice proscrive 
il libro delle Mattime de Santi, che il Prela- 
to autore di questa Opera si affretta egli 
stesso di pubblicarne la Bolla , che lo con- 
danna , e riconosce con un atto eroico di 
sommissione il Primato , e la voce della Se- 
de Apostolica . Con quale energia parimente 
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peu de tems apres la Bulle de Glement XI. 
Vineam Domini Sabaoth ? „ Que la présomptioa 
M humaine se taise , dit ce pieux et illustre 
„ Preiat, après que Vautorité de st. Pierre 
„ Chef des Apótres confirmé*e par l'oracle di. 

vin a parie : que non seulement elle se 
9 , taise, mais encore qu'elle reduise 1 soa en- 

tendement en captività pour le soumettre 
yy à J. C. que le Pontife Romain représen- 
„ te (78), „ 

Et certes ecs grands hommes ne rappcl- 
loient qu'avec plus d'éloquence les mémes 
vérités que professoient leurs Collégues dans 
l'Episcopat . 

L'Assemblée du Clergé* de i6%6. avoit dé- 
jà adressé* un avertissement a tous les Ar> 
cheveques et Evèques du Royaume où elle 
dit : >, qu'ils respecteront pareillement no* 
„ tre st. Pére le Pape Chef visible de PEgli- 
„ se universelle > Vicaire de Dieu sur la ter- 
„ re , l'Evcque des Evéques , et des Patriar- 
„ ches; en un mot le Successeur de st. Pier- 
„ re dans qui VApoitolat , et VEpiscopat ont 
9a en leur commencement et sur qui J. C. a 

„ fon* 



(78) Fénélou . Mandement pour la publication de 
la Conscitution Apostolique : Vincam Domini Sabaoth 
1». i8. Il accepta sans balancer un instant le jugement 
du st. Siége contre son Livre . Plusieurs Procès ver- 
baux des Assemblée* des Provinces Ecclésiastiques ei* 
fontfoi,et sur tout celui de la Province de Vienne 
année itfoju 



1 

r 
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si esprime egli nell' accettare poco tempo dopo 
la Bolla di Clemente XI. Vineam Domini Sa- 
baoth ? „ Taccia l'umana presunzione , dice 
„ questo pio , ed illustre Prelato , dappoiché 
„ l'autorità di s. Pietro Capo degli Apostoli 
M confermata dal divino oracolo ha parlato: 
n essa non solo taccia, ma eziandio riduca 
, y in servitù il suo intelletto per sottomet* 
„ terlo a G. C, cui rappresenta // Romano 
„ Pontefice (78). „ ' 

E a dir vero questi grandi uomini non fa* 
cevano , che rammentare con più eloquenza le 
stesse verità, che professavano i loro Colle- 
ghi nell'Episcopato . 

L'Assemblea del Clero del i6%6. aveva di 
già diretto un avvertimento a tutti gli Ar- 
civescovi , e Vescovi del Regno , in cui di- 
ce : „ che essi rispetteranno similmente il 
„ nostro s. Padre il Papa , Capo visibile del- 
„ la Chiesa universale , Vicario di Dio sul- 
„ la terra, il Vescovo de' Vescovi , c de' 
„ Patriarchi , in una parola il Successore di 
„ s. Pietro, in cui P apostolato , e VEpitcopa- 
„ to hanno avuto il loro principio, e sopra 

» cui 



(78) Fénélòn. Mandamento per la pubblicazioni 
della Costituzione Apostolica: Vineam Domini Sa- 
baoth n. 18. Ei accettò senza tritare un momento il 
giudizio della s. Sede contro il suo Libro. Molti 
Proce«si verbali delle Assemblee delle Provincie Ec- 
clesiastiche ne fanno fede, e principalmente quello 
•Iella ftftttfacj* di Vienna l'an. 1669. 
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„ fonde* son EgHse cn lui donnant Ics clefs 
„ du del avec l'infaillibilité de la fbi qui 
„ s'est vue par miraci c immutablement per- 
„ pétuée dans ses Successcurs jusqu'à nos 
„ jours (7*). » 

Dans celle de 165?. trente deux Evéques , 
c'eri vant a Innocent X., reconnoissent corn- 
ine une maxime fonde' e sur les promesse* de 
J. C. & confirmé*c par les actes des anciens 
Pontifes, „ que Ics jugemens rendus par les 
„ Papes, pour affcrmir la règie de la foi 
99 sur la consultation des Evéques (soitque 
3 , dans les actes de leur relation ils énon- 
„ cent, ou non, leur sentence) sont appu- 

yés de Tautorité souverainc que Dicu leur 
„ a donnéc dans toute l'Eglise , autori té k 
„ laqUelle tous les Chrétiens sont obligés de 
„ soumettre leur esprit (80) • „ 

Ils déclarent en 16*81. que le Pontife Ro- 
mani est le Chef de l'Eglise, le ccntre de 
l'unité qu'il a rec,u de J. C. sur les autres 
Evéques dans la personne de st. Pierre une 
trimauti fautoriti U de ]urUèiciion et qui 

5«ì- 



(79) Avis de l'Assemblée generale du Clergc de 
France a MM. les Arche vcques, et Evéques de ce 
Royaume 20. Janvier 1626. 

<8<& Lettre de 3 a. Evéques à Innocent X» du io* 
JuUiet 
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So 

;> cui G. C. ha fondato la sua Chiesa dan- 
M dogli le chiavi del cielo insieme colla in* 

fallibilità della fede , la quale si h yedu- 
» ta per mezzo di un miracolo iinciutabil- 

mente perpetuata ne' suoi Successori sino 
„ a giorni nostri (79). „ 

In quella del 1653. treutadue Vescovi seri, 
vendo ad Innocenzio X. , riconoscono, come 
una massima fondata sulle promesse di G. C. , 
a confermata dagli atti degli antichi Ponte- 
fici , „ che i giudizj dati dai Papi per con- 
j> vaiidare la regola della fede su la consul- 
ti tazione de 9 Vescovi ( o essi espongano» o 
„ no il loro sentimento negli atti della loro 

relazione) sono muniti dell' autorità supre- 
mi ma , che Iddio ha conceduta loro in tut- 
ti ta la Chiesa, autorità» alla quale tutti i 
3, Cristiani sono obbligati di sottomettere il 
„ loro spirito (So) • }) 

Essi dichiarano nel 1681. , che il Romano 
Pontefice è il Capo della Chiesa, il centro 
della unita, il quale ha ricevuto da G. C. 
aopra gli altri Vescovi nella persona di 
s. Pietro un Primato di autorità , e di giu- 
risdizione , e che chiunque si diparte da questa 

ve^ 



US) Parere deH'Assernblea generale del Clero di 
Francia a* Sigg. Arcivescovi , e Vescovi di questo Re- 
gno 2o, Gennajo \6i6. 

. <8o> Lettera di ga« Vescovi a Innocenzio X. de* 
19* Luglio itf?}.' 
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quiconque s'icorte de tette viriti est scbUmatique 
et mime hlritiquc (8i). 

Envain pouc infirmer les droits du st. Sié- 
ge s'étayeroit-on des quatre fameux Articles 
délibérés l'année d'après . Les $4. Evéques , 
qui les adopterent, l'avoient prevù . „ IIs 
„ se plaiguirent que sous le faux prétexte 
99 de défendre les libertés de l'Eglise Gal- 
», licane , on chercholt a affoiblir la Pri- 
3 , jnauté* que J. C. a donnée à st. Pierre et 

aux Souverains Pontifes ses Successeurs; 
3, à diminuer l'obéissance qui l&ur est due 
„ de la part de tom lei Chritieni et crurent 
„ devoir esprimer formellenient que les que- 
5 , stions sur la foi sont principaìement du 
„ ressort du Pape et que ses décrets regardent 
3 , toutei les EglUcs en giniral et en particuìier ; 
3) quoique , (selon l'opinion Francese) ils 
9i ne diviennent irréformables que par le con- 
3, sentement de l'Eglise univcrselle (81). „ 

En cflet, pour òter a l'hé'ré'sie les moyens 
d'abuser de la déclaration du Clergé au su- 
jet de la supériorité des Conciles généraux 
sur le Pape, les 34. Evéques de cette As- 
semblée avoient eu la précaution d'établir 

dans 

(81) Déclaration du Clergé assemblé à Paris en 
Mai 1*8 1. 

(82; Autre Déclaration du Clergé assemblé en 

i5Sa. 
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verità è ano scismatico, ed anche un ereti- 
co (Hi). 

In vano per indebolire i diritti della santa 
jSede si produrrebbero li quattro famosi Ar- 
ticoli deliberati Tanno dopo . I trentaquattro 
Vescovi, che gli adottarono, l'avevano pre- 
veduto , „ Essi lagnarons i , che sotto il falso 
9 i pretesto di difendere le libertà della Chie- 

sa Gallicana , si procurava d'indebolire ii ( 
„ Primato, che G. C. dette a s. f P^etro, ed 

a* Sommi Pontefici suoi Successori; di di- 
„ tninuire la ubbidienza ad essi dovuta per 
„ parte di tutti i Cristiani, e credettero do- 
5 , vere dichiarare formalmente , che le que- 
„ stioni intorno alla fede sono principalmente 
„ di pertinenza del Papa , e che i suoi de- 
„ crcti riguardano tutte le Chiese in generale , 
„ e in particolare ; sebbene ( secondo la opi- 
„ nione Francese) essi non divengano irre- 

formabili, se non pel consenso della Chic 

sa universale (82) . 

Di fatti i trentaquattro Vescovi di quest* 
Assemblea per togliere alla eresia i mezzi 
di abusare della dichiarazione del Clero in- 
torno alla superiorità de* Concilj generali sul 
Papa, avevano avuto la precauzione di sta- 

bi- 

■■ ' 11 I ■ ■ » — ■^■■■■pi -m.m. I n ..i n », ,i„ 1 . , 1 | 

<8i) Dichiarazione del Clero ranoato in Parigi nel 
mese di Maggio 16*81. 

(82) Altra Dichiarazione del Clero ramiate sei 
10*82. 
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dans le second Artide , la plénitude de puls- 
sance que le Sicgc Apostoliquc et lei Succes* 
seurs de Pierre ont rec,ue sur les choses spi- 
rituelles . 

Jc pourrois, pour developpertóujours mieux 
ce sentiment de l'Eglise Gallicane a Pégard 
des droits inattaquables du st. Stf ge , je 
pourrois , dis- je , rappeller sur la dlclaration 
du Clergé Tocplication qu'cn donna Bos- 
suet (8$), la lettre éerhe cn 1*9$. au Pape 
Innocent XII. par les Abbés nomme's a cctte 
Epoque aux. Evcchés vacants , et la lettre de 
Louis XIV.au meme Souverain Pontifc ... (84). 

Le* 



(83) Bossuct dans sa déclaration preliminare aux 
actes de l'Assemblée de \6%i, s'exprime ainsi : Le- 
„ gatur declaratio. • • . nihil reperietur, quod formuJam 
„ fidei sapiat .... nihil nempe decretum , quod specta* 
, > ret ad fiderai . . . • » 

(84) Ad pedes Beatitudini* Vestr* provenuti proft- 
temur > 8c declaramus , nos vehementer quidera » 8c su- 
pra omne id > quod dici potest , ex corde dolere de re- 
bus gestis in Comitiis prtdicjjs , qux San «itati Vestr* , 
óc ejusdem Pracdecessoribus summopere dhplicuerunt» 
ac proinde quidquid in iisdem Comitiis circa EccU- 
tìasticam potestatem>& Pontificia** auctoritatem decretum 

„ Très-Saint Pére .... J'ai tou)ours beaucoup espé* 
„ ré de Télevation de Votre Sainteté au Pontificac 
» pour l'avanta^e de l'Eglise, et l'avancement de no- 
» tre saince Religion. J'en reconnois préscntement 
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billre nel secóndo Articolo la pienezza di 
potestà , che la Sede Apostolica , ed i Succo* 
sori di Pietro hanno ricevuto sulle cose spi- 
rituali . 

Io potrei per isviluppare sempre meglio 
questo sentimento della Chiesa Gallicana per 
rapporto ai diritti -inconcussi della s. Sede * 
potrei> dissi» intomo alla dichiarazione dclCicr 
ro rammentare la spiegazione , che ne dette 
Bossuet (3$), la lettera scritta nel 169 j. al 
Papa Innocenzio XII. dagli Abati nominati in 
quel tempo ai Vescovadi vacanti, e la let- 
tera di Luigi XIV. allo stesso Sommo Pon- 
tefice . • . . (84). 

I Ve- 



(83) Bossuet nella sua dichiarazione preliminare agli 
atti dell'Assemblea del 1^82. così parla : » Legami de- 
„ ci ara t io • • • . nihil reperietur , quod formulam fi dei 
„ sapiat . • • • nihil nempe decretum , quod spectaret ad 
» fidem ••••» . , * 

censeri potuit , prò non decreto habemus , Se haben- 
dum esse declaramus. Prxterea prò non deliberato ha- 
bemus illud » quod in prjejudicium jurium Ecclesia- 
rum deliberatum censeri potuit. Epist. Eecìesiast. Gal. 
li e. nominata ad Episcopati ad Inno cent, XII* Pop* an- 
no 1693* 



99 Beatissimo Padre..., Ho sempre sperato molto 
„ d al l'inn alzamento di Vostra Santità al Pontificato pel 

vantaggio della Chiesa» e per l'avanzamento della 
»i nostra santa Religione. Ne riconosco presentemente 



Les Eveques a l'occaslon de fa condamna- 
tioti de TOuvrage déja cìté de PArchevèque 
de Cambrai renouvellerent en 1700. leur me me 
professioni a l'égard du Souveram Pontife ; . . 

li y ti disent-ils , un premier Evéque , il 
3 , y a un Pierre prepose par J. C. pour con- 
„ duire tout le troupeau. Il y a une Mère 
„ Eglise qui est établie pour cmelgner Ics 
„ autres et l'Eglise de J. C. est fondée sur 

cet- 



„ Ics effets avec beaucoap de joje dans tout ce que 
y9 V. S. à exécuté de grand > et d'avantageux pour 
„ le bien de l'uri , et de l'autre. Cela redouble mon 

respect filial pour Votre Sainteté. C'est parce que 
„ je tàche de lui témoigner par les preuves les plus 
„ fortes > dont je suis capable > que jp suis bien-aise 
„ de faire savoir a Votre Sainteté que j'ai donné les 
„ ordres nécessaires , alìn que les affaire s contenues 
„ dans mon Edit du 2. Mars 1582. concernant la de- 
„ claratiois faite par le Clergc du Royaume ( à quoi 
„ les conjonctures d\tlors m'avotent obligé ) n'auro- 
„ ient point de suite. Et corame je souhaite non 

seulement , que Votre Sainteté soit informée de 
„ mes sentiraens, mais aussi que tout le monde sà- 
„ che par un téraoignage public la vénération , que 
„ j'ai pour ses grandes et saintes qualités ; je ne doute 
„ pas aussi que Votre Sainteté n'y réponde par 
„ toute sorte de preuves , et de téraoignages de son 
„ affection paternelle envers moi. Cependant je prie 
„ Dieu , qu'il conserve Votre Sainteté heureusement 
„ pendant plusieurs années. » Lettre dn> Roi Louis 
XIV. a» mime V ape datti e de Versailles le ìA.Septem- 
Ire 169$. 
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1 Vescovi , allorché fu condannata l'Opera 
già citata dell'Arcivescovo di Cam orai , rinno- 
varono nel 1700. la stessa loro professione 
verso il Sommo Pontefice • . . „ Evvi , dicono 

eglino, un primo Vescovo, evvi un Pie- 
„ tro costituito da G. C. per condurre tutto 
99 il gregge. Evvi una Madre Chiesa, la qua- 
9f le è stabilita a fine di ammaestrare le aU 

tre % e la Chiesa di G. C. è fondata su que~ 

« sta 



gli effetti con molto giubbilo in tutto ciò , che 
„ V. S. ha «eseguito di grande , e di vantaggioso pel 

bene dell'una , e dell'altra. Ciò accresce il mio ri- 
„ spetto filiale per Vostra Santità. Perchè appunto io 
„ procuro di darlene un attestato con prove le più 
„ convincenti, che posso, ho 11 piacere di rendere 
„ consapevole Vostra Santità, che io ho datogli or- 
„ dini necessari , affinchè gli affari contenuti nel mio 

Editto de' 2. Marzo 16*82. concernente la dichiarazio- 
,» ne fatta dal Clero del Regno ( al che le congiun- 
„ ture d'allora mi aveano obbligato ) non abbiano 
„ alcun effetto. £ siccome io bramo non solo, che 
„ Vostra Santità sia informata de'miei sentimenti » 
„ ma che anche tutto il mondo sappia per mezzo di 
„ un attestato pubblico la venerazione , che ho per 
„ le sue grandi , e sante qualità ; cosi non dubito , che 
„ Vostra Santità non vi corrisponda con ogni sorta 
„ di prove , e di dimostrazioni del suo affetto par 
„ terno verso di me. Intanto prego Iddio , che con- 
„ servi Vostra Santità felicemente per molti anni. ,» 
Lettera del Re Luigi XIV. allo stesso Papa in data di 
Versailles li 24* Settembre i6$3« 
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„ cette méme uniti commi sur un rat immo- 

„ bile et inébranlable (8 j). „ 

Et comment parlent ies Cardinaux , Ar- 
chevéques et Evéques assemblei en 1724. pour 
refuter la coasultation de quelques Avocats ? 
,, Il faut selon la foi catholique, disent ils 
3 , dans leur lettre , reconnoitre dans le Sou* 
3, veraiu Ponti fe une Primauti tout ensemble 
3, de jurhdktioTì et cThonncur comme elle a été 
33 recotinue dès les premiers tems de l'EglU 
33 se : tette jurhdiction n'est pas de droit ec- 
3, clésiastique , mais elle eit de droit divin et 
3, par Tiastitution de J. C. cette jirrisdiction 
3, est cause que les décrets des Souverains 
,3 Pontifes obìigent toutes les Eglises en géné- 
^, ral et en particulier (86). ,3 
0 Si nous parcourions successivement les é*po- 
<jues du diKhuitième siècle* nous trouverions 
que les Eveques Francois assemblés ou disper- 
se? n'ont cesse* jusqu'à nos jours de soute- 
nir, de proclamer les dignità et le pouvoir 
suréminent du Souverain Pontife (87) • 

Nou» 



<8»>) Procès verbal de l'Assemblée du Clergé tenue 
en 1700» 

(86"; Voyet Affaires de l'Assemblée dè io"8i. p. 347- 
(87) Voyez plusieurs Mandemens , et les Procès 
verbaux des Assemblées de I7**>. 176*0. 170*3*. 
nS6. &x.les Mandemens de M. de Bissi 1714. 1722., 
de M. de Cambrai > Languet de Sehs, Belsnnce de 
Marseille, Foresta d'Apt, Saleon de Ròdes , la Mothe 
d'Amiens, Beaumont de Paris, et Lambert de s. Paul 
trois-Chateaux dans son Mandement da 15. Aout 1770. 
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„ sta medesima unita come sopra una pietra 
3 , immobile, ed inconcussa (85).,, 

£ in qual maniera parlano i Cardinali , 
Arcivescovi , e Vescovi raunati nel 17 14. per 
confutare il consulto di alcuni Avvocati ? 
„ E'necessario secondo la fede cattolica , di- 
„ cono nella loro lettera, riconoscere nel 
5 , Sommo Pontefice un Primato di giurisdizio- 
99 ne insieme , e di onore, come esso e stato 

riconosciuto ne'primi tempi della Chiesa: 

questa giurisdizione non è già di diritto cc- 
„ clesiastico , ma bensì di diritto divino , e 
s, per istituzione di G. C. : questa giuriseli- 
3 , zione fa sì , che i decreti de'Sommi Pon» 
„ tefici obblighino tutte le Chiese in gcnera- 

le , ed in particolare (8 6). „ 

Se noi scorressimo successivamente le epo- 
che dei diciottesimo secolo, troveremmo, 
che i Vescovi Francesi raunati, o dispersi non 
hanno cessato sino a nostri giorni di soste-, 
nere, di pubblicare le dignità, ed il potere 
sovraeminente del Sommo Pontefice (87). 

Po- 



(8S) Processo verbale dell'Assemblea del Clero tenu- 
ta nel 1700. 

(8<f) V. Affari dell'Assemblea del i£8i. p. 347. 

(87) V. molti Mandamenti , ed i Processi verbali 
delle Assemblee del 17^. 1760. 17^. 176*6". 5cc. i 
Mandamenti di M. de Bissi 1714* 1722., di M. di 
Cambrai, Languet di Sens , Belsunce di Marsiglia, 
Foresta d'Apt , Seleon di Rodes , la Mothe d'Amiens, 
Beaumont di Paris , e Lambert di s. Paul trois-Cha- 
teauxnel suo Mandamento de'i$. Agosto 1770. 

rx g 



* 8 . 

Nous pourrions citer a l'appui de tant de 
respectables témoins , s'il étoit nécessaire , 
un grand nombre d'Annotateurs Juristes,Ar- 
retistes qui de tems a autre ont rendu hom- 
mage a ces lumineuses vérités ; mais leur voi* 
a-t-elie jamais dù étre entendue dans l'Egli- 
se ? L'y auroit-on écoutée dans ses bearne 
jours? Si le Laique doit enseigner l'Evc- 
„ que, disoit st. Ambroise , que s'en suit-ii ? 

Que le Laique dispute donc , que l'Evéque 
9, écoute , et qu'il re$oive l'enseigncment da 
9 , Laique. Mais serons-nous assez oublieux 
„ du droit Sacerdotal , pour penser de confier 
9, a d'autres ce que Dieu nous a donné a 
9, nous seuls (3 8)? „ Non, les Laiques n'ont 
jamais du étre placés dans l'Eglise qu'au rang 
de ceux qui écoutent ; et c'est parce qu'on a 
mis depuis plus d'un siècle de l'importance 
à de pareilles autorités que s'est accrue tout 
k coup la source des man* qui affligent l'E- 
glise i que les entreprises de la puissance sé- 
culière ont été érigées en loix faussement ap- 
pellées ecclésiastiqucs , que les vraies liber- 
tés de l'Eglise Gallicane se sont changées en 
servitudes (8$). 

Yatil 



(88) Ita ergo quadam adulatione curvamur , ut Sa- 
cerdotali* juris immemores , tìc quod Deus donàvlt 
miài , hoc ipse aJiis putem esse credendum 1 Si do- 
cendus est Episcopus a Laico , quid sequetur ? Laicus 
ergo disputet , & .Episcopio audiau S.Ambrou bpist. ad 
Valtntin. 
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Potremmo addarvi in conferma di tanti ri- 
spettabili testimonj , se fosse necessario, un 
gran numero di Annotatori Giuristi, Compi* 
latori di sentenze , i quali sempre hanno ren- 
di! to omaggio a queste luminose verità ; ma 
la loro voce si è dovuta giammai ascoltar 
nella Chiesa ? Si sarebbe ella ascoltata ne'suoi 
bei giorni ? ,, Se il Laico dee insegnare al 

Vescovo, diceva s. Ambrogio, che ne sie- 
•i gue ? Il Laico adunque disputi , il Vescovo 

ascolti, e riceva l'insegnamento del Laico. 
„ Ma saremo poi tanto dimentichi del dirit- 

to Sacerdotale , che crediamo di aftìda- 
„ re ad altri ciò , che Iddio ha dato a noi 

soli (8 8)? „ No , i Laici non hanno dovu- 
to giammai essere posti nella Chiesa, se non 
nella classe di coloro , i quali ascoltano ; c 
poiché da un secolo, e più si è dato peso 
ad autorità di tal fatta , si è accresciuta a 
un tratto la sorgente de'mali , che affliggono 
la Chiesa, le imprese della potestà secolare 
sono state erette in leggi falsamente chia- 
mate ecclesiastiche , le vere liberta della 
Chiesa Gallicana si sono cambiate in ser- 
vitù (8?). 

Vi 



(8p) Nunc scrvitus, Se opprcssio falsis , ementitis- 
que libertatis , & priviJcgiorura nominibus solct per 
antiphrasim exprimi. Cabassut. in Praxi &c. prim* 
editione . . . Textus illc abrasa* est ex seennda editione 
Giberti anno 1738. 

G a 
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Y a-t-Il donc d'autres règles sur les drolts 
divins du st. Siége quc celles qui nous fixent 
dans Ics autres articles de notrc Fot , et de 
la discipline générale de l'Eglise ? Que peut- 
on répondre au témoignage si soutetiu-, si 
unanime de tant de ss. Pères , de tant de ss. 
Evéques ? Et encore , pour éviter le reprochc 
de suspicion nous nous sommes abstenus de 
citer le témoignage de plusieurs Papés les plus 
saints > les plus savans , des Léons, des Ge- 
lases, des Grégoires et de montrer Fcxercice 
Constant et paisible de leurs # droits , depuis 
les prcmiers tcms du Christianisme jusqu'a 
nos jours. 

Quelle tradition plus pure , plus genera- 
le , plus soutenue, plus imposante? Si quel- 
ques amataurs des nouveautés ont voulu suc- 
cessivemcnt de siècie en siècie affoiblir la 
force, la clarté des passages que nous nous 
sommes più a vous rappeller , N. T. C. F. , ces 
Auteurs étoient ouvertement hérétiques ou for- 
tcment suspects d'hérésie. 

Mais la voix tonnante de l'Eglise , dispcr- 
sé*e ou assemblée , a de tems a a u tre confon- 
du les ennemis de la Catholicité plus ou moins 
cachés; l'autorité de l'Eglise s'est manifestée 
par ses oracles , et les Conciles généraux 
eux-mcmes, demier retranchement de la four- 
beric, ont consacré en divers siècles ces mè- 
mes dignités, et ces pouvoirs du Souverain 
Ponti fe. 

Dans 
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Vi sono elleno adunque altre regole su i 
diritti divini della s. Sede diverse da quel- 
le , che ci rendono fermi negli altri articoli 
della nostra Fede , e della disciplina genera- 
le della Chiesa? Che mai si può rispondere al 
testimonio sì costante, sì unanime di tanti 
ss. Padri, di tanti ss. Vescovi ? E ancora per 
evitare fa taccia di sospetto, ci siamo aste- 
nuti dal citare il testimonio di molti Papi £ 
più santi , i più dotti, dei Leoni , dei Gela- 
sj , dei Gregorj , e di mostrare l'esercizio co- 
stante , e pacifico de'loro diritti da'primi tem- 
pi del Cristianesimo sino a nostri giorni. 

Quale tradizione più pura, più generale, 
più costante, più autorevole ? Se alcuni ama- 
tori delle novità hanno voluto successivamen- 
te di secolo in secolo indebolire la forza , la 
chiarezza de'passi , che abbiamo avuto il pia- 
cere di rammentarvi , Fratelli carissimi , questi 
Autori erano apertamente eretici , o fortemen- 
te sospetti di eresia . 

Ma la voce sonora della Chiesa dispersa 
o congregata ha in varj tempi confuso gl'ini- 
mici della Cattolicità più o meno nascosti ; 
l'autorità della Chiesa si è manifestata per 
mezzo de'suoi oracoli , e gli stessi Concilj 
generali, che sono l'ultimo rifugio degl'im- 
postori , hanno autorizzato in diversi secoli 
ueste medesime dignità, c questi poteri del 
ommo Pontefice. 

Ne'- 
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Dans Ics prcmicrs jours de la tranquillité 
de l'Eglise, le Concile de Nicée ( en $2?. ) 
s'empresse de reconnoitre la Primauté de l'E- 
glise Romaine : le sixième Canon en déferant 
a ranci enne contarne qu'il atteste , règie aussì 
l'étendue dcs deux. Patriarchats qui dpivent 
leur origine au Pontife Romain (90). 

Le Concile de Sardique tenu ( en $47. ) 
22. ans après celili de Nicée dont-il est corn- 
ine la suite , consacre encore rnieu* en fa- 
veur du Souverain Pontife cette Primauté de 
jurisdiction sur toutes les Eglises en ré*glant 
leurs appels au st. Siége (91). > 

Le Concile de Constantinople ( en $81. ) 
jaloux d'attribuer tous les droits possibles au 
Siége Episcopal de cette Ville est cependant 
force* de le piacer après celui de Rome dont-il 
reconnoit la Primauté , et ajoute une nouvellc 

preu- 

(90) Ecclesia Romana sempcr habuit Priniatum. C«m. 
PJ. Conc. Nic*ni , ex Codice Colbertino , in Codice 

Nous savons que quelques Anteurs révoquent en 
doute ce passage, en disant qu'il ne fait pas panie 
du Canon , mais il est cité par les Légats du s. Sié- 
ge dans le Concile de Chalcedoine dont les Pères ne 
réclament point contre ledit texte. Bien plus en l'ado- 
ptant ils le disent conforme aux ss. Canons ce qui ne 
pcur s'entendre que de celui de Constantinople et de 
celui de Nicée. 

(91) Le Concile de Sardique reconnoit que les ap- 
pels des Jugemens doivent étre portcs au s. Siége • 
Vojez le Canon ///. et U Lettre Sj nodale au Pape jWff, 
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Ne'primi giorni della tranquillità della Chic 
sa il Concilio Niceno ( nel $2$.) ha tutto l'im- 
pegno di riconoscere il Primato della Chiesa Ro- 
mana: il Canone sesto avendo riguardo all'an- 
tica consuetudine, che esso attesta» regola quin- 
di la estensione de'due Patriarcati, i quali deb. 
bono la loro origine al Pontefice Romano (90). 

Il Concilio di Sardica celebrato (nel 347* ) 
22. anni dopo quello di Nicea , di cui esso 
è come la continuazione , autorizza anche me- 
glio in favore del Sommo Pontefice questo Pri- 
mato di giurisdizione sopra tutte le Chiese 
col regolare i loro appelli alla s. Sede (91)* 

Il Concilio di Costantinopoli ( nel g8i. ) 
premuroso di attribuire tutti i diritti possibili 
alla Sede Episcopale di questa Città, è nul- 
ladimeno costretto di collocarla dopo quella 
di Roma , di cui esso riconosce il Primato , ed 

■ • i ■■ ■« 

Claudi 1 Hard/, in Pithtano O aliis Crc* 

-» 

Sappiamo , che alcuni Autori mettono in dubbio 
questo passo» dicendo , che esso non è parte del 
Canone, ma che è citato da'Legati della s. Sede nel 
Concilio di Calcedoni.!, i cui Padri non reclamano 
contro il detto testo. Anzi coll'adottarto lo dichiara- 
no conforme a'sacri Canoni, il che non si può inten- 
dere , se non di quello di Costantinopoli , e di quello 
di Nicea. 

(oi) II Concilio di Sardica riconosce, che le appel- 
lazioni da'giudizj debbano essere portate alla s. Sede- 
Vtzz<ni il U* ///,, e U Ltttna Sinodale « Gittlio 
ftp* , 
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preuve k Paveu de cclui de Nicée dont-H con- 
firme les décrets (92). 

. Le Concile deChalcedoine quatrième géné- 
ral(cn45i.) lui rend un hommage autenti- 
que > soit en recevant la lettre de Leon,, com- 

me le jugement méme de Pierre, camme 
„ l'expression de la foi des Apòtres , „ soit 
lorsqu'il dit : nous jugeons par tout ce qui 
„ nous a été rapporté et par la disposition 
y , de chacun des Canons qui nous ont été lus, 
„ que la Primautc et le principal bonneur doi- 
„ vent ètre conscrvés suivant les Canons 

li l'Archevéque de Tancienne Rome >» 

Dans le second Concile de Nicée ( en 787. ) 
Jes Légats du st. Siége, font lire la lettre 
du Pape Adrien où il est dit : „ Que le Siége 

de Rome ayant la Primautè éclaire tout 
„ l'univers comme Chef de toutes les Egli- 
3 , ses , que c'est de-lk que Pierre par le 
„ commandement du Seigneur paissant l'È- 

glise n'a rien laissé dépérir , qu'il n'a ces- 
„ sé de jouir, qu'il jouit encore de la Prin- 

cipautè et que le Siége Apostolique est le 

Chef de toutes les Eglises de Dieu . » 
Après la lecture de cette lettre les Légats de- 
mandent aux Pères s'ils Tadmettent ou non ; 

'et 



(91) Constantinopolitanse Civitatis Episcopum habe- 
te oportet Primatus honorem post Romanum Episco- 
pum. Can. V. Conc. Constant. T. gen. secundi anno 381. 

c?3P Ex his, qus gena sunt , & ab unoquoque de- 



1 
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agg'ugne una nuova prova alla confessione di 
quello di Nicea, di cui ne conferma i de- 
creti (91). 

li Concilio di Calcedonia generale quarto 
( nel 451.) gli rende un omaggio autentico 
sì col ricevere la lettera di Leone „ come il 

giudizio medesimo di Pietro , come la espres- 
„ sione della fede degli Apostoli, ,, sì allorché 
ei dice: ,, noi stimiamo, atteso tutto ciò che 

ci è stato riferito, e attesa la disposizio- 
ni ne di tutti i Canoni, i quali ci sono stati 
„ letti , che il Primato , ed il principale onore 
„ debbono essere riserbati secondo i Canoni 
„ all'Arcivescovo dell'antica Roma „ 

Nel secondo Concilio di Nicea (nel 787.) 
i Legati della s. Sede fanno leggere la lette- 
ra dei Papa Adriano , ove si dice : „ Che la 
„ Sede di Roma avendo il Primato , illumina 
„ tutto l'universo come Capo di tutte le Chie- 

se, e che quindi Pietro per comando del 
„ Signore pascendo la Chiesa, nulla ha lascia- 
„ to perire , che ei non ha cessato di pos- 
,, sedere, e possiede tuttora il Principato , e 
„ che la Sede Apostolica è il Capo di tutte 
„ le Chiese di Dio .,, I Legati dopo essere 
stata letta questa lettera domandano ai Padri, 
se eglino l'ammettono , o no ; ed il sacro 

Con- 

posila , perpendimus, omnem quidem Vrimatum , & 
honorem ptAcipuum secundum Canoncs antiqua: Roma: 
Dei amantissimo Archiepiscopo conservali. Conc. CbaU 
eed, -Action* VI, in fine. 
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et le st. Concile répond : Si Nous nous y con- 
formons, nous la recevons , nous l'admet- * 

5 , tous (94) • 3» 

Le Concile, quatrifeme de Latran XII. ge- 
neral ( en 1 2 1 5.) renouvellant les privilèges 
des Siégcs Patriarchaux déclare „ que TE- 
„ glise Romanie selon la disposition du Sei- 
„ gneur posséde sur toutes les Egliscs , la 
„ Principautè de la fumana ordinaire , en qua- 
9 , lite de Mère et Maitresse de tous les Fide- 
3 , les a J. C. , que les Patriarches recevront 
3 , du Pontife Romaine le Pallium qui est le 
„ signe de la plenitude du Mlnistère Pon- 
„ tifical>et qu'après avoir donne eux-mémes 

le Palliata a leurs Suffraganti , ils rece- 
3, vront leur professiou de fbi et la promes- 
„ se tfobimantt de leur part a l'Eglise Ro- 
5 , maine (95) • »s 

Les Pères de l'Eglise Grecque qui s'éto- 
ient autrefois séparés de la communion du 

st. 



(^4) Cujus Scdes in omnem terrarum orbcm Prima* 
tum tenens refulget , Òc Caput omnium Ecclesiarum 
Dei consistlt. 1/ndc idem beatus Petrus Apostolus Do- 
mini praicepto pascens Ecclesiam , nihil dissolntum 
dimisit , sed tenuit semper, & retinet Principatum . 
Cui si adhajrere cupit Vcstra Sanctitas , 6c nostrx 
Apostolica: Scdis, qus est Caput omnium Ecclesiarum 
Dei . . . . Sancta Synodus dixit : tota salatissima Sy- 
nodus ita credit , ita sapit , ita dosmatizauEpistMri*- 
ni Papa, in Conc. Niccen. II. anno 787. 

(91) Antiqua Patriarchalium Sedium privilegia re- 
novantcs, wera universali Synodo approdante > san- 
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Conciliò risponde: „ Noi ad essa ci confor- 
miamo > la riceviamo , l'ammettiamo (94).,, 

Il Concilio quarto di Laterano XII. gene- 
rale (nel mf. ) rinnovando i privilegi delle 
Sedi Patriarcali dichiara „ che la Chiesa Ro- 
9, mana secondo la disposizione del Signore 
3, possiede sopra tutte le altre Chiese HPrin- 
3, cipato delia potestà ordinaria 3 come Madre, 
5 , e Maestra di tutti i Fedeli di G. C. , che 
3 , i Patriarchi riceveranno dal Pontefice Ro- 
9 ) mano il Pallio , che è il segno della pie« 
99 nezza del Ministero Pontificale , e che do- 
3, po avere dato eglino stessi il Pallio a'ioro 
3, Suffraganei , riceveranno la loro professio- 
3, ne di fede, e la promessa della ubbidienza , 
3, la quate si debbe da essi alla Chiesa Ro- 
3, mana (9 5). » 

I Padri della Chiesa Greca , I quali si era- 
no un tempo separati dalia comunione della 

* s. Se- 

" > ■ — - 

cimus , ut post Romanam Ecclcsiam , qux disponen- 
te Domino super omnes alias ordinaria: potestatis obtim 
net Principatum , utpote Mater universorum Christi Fi- 
delium , 6c Magistra ; • . . ita quod postquam .... An- 
tistites a Romano Pontifice receperint Pallium , quod 
est plenitudinis officii Pontificalis insigne , prestito sibi 
fidelitatis , 8c obedientis juramento , licenter Se ipsi 
suis Suffraganeis PaUium largiantur, recipientes prò se 
professionem canonicam , àepro Romana Ecclesia spon» 
sionem obedicntii, ab eisdem. Cpjk. La ter ani»* JF. t»b 
Innocenti ///, anno x»i$ % 
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st. Siége viennent s'y reunir àu fairteux Con- 
cile de Lyon de 1274-* ils y promcttcnt obéis- 
sance a l'Eglise de Rome , et reconnoissent 
sa Primauti (96) . 

Le Concile de Constance dans la condamna- 
tion qu'il prononce des erreurs de Wiclef ré- 
prouve cette proposition (laXLI. ): Un'est 
pas de nécessité de salut de croire qoe l'Egli- 
se Romaine est supreme entre les autres Egli* 
ses , et déclare „ qu'eile est stirtout erro- 
„ né*e en tant qu'elle rejette la Primate in 
„ Souvcrain Porttife sur toutes les autres E. 
y9 glises particulières (97)- " 

Mais de quel poids ne doit pas étre ati- 
près des ennemis du st. Siége, l'autorité des 
Pères de Baie ? Eh bien! saehez quelle est 
leur profession de foi a l'égard du Chef de 
l'Eglise . » L'Archevéque de Tarente, disent- 
3 , ils dans leur relation , explique fort au 
„ long la jurisdiction , la puissance du Sou- 
„ vcrain Pontife . Il souticnt que le Pape 
„ est le Chef et le Primat de l'Eglise, le 
„ Vicairc de J. C.j qu'il est le Prélat et le 

Pasteur des Chrétiens ainsi institué par J. C. 

„ me- 



(96) Grxci libere veniebant ad obedientiam Roma- 
na: Ecclesia:, profitendo fidera , óc recognoscendo Pri* 
matum ipsius . * . . Se ipse Imperator Deo favente om- 
nibus pra:termissis. spontanee , Óc libere fidem Romanie 
Ecclesia: , Se Vrimatum ipsùis professus est. Brevis nota 
eorum , q»* in stcmdo Cpik, Lnuìun. gen% act4 swt an* fc 
no 1374. 
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s. Sede , si uniscono ad essa nel famoso Con- 
cilio di Lione del ii74«> promettono in esso 
ubbidienza alla Chiesa di Roma» e riconosco- 
no // suo Primato (96). 

Il Concilio di Costanza nella condanna, 
che ei pronunzia degli errori di Wicleffo , 
riprova questa proposizione ( la XLI. ) : Non 
è necessario per la salute di credere , che 
la Chiesa Romana è suprema tra le altre 
Chiese , e dichiara „ che essa è principal- 
„ mente erronea, in quanto rigetta il Fri- 
„ tnato dei Sommo Pontefice sopra tutte le altre 

Chiese particolari (97). „ - 

Ma di qual peso non debbe essere ella mai 
presso i nemici della s. Sede l'autorità de' 
Padri di Basilea? Orbene, sappiate quale 
è la loro professione di fede per rapporto al 
Oapo della Chiesa. „ L'Arcivescovo di Ta- 
li ranto , dicono eglino nella loro relazione , 
,, spiega ben a lungo la giurisdizione, la 

potestà del Sommo Pontefice . Ei sostiene, 
„ che il Papa è il Capo, ed il Primate del- 
„ la Chiesa, il Vicario di G. C. ; che egli 

e stabilito da G. C. medesimo, non dagli 

„ uo- 



f£7) Propositio LXI. non est de necessitate saluti! 
credere , Romanam EccUsiam esse supremam inter alias 
hcclesias .... censura : error est , si per Romanam Ec- 
clcsiam intelligat universalem Ecclcsiam, aut Concilium 
generale, aut prò quanto nezaret Irimatum Summi Von- 
tificis super alias Ecclesias particularcs. Cene Constant» 
Sas % Vili, anno 1415. 



Digitized by Google 



Ilo 

w mcme , non par Ics hommes , ni par lei 
3> Concilcs ; qu'il a re$u du Seigneur Ics 
„ clcfs du ciel ; qu'il est le scul à qui il a 
„ été dit : Vous Ites Pierre* le scul qui soit 
„ appelli a une plénitude de puissance » le» 
s , autres ne l'étant qu'a une partie de la 
„ sollicitude . Ces vérités et bieti d'autres 
qu'il avance étant généralement reconnues , 
„ il étoit peu nécessaire de les rappcller . 
„ jtfous lei confessori! pìeinement , nous ìes cro- 
„ yons , et nous donnons tous nos soins dans 
„ ce Concile pour que tous n'ayent sur ces 
f> objetsqu'un mcme sentiment (?8). „ 

Le dUhuitiime Concile général ( celui de 
Florence en I4$y- ) si célèbre par la nou- 
velie réunion des Grecs avec l'Eglise , s'expri- 
me ainsi par un décret formel : » Nous de- 
„ finissons , que le st. Siégc Apostolique et 
„ le Pontife Romain jouit de la Primauté 

sur tout l'univers; qu'il est lui-méme le 
„ Successeur de st. Pierre Prince des Apò- 
f , tres i le véritable Vicaire de J. C. , le Chef 

» de 



(o8) Tarentinus Archiepiscop»; late explicat jurisdi- 
ctionem , & potestatem Summi Pontificis, quod C*- 
fmt sit,6c Ptimas Ecclesia: , Vicarius Christi , & a 
Christo , non ab homin ibus > vej Synodis , aliis Pra> 
latus , óc Pastor Christianorum ; quod ci data: sunt 
n Domino claves, & uni dictum est : T» « Petrus O-e. 
& solm i» flemtmlinem pottstatis vocatus fitj a)U ia 
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„ uomini, ne da Conci Ij , Superiore a tutti, 
„ e Pastore de' Cristiani ; che egli ha rice- 
vuto dai Signore le chiavi del cielo ; che 
è il solo, cui è stato detto : 77/ sei Pietro , 
„ il solo , il quale sia chiamato ad una pie* 
nczza di potestà , non essendo gli altri 
chiamati se non ad una parte della solleci- 
tudine. Essendo queste verità, e molte altre, 
ch'ei propone, generalmente riconosciute, 
„ non era necessario di rammentarle . Noi 
„ le confessiamo pienamente , noi le crediamo , 
e ci applichiamo con ogni diligenza in que- 
sto Concilio a far sì , che tutti abbiano in- 
„ torno a questi oggetti un sentimento mede- 
simo (08) . „ 

Il diciottesimo Concilio generale (quello 
di Firenze nel 1419») tanto celebre per la 
nuova riunione de* Greci colla Chiesa , si 
esprime in tal guisa con un decreto forma- 
le : „ Noi àiffiniamo, che la s. Sede Aposto- 
„ lica, ed il Pontefice Romano ha il Pri- 

mato sopra tutto l'universo ch'egli stesso 
j, e il Successore di s. Pietro Principe degli 

Apostoli , il vero Vicario di G. C. , il Ca- 

>» po 

partem sollkitudinis , Se multa hujusmodi , qua: , 
c»m vnlzatissima sint , minime necessarium crat re- 
cen&ere . Ista piane fatemur , 8c credimus , opcramque 
in hoc Sacro Concilio dare intendiinus, ut omnes 
eamdem sentcntiam credant . Conc» BasiUtn. in Respcns* 
Sjnod, JJh anno 1432. 
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i5 de tonte TEglIse, le Docteur et le Pere 
a5 de tous Ics Chrétiens et qu'a lui dans la 

persontie de sjt. Pierre a été* donne* par 
3 , J. G. la pleinc puissance de paìtre, de ré- 

gir et de gouverner l'Eglise universel- 

„ le (99)- $$ 

Le dernier des Conciles généraux ( celui 
de Trente en après Ja défiiiition si 

claire et si irréfragable prononcée par le Con» 
cile de Florence, n'avoit plus besoin de fai- 
re de nouveaux déerets sur les droits du st. 
Siége ; aussi , s'en tient-il seulement a les 
reconnoìtre dans piusieurs de ses décisions : 
3 , Le Souverain Pontife, est-il dit dans le 
5 , Chapitre \*de Rcformatio?ic Sess. VI. a raison. 
„ de V autorìtè de son Siége supreme, pourvoira 
3, aux abus de la non residence des Evè- 

ques; ,, et dans le Chapitre VII. de la 
Pénitence il est dit: „ les Papes ont pu eli 
„ vertu de la suprème puissance qu'ils ont re- 
3, c^ie dans l'Eglise universelle , se réserver 
3, la connoissancé de certaines causes con- 
9 , cernant les crimes les plus graves (100) . „ 
L'esprit le plus opiniàtre, avouez le, N. T. 

C. F. , 

f95» Vtfinimm , Sanctam Apostolicam Scdcm , & 
Romanum Pontificem in universum orbem tenere Pri- 
matmn , òc ipsum Pontificem Romanum successorem 
esse Beati Petri Principis Apostolorum , 6c verum 
Christi Vicarium , totiusque Ecclesia: Caput, & om- 
nium Christianorum Patrem , ac Doctorem existere , 
8c ipsi in Beato Tetro pascenti, regendi > 6c guber- 
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„ po di tutta la Chiesa, Il Dottore, ed il 
„ Padre di tutti i Cristiani, e che ad essa 
„ nella persona di s. Pietro è stata data da 
G. C. la piena potestà di pascere, di reg- 
„ gere, e di governare la Chiesa universa- 

» le (99)> » 

L'ultimo Concilio generale ( quello di Tren- 
to nei 156*.) dopo la definizione così chiara, 
e così irrefragabile pronunziata dal Concilio 
di Firenze non aveva più bisogno di fare 
nuovi decreti su i diritti della s. Sede ; per- 
ciò gli basta soltanto di riconoscergli in mol- 
te sue decisioni : „ li Sommo Pontefice , si dU 
„ ce nel Capo L de Reformationc Sess. VI., atte- 

sa V autorità delia sua Sede suprema provvede- 

ra agli abusi della non residenza de' Vesco- 
„ vi; „ e nel Capo VII. della Penitenza di- 
cesi : ,, I Papi hanno potuto in virtù della 
9 , suprema potestà , che eglino hanno riceva- 

ta nella Chiesa universale riserbare a se 
„ stessi il giudizio di certe cause concer- 
„ nenti i delitti più gravi (100) . „ Lo spi- 
rito il più ostinato, confessatelo, Fratelli 

ca- 



nanea universalem Ecclesiam a D. N. J. C. plenam 
potcstatem traditam esse. In definitone $ynodi cecu- 
menici Fiorentini ad calcem. anno 1439. 

(ioo) Qui ( Romanus Episcopus) in ipsos absentcs 
( Episcopos ) , prout cujuscumque major , aut minor , 
contumacia exegerit , sua suprema Sedis aucto- 
ritate an im ad vertere , & Ecclesiis ipsis de Pasto- 
ra, h 
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C. F. s succombe sous le poids de tant de 
témoignages , si clairs , si formcls 3 si im- 
périeux, si perséverants ; ils se présentent 
cornine une nuée épaisse et majesteuse qui 
par sa pression entrarne tous les esprits : 
peut-il donc exi^ter un vrai Catholique qui 
ne cède pas a cette impulsion? et s'il y est 
docile , peut-il n'ètre pas vivement pé*né*tré* 
des plus vifs sentimens de respect, d'amour, 
d'obéissance pour la Chaire Apostolique , et 
pour le vénérable Pontife qui en est l'or- 
gane ? 

Aussi, tous lesEvéques Orthodoxes de la 
Chrétienté*, tous les vrais Fidèles ont ils ju- 
stifié et justifieront-ils toujours par leur con- 
duite la profession de leur foi sur les di- 
gnità et pouvoirs du Souverain Pontife : ils 
savent , qu'il ne suffit pas de croire dans 
leur cocii r , de confesser de bouche ces vé*rité*s 
de Foi , mais qu'il faut y conformer ses 
actions : ainsi , doivent agir les ouailles et 
les Pasteurs , ainsi devons-nous , N. T. C. F., 
vous et nous tenir la méme conduite ; je 
dis nous-mèmes avec vous, et e'est d'après 
st. Augustin, ^parceque, si a notre égard 

vous- 



ribus utilioribus providere potcrit , sicut in Domino 
novcrit salubritcr expedire • Conc, Trid. Stss. FI. Cap. 
I. Decret. de JReform. ftf fine . 

Magnopere vero ad Christiani populi disciplinam 
pcrtinere , sanctissimis Patribus nostris visuxn est, ut 
«rociora quidam i & graviora crimina non a qui- 
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carissimi, soccombe sotto N il peso di tante 
testimonianze così chiare , così espresse , così 
decisive , così perseveranti ; esse si offrono 
a guisa di una nuvola densa , e maestosa , la 
quale colla sua pressione strascina tutti gli 
animi : può esservi adunque un vero Catto- 
lico , il quale non ceda a questo impulso? 
e se è ad esso docile, può egli non essere 
penetrato da' più vivi sentimenti di rispetto, 
di amore * di ubbidienza verso la Cattedra 
Apostolica, e verso il venerabile Pontefice, 
che ne è l'organo? 

Quindi tutti i Vescovi Ortodossi della Cri* 
stianità , tutti i veri Fedeli hanno giustifica- 
to, e giustificheranno mai sempre colla loro 
condotta la professione della lor fede sulle 
dignità, esui poteri del Sommo Pontefice: 
essi sanno , che non basta di credere nel loro 
cuore, di confessare colla bocca queste veri- 
tà di Fede, ma che bisogna conformare ades- 
se le proprie azioni: così debbono operare 
le pecore , ed i Pastori , così voi , Fratelli 
carissimi , e noi dobbiamo tenere la stessa 
condotta ; dissi noi stessi insieme con voi > 
e il dissi con s. Agostino , „ perchè se voi 

n sic- 



busvis, sed a summis dumtaxat Sacerdotibus absol- 
verentur ; unde merito Pontifica Maximi fro suprema 
potestate , sibi in Ecclesia universali tradita, causas 
aliquas criminum graviores suo potuerunt peculiari 
judicio reservare . Conc* Trid. Sess. XIV. Ca$, VÌU dt 
Pcemt. 

H 2 
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„ vous-étes ouaillcsi nous le somniM vous 
„ et nous a Pégard du Pasteur uuiversel (ioi).„ 
Nous devons donc lui montrer en toute oc- 
casioti un grand respect , un amour fìlial, 
une véritable obéissance . 

£n effet , sa sainte et admirable dignità 
est si éminente aux yeux. de la Foi, qu'elle 
exige de notre part , comme disoient au cin- 
quième siede les Evèques d'Espagne , un 
respect mele d'un saint tremblemcnt : Vicarii 
Principatui ùcut eminct , ita metuendus est ab 
omnibus . Et ce respect si nous cn sommes 
vraìment pénétrés > N. T. C. F. , doit non seu- 
lement nous interdire aucune parole > aucun 
acte qui attaque , qui fasse mème suspecter 
Texcellence de ce titre sublime 3 mais eneo- 
re nous rendre son défenseur et nous faire 
honorer constamment la personne du Ponti, 
fe qui occupe la Chaire Apostoliquc • 

Nous n'ignorons pas , N. T. C. F. , qu'ori 
cherche a affoiblir dans vous , a détruire me- 
ne cette juste vénération dont vous devez 
ctre pénétrés pour nòtre st. Pere le Pape , et 
a divers dégres pour tous Ics Ministres de 
J. C. ; on voudroit vous persuader qu'ils sont 
des hommes comme les autres . Ah ! sans 
doute dans ces circonstances malheureuses 
plusieurs Pretres du Seigneur ont montré 
que Thumanité ctolt inséparable de leur ca- 
ra- 



<ioi^ Pascimus vos, pascimar vobiscum , S. 4*s* 
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„ siete pècore per rapporto a noi, voi, e 
„ noi lo siamo per rapporto al Pastore uni- 
„ versale (101) . ,, Noi dunque dobbiamo 
mostrargli in ogni occasione un gran rispet- 
to , un amor filiale , una vera ubbidienza. 

Di fatti la sua santa, e mirabile dignità fc 
così eminente agli occhi della Fede, che essa 
esige dal canto nostro, come dicevano nel 
quinto secolo i Vescovi di Spagna , un rispet- 
to congiunto con un santo timore : Vicaril 
Principatut sicut cminct> ita metuendus cit ab 
omnibus . E questo rispetto, se noi ne siamo 
veramente animati, Fratelli carissimi, debbe 
non solo vietarci qualunque parola , qualun- 
que atto , il quale attacchi , il quale faccia 
anche dubitare della eccellenza di questo ti- 
tolo sublime, ma debbe eziandio renderci suoi 
difensori, e farci onorare costantemente la 
persona del Pontefice , il quale occupa la 
Cattedra Apostolica. 

Noi non ignoriamo , Fratelli carissimi** 
che si cerca d'indebolire ih voi, di distrug- 
gere ancora questa giusta venerazione , onde 
dovete essere animati verso il nostro s. Pa- 
dre il Papa, e proporzionatamente verso tut- 
ti i Ministri di G. C. ; si vorrebbe farvi 
credere, che essi sono uomini come gli al- 
tri . Ah ! certamente in queste circostanze in- 
felici molti Preti del Signore hanno mostra** 
to, che la umanità era inseparabile dal loro 

ca- 



ractere; mais les Pontifes et Ics Prétres sont- 
ils moins revétus du Sacerdocc ? n'esercente 
ils pas en vertu de l'institution de J. C. Dicu 
et Homme lui-meme des fonctions surhumai- 
nes? Mais les impies, qui se permettent de 
vous seduire , méconnoissent donc i'onction , 
la mission divine qu'a re$u l'Episcopat et 
qu'ont re$u par lui avec dépendance tous les 
Prétres du Dieu vivant? Ils ne croient donc 
plus a la vertu divine du ministère Sacerdo- 
ti » indépendantc de la foiblesse personnel- 
le du Ministre ? Eh bien dès lors ! Fermez 
au plutót l'oreille a ces discours empoison- 
nés ; les impies qui vous les tiennent ont 
renoncé* a la foi de leur Baptéme, ils ne 
spnt plus Ics enfans de l'Eglise Catholique, 
vous ne devez plus communiquer avec eux . 

A la haute dignità du Souverain Pontife 
se joint encore la qualité* de Pére comtnun 
des Fidèles et cette qualité lui imposant le 
devoir d'une sollicitude generale et speciale 
sur toutes les Eglises , reclame de la part de 
ses enfans une tendre reconnoissance et doit 
lui conci lier leur amour . En effet, que de 
continuelles inquiétudes n'éprouve-t-il par des 
scandales, des foiblesses du grand nombre 
des Chrétiens? De quel zèle n'est il pas ani- 
me pour extirper Ics vices , les schismes, 
les hérésies ? Combien il s'occupe a ramener 

les 
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carattere ; ma i Vescovi , ed i Preti sono per 
questo men rivestiti del Sacerdozio? non 
esercitano eglino in virtù della istituzione 
di G. C. medesimo Dio, e Uomo funzioni 
sovrumane? Ma gli empj , che si fan lecito 
di sedurvi , non riconoscono adunque la un- 
zione, la missione divina, che ha ricevuto 
l'Episcopato, e che da esso hanno ricevuto 
con subordinazione tutti i Preti del Dio vi* 
v ente ? Eglino adunque non credono più al- 
ia virtù divina del ministero Sacerdotale in- 
dependente dalla debolezza personale del 
Ministro? E bene che s'ha quindi a fare? 
Chiudete immantinente l'orecchio a questi 
discorsi avvelenati; gli empj,che ve gli fanno, 
hanno rinunziato alla fede del loro Battesi- 
mo , essi non sono più i figli della Chiesa 
Cattolica, voi non dovete più comunicar© 
con loro . 

Alla sublime dignità di Sommo Pontefice 
si unisce ancora la qualità di Padre comu- 
ne de' Fedeli, e questa qualità imponendogli 
il dovere di una sollecitudine generale , e 
speciale sopra tutte le Chiese, esige per par- 
te de 9 suoi figli una tenera riconoscenza , e 
debbe conciliargli il loro amore . Di fatti 
quali continue inquietudini non prova eglj 
per gli scandali, per le debolezze di un gran 
numero de' Cristiani ? Di quale zelo non è 
egli animato per estirpare i vizj , gli scismi, 
l'eresie ? Quanto egli si affatica per ricondur- 
re 



I 
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les brebls qui s 9 é*garent , a consoler cetles qui 
souffrent, a soutenir cellcs qui chancellent* 
a cncouragcr celles méme qui marchent d'un 
pas ferme dans la voye du salut ! Et que peut- 
il faire de plus pour exciter la sensibilità 
de notre coeur ? Ah ! perisse celui qui au me*- 
pris d'une paternità si active , si tendre , re- 
fuseroit auPère commun des Fidèies de l'amour 
pour sa personne , les vceux. les plus ardens 
pour sa conservation , pour sa gioire, pour son 
salut : Ab omnibus amanduu 

Mais , si la société* des vrais disclples de 
J.C. se distingue par les sentimens de. re- 
spect et d'amour envers son Vicaire , elle n'est 
pas moins caractérisée par l'esprit d'obéis- 
sance aux décisions du Chef supreme de l'E- 
glise: Natio iìlorum ( justorum ) obcdicntia, et 
àiUctio (102). 

La Primautè* de ]urUàUtio\ qu'il a d'insti- 
tution divine sur l'Eglise universelie lui don- 
ne le droit de la gouverner (103); aussi, ra- 
t*il constamment exercé dès l'origine du Chri- 
stianisme. Il seroit facile de vous en fòurnir 
de nouvelles preuves , si cellcs que nous avons 
déja données pouvoient paroìtre insufiìsantcs . 

Mais 



(iOJ) Eccl. Cap. 111. r. 1. 

(103) Et ipsi in beato Petro pascmeli , refendi , C> 
gubernandi uaiversaleni Ecclcsiam * Z>. N* J.C. pie* 
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re le pecore , le quali traviano , per conso- 
lare quelle, le quali soffrono, per sostenere 
quelle, le quali vacillano , per incoraggire 
quelle eziandio , le quali camminano con 
piè fermo nella via della salute ? £ che può 
egli fare di più per eccitare la sensibilità del 
nostro cuore ? Ah ! perisca colui , il quale 
ad onta di un amor paterno così attivo, così 
tenero negasse al Padre comune de' Fedeli 
l'amore verso la sua persona, i voti più 
fervidi per la sua conservazione, per la sua 
gloria , per la sua salute : Ab omnibus antan- 
4ut. 

Ma se la società de' ver! discepoli di G. C. 
si distingue da' sentimenti di rispetto, e di 
amore verso il suo Vicario, essa non è già 
meno caratterizzata dallo spirito di ubbidien- 
za alle decisioni del Capo supremo della 
Chiesa: Natio Hlornm (justorum) obcdicntia , 
<t diìectio (102) . 

Il Primato di giurisdizione , che egli ha 
finstituziont divina sulla Chiesa universale, 
gli da il diritto di governarla (iCT$) ; quin- 
di egli lo ha esercitato costantemente sin 
dall'origine del Cristianesimo • Sarebbe pur 
facile di somministrarvene nuove prove, se 
quelle, che abbiamo di già addotte, potes- 
sero 

» ' ■ / 1 1 » 

nam potestatexn traditam esse • . • Cw, PUrtnt. Gtn. 
Anno 1438. 
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Mais un pareli drott suppóse dans celui qui 
gouverne, l'autorité de prescrire des loix et 
dans celui qui est gouverné , i'obligation de 
s'y soumettre ; autrement, d'un còte la puis- 
sance de régir seroit vaine 3 si de l'autre il 
n'existoit pas la necessiti' d'obéir. „ Tout 
9 , comme ( dit Yves de Chartres ) il est de la 
„ puissance séculière de faire observer les 
3 , loix cif iles , et d'en punir les transgres- 
„ seurs par une peine proportionnée à la 
„ faute i de meme il est de la puissance 
3 , Episcopale , d'imposer à ceux qui lui sont 
3, soumis des loix ecclésiastiques et de les 
„, ramener k l'ordre par une paternelle sé- 
3 , vérité s'ils les transgressent (104) . „ . 

En efFet l'autorité de faire des loix ne 
3, consiste pas seulement (dit de Marca ) dans 
3, la seule promulgation , mais encore dans 
9> l'exécution, qui est le complément de la 
3, jurisdiction , ainsi que s'expriment les Ju* 
„ risconsultes: si nous voulons donc propre- 
3 , ment parler, l'exécution des Canons fait 
3, partie de la jurisdiction ecclésiastique dont 
„ les branches sont de rendre des jugemens 
3, canoniques , de punir les coupablcs dedi- 
3, verscs peines portées par les Canons, tel. 

» les 



(104) Sicut est Regia: potestatis civilia jura servare , 
Se eorum transgressores debita pa*na mulctare, sic 
fipiscopalis Oftcii est ecclesiasticas limitinone* subdi- 
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sero sembrare insufficienti • Ma un tal dirit- 
to suppone in quello, che governa, l'auto- 
rità di prescrivere leggi, ed in quello, che 
h governato , l'obbligo di sottomettervisi ; 
altrimenti la potestà di governare sarebbe 
vana da una parte , se dall'altra non esistes- 
se la necessita di ubbidire . „ Come appunto 
„ (dice Ivo di Chartres ) si spetta alla po- 
„ testa secolare di fare osservare le leggi 
„ civili, e di punirne i trasgressori con una 
„ pena proporzionata alla colpa , nella stes- 
sa guisa si spetta alla potestà Episcopale 
d'imporre a coloro , i quali sono ad essa 
99 soggetti, le leggi ecclesiastiche, e di ri- 
„ condurgli al debito ordine con una pater- 
„ na severità, se le trasgrediscono (104). „ 
Di fatti l'autorità di fare leggi non consi- 
„ ste solamente (dice de Marca) nella sola pro- 
„ mulgazione , ma eziandio nella esecuzione , 
„ che è il compimento della giurisdizione, 
„ secondochè si esprimono i Giureconsulti: 
„ se noi adunque vogliamo parlare esatta- 
„ mente , la esecuzione de' Canoni appartie- 
„ ne alla giurisdizione ecclesiastica , le cui 
„ parti sono di profferire giudizj canonici, 
, ? di punire i rei con diverse pene decreta- 
„ te da' Canoni , quali sono la sospensione , 

» la 



tis servandas imponcre, Se transgressores earum pat- 
tern a sevcritatc ad debitum ordinem revocare • 
Carnot. £p. /X. 
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„ les que , la la suspenslon , rexcommuni- 
cation , la dégradation , et pour tout dire 
n en un mot , cette jurisdiction est le pou- 
3 , voir exercitif de lier et de délier (105) * 99 
J'ajoute , qu'une des principales prérogati- 
ves de la Primauté de jurUdktion est le soin 
de ramener tout a Punité, de maintenir la 
pureté de la Fot et la vigueur des ss. Ca- 
non s . Comment remplir ce soin s'il n'étoit 
pas soutenu par le pouvoir d'infliger aux 
rebelles les peines ecclesiastiques , établies 
par ces mèmes Canons ? L % autorité* de faire 
cxécuter les loix est donc inséparable du de- 
voir de la vigilance sur leur maintien ; au- 
torité, que les ss. Pèrcs , les Docteurs , les 
Savans , notamment ceux de l'Eglise Galli- 
cane , ont de tout tems reconnue dans le Sou- 
verain Pontife; autorità qu'il a paisiblement 
exercée. Les gens instruits en trouveroient 
les preuves superflues. Qu'il me suffise de 
rappellcr ce qu'en dit Gerson Docteur le 
tnoins préVenu en faveur de l'autorité* du Pa- 
pe . ,> La plénitude de la puissance ecclesia- 
stique qui comprend celle de l'ordre et de 

u la 

(iol) Condendae legis auctoritas non in sola pro- 
mulga ti o ne versa tur , sed etiam in rerum consti tura- 
rum executione , qua: est id , quod ultimimi in ju- 
risdictionc vocant Jurisconsulti ... Si proprie loqui 
voJumus, executio Canonum jurisdictionem ecclesiasti- 
cam rcsjpicit , cujus parres sun t , ut judicia canonica 
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9, la scomunica, fa degradazione, e per dir 
», tutto in una parola , questa giurisdizione 
5, è il potere esecutivo di legare , e di scior- 
„ re (io?) . „ 

Io aggiungo, che una delle principali pre- 
rogative del Primato di giurisdizione la cu- 
ra di ricondurre tutto alla unita, di mante- 
nere la purità della fede , ed il vigore de 9 
ss. Canoni . Or come ei potrebbe soddisfare 
a questo carico, se ei non fosse munito del 
potere di sottoporre i contumaci alle pene 
ecclesiastiche stabilite da questi medesimi 
Canoni ? L'autorità adunque di fare eseguire 
le leggi h inseparabile dal dovere di invi- 
gilare sulla loro osservanza ; autorità , che 
i ss. Padri , i Dottori , i Saggi , specialmen- 
te quei della Chiesa Gallicana hanno in ogni 
tempo riconosciuta nel Sommo Pontefice ; au- 
torità , che egli ha pacificamente esercitata • 
Le prove sarebbero superflue per le persone 
erudite • A me basterà di rammentare ciò , 
che ne dice Gersone Dottore il meno preve- 
nuto in favore dell'autorità del Papa . „ La 
5 , pienezza della potestà ecclesiastica , la 
„ quale comprende quella dell'ordine, e del- 

„ la 

reddat , poenis canonicis,id est, exeommunicatione, de- 
gradatone , suspensione , & coeteris hujusmodi reo» 
plectat , & ut omnia uno verbo complectar , jus li- 
ganci i , Se solvendi Pon tifi cium exerceat • Tua io ve. 
ro Canonum a Principibus pendei. Dt Marca C#n- 
cord. Sacerd* & Imf* Lib* IV. Cap. /, 
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„ la jurisdicthn tant dans le for interne que 
„ dans le for externe, et qui peut s ? exer- 
„ cer immédiatement sans limitation sur qui- 
5) conque est de l'Eglise , ne peut risider que 
dans le Sonverain Pontife , parec qu'autre- 
„ ment le gouvernement de l'Eglise ne se- 
„ roit plus Monarchique (106) . f , Et ailleur» 
en citant ces paroles de J. C. adressées a 
Pierre , si votre Frère fiche contre vous òr. 
sans se prévaloir pour le moment des au- 
tres textes qui viennent a l'appui du méne 
droit, il y trouve un des fondemens du pou- 
voir „ non seulement d'exeommunier , mais 
„ encorc de définir des vérités , de determi- 
a, ner, de décréter, d'établir des préceptes, 
3 , des loix > des Canons et de procéder en* 
„ fin, contre les désobbéissants (107). Car, 
9i la puissance de jurisdiction ecclésiastique 
M est une puissance coercitive ( par les pei- 
nes spirituelles qu'elle inflige) qui a la 
force d'exécution contre ceux mèmes qui 

» re- 



fi otf) Plenitudo potestatis ecclesiastica complecti- 
tur iu se plenitudinem d»plicis potestatis, scilicet er- 
rimi* , & jurisdictionis tam in foro interiori , quarti 
exteriori , quae circa quemlibet de Ecclesia potesc 
immediate , 6c absque limitatione exerecri : plenitudo 
potestatis ecclesiastica sic proprie sumpta non potest 
esse de lege ordinata, nisi . in unico Summo Vontifice ; 
alioquin ecclesiasticum regimen non esset monarchi- 
, cura • Gerson. T. /. p. iaU 12*. iao*,, no*. Ediu 
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„ la giurisdizione tanto nel fòro Interno , quan* 
„ to nel foro esterno , e la quale può cscr- 

citarsi immediatamente senza limitazione 
„ sopra chiunque appartiene alla Chiesa , non 

può risedere , che nel Sommo Pontefice , per* 
„ chè altrimenti il governo della Chiesa non 
„ sarebbe più Monarchico (106). ,, Ed al- 
trove citando quelle parole di G. C. indiriz- 
zate a s. Pietro , se il tuo Fratello pecca ton* 
tro di te &c. senza prevalersi per allora de- 
gli altri testi » i quali servono per prova 
dello stesso diritto, ei vi trova uno de' fon- 
damenti della potestà „ non solo di scomu- 
„ nicare > ma eziandio di diffìnire delle vc- 

rita , di determinare , di decretare , di sta- 
„ biiire de' precetti, delle leggi, dc'Canoni , 

c di procedere finalmente contro i disub- 
„ bidienti (107). Imperciocché la potestà di 

giurisdizione ecclesiastica è una potestà 
„ coercitiva ( per mezzo delle pene spiritua- 

li, con cui essa punisce), la quale ha la 
M forza di esecuzione contro quelli ancora, 

„ i qua- 



(107) Hanc potcstatem contulit Christus • Matth. 
XV11J. cura dixit Pctro vice omnium: Si peccarerit 
in te Fratcr tuus &c> ; fundatur etiam in hoc textu 
nedum potestas cxcommunicandl, sed potestas defi- 
nicndi, detcrminandi, statuendo > decernendi , consti* 
tuendi pra:cepta , leges , 6c canoncs , procedendo de- 
nique contro, inobedientes . . . Gerson. de Po testate EU 
clcs. af»d Vondcrbardn. Conc* Constant. T.LcoU*?* 
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repugnent, et cela afin de conduire tous 
„ les sujets de PEglise a la béatitude éter- 
„ nelle leur véritable fin (108) . Toujours 
cpnséquant a ce principe , il ajoute dans 
d'autres endroits:,, i/Etat Episcopai soit pour 
„ la communication a chaque Evéque , soit 

pour l'e*ercice , esc soumis a la volonté 
9I raisonnable du Pape a cause de l'utilité 

de ì'Eglise (109) . Car , i'Etat Papal ayant 
„ é t e établi par J. C. surnaturellentent et im« 
„ médiatement pour avoir une Primautè Mo- 
„ narcbiquc et Royale dans la Hièrarchie ec- 
w ciésiastique il s'cnsuit que tout cornate 
„ les Prelats mineurs tels que les Curés» 
yj sont soumis a leur Evéque , quant a 1'ex.er- 

cice de leur puissance , et qu'il peut li- 

miter et restreindre i'osage de leur pou- 
„ voir, de roeme les Prélats majeurs sont 

soumis au Pape , qui peut en user pare i l- 
„ lement a leur égard pour des causes rat- 
„ sonnables (no) . * 

*5 La 

. ao8) Potestas Ecclesiastica jarisdictionis est pote- 
stas ecclesiastica coercitiva, qua valer exerceri in al- 
terimi etiam iwrtHm ad dirigendos subditos in finem 
beatitudini* atern» . . • Getsen. de Votesu Eeclcs* Con~ 
,id. IV. 

(io$) Statm Episcopato quo ad acqmsitienem isti per- 
sona , He qwoad exercitium subest rationabili Papa vo- 
lontari , quoad utilitatem Ecclesia . • % Gmon* de Sta* 
t» Eccles. Opcr. T. IL c*L $32, 
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si i quali sono renitenti , e ciò a fine dì con- 
„ durre tutti i sudditi della Chiesa alla bea- 
titudine eterna, che è il loro vero fine (ioS).„ 
Egli coerente mai sempre a questo principio 
aggiugne in altri luoghi: „ Lo Stato Epi- 
», scopale sì quanto alla comunicazione a cia- 
„ scun determinato Vescovo, sì quanto all' 
j, esercizio è soggetto alla volontà ragione- 
5 , vole del Papa per la utilità delia Chie- 
si sa (ioy). Imperciocché essendo stato sta» 
„ bilito lo Stato Papale da G. C. sopranna- 
» turalmente , ed immediatamente per avere 
9y un Primato Monarchico , e Reale nella Ge- 
35 rarchia ecclesiastica, ne siegue , che come 
„ appunto i Prelati minori , quali sono i Cu- 
-5, rati , sono soggetti al loro Vescovo quan- 
„ to all'esercizio della loro potestà , ed ci 
„ può limitare , e ristrignere l'uso del loro 
„ potere, nella stessa guisa i Prelati mag- 
„ giori sono soggetti al Papa, il quale può 
„ fare io stesso rispetto ad essi per motivi 
3 , ragionevoli (no) . „ 

» La 



(no) Status Papaìis institutus est a Christo super- 
naturaliter, Óc immediate tanquam Primatum habens 
Monarchicum , 8c regulam in ecclesiastica Hierarchia.., 
quoad talia minores Palati , scilicet Curati, subsunt 
Episcopi* , a quibus tisus sua: potestaris quandoque 
limitatur , ve! arcetur & sic a Papa fieri posse cir- 
ca Prarlatos majores ex certis , Se rationabUibus cau- 
sis non est ambigendum . ìbid. 

T.X. I 



„ La piussance legislative du Pape sur les 
moeurs et la discipline ( disoit M. Languet 
3 , Archevéque de Sens ) est si expressément 
3> reconnue par le Clergé de France , qu'il 
5> trouve un sujet de gioire dans la soumis- 
99 sion qu'il rend au st. Sicge que J. C. a 
3 , établi pour ctre le centre et le lien de 
„ l'unite de l'Eglise (m) . 

Ne soyons donc pas étonnés , N. T. C. F. , 
que les Souverains Pontifes qui a leur titre 
sublime se sont fait gioire de joindre celui 
d'exécuteurs des ss. Canons , s'en soient mon- 
tres les vengcurs, tout aussitót qu'ils ont 
été violés (i 12) ; et rendons au contraire a 
PIE SIX qui leur a succede dans leur digni- 
tà et leurs droits , dei action* dei grata du 
zèle qu'il montre pour l'Eglise Gallicane/ 
en venant a son secours dans l'état de dé« 
solation où l'a reduite le scbime qui i*j ita- 
hlìt (n$) : ne tardons plus a nous soumet- 
tre Pasteurs et brebis, Pretres séculiers et 

ré- 



(ni) Lettre de M. Languet Archevéque de Sens à 
un ConseiJJer au Parlcmeut de Paris 18. Fevrier I7$?« 



(ni) Hinc Summi Pontifices sese passim Cano- 
nu>m vindices ; Se executores esse perhibent, & si qui 
ttbivis terrarum fìdem , aut disciplinavi eccìesiasticain 
Canonibus sancitam violassent , statini adversus eos 

<U3) Voycz le Bref de PIE SIX du 13. Avril . 
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La potesti legislativa del Papa su i co- 
„ stumi , e la disciplina ( diceva M. Lan- 
„ guet Arcivescovo di Sens ) è così espres- 
si samente riconosciuta dal Clero di Francia» 

che ei trova un motivo di gloria nella 
j, sommissione , che esso presta alla s. Sede 
„ stabilita da G. C. per essere il centro , ed 
a, il vincolo della unita della Chiesa (ni) . „ 

Non ci rechi adunque meraviglia, Fratel- 
li carissimi , che i Sommi Pontefici, i quali 
al loro titolo sublime si sono gloriati di ag- 
giugnere quello di esecutori de' sacri Canoni, 
se ne sicno mostrati i vendicatori , subito 
che sono stati violati (112) ; anzi rendia- 
mo grazie a PIO SESTO, il quale h suc- 
ceduto ad essi nella loro dignità, e ne' loro 
diritti, per lo zelo, che ei mostra verso la 
Chiesa Gallicana col venire in suo soccorso 
nello stato di desolazione , in cui l'ha ridot- 
ta lo scisma, che hi si stabilisce (11$) : non 
tardiamo più di sottometterci Pastori , e pc« 

co- 



ri ii) Lettera di M. Languet Arcivescovo di Sen* 
ad un Consigliere del Parlameato di Parigi . 18. Feb» 
brajo 1755. 

primi insurgebant , & inalum in ipso exordio aucto- 
ritate Sedis Apostolica: prò viribus suis comprimebant. 
Elemento, Tbeolopca d» Pletsis d'Argentré de Auctorit. 
Rom. Vontìj. Cap. IX. %. infine. 

Ci 13) Veggasiil Breve di PIO SESTO de* 13, AprUe. 

I a 
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réguliers , Fidèles de tout sexe , de tout è*tat , 
a son décret du 13. Avril dernier , monu- 
ment précieux de sa tendresse, de sa sollU 
citude , de son autorité . Ses premièrcs exhor- 
tations n'avoient pas suffi (114) , et,ai'exem* 
pie du Pape Sirice , il a du vcnger les rè- 
gles ecciésiastiques par un décret de sévé- 
rité (115) • 

Il a parie* au nom de Pierre du haut de la 
Chaire Apostolique ; digne Successeur des 
Apòtres, „ par ses exhortations il a forti- 
„ fié les coeurs chancelans dans la Foi , par 
son autorité il a réprimé les corrupteurs 
9 , de la Foi (116) ; „ il ne nous reste plus 
que a lui obéir ; la soumission n'est pas un 
égard , elle est un devoir . La récompense 
nous attend sMl est accompli , la peine , s'il 
est vioié : Celai gai vous ècoate , dit J. C«, 
ir?icoate\ celai gai uoai miprhe , me miprl- 
*C (117) ; i t quiconque , Pasteurs ou brebis , 
ne montre pas avcc respect au st. Pere 
Pobeissance qui lui est due ( dit le st. 
Docteur de TEglise, Isidore de Seville ) 
se séparé du Chef et se rcnd ainsi cou- 

„ pa- 

11 » ■■ 1 11» 1 1 !■ ■■- ■ 

OH) Ibidem . 
' (li?) Qua: sola admonitionis auctoritatc non cor- 
rigimus, nccesse est per severitatem congruentem re- 
gulis vindicemus . Siricius Papa Epist. 7. ». 1$. 

In co piane Petri implctis viccm/$i vestra 



core , Preti secolari , e regolari , Fedeli di ogni 
sesso , di ogni stato al suo decreto de'i g. dello 
scorso Aprile , monumento prezioso della sua 
tenerezza , della sua sollecitudine , della sua 
autorità. Le sue prime esortazioni non era- 
no state sufficienti (114) , e , ad esempio del 
Papa Siricio, ha dovuto difendere le leg- 
gi ecclesiastiche con un decreto di seve- 
rità (11 5). 

Egli ha parlato in nome di Pietro dall'alto 
della Cattedra Apostolica; egli degno Suc- 
cessore degli Apostoli , colle sue esorta- 
», zioni ha fortificato i cuori vacillanti nel- 
3 , la Fede » colla sua autorità ha represso £ 
„ corruttori della Fede (1 16) ; „ altro però a 
noi non rimane, che di ubbidirgli; la som- 
missione non è già una convenienza, ma bensì 
un dovere . La ricompensa ci aspetta , se si 
adempie, la pena, se si trasgredisce: Colui* 
il quale ascolta voi* dice G. C. , ascolta me ; 
colui , il quale dispregia voi, dispregia me (117); 
9y chiunque, Pastore, o pecora, non dimo- 
„ stra con rispetto al s. Padre la ubbidien- 
„ za dovutagli ( dice il s. Dottore della 
j, Chiesa Isidoro di Siviglia) si separa dal 
„ Capo, e si rende quindi colpevole dello 

„ scis- 



admonitione corda in fide fluctuantia confìrmatis > si 
vestra auctorirate contcritis Fidci corruptores . i". Ber* 
nard. Epist. CXC. 

<ii7) Lue. Cap, X. 16, 
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5? pable du Schisine des Acephales (118) . >f 
C'est la doctrine de tout l'Episcopat; Ics 
Eveques de France n'en ont jamais eu d'au- 
tres . Les Papes eux mèmes ont rendu plusieurs 
fois justice a la soumission et a l'attaché* 
ment de l'Eglise Gallicane envers le st. Sié- 
ge. „ Jamais ( dit le Pape Alexandre III.) 
„ au milieu des agitations et des scandales , 
„ quelques variations qu'ayent souffert les 
J} autres Eglises du Monde chré*tien , l'Egli- 
3 , se Gallicane n'a rompu Vaniti avec la 
5, Mère Eglise Catholique . Jamais elle ne 
„ s'est soustraite a l'obéissance et au respect 
», envers elle , mais au contraire comme une 
„ fille très dévouée elle s'est toujours main- 
tenue ferme et stable dans son attachement 
„ a elle (119) ; » et nous pouvous le dire 
sans orgueil, la véritable Eglise Gallicane 
tnérite aujourd'hul plus que jamais un pareil 
é*loge . 

Aux preuves que nous avons dé*ja données 
de la perpetuité* de cette doctrine , nous ajou- 
terons plus spécialement la profession de plu- 
sieurs Eveques Francis . y) Que les décrets 
(dit le Concile de Pontyon en Champagne) 

» por- 

(118) Qui debitam ci non exhiber reverenter obe- 
dientìam , a Capite sejunctus Acephalorum schisma- 
ti se reddic obnoxium . Epist. Isidori Hispal. ad Eh- 
gen» Episcop. Tolet. 

(itp) Gallicana quoque Ecclesia inter omne- alias 
orbis JEccJesias , quscumque alis provenientibus scan- 



„ scisma degli Acefali (11S) . „ Questa è la 
dottrina di tutto l'Episcopato ; i Vescovi di 
Francia non ne hanno avuto altra giammai • 
I Papi medesimi hanno renduto più volte giu- 
stizia alla sommissione , ed all'attaccamento 
della Chiesa Gallicana verso la s. Sede. 
3 , La Chiesa Gallicana (dice il Papa Ales- 
5, Sandro III. ) in mezzo alle agitazioni a ed 

agli scandali , qualunque sia la variazio- 
„ ne, che abbiano sofferto le altre Chiese 
3 , del Mondo cristiano , non ha rotto giam- 
„ mai la unita colla Madre Chiesa Cattoli- 
„ ca . Ella non si è sottratta giammai dalla 
„ ubbidienza , e dal rispetto verso di essa, 

ma anzi come una figlia ossequiosissima 
3, si è mantenuta mai sempre ferma , e sta- 
„ bile nel suo attaccamento alla medesi- 

ma (il?) > »> e noi possiamo pur dirlo senza 
orgoglio , la vera Chiesa Gallicana merita og- 
gidì più che mai un tale elogio . 

Alle prove, che di già abbiamo addotte 
della perpetuità di questa dottrina , aggiugne- 
remo in ispezial modo la professione di mol- 
ti Vescovi Francesi . I decreti (dice il Con- 

cilio di Pontyon in Sciampagna) emana- 

„ ti 



dalis in tribulatione mutassent» nunquam a Catholi- 
cx Macris Ecclesia; imitate recessit > nunquam ab ejus 
subjectione» 8c reverentia se subtraxit ; sed tanquam 
devotissima filia , firma semper , O 1 stabilii in ejus 
devotione permansit • Epist, XXX, Alexandre ìli, in 
Appendisi tfeund» am>9 i itfa. 
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portés par le Souveraln Pontife ( Jéan Vili.) 
3 , usant de son sacré ministère et de l'auto- 
99 rité Apostolique solent re$us de vous avec 

beaucoup de respect etobservés avec Pobéis* 

sance qu'on lui doit (no). „ Ce langage 
est celui des Capitulalres de nos Rois , de 
tous les Conciles de Franco , de ceux méme 
tenus après le Concile général de Trente (i*0* 
C'est celui des Assemblées du Clergé, et des 
Evéques dans leurs Mandemens particuliers : 
„ J. C. y disent les Evéques assemblés en 1620. 
„ a obligé les Pidèles Orthodoxes à 1 lui ren- 
3 , dre (au st. Siége) toute obéissance et a 
3 , se soumettre à ses décisions et décrets : 
3, chaque Evéque doit compter entre ses plus 
a, essentiels devoirs de respecter le Pape com- 
3, me son Supérieur , et de lui jurer obéissan- 

ce (122). Tous les Chrétiens ( disent ceux 

s> as- 

(120; Ut honor Domino, & Spirituali Patri nostro 
Joanni Summo Pontifici , òc venerabili universali Pa- 
pa: ab "omnibus conservetur, òc qu* secundum Sa- 
crum Ministerium suum Auctoritate Apostolica de- 
creverit, cum summa veneratione ab omnibus susci- 
piantur, & debita iìli obedientia in omnibus conserve- 
tur . C*»r. Pontigon. apud Ticinum. Cap. //. anno 876% 

(121) Eadem (Apostolica) Scdes , testante veritatis 
voce , primum Primatum obtinuit , nec prima dicerc- 
tur , si aliam super se haberet : qua: etiam Caput est 
omnium Ecclesiarum , a qua omnes sumpsere origi- 
nem : Primatum enim non Synodalibus, aut aliquibus 
commentis mcruit institutis , sed Domino largiente , 

(122) Procès verbal de l'Assemblée en 1*20. 
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ti dal Sommo Pontefice ( Giovanni Vili.) 

facendo uso del suo sacro ministero , c 
„ dell'autorità Apostolica , sieno ricevuti da 
3 , voi con molto rispetto » ed osservati colla 

ubbidienza > che se gli dee (no) . Questo 
linguaggio è quello de 9 Capitolari de 3 nostri 
Re , di tutti i Concilj di Francia , di quelli an- 
cora celebrati dopo il Concilio generale di 
Trento (ni). E'quello delle adunanze del Cle^ 
ro , e de' Vescovi ne' loro Mandamenti parti- 
colari : „ G. C. , dicono i Vescovi ratinati 
3, nel 16x0. , ha obbligato i Fedeli Ortodossi 
5> a renderle (alla s. Sede) ogni ubbidien* 
„ za, ed a sottomettersi alle sue decisioni, 
M ed a' suoi decreti : ogni Vescovo dee an« 
3 , noverare tra' suoi più essenziali doveri 

quello di rispettare il Papa, come suo Su- 
», periore,edi giurargli ubbidienza (i**). Tut- 

„ ti 

^^■■■■MMBHHHHH»** Mhh^m^b» ^HHMP mamm^^m mmmm^mm » I m i — — * «MPMM** ««^^m^ 

qui ait : T» es Petrus Crc. Quibus si aliquis superbo spi- 
ritu obviaverit prgeeptionibus, non excat impunitus, sed 
gradus sui periculo subjacebit . Capitul. Addinone iVm 
fK 24. O Alibi . 

Conc Scnoncnsc 15 2f. Rothomagcnse i$8 2., Hhe- 
mense 1583., Burdigalcnse H8$.; questo ultimo al Ti- 
tolo 32. dice come gli altri: qua possumus !iu mi- 
litate , 6c oblienti* Sanctx Romana: Ecclesia; omnium 
Ecclesiarum Matti , O- Magistr* avetoritati , O }»dU 
ciò , quaccumqne in hac Synodo acta , decreta , san- 
citave sunt , perpetuo emendanda, & corrigenda subjici- 
mu5. Cotte. Aqvense i$8$, 

V 

(122) Processo verbale dell'Assemblea dcll'an. itfia. 
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M assembli eni<$5$.) sont tenus par devoir 
„ de lui rendre l'obéissance , mcme de 
„ l'esprit (ng). La soumission que nous 
„ avons accoutumé de rendre au st. Pére, 
„ disent ceux de l'Assemblée de 1662., est 
3) coinme Vbéritage des Evèques de France . 
„ C'est le point solide de notre gioire qui 
3 , rend notre foi invincible et notre autori- 
„ té infaillible , lorsque nous tenons Fune et 
3, Pautre inséparablement attachées au centre 
3 , de la Religion, en nous liant au st. Sié- 
j> ge pour la crqyance et la discipline dans 
„ l'unité de l'esprit de l'Eglise (124) . » Eh ! 
que d'Evèques en particulier ont dans les 
derniers tems proclamé les mèmes sentimens i 
Nous pourrions rappeller ce qu'ont dit les 
Bossuet, les finitoti. Bissi, Languet, Bel- 
sunce, Saleon, Foresta, Beaumont, la Mot- 
te , Lambert , autant de Prélats jaloux de mori* 
trer en tonte occasion l'intégrité de Ieur Foi 
par leur dévouement au Siége Apostolique . 
Mais un témoignage que nous ne pouvons 
passer sous silence et qui ne paroìtra pas su- 
spect, c'est celui d'un Archevèque célèbre dans 



(12?) Christiani omnes ex officio ipiius quoque men- 
tis obsequium presure tenentur . Procès vcrbal de 

Lettre cireulaire en date du 2. Octobre de> 
Ev'éques assemblés en 1662. aux Evéques du Royaa- 
me. Voyez'Ie Procès verbal • 



Digitized by GooqL 



0 



*19 

ti i Cristiani (dicono quelli adunati nel 
„ 1675.) sono tenuti per dovere di prestar- 
si gli l'ubbidienza anche interiore (12$). La 

sommissione , che siamo stati soliti di prc- 
j, stare al s. Padre, dicono quelli delPadu- 
„ nanza del 1662., è come l'eredità de' Vc- 
3, scovi di Francia . Questo è il punto so- 
„ lido della nostra gloria , che rende la no- 

stra fede invincibile, e la nostra autorità 

infallibile, allorché tenghiamo l'una, c 
„ l'altra inseparabilmente attaccate al ccn- 
9 , tro della Religione col legarci alla s. Se- 
„ de quanto alia credenza , ed alla disciplina 

nella unita dello spirito della Chiesa (124).,, 
Deh quanti Vescovi in particolare hanno in- 
questi ultimi tempi pubblicato gli stessi senti- 
menti ! Noi potremmo rammentare ciò, che 
han detto i Bossuet, i Fénélon, Bissi, Lan- 
guet , Belsunce , Saleon , Foresta , Beaumont , 
la Motte , Lambert , tutti Prelati ansiosi di 
mostrare in ogni occasione la integrità della 
lor Fede per mezzo del loro ossequio alla 
Sede Apostolica. Ma un attestato, che non 
possiamo passare sotto silenzio, e che non 
sembrerà sospetto, si è quello di un Arcive- 

sco- 



l'Assemblée du CJergé en io"s$. p. 

(124) Lettera circolare in data de* 2. Ottobre de* 
Vescovi r amia ti nel 1662. ai Vescovi del Regno. 
Veggasi il Processo verbale • 
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!es premiers tems de ce siede , du Cardinal 
de Noailles . „ Nous ne voulons pas pcrdrc 
5 , un moment, dit ce Prélat , pour révoquer 
5> l'approbation que nous avions donnée a 
3 , livre ( les Refléxions du P. Quesnel) dans 
un autre diocèse ( Chalons) ou nous le 
„ trouvames autorisl par notre Prédécesseur; 
5 , nous nous sentons également pressi d'ac- 
„ quitter la promesse que nous avons faite 
a , d'étre les premiers 'a abandonner ce livre , 
„ àh-quc le Pape le condamneroit , et de satis- 
w faire a Pobligation , où nous sommes , par 
3 , toute sorte de raisons , de tèmoigner notre 
3 , retpect et notre loumUilon pour le Chef vi- 
3 , sible de l'Eglise (i*5). » 

Il est donc démontré , N. T. C. F. , par 
l'enseignement des premiers Pasteurs unis a 
leur Chef , c'est-a-dire , de l'Eglise que nous 
devons pour toutes les choses de la Religion 
au Souverain Pontife parlant du haut de la 
Chaire Apostolique une véritable obéissance , 
veratri obedientiatn • C'cst ainsi que s'expriment 
le st. Concile de Trente et la profession de 
Foi dressée par Pie IV. que le grand Bossuet 
regardc meme „ comme la marque distin- 
„ ctive de la Catholicité , marque notam- 

„ ment 

% ■■ i — - . . , . ». 

(il*) Mandement de M. le Cardinal de Noailles 
Archevèque de Paris pour l'acceptation de la Bulle 
VnigtnUm du io, Septcmbre 1713. 
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scovo celebre ne' primi tempi di questo seco- 
lo , dei Cardinale di Noaillcs . „ Non voglia* 

mo indugiare un momento , dice questo 
„ Prelato , per rivocare l'approvazione, che 
„ avevamo dato a questo libro ( le Riflessio- 
„ ni del P. Quesnel) in un'altra diocesi 
„ ( Chalons ) , ove lo trovammo autorizzato 
M dal nostro Predecessore ; noi ci conoscia- 

mo egualmente astretti di adempiere la 
„ promessa , che abbiamo fatta di essere i 
„ primi ad abbandonare questo libro, sosto* 
„ cbè il Papa io condannasse , e di soddisfare 
„ all'obbligo, in cui siamo per ogni ragio- 

ne , di attestare il nostro rispetto , e la no^ 

stra sommissione verso il Capo visibile del- 

la Chiesa (115) • » 

Egli è adunque dimostrato , Fratelli caris- 
simi , coll'insegnamento de' primi Pastori uni- 
ti al loro Capo, cioè della Chiesa, che noi 
in tutte le cose della Religione dobbiamo al 
Sommo Pontefice , allorché parla dall'alto 
della Cattedra Apostolica, una vera ubbidien- 
za , veram obedlentiam . Così parlano il s. Con- 
cilio di Trento , e la professione di Fede for- 
mata da Pio IV. , che il gran Bossuet repu- 
ta eziandio „ come il segno distintivo della 
„ Cattolicità , segno specialmente ricono- 

» Scili- 



fui) Mandamento del Sig. Cardinale de Noaillcs 
Arcivescovo di Parigi per l'accettazione della Boi!» 
Uwgcnitm de* 10. Settembre 17 13. 
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ment avouée , adòptée par l'autorità ro* 

yale , transmise, publiée d'age en àge par 
„ tous les Evéques, toutes les Eglises , tous 
„ les Ordres du Royaume Francois (iz6) . „ 

Mais quels sont , N. T. C. F., les caractè- 
res d'une obéissance véritable , de cetre obéis- 
sance dirigée par un motif divin , puisqu'il 
est fonde' sur les promesses de J. C. ? Ce sont 
la sincerité* , l'universalità, la fermeté*., Je 
dis la sinceriti , c'est-adire que le coeur 
doit étre d'accord avec la bouche : car, il 
est défendu de contredire en son coeur les 
vézìtés que l'Eglise nous enseigne par la voi* 
des premiers Pasteurs; vérités qui de près , 
ou de loin tiennent aux objets de la Foi • Or, 
celle-ci exige , dit st. Augustin d'après st. 
Paul, ,, un doublé devoir , c'està-dire, et 

du coeur et de la langue et nous ne pou- 
n vons pas plus étre sauvés , si nótre coeur 
t 9 , dément notre langue , que lorsque notre 

„ langue dément notre coeur (127) • » 

Un sccond caractère de la véritable obéfs- 
sancc chré*tienrìe,.c'est l'universalité : je m'ejc- 
plique; c'est-a-dire , que cette obéissance ne 
doit pas seulement étre exté*rieure, intérieu- 

(125) H*c Fidei Tessera ab Episcopis , Se Eccle- 
siis omnibus Gallicanis tradita , regia quoque aucto- 
ritate , atque omnium Ordinum consensu excepta , 
divulgata, Se -tradita est • Defens. Decltr. Cleri Gallic* 
Parte /. Lib. ì. Ca$. /. 
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sciato , adottato dall'autorità reale , trasmes- 
so, pubblicato di età in età da tutti i 
„ Vescovi , da tutte le Chiese , da tutti gli 
„ Ordini del Regno Francese (u6) . „ 

Ma quali sono , Fratelli carissimi, i carat- 
teri di una ubbidienza vera, di questa ub- 
bidienza diretta da un motivo divino , poi- 
che è fondato sulle promesse di Gesti Cristo ? 
Sono la sincerità, la universalità, la fermez- 
za . Dissi la sincerità, cioè, che il cuore 
debbe accordarsi colla lingua : perciocché h 
proibito di contraddire nel suo cuore le ve- 
rità , che la Chiesa c'insegna per mezzo del- 
la voce de 5 primi Pastori; verità, le quali 
più o meno prossimamente concernono gli 
oggetti della Fede . Ora questa esige , dice 
s. Agostino dopo s. Paolo, ,, un doppio do» 
vere, cioè, e de! cuore, e della lingua, 
e se il nostro cuore smentisce la nostra 
lingua, noi non possiamo esser salvi più di 
quello, che se la nostra lingua smentisce 
il nostro cuore (117). „ 
Un secondo carattere della vera ubbidien- 
za cristiana si è la universalità : mi spiego, 
cioè che questa ubbidienza non dee esser* 
solamente esteriore, interiore , ma dee esse- 



(127) Ore fìt confessio ad salutcm , corde creditur 
ad justitiam . Epist. ad Rom. X. 10. Fides a nobis 
exigit duplex officium , cordis , & lingua: , nec salvi- 
esse possumus , nisi Fidem ore profiteamur , cuiara 
corde gerimus. S* Awg % Lib. de Fide, 0> Symbol 0 . 
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re; mais qu'elle dolt ctre entiere, qu'elle 
doit excltire toutes les actions et tous les 
sentimens qui pourroient l'altérer , toutes les 
restrictions , toutes les réserves qui pourro- 
ient l'affoiblir. „ Quelqu'un de vous me dira 

( c'est le raisoimement de st. Bernard ) , 
3J }t rendrai au Souverain Pontife le respect 
3 , et l'obéissance que je lui dois 3 et rien de 
„ plus. Soit ; faites ce que vous dites ; car, 
5 , si vous les lui rendez commc vous les lui 

devez , vous les lui rendrez en toute ma- 
„ nière. En cffet, sachez que la plénitude de 
33 puissance a é té donnée par une singufiè- 

re prerogative au Siége Apostolique ; que 
„ celui qui résiste a cette puissance ( tou- 
3 , jours dans ce qui concerne la Religion ) 

résiste a la puissance de Dieu ; si donc quel- 
5 , qu'un disoit, il faut obéir en partie, et 
3 , en partie ne pas obéir, croyez-vous que 

cette personne ne seroit pas séduite elle- 
3, meme, ou ne voudroit pas séduire les au- 
3, tres ? Faites donc ce que je dis , car je ne 
3, veux pas vous tromper , pénétrez vous des 
3, sentimens d'humilité et de douceur ; le 
„ Seigneur donne sa grace aux humbles et ause 

dou* son héritage : alors vous aurez cette 
obéissance entière a l'cnseignenient du Souve- 
rain Pontife (ia8). 

Le 



(Ii8) Sed dicit aliquis : debitam ci reverentiam 
exhibcbo , & nìhil amplius. Esto , fac quod dicis ; 
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re intéra > dee escludere tutte le azioni , c 
tutti i sentimenti, i quali potrebbero alte- 
rarla i tutte le restrizioni , tutte le riserve, le 
quali potrebbono indebolirla ! >, Taluno di voi 
,, mi dira ( è il raziocinio di s. Bernardo ) , 
„ io presterò al Sommo Pontefice il rispetto, 

e la ubbidienza, che gli debbo, e nulla 
„ di più. Sia pur così ; fate ciò , che voi dite ; 
„ poiché se voi gliela presterete , come glie- 
„ la dovete, voi gliela presterete in tutto • 
j, Di fatti sappiate , che la pienezza di po- 
£ testa h stata data per una singolare prero- 
„ gativa alla Sede Apostolica ; che colui, il 
„ quale resìste a questa potestà > ( parlando 
5, sempre di ciò , che concerne la Religio- 
„ ne , ) resiste alla potestà di Dio ; se talu- 
3 , no adunque dicesse, conviene in parte ubbi- 

dire , e in parte no , credete voi , che que- 
,, sti non fosse sedotto , o non volesse se* 
5 , durre gli altri? Fate adunque ciò, che io 
„ dico, perciocché non voglio ingannarvi; 

animatevi de'sentimenti di umiltà , e di 

mansuetudine ; il Signore da la sua grazia 
„ agli umili , ed a'marrsueti la sua eredita : » 
allora voi avrete questa ubbidienza intera all' 
insegnamento del Sommo Pontefice (128). 

.11 

quia si exhibcas debitam , Se omnimodam. Plenitudo 
siquidem potestatis saper universa* orbis Ecclesias, 

T.X. K 



1 



1+6 

Le trolsième caractere de la véritable obéls- 
sancc chrétienne , c'est la fermeté. Selon le 
common sentiment des Docteurs catholiques, 
laFoi est un don de Dieu et une vertu qui 
nous porte a croire avec une entière certi- 
tude et fermeté toutes les vérités que Dieu 
a révelées a son Eglise. Or, comme e' est TE- 
glise qui nous propose ces vérités et nous dé- 
clare qu'elles sont révelées plus ou moins prò- 
chatnement de Dieu > et qu'une de ces véri- 
tés révelées est , que l'Eglise est infaillible » 
il s'ensuit nécessairement que notre obéissan- 
ce a l'Eglise dont le Souverain Pontife et 
les Evèques unis a lui sont le seul organe in- 
faillible > doit-étre ferme comme la Foi ause 
objets qu'elle propose* Celui qui en obéis* 
sant conserveroit quelque doute seroit déjk 
infidèle , dubius in fide infidelh ri/. Ainsi il n'est 
pas permis de disputer à son gré $a et la en 
se livrant à la vanite* des opinions (119) » 
et l'Apòtre ne donne a la Foi le nom de sub- 
itanee que pour mieux. montrer que les véri- 
tés de la Foi , ou qui tiennent à la Foi sont 

cer* 

mmmmmmmmémmm r - n », , i 

singulari prerogativa Apostolica Sedi donata est. Qui 
igitur huic potestati resistit, Dei ordinationi reslstit .... 
Si quis itaque dixerit tibx,partim oportet obedire, partim 
non oportet «... Nonne hujusmodi aut.seductus est, 
aut seducere vult ì Sed fac quod dico : nam ego te 
non seduco . Convertere magis ad humilitatem , de 
mansuetiitfinera, Siqujdcm $ humilibas dat Deus gra- 



■ I 

II terzo carattere della vera ubbidienza 
cristiana èia fermezza. La Fede , secondo il 
comune sentimento de'Dottori cattolici, è 
un dono di Dio ed una virtù , la quale ci 
induce a credere con una intera certezza, e 
fermezza tutte le verità , che Iddio ha rive- 
lato alla sua Chiesa. Ora poiché la Chiesa 
ci propone queste verità , e ci dichiara , che 
esse sono rivelate più o meno prossimamente 
da Dio , e che una di queste verità rivelate 
si è, che la Chiesa è infallibile, ne segue 
necessariamente , che la nostra ubbidienza al- 
la Chiesa, di cui il Sommo Pontefice, ed i 
Vescovi uniti a lui sono il solo organo in- 
fallibile , dee essere ferma , come la Fede agli 
oggetti, che essa propone. Colui, il quale nelP 
ubbidire ritenesse qualche dubbio , sarebbe 
di già infedele , àubius in fide infidclis est. Quin- 
di non è permesso di disputare a suo talen- 
to da una parte , e dall'altra , seguendo la va- 
nita delle opinioni (ny) , e l'Apostolo non 
da alla Fede il nome di sostanza , se non per 
dimostrare meglio, che le verità della Fede, 

o quel- 



riam, & mansueti hxredttabunt tcrram. Esto cauta Do- 
minai, Se Matris tua: recuperatam servare gratiam , Se 
sic ei piacere studeas de reliquo Òcc. Bern. Epist.CXXXI. 
ad Medioìanen. 

(lì 9) Neque vaniloquia , exoletasque quxstiones a 
Clericis , aut Laicis vestris in poste n: m audiri patia- 
moli. Epist.Sjnodica Damasi Papt adyetsus Apollinartm. 

K a 
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certaines et fixes au dessus de la mobiliti dea 
vérités humaines (igo). 

Il faut donc , N. T. C. F. , que votre obiis- 
sance soit ferme , autrement vos variations 
dans vos propos , dans votre coudui te vous 
attireroient tòt ou tard les anathémes de l'E~ 
glise. L'histoire nous apprend qu'apris la di- 
cision de st. Leon contre l'Eutichianisme et 
ses adhérans > rc^ue par le Concile de Chalce- 
doine , le tris-grand nombre des Evéques ne 
voulut pas se dipartir de la soumission due 
au Souvcrain Pontife , ni de sa commimion ; 
mais qu'un petit nombre, sous le prétexte 
de la paix et d'un repos qu'ils ne vouloient 
pas troubler, niettoit a l'écart toutes les con- 
troverses, et soit par défaut de risolution 
ou de capaciti demeuroit dans une certaine 
neutraliti. Bientót ils formerent une nouvel- 
Ic secte nommie deiHèùtans ; et cornine ils ne 
voulurent pas se disister de leur insouciance 
dont-ils firent meme une règie de conduite, 
ils furent enfin condamnis par le Pape Vigi- 
le et riprouvis de l'Eglise comme hirit*- 
ques Car la Foi catholique et l'obiis» 

sance qu'elie exige ne permettent point d'hi- 
siter ni de se tcnir dans l'indiffirence : ou 

il 



030) Estautem Fides sperandaram substantia re- 
rum. Epist. ad tiebrtos Cap.XL u 

U31) V. Baro». Tom, VI, an, «ftfa. e segg. V. £1 
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o quelle , che sono prossime alla Fede , sono 
certe» e stabili a distinzione delle mobili 
verità umane (i$o). 

Conviene adunque , Fratelli carissimi, che 
la vostra ubbidienza sia ferma, altrimenti le 
vostre variazioni ne'vostri propositi , nella 
vostra condotta vi sottoporrebbero presto, o 
tardi agli anatemi della Chiesa. La storia 
c'insegna , che dopo la decisione di s. Leone 
contro l'Eutichianismo , ed i suoi aderenti 
ricevuta dal Concilio di Calcedonia, il mag- 
gior numero de'Vescovi non volle dipartirsi 
dalla sommissione dovuta al Sommo Pontefi- 
ce , ne dalla sua comunione , ma che un pic- 
colo numero sotto pretesto di non voler tur- 
bare la pace, e la tranquillità poneva da 
parte tutte Je controversie , ed o per difetto 
di coraggio , ovvero di capacità restava in 
una certa neutralità. Essi formarono ben to- 
sto una nuova setta chiamata degli Editanti ; 
,e poiché non vollero desistere dalla loro in- 
differenza , di cui sene formarono anche una 

• 

regola di condotta , furono finalmente con- 
dannati dal Papa Vigilio, e riprovati dalla 
Chiesa , come eretici (igi). Imperciocché la 
Fede cattolica , e la ubbidienza, che ella esi- 
ge , non permettono punto di esitare , nh di 

star- 



• » * 

Compendio della Storia c-cclesiast. in 2, voi. Tomo 
I. j>ag. 167. 



il faut se déclarer pònr le parti de PEglise de 
J. C. ou bien ètre regardé commc son ennemi , 
qui non est mecum » contro me est. 

Que vous dirons-nous de plus , N. T. C. F. ? 
hélas ! peut-ètre étes-vous lasse* de nous en- 
tendre ; mais nous ne le serions pas nous me- 
mes de vous instruire si nous ne craignions 
d'éprouver trop fortement votre patienee. Cé- 
pendant notre instruction seroit-elle com- 
piette , si nous ne vous préparions encore a 
repousser les fausses attaques que la fourbc- 
rie vous porte ? 

Je sais que pour tendre des piéges a la 
simplicité de votre esprit , a la droiture de 
votre coeur, il n'est sorte de faux raisonne- 
ment que Pon ne vous propose ; je sais que 
les faux Prophètes dont la misston n'existoit 
pas ou est perdite 9 ont la hardie impudeur 
de vous dire que la Constitution nouvellement 
donne* au Clergé Francois n'attaque point Pin- 
tégrité de la Foi ; qu'elle tend au contraire 
a rétablir la vigueur de la discipline primiti- 
ve ; que les Brefs du s. Pere contre cette 
Constitution et ceux qui Padoptent , s'ils sont 
vrais, ne sont point dogmatiques , qti'ils sont 
au plus les réclamations , les menaces d'un 
Pere é*garé* ; qu'au reste ces Brefs n'ont au- 
cune force obligatoire , parce qu'ils n'ont pas 
ité rcndut ni notifih selon les règles de l'E- 
glise Gallicane ; que vos premiers Evéques ont 

quit- 

I 

i 
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starsene nella Indifferenza : o conviene dichia- 
rarsi pel partito della Chiesa di G. C. , ov- 
vero essere considerato come suo nemico , qui 
non est mecum , contra me est. 

Che vi diremo di più , Fratelli carissimi? 
ahimè ! voi forse siete stanchi di ascoltarci ; 
ma noi non saremmo stanchi d'istruirvi , se 
non temessimo di cimentare troppo la vostra 
pazienza. Per altro la nostra istruzione sareb- 
be ella compita , se noi non vi disponessimo a 
ribattere i falsi argomenti, «o'quali la furberia 
vi assalisce? 

Io so , che per tendere insidie alla sempli- 
cità del vostro spirito , alla rettitudine del 
vostro cuore non v'ha alcun falso raziocinio , 
che non vi si proponga ; io so, che i falsi 
Profeti , la missione de'quali non esisteva , 
ovvero è perduta, hanno la sfacciata impuden- 
za di dirvi , che la Costituzione nuovamen- 
te data al Clero Francese non attacca punto 
la integrità della Fede ; che essa per lo con- 
trario tende a ristabilire il vigore della disci- 
plina primitiva ; che i Brevi del s. Padre contro 
questa Costituzione , e contro coloro , i quali 
l'adottano, se essi sono veri, non sono già 
dogmatici, ma al più sono i reclami, e le 
minacce di un Padre ingannato; che del re- 
sto questi Brevi non hanno alcuna forza ob- 
bligatoria) perchè non sono stati emanati, ni 
notificati secondo le regole delia Chiwa Gai- 
li- 



quitte* d'eux memes leur troupeau ; qtfih 
tfont plus de jurisdiction , et que, i'eussent-ils 
conservée , ils ne peuvent l'exercer hors de 
leur territoire ; que les Evèques , les Prétres 
appeilés Constitutionnels sont élus suivant la 
forme ancienne dcs Canons ; qu'ils ont une 
véritable mission , qu'ils conservent toujours 
la communion avec le st. Siége , qu'i Is vous 
préchent toujours -la mème Foi , qu'ils offrent 
toujours le Sacrifice de J. C. , qu'ils observent 
toujours la mcme liturgie; qu'eux et ceux 
qui les suivent sont toujours dans l'Eglise ; 
que le Dieu de la France est le meme Dieu 
que le Dieu des Royaumes étrangers . Eh ! 
Que ne vous disent-iis pas cesparjures, ces 
faux Prophètes trompés ou trompeurs ? Ils 
vous parlent , mais ce n'est point par i'in- 
spiration de Dieu, loauuntur , icdnon de ere Do- 
mini (i$0. s '^ s osent meme employer les pa- 
roles de la loi sainte , c'est pour mieux l'at- 
taquer, et ils prétendent prouver leur Foi * 
soutenir la votre en ne voyant pas , les mal- 
heureux , qu'ils ont desséché dans leur prò- 
pre coeur la racine de la vraie Foi , per 'ver- 
ha Ugh legem impugnant . . . et fidem line fide 
pratendunt 

• ■ * 

Qiioi donc ? la Foi n'est pas attaquéc par 

la 



(132) Jcrem. Cap. XXJU. 16* - ' * 

<i33) Ambrosius in Commcnt. ad Titura Cap. 111., 
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lka-na ; che i vostri primi Vescovi hanno da 
per se stessi abbandonato il loro gregge; 
the eglino non hanno più giurisdizione, e che 
sebbene l'avessero conservata, non possono 
esercitarla fuori del loro territorio: che i Ve- 
scovi | i Preti chiamati Costituzionali sono 
eletti secondo la forma antica de'Canoni , che 
essi hanno una vera missione , che conserva* 
no tuttora la comunione colla s. Sede , che 
seguitano a predicarvi la stessa Fede , ed offe- 
rirvi lo stesso Sacrifizio di G. C. , ad osser- 
vare la stessa liturgia; che eglino, e colo- 
ro, i quali gli seguono, sono sempre nella 
Chiesa ; che il Dio della Francia è lo stesso 
Dio, che quello de'Regni esteri. Deh! Equal 
cosa mai non vi dicono questi spergiuri , que- 
sti falsi Profeti ingannati , o ingannatori ? 
Eglino vi parlano, ma non già per inspira- 
zione di Dio , Uquuntur* sed non de ort Do* 
mini (i$ty Se osano ancora servirsi delle pa« 
role della legge santa , il fanno per meglio 
combatterla, e pretendono provare la loro Fe- 
de , sostenere la vostra , non accorgendosi , 
infelici che sono , di avere disseccata nel loco 
proprio cuore la radice della vera Fede, per 
vcrH legis legem impugnant . . . tt fidem une fide 
prfitendunt (133). 

Come adunque ? la Fede non è attaccata 

dal- 



1 

& Hilarius Pictav. in Libro ad Constantium. 
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la ConstltutJon frange donné*e au Clergé 
Francois ? Mais pourtant il est de la Foi ca- 
tholique que l'Eglise a re;u de J. C. seul 
sa Constiti) tion , qu'elle est appuyéc sur J. C. 
la pierre angulaire , sur Pierre et ses Succcs- 
seurs la Pierre fondamentale visible , sur les 
Apótres et les Prophètes et non sur toute 
autre base. Car , comme dit im s. Pére d'après 
le Docteur des Nations, Dieu n'a donni au- 
cun rang dans la hiérarchie ecclésiastique 
aux Rois de la terre, non dìxìt Regcs (134) • 
Et cependant nos nouveaux. législateurs sur 
le faux principe que tout pouvoir vient de la 
2ìation> tandis que la source de tous les pou- 
voirs est en Dieu seul , non cit enìm potttfai 
nhi a Deo (i$$),ont donne* par une puissan- 
ce purement séculière une Constitution civile 
de nom , ipiritueìU en effet aux Ministres de 
J. C. et qui ne le sont que de lui dans TE* 
glisc. 

Il est de la Foi cathoh'que que i'Episcopat 
seul a le droit de faire des loix ou de les 
apprbuver dans l'Eglise. J. C. dit à ses Apó- 
tres : Toutcpuhsancc tri* a è té donnéc dans le del 

et 



054) Quosdam quidem posuit Deus in Ecclesia , 
primum ApostoJos , deinde Prophetas , tertio Pasto- 
res, & Doctores ad perfectionem San c tonisi ; non 
dixit Regu. Tibi quidem , o Imperator , ci>ilis status , 
òc exercitus commissus est* H*c i|Uur cuia» Ecclc- 



da! ta strana Costituzione data al Clero Fran- 
cese ? Ma pure è di Fede cattolica , che la 
Chiesa ha ricevuto da G. C. solo la sua Co* 
stituzione, che essa è appoggiata sopra G. 
C. , il quale ne e la pietra angolare , sopra 
Pietro, ed i suoi Successori, che ne sono la 
Pietra fondamentale visibile, sopra gli Apo- 
stoli , ed i Profeti , e non sopra altra base» 
Imperciocché Iddio , come dice un s. Padre 
dopo il Dottore delle Genti, non ha dato al- 
cun posto nella gerarchia ecclesiastica ai Re 
della terra, non dixit Reges (i$4). E pure i 
nostri nuovi legislatori sul falso principio , 
che ogni potere 'viene dalla Nazione , quandoché 
la sorgente di tutti i poteri è in Dio solo, 
non cu enim potestas nisi a Deo(i$i)> hanno 
data in vigore di una potestà puramente se- 
colare una Costituzione civile di nome , spi- 
ritual: di fatto a'Ministri di G. C , i quali 
non sono Ministri, se non di esso lui nella 
Chiesa. 

E'di Fede cattolica, che PEpiscopato so- 
lo ha il diritto di fare leggi, o di ap- 
provarle nella Chiesa. G. C. dice a'. suoi Apo- 
stoli : Ogni potestà mi è stata data in ciclo, c 

suU 



siam autem Pastoribus , Se Doctoribus , ut ait Apo- 
stolus, dereJinquc. Theodor. Stitdit. in Ann* EtcUs. 
JBaronii Tom, IX. ad annttm 814.». 12. 

(13$) Epist. ad Romanos Cap.XlII.y. u 
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et sur la terre ( et rémarquez que J. C. l'Hom- 
me-Dieu sourcc de toute puissance avoitbien 
le droit de departir au moins à ses Apòtres 
et a leurs Successeurs seuls , toute la puis- 
sance spirituelle) allcz, leur dit il , enseignez 
tonici ìa Nations , baptiscz-les au nom du Pere 
et du Fils et du saint Esprit : apprenez leur à 
garder tout ce que je vous ai prescrit : voilà que 
je suis avec vous jusqu'ó la consommation dei sie- 
da .... Et ali leurs : Tout ce que vous Hertz 
sur la terre > sera Uè dans le ciel et tout ce que 
vous délierez sur la terre , sera dèlie dans le ciel . 
Et dans s.Jéau vous e rivai e camme mon Fere 
tifa envoyè. . . . Les Apòtres envoyés de J. C. 
avec toute la puissance spirituelle qu'il leur 
donnoit, rec,urent donc le droit de fair e gar- 
der touUce que J. C. leur avoit prescrit de vive 
mix , de lier , de dèlier sur la terre avec la 
certitude que J. C. ratifieroit dans le ciel 
leur jugement. N'est-ce pas la un pouvoir 
bien exprcs , bien étendu , de faire des loix 
dans l'Eglise et d'y régler la discipline ? Aussi 
cux. et leurs Successeurs l'ont-ils eteree* par- 
tout jusqu'à ce jour ; et cependant des Lai* 
ques , à Fexemple de Constance Empereur 
Arien , soumettent le Corps Sacerdotal sous 
leur regime purement humain , et en feignant 
de respecter les sacres Canons » s'arrogent a 
cux seuls le droit de prescrire des règlcs aux. 

Ève- 
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sulla terra ( c notate, che G. C. Uomo-Dio 
origine di ogni potestà aveva sicuramente il 
diritto di accordare a'suoi Apostoli , ed a' soli 
loro Successori almeno tutta la potestà spiri- 
tuale ) andate, disse loro, ammaestrate tutte 
le Nazioni , battezzandole in nome del Padre , e 
del Figliuolo , e dello Spirito santo : insegnate ad 
esse di osservare tutto ciò, che vi ho prescritto : 
ecco che io sono con voi sino alla consumazione 
de' 'secoli ... . Ed altrove: Tutto età, che voi 
legherete sulla terra, sarà legato nel cielo, e 
tutto ciò, che sciorrete sulla terra, sarà sciolto 
nel cielo. E in s. Giovanni .... Io invio voi, co- 
me mio Padre ha inviato me . . . Gli Apostoli 
adunque inviati da G. G. con tutta la potestà 
spirituale , che ei dava loro , ricevettero 
il diritto di fare osservare tutto ciò , che G. C. 
aveva prescritto loro a viva voce , di legare , e 
di sciorre sulla terra colla certezza , che G.C. 
ratificherebbe nel cielo il loro giudizio. Non 
è egli questo un potere ben chiaro , ed esteso 
di fare leggi nella Chiesa, e di regolarvi la 
disciplina ? Perciò essi , ed i loro Successori 
l'hanno esercitato da per tutto sino al pre- 
sente ; e ciò non ostante alcuni Laici , ad 
esempio di Costanzo Imperatore Ariano , sot- 
tomettono il Corpo Sacerdotale al loro regi* 
me puramente umano , e facendo mostra di 
rispettare i sacri Canoni ti arrogano soli il 
diritto di prescrivere leggi ai Vescovi , ed 

ai 
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Evéques et aux Prétres contre le texte et Te- 

sprit des Canons (ì^). 

Il est de la Foi catholique que le Pape a 
une Primauté d'honneuc et de jur'tsdiction dans 
tonte l'Eglise, qu'il a une pleine puissance 
de paltre, de régir, de gouverner VEglisc 
ttniverselle ; et cependant les décrets sous l'ap- 
parence de ne pqint* préjudicier a l'unité do 
Foi, et à la communion avec le Chef de 
Egiise universeile , n'admettent d'autre coni- 
munication avec lui que celle d'une rélation 
purement ccrémonielle . d'une simple lettre a 
écrire par l'Evéque é*lu. Ils interdisent au 
supreme Pasteur tout acte de discipline et 
tout exercice de ses pouvoirs spirituels, quoi- 
que reconnus et réglés par Ics. Canons , 

Il est de la Foi catholique que les Ève- 
ques sont Successeurs des Apotres, que le 
st. Esprit les a établis pour gouvrner l'Egli- 
se i qu'ils ont une jurisdiction sur elle, qu'ils 
sont Pasteurs immédiats de tout le troupeau, 
qu'ils sont supérieurs aux. Prètres , non seu- 
lement quant a la puissance de l'ordre , mais 
encore quant a celle de jurisdiction, et que 
la puissance qtfont les Evèques , rfest pas com- 
mime aux Prètres, que la mission divine n'est 
conférme qu'avec mesure par le Pape et pa* 

les 



(.136) Quare dum simulat , ccclcsiasticiim se cura- 
re Canoncm , omnia con tra Canoncm agere .molitus 
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ai Preti contro 11 testo , e lo spirito de'Ca- 
noni (i$6). 

E' di Fede cattolica, che il Papa ha un 
Primato di onore , e di giurisdizione in tut. 
ta la Chiesa , che egli ha una piena pote- 
stà di pascere , di reggere , e di governare 
la Chiesa universale; e ciò non ostante i de- 
creti sotto l'apparenza di non recar pregiu- 
dizio alla unità di Fede» ed alia comunione 
col Capo della Chiesa universale, non am- 
mettono altra comunicazione con esso lui , 
che quella di una relazione puramente cere- 
moniale, di una semplice lettera da scriversi 
dal Vescovo eletto. Essi interdicono al Su- 
premo Pastore ogni atto di disciplina, ed 
ogni esercizio de' suoi poteri spirituali , seb- 
bene riconosciuti > e regolati da' Canoni • 

E* di Fede cattolica, che i Vescovi sono Suc- 
cessori degli Apostoli, che lo Spirito santo gli 
ha costituiti per governare la Chiesa , che 
eglino hanno una giurisdizione su di essa , 
che sono Pastori immediati di tutto il greg- 
ge , che sono superiori ai Preti non solo 
quanto alla potestà dell'ordine, ma eziandio 
quanto a quella di giurisdizione, e che la 
potestà , la quale hanno i Vescovi , non è co- 
mune ai Pretta che la missione divina non 
viene conferita, se non con limitazione dal 

Pa- 



est, S. Atbanas. i» EpisU ad Monachos * $n 
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ics Evéques ; et cepcndant les déYrets nou- 
vcaux renversent cctte forme cssentiellc de 
gouvernement, le rendent commuti aux Pr€- 
tres , bien plus ils subordonnent l'exercice 
du pouvoir de l'Evéque de ce pouvoir jusqu'k 
ce jour indépendant pour sa substance (ig 7) » 
ils en subordonnent l'exercice a la délibé- 
ration active des Prétres ; ils soumcttent sa 
personne au jugement de ses inférieurs et 
attribuent à ceux ci le droit d'exercer la mis- 
sina sans l'autorité Episcopale ; ils transférent 
mème aux Evéques les pouvoirs spiritueU 
du Pape ; donnent aux uns , ótent aux autres 
les pouvoirs spirituels sur plus ou moins de 
Diocésa ins et tout cela par une autorité pu- 
rement humaine, par une Constitution faus- 
sement appellée civile. 



Et ce ne sont pas là de vraies atteintes 
là l'intégrité de la Foi? Dites plutòt, que 
c'est en arracher les fondetnens; dites avec 
st. Cyprien que „ de telles entreprises de 
„ la part d'une puissance humaine contre 

la disposition divine de J. G. sont la cor* 
ì, ruption des loix chrétiennes, une impié- 
3 , té, un vrai sacrilége (i$8). „ 

Le 



d37> Nihil «ine tua voluntate fìat» ncque tu quid- 
quam sine Dei voluntate agas. S. I^nat. Martjr Epist* 
ad Pobcarp. Bpisc. Sn&rn. ». 4. 

038) Quisquis alibi coUegerit , spargit . Adultcrum 
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Papa, e da' Vescovi; e ciò non ostante I 
nuovi decreti distruggono questa forma es- 
senziale di governo, lo rendono comune ai 
Preti , anzi rendono pur subordinato l'eser- 
cizio del potere del Vescovo, di quel pote- 
re , il quale è stato sinora independente in 
quanto alla sostanza (ig7)> ne rendono su- 
bordinato, dissi, l'esercizio alla deliberazione 
attiva de' Preti ; sottomettono la sua perso- 
na al giudizio de 3 suoi inferiori, ed attri- 
buiscono a questi il diritto di esercitare la 
missione senza l'autorità Episcopale; trasfe- 
riscono ancora ai Vescovi i poteri spiritua- 
li del Papa ; danno agli uni , tolgono agli 
altri i poteri spirituali sopra un maggiore , o 
minor numero di Diocesani, e tutto questo per 
mezzo di un'autorità puramente umana , per 
mezzo di una Costituzione falsamente chia- 
mata civile . 

E non sono questi colpi veramente vibra- 
ti contro la integrità delia/ Fede ? Dite piut- 
tosto , che ciò si è un demolirne i fondaraen. 
ti; dite con s. Cipriano, che,, lali atti csc- 

guiti da una potestà umana contro la di- 
„ sposizione divina di G. C. sono il rove» 
„ sciamento delle leggi cristiane , una em- 
„ pietà, un vero sacrilegio (i$8). ,, 

II 



est , impium est , sacrilegum est quodeumque huma- 
no furore instituitur , ut disposino divina violetar. 
S. Cjpr, Epist. XL. ad pìebem de quoque Vresbjteris scht- 
sviatici* factìonis Felicissimi. 

r.x. l 
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Le st. Pere pouvoit-il donc garder le sl- 
lence et ne pas comprimer par sa voi* les 
flots souleves qui dans la plage Francoise 
agitent la barque de Pierre ? cui le Souve- 
rain Pontife a du parler , il a parie, il a 
jugé* la Constitution ditte civile du Clergé 
Francois , et il a dé*claré qu'elle reaverse 
„ les dogmes les plus sacrés, la discipline 
„ la plus solemnelle de l'Eglise ; qu'elle de- 
„ truit le droits du premier Siége Apostoli* 
„ que , ceux des Eveques, des Prétres , de 
„ toute la Communion catholique ; qu'elle 
„ abolit les céré*monies les piussaintes; qn* 
3 , elle jette la Nation Francese dans Vcrreur 
„ et le Royaume dans le ichitmc ; parce qu' 
3 , une Assemblée politique ne peut en au- 
„ cune manière avoir le droit de changer 
„ la discipline universelle de l'Eglise , de 
„ violer les décrets des Conciles % et la tra- 
0> dition des ss. Pères, d'intervertir l'Ordre 
„ hiérardiique , de régler a son gre* les éle- 

ctions des Eveques, de supprimer les Sié- 
„ ges Episcopali* , d'en chasser les Titillai- 
3 , res, et d'introduire dans l'Eglise de nou- 
„ velles formes beaucoup moins utiles et 
3, moins sages que celles qu'ellc abroge . Il 
„ a déclaré que cettc Constitution entrai- 
„ ne de teiles calamités qu'on auroit peine 
3, a les croire si on ne les éprouvoit . Il l'a 

trouvée enfin une imitation fidelle des loix 
„ désastreuses d'Henri II, et d'Henri Vili. 

„ Rois 



/ 
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Il s. Padre poteva adunque tacere , e non 
frenare colla sua voce i flutti sollevati , i qua- 
li nelle contrade Francesi agitano la nave di 
Pietro? Sì, il Sommo Pontefice ha dovuto 
parlare , ha parlato , ha esaminato la Costi- 
tuzione detta civile del Clero Francese , ed 
ha dichiarato, che essa ,, distrugge i dogmi 
„ i più sacri , la disciplina la più solenne 
„ della Chiesa ; che distrugge i diritti del- 
9 , la prima Sede Apostolica, que' de* Vesco- 
„ vi , de' Preti , e di tutta la Comunione 
„ cattolica ; che abolisce le ceremonie le più 

sante ; che fa cadere la Nazione Francese 
„ nell'errore , ed il Regno nello scisma ; per- 
„ ciocché un'Assemblea politica non può in ve- 
99 rum conto avere il diritto di cambiare la 

disciplina universale .della Chiesa , di vio* 
„ lare i decreti de' Concilj , e la tradizio- 

ne de* ss. Padri , di rovesciare l'Ordine 

gerarchico, di regolare a suo talento le 
„ elezioni de' Vescovi , di sopprimere le 

Sedi Episcopali, discacciarne i Titolari, 
J9 e d'introdurre nella Chiesa nuove forme 
99 assai meno utili, e meno sagge di quelle, 
99 che essa annulla. Egli ha dichiarato , che 
3 , questa Costituzione porta seco tali cala* 
5 , mità, che si stenterebbe a crederle, se 
y y non si provassero. Ei ha riconosciuto in 
99 fine essere essa una imitazione fedele delle 
99 leggi calamitose di Enrico II. , e di En- 
\ rico Vili. Re d'Inghilterra ; e se v'ha, die* 

33 i • 

» egli, 

L i 
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„ Rois d'Angteterre , et s'il y a, diMl , 
a, quelquc différence , c'est , que Ics en- 
„ treprises de l'Assemblée nationale sont en* 
9> core plus pernicieuses que celles de ces 
Rois (139) • » Y auroit il lieu de douter 
«licore que ce jugement du ig. Avril, repèn- 
te déja dans plusieurs Brefs, quoiqu'en par- 
tie correctionel (140) , ne soit un jugement 
dogmatique , tandis qu'il prononce contre 
des points qui détruisene méme les bases de 
l'Egìise » qui intervertissent la hiérarchie di* 
vine des premiers Pasteurs , l'oracle seul de 
tous les dogmes ? Eh ! bien loin , N. T. C. F., 
que vous ayez pu trouver dans ces Brefs le 
toti de déclamation , vous y aurez lù au con- 
traire les expressions d'un Pere éploré qui 
gémit sur les erreurs. et les délires de ses 
Enfans, et qui vomirò it , a quelque prix. que 
ce fut, les ramener a la voie de la vcrité . 

Mais ces Brefs , vous dit on, N. T. C. F , 
fussent-ils vrais , n'ont aucune force obliga- 
toire parce qu'ils n'ont pas été rcndut ni no- 
tiftét selon les règles de TEglise et surtout 

de 



(13$) Brcf de PIE SIX au Cardinal de Lomcnic du 
33. Fevrier 175» 1. 

(140) Brcf de HE SIX sur la Constitution du 
Clcrgé du 10. Mars 1701.; celui de la Béatification 
de la V. Marie de l'Incarnation du 24. Avril i7pi«; 
celui du 13. Avril méme année sur la dite Consti- 
tutioji. 
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39 *gH> qualche differenzi, consiste in que- 
sto | che gli attentati dell'Assemblea na« 
zionale sono anche più perniciosi, che 
„ quelli di questi Re ,, Vi sarebbe 

forse motivo di dubitare ancora che questo giu- 
dizio del dì 13. Aprile ripetuto di già iti 
molti Brevi , sebbene in parte monitora- 
le (140) , non sia un giudizio dogmatico, 
mentre esso decide contro alcuni punti , £ 
quali distruggono eziandio le basi della Chie- 
sa, i quali rovesciano la gerarchia divina 
de' primi Pastori , che è il solo oracolo di 
tutti i dogmi ? Deh! voi, Fratelli carissimi, non 
solo non avrete potuto trovare in questi Bre- 
vi il tuono di declamazione , ma vi avrete 
letto per lo contrario l'espressioni di un Pa- 
dre afflitto, il quale geme su gli errorf, ed 
i delirj de' suoi Figli, ed il quale vorrebbe 
a qualunque siasi costo ricondurgli nella via 
della verità. 

Ma questi Brevi, vi si dice, Fratelli ca- 
rissimi, benché fossero veri, non hanno al- 
cuna forza obbligatoria , perchè non sono sta- 
ti emanati, ni notificati secondo le regole del- 
la 

» - 1 ■ 1 1 

<i?Q) Breve di PIO SESTO al Cardinal de Lomew 
nie de* 13. Febbraio t7yi. 

O40) Breve di PIO SESTO sulla Costituzione del. 
Clero de' io* Marzo 1791»; quello della Beatili cazio-r 
ne della V. Maria dell'Incarnazione de' 24. Aprile 
1701.; quello de' 13. Aprile dello stesso anno sulla 
Costituzione suddetta • 
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de l'Eglisc Gallicane : autre plige , N. T. C. 
F., que Toh tend a votre crédulité . 

Le décret de PIE SIX a été rendu cornine 
plusieurs de ceux de ses Prédécesseurs qui 
font loi dans PEglise. Dès le premier 3ge 
de l'Eglise Chré*tienne les Successeurs de Pier- 
re , a Pexemple des Apótres, ne répondoient 
que par de simples lettres sur les questiona 
concernant le dogme > les mceurs, la disci- , 
plinc qu'on leur adressoit fréquemment . Tout 
comme les lettres des Apòtres , forment une 
partie du Corps des divines Ecriture ; de me- 
ne ces lettres des Papes forment une partie 
précieuse du Corps des ss. Canons . Il est 
vrai que dans des tems de calme lorsque les 
Evéques d'une Contrée, d'une Nation , jouis- 
soient de toute la li berte* de leur ministère , 
on procédoit plus ordinairement , d'abord à 
la condamnation de Perreur , a la proscription 
des abus, par la voye des Concilcs provin- 
cìzux ou nationaux. ou méme par de simples 
jugemens de chaque Evéque dans son diocè- 
se ; mais , si Pautorité des premiers Pasteurs 
étoit liée > génée dans son exercice, si les 
erreurs affectoient Puniversalité de PEglise, 
si la cause en un mot étoit majeure et im- 
portante, Pusage Constant de toutes Ics Egli- 
ses du Monde Chrétien , Pusage spécialcmen£ 
de PEglise Gallicane étoit , et a cté jusqu'a 

nos 
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la Chiesa, c principalmente della Chiesa 
Gallicana: altra insidia, Fratelli carissimi, 
che si tende alla vostra credulità . 

Il decreto di PIO SESTO è stato emana- 
to come molti di quelli de' suoi Predecesso- 
ri , i quali fanno legge nella Chiesa . Sin 
dalla prima età della Chiesa Cristiana i Suc- 
cessori di Pietro * ad esempio degli Aposto- 
li , non rispondevano, se non con semplici 
lettere intorno alle questioni concernenti il 
dogma , i costumi , la disciplina , le quali fre- 
quentemente venivan loro indirizzate. Come 
le lettere degli Apostoli formano una parte 
del Corpo delle divine Scritture ; così appunto 
queste lettere de' Papi formano una parte 
preziosa del Corpo de' sacri Canoni . E' vero , 
che ne 5 tempi di calma, allorché i Vescovi 
di una Provincia , di una Nazione godevano 
tutta la liberta del loro ministero , proce- 
devasi più ordinariamente da prima alla con- 
danna dell'errore, alla proscrizione degli 
abusi per mezzo de' Concilj provinciali , o 
nazionali , o anche per mezzo di semplici 
giudizj di ciascun Vescovo nella sua dioce- 
si; ma se l'autorità de' primi Pastori era le- 
gata, impedita nel suo esercizio, se gli er- 
rori infettavano la universalità della Chiesa, 
se la causa in una parola era maggiore , ed 
importante , l'uso costante di tutte le Chiese 
del Mondo Cristiano, l'uso specialmente del- 
la Chiesa Gallicana era , ed è stato sino a 

gior- 



nos jours, de diféccc et ces causes et ces 
crreurs directement au st. Siége . \ 

Le Concile de Sardique en $47. n'insista 
sor cette discipline que parce qu'il la trouva 
Stabile dès les tems Apostoliques. Le Pape 
Innocent L adressant un rescrit a tous les 
Evéques d'Affrique assembli en Concile a 
Carthage en 401. » les loue de ce que > sou- 
9i mis aux Constitutions des Pères ils les 
„ ont respectécs et sur tout ce décret ancien- 
„ nement rendu par un jugement non humain 

mais divin : que tout ce qui se tratte dans les 
„ Province* quelqtièìoignies ou séparées qtieìles 
„ soient y ne leroit termine qu y après en avoir don* 

ni connoissance au st. Siége , pour que le pre* 
„ mier jugement, s y il itoit juste , fut confirmi 

par toute son autoritè (141). „ Et un autre 
Concile d'Affrique en 646. , dans une lettre 
au Pape Theodor e adopte les expressions du 
Pape Innocent en affirmant, que cette règie 
est presente par les ancicns Canons : Antiqitis 
regulis sancitum est , ut quidquid (?c. (142). Le 
Pape Leon en 444. écrivant a tous les Métro- 
politains de l'IUyrie leur disoit: „ Si queU 
„ ques causes majeurcs ou des appellations 



(14D Quod Patrum instituta Sacerdotali officio cu- 
stodientes non censetis esse calcanda : quod iJJi non 
humana , sed divina decrevere sententia ; ut quidquid, 
quamvis de disjunctis, remotisque Provinciis agerctur, 
non prius ducerent finiendum , nisi ad h»j»s Sedis no* 
titUm pcrvejRirct, »t tota ejtts auctoritatt ( justa qu* 
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giorni nostri di denunziare e tali cause, e 
tali errori direttamente alla s. Sede . 

Il Concilio di Sardica nel $47. non insistet- 
te su questa disciplina, se non perchè la trovò 
stabilita sin da'tempi Apostolici. Il Papa Iti- 
nocenzio L inviando un rescritto a tutti i Ve- 
scovi d'Affrica raunati nel Concilio di Carta* 
gine l'an. 401. „ gli loda , perchè eglino sog- 
„ getti alle Costituzioni de'Padri le aveano 
„ rispettate, e specialmente questo decreto 
3 , anticamente emanato non per un giudizio 
3, umano, ma bensì divino: eòe tutto ciò , che 
3, si tratta nelle Provincie , per quanto lontane , 
„ 0 separate esse sieno > non venga terminato , se 
3, non dopo averne fatto consapevole la s. Sede, 

affinchè il primo giudizio, se era giusto , venisse 
„ confermato da tutta la sua autorità (141). » 
Ed un altro Concilio di Affrica nel 646» in 
una lettera a Teodoro Papa adotta l'espres- 
sioni del Papa Innoccnzio affermando , che 
questa regola è prescritta dagli antichi Cano- 
ni : Antiquis regulis sancitum est, ut quidquià 
&c (141). Il Papa Leone nel 444. scrivendo a 
tutti i Metropolitani dell'Illirico, diceva loro: 
„ Se insorgono alcune cause maggiori , o 

„ ap- 



fuerit ) pronuntiatio ficmaretur. Rescriptiim Innocenti 
PapJt /, ad ConciJinm Cartha£.XXIF.rnter Bpist.anno 404. 

(142; Epistola Episcoporum Numidi*, Bizaccnx , 
Mauritana: , & Africana Provincia: Thcodoro Papas 
relàta in Concilio Latcrancnsi anno o>p. Actien* , se* 
Secret* *• 
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„ s'élevent, nous avons ordonné qu'elles nous 
„ soyent renvoyées sur la rèìation de votre 
3 , EgUse , afin que sutoant la coutente ecclèsia* 
3 , stique , elles soìcnt terminées (143). » Et 
dans une autre lettre adressée l'année sui* 
vante aux Evéques de la Province de Vienne 
il leur dit : „ Votrc Fraternité doit reconnoi- 

tre que le s. Siége Apostolique a été con- 
„ suite une infinite* de fois par les Evéques 
5 , de votre Province , et que comme rexigeoit 
„ Vandeane coutume par les appellations des 
5 , causes ou les jugements fussent retraetés ou 

confirmés par lui (144)* Aussi Charles Ma- 
gne se conformant aux: sacres Canons ordon- 
né i'cxécution du décret d'Innocent I. déja 
cité sur la relation des causes majeiires au s. 
Siége ^i45)- 

Hincmar de Rheims reconnut par sa con- 
duite autant que par sa doctrine ce droit du 
s. Siége et marchant sur les traces de st.Exu- 
pèrc Eveque de Toulouse (146) > » il trouva 

„ me- 



(143) SI qux causa: graviorcs , vcl appellationcs 
emerserint , eas sub ipsius relatione ad nos mitti dc- 
bcre decrevimus > ut nostra secundum ecclesiasticum 
morem scntcntia finiantur. S. Leo Bpisu F* ad EpìscMe- 
trop.per 7 lljricum constitutos. 

> (144) Nobiscum itaque vestra Fra terni ras ree og nos cu, 
Apostolicam Scdem , prò sui revcrcntia, a vestra: edam 
Provincia: Sacerdotibus innumeris relationibus esse con- 
sultam , Óc per diversarum , q»emldmod»m vetus consue- 
tudo poscebat , app eli a ti onem causarnm aut retractata , 
aut confirfluta frisse judicia, S, Leo fyist. ad Mpi* 
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appellazioni, noi abbiamo ordinato, chè esse 
55 ci sieno spedite colla relazione della vostra 
„ Chiesa , affinchè secondo il costume ecclesia- 
3 , stico sieno terminate (14$). Ed in un'al- 
tra lettera indirizzata Tanno seguente ai Ve- 
scovi della Provincia di Vienna dice loro : 
„ La vostra Fraternità dee riconoscere , che 

la s. Sede Apostolica è stata consultata in- 
„ finite volte da' Vescovi della vostra Pro- 
„ vincia, e che come esigeva V antico costume * 
„ mediante le appellazioni delle cause i giu- 
3 , dizj furono o rivocati > o confermati dalla 
„ medesima (144). » Quindi Carlo Magno con» 
formandosi ai sacri Canoni > ordina la esecu- 
zione del decreto d'Innocenzio I. già citato 
sulla relazione delle cause maggiori alla s. 

Sede (i45)- 

Tncmaro di Reims riconobbe tanto colla sua 
condotta » quanto colla sua dottrina questo di- 
ritto della s. Sede , e camminando sulle tracce 
di s. Esuperio Vescovo di Tolosa (146) ri- 

« co- 



scoposptr Prov. Vitnn, constitutos anno 44*. 

(14*) Si autem majores causa: in medio fuerint de- 
voluta;» ad Sedem Apostolicara , ut sancta Synodus 
statuit , & beata consuetudo exigit , per judicium Epi- 
scopale referantur. CapitnU Lib.Vl.nnm. 981. 

(146') De omnibus dubiis vel obscuris, qui ad rectae 
fidei tenorem , vel pietatis dogmata pertinent, sancta 
Romana Ecclesia , de omnium Ecclesiarum Mater, Se 
Magistra , nutrix, & doctrix est consulcnda, 3c tjus 
s+Mri* monita tmt twtndt* HitKmdU Opfrnm. 
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„ mémc que dans les pòints obscurs ou dou- 
„ teux qui inté*ressoient la fbi ou Iapiété, la 
„ sainte Eglise Romaine devoit ètre consultée 
3 , ctses avis suivis (H7)« » 

* 4 

Les Evéques assembles cu Srfo. ticnnent 
aussi un langage bien remarquablc. „ Nous 
„ sommes informés y écrivent-ìls a Nicolas I. , 
„ par plusieurs documens Apostoliques , et 
3 , plusieurs décrets des Souverains Pontifes 
„ que nous àtvoni toutes les fois que la sainte 
3, Eglise est agitce par queìque nouvcautc , re- 
„ courir humblement au faite de votre Apo- 
„ stolat consacri par le nom et la foi du Pria- 
5 , ce des Apòtres , et puiser sincérement les 
„ Constltutions d'un vrai conscil la où le Christ 
„ notrc Maitre et notre premier Chef a placé le 

fondement de l'Eglise (148). „ 

Le Concile de la Province de Rhelms terni 
a Ponthyon en 876. annoncc a-peu-près dans 
les memes termes la doctrine de l'Eglise Gal- 
licane . Et quelles sont ces causes que les 

Pè- 



-r-. 



(147) Equidem dilectio tua instirutum secuta pruden- 
tium ad Sedem Apostolicam referre maluit , quid debe- 
ret de rebus dttbiis custodire > potius quarti usurpatone 
przsumpta, quae sibi viderentur de singulis obtinere. 
Epist. s. Inno c enti i L ad s. ExnpertHm Episcopum Tolos* 
anno 404. 

(148) Apostolicis documentis , Se Pontificalibus de- 
creto mujtipliciter infouiumur, ut vestri s incussimi 
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3, conobbe ancora , che ne punti oscuri , 
9 , o dubbiosi» i quali interessavano la fede, 
3 , o la pietà, la s. Chiesa Romana doveva es- 
„ sere consultata , e doveano essere abbrac- 
99 ciati i suoi sentimenti (147). ,, 

I Vescovi raunati nell'an. 860. usano pari- 
mente un linguaggio degno di osservazione, 
3, Noi sappiamo, scrivono eglino a Nicola I. , 
3, per mezzodì molti documenti Apostolici, 
3, e di molti decreti de'Sommi Pontefici , che 
3, debbiamo , tutte le volte che la s. Chiesa 
3, Captata da qualche novità, ricorrere umil- 
3, mente al vertice del vostro Apostolato con* 

secrato dal nome , e dalla fede del Princi- 
3,^pe degli Apostoli , e attingere sincerameli- 
„ te le Costituzioni di un vero consiglio, do* 
9> ve Cristo nostro Maestro , e nostro pri- 
„ dio Capo ha collocato il fondamento della 
3, Chiesa (148). „ 

II Concilio della Provincia di Reims cele- 
brato in Ponthyon l'an. 876. annunzia presso 
a poco ne'medesimi termini la dottrina della 
Chiesa Gallicana • £ quali sono quelle cau» 

se, 



Apostolati** dpicem , Principi s Apostolorum fide , Se no- 
mine consecratum , quoties sancta Ecclesia aliqua novi- 
tate pulsatttr, humiliter adeamus , iblque veri contili! 
saluberrima insti tutu sinceritcr hauriamus , ubi mitis 
Magistcr Christus , Se summum Caput nostrum junàa- 
mentiétn Ecclesia posmt . Epist. Episcop. Gallia ad Nico- 
la *m I. Papam anno 86"o. Vide Sirmund. Tom. 111. 
faj. 158. 
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Pèrcs vculcnt dorerà Jean Vili. ?„ Ce sont, 
3 , disent-ils , Ics calamités et l'état miséra- 
3 , ble de nos Eglises , de nos Citoyens que 
3 y nous ont fait souffeir cette année le Roi 
5 , ( Louis Roi de Germanie ), son Fils, et ses 
3 , compi ices, c'est-a-dire , le carnage , les 
9 , homicides , les adultères , les fornications, 
s , les rapines, les sacriléges et tant d'autres 
3, crimes qu'on ne pourroit nombrer (149) . » 
Cette discipline sumsamment attestée par les 
titres et par des exeniples fféquents dans tous 
les siècles , ainsi qu'on petit le voir en par. 
courant les fastes de l'Eglise, fut confirmée 
de nouveau dans le Concile de Baie , dans 
la Pragmatique Sanction,et leConcordat (i$o). 
Le Canoniste Gerbais tout attentif qu'il est 
a réduire le nombre des causes majeures > 
en parlant des Commissaires nommés par Ur- 
bain Vili, cn 16$ a. a la réquisition de Lo- 
uis XIII., trouve que la forme de recourir 
au st. Siége étoìt nécessaire dans cette cir- 
constance a cause da genre de crime qui pré- 
parant, disoit-il > „ la ruine de l'Empire 

„ Fran- 



ai Patcrnls magisteriis instruimur, ut si qua; 
majora uegotia, vcl majores causa: exorts fucrint , ad 
Seder» Apostolica?» , prout auctoritas docct , òc mos an- 
tiqitm obtinuit , semper referantur. Calamitatcs , 6c 
miserias Ecclesia: nostra: , ac Civium nostrorum > quas 
hoc anno a Ludovico Rege (Germania:), itemque a 
Ludovico filio ejus , 6c complicibus eorum , cxdes vi- 
deliect» & homicidia , adukeria , fornicationcs , rapi- 

9 
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se, che I Padri vogliono rimettere a Giovan- 
ni Vili. ? Sono , dicono eglino , le calami* 
93 ta } e lo stato miserabile delle nostre Chie- 
„ se, de'nostri Concittadini, che in questo 
„ anno ci han fatto soffrire il Re ( Luigi 
99 Re di Germania ) , il suo Figlio , ed i suoi 

complici , cioè la strage , gli omicidj , gli 
n adulteri , le fornicazioni , le rapine , i sa- 
„ crilegj, e tanti altri delitti, che non si 

possono numerare (149) . ,, Questa disci- 
plina attestata a bastanza da titoli, e da 
esempj frequenti in tutti i secoli , come si 
può vedere collo scorrere i fasti della Chiesa , 
fu confermata nuovamente nel Concilio di Ba- 
silea, nella Pragmatica Sanzione , e nel Con- 
cordate (1$ o). Il Canonista Gerbais sebbene 
tutto intento a ristrignere il numero delle 
cause maggiori , parlando de'Commissarj no- 
minati da Urbano Vili, nel 1651. ad istanza 
di Luigi XIII. y riconosce , che la forma di 
ricorrere alla s. Sede era necessaria in questa 
circostanza stante la qualità del delitto , ii 
quale minacciando , diceva egli , „ la ruina 

» dei 



nas , sacrilegia , & cxtera flagitia , que nullus enume- 
rare potest , Ecclesia nostra pcrpessa est , Vestrx Se- 
renitati innotescimus. LibeJlm proclamationis Ecclesia 
Jthemensis Oc, in Concilio Pontig. anno 87 <f. 

dio) Vide in Concilio Basileensi, in Pragmatica 
Sanctionc, & in Concordatis Titulum de Carni* Ma- 
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„ Francois ne permettait pas de sulvre une 
„ autre forme de jugement quoiqu'également 
„ canonique, mais plus loiigue (ij 1). „ 

Rien enfin ne prouve plus la continuiti de 
ce recours au st. Siége que la lettre des Ève- 
ques au Pape Innocent X. en 16$ $. où tis lui 
disent , que conformement à la coutnme io* 
3 , Umnelle de VEglhe de déferer au s. Siége 
3 , lo-s causes majeures, causes que la foi de 
5 , Pierre ne défaillant jamais , lui assure per- 
„ pétuellement , ilfe ont pensé de s'adresser a 
j, lui au sujet d'une grande affaire qui inté- 
9i resse la Religion (151), „ 

C'est donc la route naturelle que devoient 
suivre les Evèques de France dans la situation 
déplorable 011 leurs Personnes et leurs Egli- 
ses sont réduites ; c'est celle qu'ils ont pri- 
«e . Ils ont eu recours au Souverain Pontife, 
ils lui ont défiré la disastreuse Constitution 
dite chili du Clergé , ils lui ont fait part et 
de leur Exposition des principes, et de leur 
avis et de celui de 141* Evèques sur cette 
jjjonstrueuse loi. Le Roi lui méme a consulti 

à di f- 



flft) Forraam Ulam Aiecessariam fuissc ob genus 
criminis, quod cam pnesentem Imperio suo ( Ludovi» 
ci ) ruinam intentaret , longiorem , tametsi Canonicam 
jvdicii formam i>on sinebat usurpari, Gerbais 4t Causì$ 
Màjoribus , Art, XJ. infine. 

(i_5*l Majorcs Causas ad Scdcm Apostolicam referre 
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„ del Regno di Francia non permetteva di 
abbracciare un'altra forma di giudizio, 
3 , sebbene egualmente canonica , ma più 
„ lunga „ 

* Ninna cosa in fine prova meglio la conti- 
nuazione di questo ricorso alla s. Sede, quan- 
to la lettera de'Vescovi al Papa Innocenzio 
X. nel 16"$$. , in cui gli dicono, che,» con- 
„ forme al costume solenne della Chiesa di por- 
99 tare alla s. Sede le cause maggiori , le 
99 quali ad essa si spettano in perpetuo a ca- 

gione della fede di Pietro mai sempre in- 
„ defettibile, hanno giudicato d'indirizzarsi 
3 , a lui intorno ad un grande affare , che inte- 
9) ressa la Religione (152). 

Questa è dunque la via naturale , che deb- 
bono tenere i Vescovi di Francia nello stato 
deplorabile , in cui sono ridotte le loro per- 
sone , e le loro Chiese ; questa è quella , a 
cui eglino si sono appigliati • Hanno ricorso 
al Sommo Pontefice , gli hanno denunziata la 
perniciosa Costituzione detto chìle del Clero, 
gli hanno comunicato e la loro Esposizione 
de'principj , e il loro sentimento, e quello 
di 141. Vescovi intorno a questa legge mo- 

struo- 



Sòlemnis Ecclesia mos est , quem fides Petri numquam 
deficiens perpetuo retineri prò suo jure postulat • 
«flEquissimx huic legi obsequentes , de gravissimo cir- 
ca Religionem negotio Sanctitati tua: scribendum cen- 
suimus. fipf/ftt Cleri Gallic. ad lnnocentinm X. 

M 



/ 

a différentes reprises le st. Pere; le Siége Apo» 
stolique étoit donc saisi de toutes les manie- 
res, s'il en avoit eu besoin , pour juger cet- 
te prétendue loi du Clergé Francois , pour la 
censurerà pour la proscrire et pour user dè 
sa jurisdiction universelle » afin de rendre aux 
sacrés Canons leur pureté et toute leur vi- 
gueur. Ce jugement du Souveraia Pontife a 
donc été rcndu selon ies formes usitées dans 
l'Eglise. 

Mais ce Bref du 13. Avril dernier a-t-il été 
notifii de meme ? Oui , N. T. C. F., il Ta 
été suffisamment selon les formes de l'Eglise , 
non a la vérité pour obtenir la force exté- 
rieure d'exécution : ( elle n'appartient qu'k 
l'autorità civile qui a seule la puissance sur 
les corps, et dans ce moment cette autorité 
est en opposition avec l'autorité spirituelle; ) 
mais il a été suffisamment notifié pour faire en- 
tendre aux vraix Chrétiens * aux ames timo- 
rées , la voix du Soli verain Pasteur , la voix 
de Pierre ; suffisamment pour exiger d'eux une 
véritable obéissance ; suffisamment pour forcar 
au silence les contradicteurs , les rébelles en- 
core Chrétiens ; suffisamment pour" Ics soumet- 
tre quant a leur ame et a leur conscien- 
ce, a toutes les peines spirituelles portées 
par les sacrés Canons et notamment par lo 
dit Bref. 

L'obligation d'obéir a une loi nait de la 

seule 
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struosa. Il Re medesimo ha consultato più 
volte il s. Padre ; la Sede Apostolica era adun- 
que sollecitata in tutte le maniere , se ve ne 
^ fosse stato bisogno, per giudicare questa pre- 
tesa legge del Clero Francese , per censurar- 
la, per proscriverla, e per usare della sua 
giurisdizione universale a fiue di rendere ai 
sacri Canoni la loro purità, e tutto il loro 
vigore. Questo giudizio del Sommo Pontefice è 
stato adunque profferito secondo le forme usita* 
te nella Chiesa. 

Ma questo Breve de'i$. dello scorso Apri- 
le è stato egli notificato nello stesso modo? Sì, 
Fratelli carissimi , esso è stato notificato tuffi* 
cientemente secondo le forme della Chiesa , non 
certamente per avere la forza esteriore di ese- 
cuzione : ( essa non s'appartiene , se non ali* 
autorità civile, la quale sola ha la potestà 
su i corpi , ed ai presente quest'autorità h 
opposta all'autorità spirituale ; ) ma esso è 
stato notificato sufficientemente per far sentire 
ai veri Cristiani , alle anime timorate la voce 
del Supremo Pastore, la voce di Pietro ; suffi- 
cientemente per esigere da essi una vera ubbi- 
dienza 5 sufficientemente per costrignere a tace- 
re gli oppositori , i ribelli ancora Cristiani ; 
sufficientemente per soggettargli in^ quanto al- 
ia loro anima, e alla loro coscienza, a tutte 
le pene spirituali decretate da'sacri Canoni, 
e specialmente dal suddetto Breve. 

L'obbligo di ubbidire ad una legge nasce 

dal- 

M z 
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seulc autorità qui a le droit de la porter , 
cornile nous Pavons déja observé : dccretum 
necessitate?» facit . Cette obligation ne peut mS- 
me souffrir aucun doute, lorsque l'autorité^ 
d'ou procède la loi vient immédiatement de 
Dieu. Mais pour que cette obligation soit 
contraete, il est dans la nature des choses 
que la loi soit suffisamment connue ; d'ou il 
suit nécessairement que le droit de pr.blica- 
tion de la loi est inhérant au droit de la 
porter, autrement l'autorité de faire des loix 
sans pouvoir les publier , ni les escuter, 
seroit vaine et illusoire. Mais la loi est pré*- 
suméc étre suffisamment connue, lorsque la pro- 
mulgatoli en est faite avec tous les caractè- 
res de la veri té , et selon les règles qu'a éta- 
bli ou èt'abìtt de nouveau Tautorité clie-meme qui 
porte la loi. 

Au reste, j'aidit, N. T. C. F. , la promuU 
gation pour la distinguer de la divulgation. 
La première est une publicité legale , la se- 
conde est une publicité commune. La ptomul- 
gation est setile nécessaire pour donner le der- 
nier complément a l'exécution de la loi ; la 
divulgation, n'eut-elle pas lieu partout , est 
presumée faite après un laps de tems suffisant 
pour avoir pu donner notice de la loi aux per- 
sonnes qui par leur état ont des rélations dans 
le lieu où se fair la promulgatali. La loi 
ecclésiastique n'intéressant directement que 
la Société cluéticime n'a besoin par la nature 

des 
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dalla sola autorità, la quale ha il diritto di 
farla, come l'abbiamo già osservato : decre- 
ta™ necessitateti faci/ . Quest'obbligo non può 
nè pure ammettere alcun dubbio, allorché 
l'autorità , donde procede la legge, viene im- 
mediatamente da Dio. Ma affinchè si contrag- 
ga quest'obbligo, la natura delle cose richie* 
de, che la legge sia sufficientemente nota; 
dal che ne segue necessariamente, che il di- 
ritto di pubblicare la legge è annesso al dirit- 
to di farla, altrimenti l'autorità di fare leg- 
gi senza poter pubblicarle, nè farle esegui- 
le, sarebbe vana , ed illusoria. Ma la legge s£ 
presume essere sufficientemente nota, allorché la 
promulgazione di essa è fatta con tutti i ca- 
ratteri della verità , e secondo le regole, che 
ha stabilito , o stabilisce nuovamente l'autorità 
medesima , la quale fa la legge. 
. Del resto ho detto , Fratelli carissimi , la 
promulgazione per distinguerla dalla divulga- 
zione. La prima è una pubblicità legale, la 
seconda è una pubblicità comune. La sola pro- 
mulgazione è necessaria per dare l'ultimo com- 
pimento alla esecuzione della legge ; la di- 
vulgazione , benché non fosse fatta da per tut- 
to , si presume fatta dopo uno spazio di tempo 
sufficiente per aver potuto render nota la 
legge alle persone, le quali pel loro stato 
hanno relazioni nel luogo, ove si fa la pro- 
mulgazione. La legge ecclesiastica non inte- 
ressando direttamente, se non la Società cri- 

stia- 
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des choses que d'étre promulgué'e dans rinte*- 
ricur de cette Soci/té , afin que ses membres 
ainsi certains de ce qu'ils doivent croire, espé*- 
rer ou pratiquer, prouvent par leurs senti- 
mens et Jeur conduite Ieur véritable obéissan- 
ce a la loi. 

La promulgation d'une loi canonique n'est 
donc que le mode légal établi par l'autorité 
spirituelle pour instruire les Chrétiens sur 
leurs dévoirs de Religion; elle est propre a 
leur Société et elle doit étre indépendante de 
la contradiction ou de la faveur humaine : car 
les loix. nécessaires au salut des ames ne doi- 
vent pas dépendre d'une pareille variation. 
Or ce mode legai ecciésiastique se trouve et 
ne peut se trouverque dans la notification pu- 
bìique que font faire d'une loi , ou d'un dé- 
cret les Législateurs spirituels dans le ìieu de 
leur résidence legale. 

On retrouve, pour ainsi dire, dans les pre- 
miers siècles du Christianisme ce mode légal 
de publication ecclésiastique. Nous voyons en 
que dès soii berceau les lettres des Apó- 
tres se lisoient simplement dans l'Assemblée 
des Chrétiens , qu'après cette lecture ceux ci 
en observoient aussitòt les préceptes , qu'ils 
se soumettoient aux. peiues spirituclles por- 
tées par ces lettres, et y puisoient les rè- 
gles de leur conduite. Les Evéques s'envoyo- 

Kilt 

* 



Digitized by Google 



stiana, non ha bisogno per se stessa > se non 
di essere promulgata nell'interno di questa 
Società , affinchè i suoi membri in tal guisa 
certi di ciò , che essi debbono credere > spe- 
rare y o praticare * facciano vedere co'loro sen» 
ti menti , e colla loro condotta la loro vera ub- 
bidienza alla legge. 

La promulgazione di una legge canonica 
non è adunque , se non il modo legale sta- 
bilito dall'autorità spirituale per istruire i 
Cristiani intorno ai loro doveri di Religio- 
ne ; ella è propria alla loro Società , e deb- 
be essere independente dalla opposizione , o 
dal favore degli uomini : perciocché le leggi 
necessarie alla salute delle anime non deb* 
bono dipendere da una simile variazione. Ora 
questo modo legale ecclesiastico si trova , e 
non si può trovare , se non nella notificazione 
pubblica y che i Legislatori spirituali fanno fa- 
re di una legge , o di un decreto nel luogo del- 
la loro residenza legale . 

Questo modo legale di pubblicazione eccle- 
siastica si trova praticato, per così dire, sin da' 
primi secoli del Cristianesimo.Noi veggiamo di 
fatti , che sin dal suo nascimento le lettere 
degli Apostoli Jeggevansi semplicemente nell' 
Adunanza de'Cristiani , che dopo tale lettura 
questi ne osservavano tantosto i precetti , si 
sottoponevano alle pene spirituali decretate 
da queste lettere, e da esse apprendevano le re* 
gole delia loro condotta. I Vescovi s'inviavano 
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icnt égalemént Ics uns aux autres Jes lettres 
qu'ils adressoient a lcurs troupeaux et les 
leur rcndoient commuties. La propagation de 
l'Evangile s'accroissant , les Eglises se mul- 
tipliéVent, et les divisions survenues, les 
distances plus grandes rendirent les rélations 
des Evéques entr'eux moins faciles : ils ne 
pouvoient communiquer avee moins de peine 
que par les Chefs des Provinces ecclésiasti- 
ques, Les Papes adoptèrent le plus souvent 
ce moyen, et lorsqu'ils écrivoient aux diver- 
ses Eglises, ils adressoient lcurs lettres au 
Patriarche ou a l'Evèquc qui é'toit le plus a 
portée de les faire passer a ses Collégues. Le 
Pape Sirice répondant a Himerius Archeveque 
de Tarracone sur divers points de discipline, 
lui enjoint de communiquer,, sa lettre par 
9> un envoi formel non seulement aux Fidèles 
5 , de son Diocèse , mais encore a ceux de 
Chartagc, de Portugal , de la Gallicie et 
de toutes les Provinces voisines , et quoique 
ajoute-t-il , U ne soit pas permis à aneun Prè- 
Il tre Signor er les décrets des sts. Canoni et du 
5 , st. Siége , il yous sera plus glori eux que 
3 , ce que je vous adresse spécialement , 
parvienne par votre canal à tous nos 
„ Freres (15$). „ 

In* 
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Ut hxc, qux nel tua consulta rescnpsimus , 
in omnium Coepiscbportm nostrorum perferri facias nó- 
tioncra , & non solum eorum , qui in tua sunt dioecesi 
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similmente gli uni agli altri le lettere, che 
eglino indirizzavano alle loro gregge , e le 
rendevano ad esse comuni . Crescendo la 
propagazione del Vangelo , le Chiese si mal* 
tiplicarono , e le divisioni fatte dopo, le 
distanze maggiori rendettero meno facili le 
relazioni de'Vescovi tra loro: essi non pote- 
vano comunicare con minore difficoltà , se 
non- per mezzo de'Capi delle Provincie ec- 
clesiastiche. 1 Papi adottarono per lo più que- 
sto mezzo, ed allorché essi scrivevano alle 
diverse Chiese, indirizzavano le loro lettere 
*1 Patriarca, o al Vescovo , il quale era più 
a portata di farle giugnere a'suoi Colleglli. 
Il Papa Strido rispondendo a lmerlo Arcivesco- 
vo di Tarragona intorno a diversi punti di 
disciplina , gl'ingiugne di comunicare „ la 
„ sua lettera con una spedizione formale non 
„ solo a'Fedelt della sua diocesi , ma anco- 
3 , ra a que'di Cartagine , di Portogallo , deN 
„ la Galizia, e di tutte le Provincie vicine , 
M « sebbene , soggiugne egli , non sia permetto 
„ ad alcun Frete d'Ignorare i decreti de'ss. Ca- 
noni , e delia s. Sede , sarà per voi cosa pih 
3 , gloriosa , che ciò, che io indirizzo a voi 
„ specialmente, giunga per mezzo vostro a 
„ tutti i nostri Fratelli (153). „ 

In* 

^mmtmm^^f*Mmtmmm < ■ ■■ ■ . 1 .1 ■ ». » .... » - — , ,n >.— , . , 

* 

I 

constatiti; sed etlam ad universo* Carthaginenses , 
ac Bxticos, Lusitanos, atque Gallicanos , vcl eos ♦ 
qui vicini* libi collimitant bine Inde Provincie , h*c # 
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lnnocent 1. envoyant a Alexandre d'Antioche 
sa décisioa sur le rejet des Clcrcs Ariens , 
lui dit de meme : „ Que vatre prudence fas- 
Ì, se parvenir cettc décision a la notice de 
3, vos CoEvéques ou par un Synode si vous 
„ pouvez l'assembler, ou du moins qu'ellc 
3, leur en procure la letture (154). „ Et ré- 
pondant a Vhtricc Archevéque de Rouen sur 
divers articles concernant les mceurs , il le 
charge d'un pareil soin : Il sera de votre 
3, charité > lui marque-til, d'envoyer ce re- 
3, cucii de règles aux Evéques desEglises voi- 
3, sines : far là noui connoìtrom ceux qui nom 
3, sont unii 3 et ils auront un moyen de se far- 
„ mera de bonnes mceurs » 

Zozime adressant ses dé*crets a Hciithiut 
Evéque de Salone en Dalmatie » et Leon écri- 
vant auK Eveques de la Province d'Arles , 
ainsi qu'au Patriarche d'Aquilée suivent le 
meme usage • Ils le regardent si suffisant 

que 



qua: a nobis sunt salubri ordinatione Cisposità , sub 
litterarum tuarum prosecutione mittantur . Et quam- 
quam statura Sedis Apostolica, -pel Canonum venerabili* 
definita nulli Sacerdotum Domini ignorare sit liberum : 
utilius tamen , atque prò antiquicate Sacerdoti tui di- 
lezioni tua; esseadmodum potcrit gloriosum; sica, 
qua: ad te speciali nomine generaliter scripta sunt , 
per unaniraitatis tua: sollicit"dinem in universorum Fra* 
trum nostrorum notitiam perferantur. Epist. /. Stridi Va* 
px ad Kimcrinm Tarracon, anno 58 

(154) Gravita* itaque tuahxc ad notitiam Cocpisco- 
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hmocenzio 7. inviando ad Alessandro di An- 
tiochia la sua decisione di rigettare alcuni 
Chierici Ariani , gli dice parimente : „ La vo- 
a, stra prudenza faccia giugncre questa deci- 
„ sione a notizia de'Vescovi vostri Colleglli 
5 , o per mezzo di un Sinodo > se potete adu- 
3) narlo » o almeno con procurarne loro la 

lettura (154). » Ed egli rispondendo a Vit* 
irtelo Arcivescovo di Rouen intorno a diversi 
articoli concernenti i costumi , gl'ingiugne la 
stessa cosa : „ S'apparterrà alla carità vostra, 
9) gli significa , di indirizzare questa raccolta 
3, di regole ai Vescovi delle Chiese vicine : 
„ da questo conosceremo coloro , i quali sono uni* 
„ ti a noi, ed essi avranno un mezzo di ammac- 
9J «trarsi ne'buoni costumi (1*$). >» 

Zosimo indirizzando i suoi decreti a Est* 
cbio Vescovo di Salona in Dalmazia, e Leone 
scrivendo a 5 Vescovi della Provincia di Arles» 
come anche af Patriarca di Aquileja seguo- 
no lo stesso uso . Essi lo reputano bastante 

a se- 



porum , vcl per Synodum, si poteit , vel per harum re- 
citationem faciat pervenire. Epist. XVIIhJnnoccn, ÌJLU- 
x andrò Episcopo Antioch, n, 3. 

Erit dilectionis tua: per plebes fìnitimas , & 
Consacerdotes nostros , qui In illis regionibus propriis 
Ecclesiis prxsideiit , regularem hutic librum quasi dida* 
scalicum atque monitorem sedalo insinuare, ut & no* 
stros cognoscere > òc ad 6dern conftaentium mores va- 
leant docendi sedulitate formare. Epist, 77. JnnocenU 7. 
ad FictricittmPrtfatio ad Capitala anno 404* 



< 
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que le premier menace des pelnes splrituelles 
ceux qui ne se conformeront point à sa de- 
cision , et le second charge mème ces Ève- 
ques des Gaules , de faire passer sa lettre au* 
Evéques d'Espagne (i$6*) • Nicolas I. con» 
damnant l'intrusion et l'invasion de Photius 
dans le Siége de Constantinople , à la pla- 
ce d'Ignace injustement déposé adresse une 
v lettre aux. Patriarches des Eglises catholiques 
d'Alocandrie , d'Antioche, de Jérusalcm ainsi 
qu'aux Métropolitains, aux Evéques et a 
tous les Fidèles pour leur apprendre le cri* 
me de Photius qu'il compare a renlcvement 
d'une Epouse fait a son mari vivant: il en» 
joint et ordonne , suivant la couture de ses 
Prédécesseurs , a tous ces Evéques de con- 
server la meme Foi Catholique avec lui , 
d'avoir par rapport a Ignace et Photius ses. 
mémes sentimens, et de notifier sa lettre à tous 
Jes Fidcles de leurs diocèses respectifs (157) . 

- Le 



li$6) Ad te potissimum scripta direximùs , qux in 
omnium Fratrum » de Coepiscoporum nostrorum facies 
ire notrtiam > non tantum forum , qui in ea Provini- 
eia sufi r, sed etiam qui vicinis Jilectioni tua: Provip- 
ciis adjunguntur , Sciet ( quisquis hoc > postposita Pa- 
rrum, & Apostolica; Sedis auctoritate, neglexeritj a no 
bis districtius vindicandum , ut loci sui minime du- 
bitet sibi non constare rationem, ti hoc pntat post 
tot prohibitiones impune pos.se ternari. Decreta 2 ozi- 
mi PapA Hesjcbio Episc. Skìonitano n. 2. *»np 417. 
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a segno , che il primo minaccia pene spiritua* 
li a coloro, i quali non si uniformeranno al- 
la sua decisione, ed il secondo incarica al- 
tresì quelli Vescovi delle Gallie di fare 
giugnere la sua lettera ai Vescovi di Spa- 
gna (15 6)- Nicol* !• condannando la intru- 
sione, e la invasione di Fozio nella Sede 
di Costantinopoli in luogo d'Ignazio ingiu- 
stamente deposto, indirizza una lettera ai 
Patriarchi delle Chiese cattoliche di Alessan- 
dria, di Antiochia, di Gerusalemme, come 
ancora ai Metropolitani, ai Vescovi, qd a 
tutti 1 Fedeli per significare ad essi il delitto 
di Fozio , che ei paragona al rapimento di una 
Sposa fatto al suo marito vivente : egl'ingiu- 
gne , e comanda secondo il costume de' suoi 
Predecessori a tutti questi Vescovi di con- 
servare la stessa Fede Cattolica con lui , di 
aver per rapporto ad Ignazio , ed a Fozio 
gli stessi suoi sentimenti , e di notificare la 
sua lettera a tutti i Fedeli delle loro respetti ve 
diocesi (i5 7)« 

II 



Hanc autem Epistolam nostrani» quam ad consul- 
tationem tua; Fraternitatis emisimus , ad omnes Fra- 
tres , Se Comprovinciale* tuos Episcopo* facies perveni- 
re , ut in omnium observantia data prosit auctoritas • 
Leo Nicet* Aqnileiensi Epist» decreU ?j. 7. anno 4 18. 

Qucc volumus per curam dilectionis vestrx etiam 
ad Fratrcs nostros Hispanix Episcopos pervenire • 
Epist. LIT. Leonis Pdp* ad Episcopos Galli* anno 4$*. 

(i{7) Igitnr, dilectissimi Fratres, Sanctitati Vestra; , 
qui Cathoiicas Alexandria: * Antiochia;, & Jerusalem 



Le Concile de Latrati cn itif, sous Inno* 
cent III. dans le Canon XXII. , soumet aux 
censures après la publication de la loi faite 
par fordre des Prélats iocau* (158). Un 
Concile temi en igi6. a Avignon , par les 
Evèques des trois Provinces réunies > Arles , 
Ai* et Embrun, reconnoit et statue que la 
divulgation après un dé*lai raisonnable d'une 
sentcnce d'excommunication , de suspense ou 
d'interdit portée par un des Prélats , est suf- 
fisante pour procèder a une nouvelle censu- 
re plus fòrte contre les désobéissants (159); 
un Concile de Soissons, fixe a deux mois la 
notice présumée (160), et les Conciles de 

Con- 



gubernatis Ecclesias, scu cunctis Orientalibus Mc- 
tropoKtanis , atquc Episcopis luce clarius , expressius- 
que signifìcamus > quoniam Sedes Apostolica nullo 
pacto Ven. Ignatium Patriarcham djgnitatis propria: 
privilegio nudati tam improvidc patitur : sed magis re- 
pulso a Sanctx Catholicx , 3c Apostolica sacro Eccle- 
sia viscere pervasore conìn'ìs , ut ita dixerimus , viri 
vivcntis( scelestissimo videlicet Photio ), Sanctissimum 
Patriarcham Ignatium in sui Sacerdotii dignitate ma- s 
nere, sicut olim decreverit; iterum quoque Canoni- 
co > ac legali esumine judicat , Òc decernit • Et ut 
vos hujus Sedis privilegium rite servantes > pari Reli- 
gione Catholici > pari edam nobiscum super Ven* 
Ignatii Patriarchi Sacerdotii recuperatione , & Pbotii 
pervasoris expulsione eadem sentiatis, Apostolica au- 
ctoritate vobis injungimus , atque jubemus • Et ut Prx- 
sulatus nostri paginam in cunctis Parochiis vestris**/ 
tmniw» faeiatis notitiam pervenite, atque de hac re 
juxta Apostolica Sedis definitionem predicare curc- 
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Il Concilio Lateranese del 121 f. sotto In - 
nocenzio III. neJ Canone XXII. sottopone al- 
le censure dopo la pubblicazione della legge 
fatta per ordine de' Prelati locali (158) . Un 
Concilio celebrato nel iga<*. in Avignone da* 
Vescovi delle tre Provincie riunite Arles» 
Aix, ed Embrun riconosce, e stabilisce , che 
la divulgazione dopo una conveniente dila- 
zione di una sentenza di scomunica , di so- 
spensione , o d'interdetto profferita da un 
Prelato basta a poter procedere ad un'altra 
censura piò rigorosa contro i disubbidien- 
ti (*19)ì un Concilio di Soissons fissa due 
mesi per la presunzione della notizia (160) , 

ed 



tis aliis: ipsisque similitcr incommutabiliter teneatis , 
paterno more praecipimus . Epist, JV. Nicolai /. ad 
omnts Fideles de Deposi none Ignatii anno 86" w 

(i18) Si quis autem raedicoruin, hujus nostra^ Con- 
stitutionis, postquam per Praìatos ìocorum fuerit pu- 
blic ata , transgressor extiterit, tamdiu ab ingrcssu 
EccJcsi* arceatur. Cap. XXlh ConciU Lattran. IV. 
anno 121$. sub Innocentini* 

Itcm statuimus , quod ex quo per propriam 
Civitatem , Se Dioecesim lata per Prxlatum aliquera 
exeommunicationis > suspensionis , de interdicti sen- 
tentia » competenti tempore fuerit divulgata* 6c ibidem > 
exigente rebeJlium , & inobedientium duritia , per de- 
cem dies extiterit solemniter , òc publiciter aggrava- 
ta &c. Cap. VI. Conc* Ayenion, , ubi tres Provincia: 
Arelat. , Aquen. , 5c Ebredun. adunata; erant . mino 
1326. 

iióo) Qai post hujus Constitutionis notitiam (quant 
habere prasumatur pct d»os mcnsts post publicationcm, 



» 



Constance et de Baie portent mSme qùe'la 
promulgatioa dans l'Eglise où se tlent le 
Concile suffira poiir donner la notice légale 
et réquise a l'effet d'obliger à la soumission 
aux déerets (161) • 

\ 

Ainsi , sclon l'esprit de ces usages , lors- 
qu'un Evèque fait une Ordonnance , il la 
fait promulguer dans son Synode ( s'il est 
assemblé ) ou dans son Eglise Cathédrale , 
et la fait divulguer ensuite dans ses Parois- 
ses en i'adressant aujc Curés . Ainsi , lorsqu* 
un Métropolitain porte , de Pavia de ses Su£ 
fragans, un réglement pour sa Province (ce 
droit qu'il exerc,oit est tombe en désuétude > 
mais il pourroit étre reuouvellé,) il le fait 
promulguer dans le Concile provincial ( s'il 
esc assemblé ) ou dans son Eglise Métropo- 
litanie , et le fait divulguer en i'adressant a 
ses Suffragans . Ainsi, lorsque le Souverain 
Pontife fait un dè*cret ou dans un Concile 
ou tout seul sur quelque matièrc qui inte- 
resse une Eglise particulière ou PEglise uni* 

ver. 



ejusdem) in Ecclesiis Cathedralibus, quam ipsi Dioe- 
ecsani onrnino ficcrc teneantur , postquam cadem 
Constimtio ad eorum notitiam pervenerit , fuerit &c. 
sit ipso facto suspensus bcc. Conc. Suession. 14^. 
Uarduini T. IX. paj. 1385. 

<io"i) Et insuper ut hujusmodi praesens processili 
ad communem omnium notitiam deducatur , chartas pro- 
cessa continente» eosdem in xnajoris> óc sancti Ste- 

■ 
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ed 1 Conci Ij di Costanza > e di Basilea sta- 
biliscono parimente , che la promulgazione 
fatta nella Chiesa, in cui si celebra il Concilio, 
sarà bastante per dare la notizia legale , e 
necessaria a fine di obbligare alla osservanza 
de* decreti (161) • 

Quindi secondo lo spirito di queste co- 
stumanze allorché un Vescovo fa un decreto, 
lo fa promulgare nel suo Sinodo, (se è rau- 
nato), o nella sua Chiesa Cattedrale, e lo 
fa divulgare di poi nelle sue Parrocchie di- 
rigendolo ai Curati . Quindi allorché un Me- 
tropolitano fa col parere de 5 suoi Suffragane! 
un regolamento per la sua Provincia ( que- 
sto diritto , che ei esercitava , è andato in 
disuso, ma esso potrebbe essere rinnovato ,) 
ei lo fa promulgare nel Concilio Provincia- 
le , (se è congregato,) o nella sua Chiesa 
Metropolitana, e lo fa divulgare dirigendo- 
lo a' suoi Suffraganei . Quindi allorché il Som- 
mo Pontefice fa un decreto o in un Conci- 
lio , o da se solo su qualche materia , che 
interessa una Chiesa particolare, o }a Chie- 




phani Constantiensis Ecclesiarom valris adfigi : qui 
proccssus ipsos suo quasi sonoro praconio , O* pattilo 
iudicio publicabunt : ut prodieri quos proccssus con- 
cernei! t , nullam possint excusationem pretendere , vcl 
ignorantiam adlcgarc dee, Sess, XV. in fine Conc. Con- 
stantiensis anno 1415. Sess. VJJJ. XI J. e> XXIX. Conc. 
Basileen. anno 1 .: 5 8« 
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versellc > il le fai t promulguer dans le Con- 
cile ou dans l'Eglise de Rotne (162), et le divul» 
gue en l'adressant au* Archevéques et Evé- 
ques, et pour l'ordinaire au* Métropolitains È 
ceux ci aux Evéques, et les Evéques a leur» 
Prétres , ainsi qu'à tous leurs Diocésains ; 
cette forme a également iieu pour les dé- 
crets des Conciles. 

Nous ne discuterons pas ici les points de 
Ycxamcriy de son véritable objet, de l'acce- 
ptation ou libre ou nécessaire par les Evé- 
ques, d'un décret fait par les Conci les 011 
par le Souverain Pontife : cette question est 
frangere au cas ou ndus nous trouvons, 
puisque le décret dont-il est ici question a 
été re$u par l'unanimité morale des Evéques 
légitimes de Frane e , v et déja meme par un 
grand nombre des Evéques de la Chrétienté . 
9> Car lorsqu'une nouveauté ebranle Ics fon- 
9 , demens de l'Eglise universelle (c'est la 
9, pensée du Pape Célestin ) cette cause n'est 
99 plus particulière a l'Eglise ou s'éléve le 
9, trouble (16$) . „ 

Nous observons seulement, que cet exa- 
flien des décrets a été reconnu utile , néces- 
saire meme a plusieurs égards , par les Pa- 
pe* 



(162) Balla Lconis Papx con tra Lutherurn ann.i^io. 
Basilica Principi* Apostolorum valvis adfixa Tuie , & 
Imperator promnlgAtam censuit ad cxtcwtiontm in suo Sta- 
ta, ut constat ex tdictù ejusdem anno sub scienti 1*2 1. 
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sa universale, lo fa promulgare nel Conci* 
lio, o nella Chiesa di Roma (16:), e lo 
divulga dirigendolo agli Arcivescovi, e Ve- 
scovi, e per l'ordinario ai Metropolitani , 
questi ai Vescovi, e i Vescovi a' loro Pre- 
ti , come anche a tutti i loro Diocesani ; 
questa forma si usa egualmente pe' decreti 
de' Concilj . 

Noi non discuteremo qui i punti dell'ir 
me , del suo vero oggetto , dell'accettazione 
o libera , o necessaria da farsi dai Vescovi 
di un decreto emanato dai Concilj , o dal 
Sommo Pontefice : questa questione è estra- 
nea al caso, in cui ci troviamo, poiché il 
decreto , di cui qui si tratta , è stato rice- 
vuto dall'unanimità morale de' Vescovi le- 
gittimi di Francia, e di già ancora da un gran 
numero di Vescovi della Cristianità. „ Im- 
5 , perciocché allor quando una novità scuc* 

te i fondamenti della Chiesa universale 
„ (i il sentimento del Papa Celestino) que- 

sta causa non è più particolare di quella 
„ Chiesa , ove si suscita la turbolenza (lóg)**» 

Noi osserviamo solamente, che questo esa- 
me dei decreti è stato riconosciuto utile, 
ed anche necessario per molti riguardi dai 

Papi 



(163) Non est agentium causa sol o rum , quando 
universali* Ecclesia quacnnqut novitatc pulsatur • t)t* 
era. Caie stini /. ». a. dnno 422. 

N 2 
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pes Alexandre UT. Gregoi'rc X. Urbani VI. 
et Martin V. (164) > et qu'un décret soit da 
Pape, soit des Conciles généraux. concernant 
la discipline lorsqu'il n'est point envigueur, 
(ceux concernant le dogme devant étre né- 
cessairement acceptés , qué ce soit par un acte 
commuti de jugement ou de soumission , 
n'importe) lorsque , dis-je, ee decret n'est 
point en vigueur (i6l)> ce n'est pas parie 
défaut de pouvoir dans le Legislateur , mais 
par le défaut de sa volonté, parce qu'il est 
censé ne pas vouloir que -ses loix ayent leur 

exé«. 

* ii ii * wémm ii ■ ■ i 1 ■ ii i — ■■ 

<i*4) Alenili in Cap.V. de Rescript, ad Raven.an.nSn 
Dispensationes , auctoritate quarum hujusmodi Ec- 
clesias , Pcrsonatus , vcl Dignitates canonicc tenere 
se asserunt, infra tempus prò facti qualitate ipso- 
rum Ordinariorum moderandum arbitrio exhibcrc. Consta 
XVI ìl.Conc. general. Lagdun. II. anno 1274. sabGreg. X* 
Sane cum dudum in exordiis pestiferi Se antiqua- 
ti schismatis, jam per Dei gratiam extinctij ad tol- 
lendum scindala, qnx propter executionem diversa- 
rum Litterarum , qua; ab iis , qui prò Romanis Pon- 
tifìcibus in diversis obedientiis se gerebant , in non- 
uullis partibus oriebantur > Urbanus VI. in sua obe- 
dientia nuncupatjs concesserit quibmdam Prtìatis , quod 
in eorum Civitatibus, & Dioecesibus non posset fieri 

Le consentement des Evéques à l'égard des 
jugemens du premier Sicge est un acte d'obéissance 
envers lui „ ensemble un acte d'autorité soumis à l'au- 
torité principale de ce mème Siége , Nouv. Mém. da 
Clergé Tit. VI. de ìa juvisdictio» ecclés. Ch. /7. ». 5?. 

1022. a» snjtt de U rtbtii*» da Concile de Trojts 
una en $78. 
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Papi Alessandro III. , Gregorio X, , Urba- 
no VI. , e Martino V. (164), ed allor quan- 
do un decreto o del Papa , o de'Concilj ge- 
nerali concernente la disciplina non è in 
vigore ( dovendo quei concernenti il dogma 
essere necessariamente accettati, sieno poi 
accettati o per un atto comune di giudizio* 
o di sommissione non importa ( allor quando , 
dissi, questo decreto non è in vigore (165), 
non c già per difetto di potestà nel Legisla- 
tore , ma per difetto della sua volontà , per- 
chè si giudica, che ei non voglia, che le 

sue 

■■ 11 * % ■ ■ 

executio aliquarum Litterarum Apostolicarum > nis 1 
prius hujusmodi Littera: Vralatis ipsis , vcl corura Ofi" 
cialibus ad hoc deputatis exhiberentur , Se per ipso» 
approbau forent. Constitutio Mattini V. edita in Con* 
cilio Cons tantiemi anno 1418., qua re peri tur in Bui* 
lario nov* edit. T. J. 

Alexander Papa VI, concessit Ferdinando V. Regi 
Hispaniarum > ut cum falsas quasdam indulgentiasr 
apud Hispanos turpis quaatus gratta evulgari conti' 
gisset , nulla deinceps promulgaretur, qua; non antea 
a locorum Ordinariis , vel Apostolico Nuntio &c. vf- 
sa y & comprobata fuisset . Breve Alexand. VI, apud 
Alphons. Azevedo in comment. ad legem nova recompiU 
T. /. Lib. III. TU. VI. Un. 37. 

<i6i) Il consenso de' Vescovi per rapporto ai giu- 
dizi della prima Sede è un atto di ubbidienza verso 
di essa, e insieme un atto di autorità sommesso ali* 
autorità principale di questa medesima Sede .Nuov. 
Mem. del Clero Tit. VI. della giurisdizione eccles. Cap. 
II. ». $3. p* 1022. intorno alla rtUziont del Concili* 
di Trya ctUbrat9sVath 87*. 
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exicution dans des pays , où vu Ics clrcon- 
stances > les moeurs , les coutumes et Jc ge- 
nie , les Chefs des Eglises particulières jugent 
que ce décret ne leur convient point (166) . 

Or, le mode de publication suivi pour la 
promulgation du décret dogmatique et cor- 
rectionel de PIE SIX du 1$. Avril , contre 
les Photius de nos jours et leurs adhérans 
est conforme a l'usage canonique le plus 
commun que nous venons d'attester . Le Sou- 
verain Pontife, Pi donné a Rome dans l'E- 
glise de st. Pierre , il l'a adressé a tous les 
vrais Mctropolitains de l'Eglise Gallicane, 
qui Pont envoyé respectivement a leurs Suf- 
fragans ; nous Pavons rec,u de meme par cet- 
te voye (167) , et tout aussitòt nous nous 
sommes empressés de le faire notifier à tous 
nos Diocésains. La publication canonique en a 
donc été faite autant que la rigueur des ci&> 
constances nous Pi permis ; ne Veut-elìe mème 
fai ite spècialcmcnt dans notre dioche , la di- 
vulgation seule de ce Href dogmatique par 
tout le Royaume > en donneroit une notice 
suffisante , pour éclairer et captiver méme 

la 



(166) Juenin Théolog. Pari. V. Disscrt. VJ. QhasU 

(iti) La Lettre de M. l'Archevèque d'Embrun dtt 
3. J«in 17^1» 
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sue leggi abbiano la loro esecuzione in paesi , 
ove , attese le circostanze , i costumi , eli 
usi, ed il genio y i Capi delle Chiese parti* 
colari giudicano, che questo decreto non 
convenga ad essi (166). 

Ora la maniera di pubblicazione praticata 
per la promulgazione del decreto dogmatico, 
c monitoriale di PIO SESTO de* i$. Aprile 
■contro i Fozj de' nostri giorni , e contro i 
loro aderenti è conforme all'uso canonico il 
più comune, che .abbiamo mostrato . Il Som* 
mo Pontefice l'ha emanato in Roma nella 
Chiesa di s. Pietro, ei lo ha indirizzato a 
tutti i veri Metropolitani della Chiesa Gal- 
licana , i quali lo hanno inviato respettiva* 
mente ai loro Suffraganei; noi l'abbiamo ri. 
cevuto parimente per questo mezzo (167), 
ed all'istante ci siamo dati la premura di 
farlo notificare a tutti i nostri Diocesani • 
La pubblicazione canonica adunque ne è sta- 
ta fatta, secondochè il rigore delle circostan- 
ze ce lo ha permesso; < benché essa non fosse 
stata fatta specificamente nella nostra diocesi , pu- 
re la divulgazione sola di questo Breve 
dogmatico per tutto il Regno ne porgerebbe 
una notizia sufficiente per istruire, ed ob- 

: bii- 



ÌU Cap. ir. 

* 

<i*V La Lettera di M. Arcivescovo d'Erobrun de' 
3. Giugno 17 9 u 
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la conscience de nos ouaiiles. Cabassut e*« 
cellent Canoniste va plus loin . „ Tei est, 
„ dit-H, Teffetdes décrets sur laFoi, qu'ils 
„ lient quiconque en a la notice sttffisantc , 
5 , quoique méme ih rfaycnt pas été promnU 
„ gucs ni restii pttbliqucmcnt dans ics Proviti- 
„ ecs ■ . . Et si quelqu'un placé dans une 
„ contrée éloignée savoit certainement qu' 
„ un décret de Foi a été publié aux porte* 
de TEglise des Apótres a Rome , per ccìà 
3, setti il seroit suffisamment tenu d'y ac* 
31 quiescer (168) . „ Mais d'ailleurs, comme 
nous l'avons dit, ce Bref a été meme re$tt 
par l'unanimità morale des Evéques, et pu- 
blic par ieur ordre; un petit nombre de ré- 
luctans ne sauroit suspcndre V obligaton 
d'obéir a un décret dogmatique , n'y arréter 
Pcffct des censures y attachées ; autrement 
si la réclamation de quelques Evcques avoit 
ceteffet, elle tendroit a la ruine de la Foi ; 
car, tant qu'il y aura des Hérétiques, il y 
aura des réclamations contre l'autorité . 

Aucune de nos ouaiiles ne peut donc pré- 
tendre cause d'ignorance sur cette publica- 

tion 

" '" ■ — — 

Ut iis Jigcntur quicumque privatim illorum 
habent sufficientem notìtiam , quamvis ncque in Pro- 
vinciis promulgata, neqae publicc recepta fuerint . 
Se qui in Provincia dissùa certo scirec, unum aJi- 
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bltgare la coscienza delle nostre pecore • Ca- 
bassuzio eccellente Canonista va piò oltre. 
„ E' tale, dic'egli, l'effetto de' decreti in- 
„ torno alla Fede , che essi obbligano chi un- 
„ que ne ha la notizia sufficiente, sebbene 
„ anche non sUno stati promulgati , nè rf- 
„ temuti pubblicamente nelle Provincie ... E se 

taluno dimorante in una regione lontana 
j, sapesse sicuramente , che un decreto di 
„ Fede fòsse stato pubblicato alle porte del- 
„ la Chiesa degli Apostoli in Roma, questo 
„ solo basterebbe , perchè fosse tenuto di ac« 

consentirvi (168) . „ Oltredichè , come ab- 
biam detto, questo Breve è stato anche ri- 
cevuto dalla unanimità morale de* Vescovi , 
e pubblicato per ordine loro ; un piccol nu- 
mero di renitenti non può sospendere l'ob- 
bligo di ubbidire ad un decreto dogmatico , 
nè impedire l'effetto delle censure ivi com- 
prese; altrimenti se il reclamo di alcuni 
Vescovi producesse questo effetto, esso. ten- 
derebbe alla rovina della Fede ; perciocché 
sin tanto che vi saranno Eretici , vi saranno 
reclami contro l'autorità . 

Niuna delle nostre pecore adunque può al- 
legare motivo d'ignoranza intorno a questa 

pub- 



quod Fidci decretanti fuisse Bom* dà rahas Apostv* 
lo rum public dtum , hoc ipso il J I acquiescere sufficien- 
rer tener e tur. Cab ass. Juris Cd». Tbfor% & Vfdxi$ Lxb* 
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tion duBref, et si elle pouvoit exister cettd 
ignorance » elle ne seroi t certainement pas 
invincible au point d'excuser qui que cesoie 
au Tribunal de Dicu . J'en appelle li la con- 
science des Réfractaires , si elle s'ouvre en- 
core au remords; mais il n'en est aucunde 
bonne foi , qui ne convienne de la publici- 
té du Bref : aussi étayent ils leur obstina- 
tion par d'autres vains prétextes , tels que 
la violation de nos liberti, le défaut de 
concours de la puissance sé*culière . 

Quant aux libertés de l'Eglise Gallicane, 
qui les connut mieux . qui les étendit d'avari- 
tage , qui les défendit avec plus de subtili* 
té que le célèbre De Marca? Eh bien ! que 
nous dit-il ? „ Les décrets concernant le 
9 , dogme yy (et remarquez que de son tema 
la Religion catholique étoit une loi de 
FEtat ) „ ces décrets tCont pai bcioin de Pau- 
3 , torité du Prince pour avoir leur force sur 
a, les ames, parce qu'ils la tirent toute 
9> du droit divin préférable h tous les 
3S droits (169) . 

Que nous dit Bossuet ? „ Les décrets des 
^ Evéques volabUs par cuM-mèmcs et par l'au- 
„ torité que J. C. a attachée a leur mini- 
„ stère n'attendent de la puissance Royale 

■■ ■ * 11 " 1 m 

(\6?) Non indlgent ea decreta ( de fide ) imperi» 
Principi* , ut Christianos adstringant , qmux iure divi» 
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pubblicazione del Breve , e se tale ignoran- 
za potesse darsi, non sarebbe certamente in- 
vincibile a segno di scusare chicchesia al 
Tribunale di Dio . Io me ne appello alla co* 
scienza dc'Re trattar j , se essa è capace an- 
cora di rimorsi ; ma non ve n'è alcuno di 
buona fede , il quale non convenga della 
pubblicità del Breve : che però sostengono 
la loro ostinazione con altri vani pretesti, 
come la violazione de Ne nostre liberta , la 
mancanza del concorso della potestà secolare • 

Quanto alle liberta della Chiesa Gallica- 
na, chi le conobbe meglio , chi più le este- 
se, chi le difese con maggior sottigliezza, 
quanto il celebre De Marca? E bene, che 
ci dice egli ?» I decreti concernenti il dog- 

ma » ( e notate , che a tempo suo la Re- 
ligione cattolica era una legge dello Stato) 
„ questi decreti non hanno bisogno dell'auto- 
„ rita del Principe , affinchè abbiano la loro 
„ fòrza sulle anime , perchè essi l'hanno tu t- 

ta dal divin diritto superiore a tutti 
„ i diritti (169)» » 

Che ci dice Bossuet? „ I decreti de'Ve- 
„ scovi validi per se stessi , e per l'autorità, 
, 9 che G. C. ha annesso al loro ministero, 
5, non aspettano dalla potestà Reale, se non 

una 



ilo nirantur, quod coereris omnibus przcellit. Ve Man* 
de CWc. Stccrd,, O» Imfr //« C*p, 2* ifc 9* 
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3, qu'une entìère soumlsslon et une protection 
, f extérieure (170). „ 

Que nous dit un autre Evcque de Meaux> 
le Cardinal de Bissi ? „ De méme que Ics 
„ loix des Princes pour le gouvernement 
„ temporel n'ont pas besoin d'étre confi rmécs 
99 par Pautorité ecclésìastiquc ; aussi les dé- 
„ cisions dogmatiques n'ont pas besoin d'étre 
„ confirmées par la puissance séculière • . . 

Les Princes ne se sont jamais arrogé le 
5, droit de retarder l'exécution des décisions 
», faites sur le dogme > lorsqu'eltes sont re- 
ti §ues ou approuvées par Ics Evcques (171)^» 

Que nous disent les Magistrats Chrétiens? 
„ Nous déclarons sans hésiter qu'une défi- 
j, nition vraiment dogmatique ne peut-étrc 
„ modifiée par la puissance séculière ; que le 
3, Prince est rcbelle a Dieu , lorsqu'ii en re- 
a , fuse ou suspend la publication sans Ics 
5, plus grands motifs ; que ce délai méme ou 
j, ce refus ne tombe pas sur la formule ou 
„ l'acte de définition , et n'cmpicbc pas que 

les sujets ne soient obligés ala croyance 
» du dogme dès qu'il est connu par une au« 

tre voye (17*). » 

Ce. 



O70) Bossuet Hist. des Variat. Li*. X. n, 18. 
H7i) Mandemcnt de M. de Bissi an. I7*<- 
U12) Rémontrances du Paxlcajcet de Prevenw iti 
2. Septcabrc i75f« 
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„ una intera sommissione > ed una protezio» 
„ ne esteriore (170) . „ 

Che ci dice un altro Vescovo di Meaux , 
il Cardinale de Bissi? „ Come appunto le 
$3 leggi de* Principi pel governo temporale 
5 , non hanno bisogno di essere confermate 
9 , dall'autorità ecclesiastica ; così le decisio- 
9 , ni dogmatiche non hanno bisogno di es> 
„ sere confermate dalla potestà secolare. 

I Principi non si sono arrogati giammai 
„ il diritto di ritardare la esecuzione delle 
„ decisioni fatte intorno al dogma , allor- 

che esse sono ricevute» o approvate da'. 
„ Vescovi (171) • 

Che ci dicono i Magistrati Cristiani ? „ Noi 
„ dichiariamo senza esitare » che una defini. 

zione veramente dogmatica non può esse- 
99 re modificata dalla potestà secolare ; che 
5 , il Principe è ribello a Dio , allorché ne 
„ niega , o sospende la pubblicazione senza 
„ i più gravi niotivi ; che questa stessa di- 

I azione, o questo rifiuto non riguarda la 
„ formola , o l'atto di definizione , e non 
„ impediteti che i sudditi non sieno obbli- 
„ gati alla credenza del dogma , tosto che 
„ è riconosciuto per un'altra via (17*)- j» 

Non 



/170) Bossuet Storia delle Variaz. Lih* X. «. 1?* 
(1*1) Mandamento di M. de Bissi an. 172$. 
(172) Rimostranze del Parlamento di Provenza de* 
a* Settembre 17$ <• 
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Ce n'est pas que dans la publlcation des 
loi* ecclésiastiques le concours de l'autorité 
séculière ne puisse ctrc quelque fois utile; 
aussi voyons nous que dans les pays où la 
Religion catholique est dominante , ou re- 
gardée commc loi de l'Etat ( hélas ! elle l'avoit 
été en France pendant 1400. ans ) l'Eglise 
elle-mcme a décerné aux Princes, le titre, 
les fonctions de gardien , de protecteur , de 
v défenseur des Canon* ; et un Roi Chrétien 

doit les remplir commc une obligation que 
le Souverain des Rois lui a imposée • 

Mais ce concours , quelque favorable qu'il 
dut 8tre , commc il tient a la mobiliti de 
l'esprit humain peut par fois devenir nuisi- 
ble ; ce concours n'est donc pas nécessaire , 
pour déterminer la soutnission des Fidèles 
aux décrets des premiers Pasteurs qui pro- 
noncent et la définition d'une vèrste* de Foi , 
et Ics censures contre les Réfractaircs a cet- 
te définition; autrement ce seroit arracher 
des mains des Pasteurs les armes les plus 
puissantes qu'ils puissent opposer a l'erreur , 
ce seroit les priver du moyen le plus effica- 
ce pour garantirle peuple de la séduction , 
ce seroit laisser aux hérésies la voie ouver- 
te a la dispute» si l'autorité seule compe- 
tente pour les terminer ne pouvoit pas seule 
les réprimer. J. C. en donnant a l'Episcopat 
le droit de fairc des loiac dans l'Eglise pour 

le 



> 
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Non si dice con dà, che nella pubbli, 
cazione delle leggi ecclesiastiche il concorso 
dell'autorità secolare non possa essere qual- 
che volta utile ; perciò iroi veggiamo che 
ne' paesi , ove la Religione cattolica è do- 
minante , o considerata come legge dello Sta- 
to ( ahimè ! essa era stata tale nel Regno di 
Francia per lo spazio di 1400. anni ) la Chie- 
sa ha decretato ai Principi il titolo , le fun- 
zioni di custode , di protettore , di difenso- 
re de' Canoni ; ed un Re Cristiano debbe 
adempierle , come un obbligo impostogli dal 
Sovrano de' Re • 

Ma questo concorso per quanto favorevole 
dovesse essere, pure dipendendo esso dalla 
mobilita dello spinto umano, può talvolta 
divenir nocevole ; questo concorso non è 
adunque necessario per determinare la som- 
missione de' Fedeli ai decreti de' primi Pa- 
stori , i quali profferiscono e la definizione 
di una verità di Fede, e le censure contro i 
Refrattari a tal definizione ; altrimenti ciò 
sarebbe un togliere dalle mani de' Pastori 
le armi più possenti , che essi possano op- 
porre all'errore , sarebbe un privargli del 
mezzo il piò efficace per preservare il popo- 
lo dalla seduzione , sarebbe un lasciare all' 
eresie la strada aperta alla disputa, se la 
sola autorità competente per terminarle non 
potesse da se sola reprimerle. G. C. nel dare 
all'Episcopato il diritto di fare leggi nella 

Chie* 



le salut des ames et par sliTte en obligeant 
les Fidèles a Ics observer, n'a point directe* 
xnent appellé le Souverain temporel pour leur 
sanction et leur exécution : Non àlxit Rc- 
gestii)* » L'Eglise cependant, pour con- 
server l'union avec l'Empire, a pour les 
Souverains toute la déférence qu'ils pcu- 
3 , vent attendre d'elle ; mais s'ils l'exigeoient 
9t cette déférence , dans le desseia d'em- 
'„ pécher l'exécution d'une décision dogmati- 
„ que cornine il pourroit arriver aux Prin- 
„ ces Hérétiques , Schismatiques ou Idolatre*, 
9y dispenseroit-on ea ce cas les Evéques 
„ de procurcr l'exécution de la décision et 
9 , les pcuples de s'y soumcttre (174)? ,aS*£Ì 
est question d'objets mixtcs soit dans les 
loix ecclésiastiques, soit dans les loix civile* » 
l'acceptation et la publication doivent alort 
ctre commuues , elles doivent se faire » cha- 
cune pour sa partie , et par la puissance spi-, 
rituelle et par la puissance temporelie . 

Après les raisons que nous venons de vous 
exposer , N. T. C. F. , nous vous demandons 
si dans la circonstance critique où se trouve 
la vraie Eglise Gallicane, elle devoit , elle 
pouvoit attendre , ou réclamer le concours de 

la 



073> Théodorc susdit cité ci-efessus . 
<i74) Mandcment de M« de Bissi Evéque deMeaux 
UU 172$. 
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Chiesa per la salute delle anime , e per con* 
seguenza nell'obbligare i Fedeli ad osservar- 
le non ha chiamato direttamente il Sovrano 
temporale per la sanzione , ed esecuzione di 
esse : Non dixit Regci (»7$)» *- a Chiesa 
per altro a fine di conservare la unione 
colTImpero ha pe' Sovrani tutta la defe- 
„ renza, che eglino possono attendere da es- 
„ sa ; ma se esigessero questa deferenza colla 
mira d'impedire la esecuzione di una de- 
n cisione dogmatica , come potrebbe accade* 
re ai Principi Eretici , Scismatici > o Ido- 
latri , verrebbero in tal caso dispensati 
3 , i Vescovi dal procurare la esecuzione del- 
la decisione , ed i popoli dal sottometter- 
3 , visi (174)? >> Se si tratta di oggetti mi* 
sti o nelle leggi ecclesiastiche, o nelle leg- 
gi civili, l'accettazione , e la pubblicazione 
debbono allora essere comuni ; esse debbo- 
no farsi, ciascuna nella sua parte , e dalla 
potestà spirituale, e dalla potestà tempo* 
rale . 

Dopo le ragioni , che noi vi abbiamo espo- 
ste , Fratelli carissimi % vi domandiamo , se 
nella circostanza critica, in cui si trova la 
vera Chiesa Gallicana , essa doveva , essa po- 
teva aspettare , o implorare il concorso della 

po- 



(173) Teodoro già citato di sopra. 

(174) Mandamento di M. de Bissi Vescovo di Meaux 
dell'anno 172$, 

r.x. o 
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la puissancc temporelle pour la publication 
du Bccf du i$. Avril si, elle ne devoit pas 
plutòt s'en tenir, cotnme elle l'a hit, a la 

promulgano!! canonique , reque et pratiquée 

dans l'Eglise depuis son origine ? Ceux méme 
qui contre l'évidencc sotiticnncnt que l'Assem- 
blée nationale par son déeret sur laConsti- 
tution du Clergé Francois n'a point touché 
a l'integri te de laFoi , qu'elle n'a point ree 1- 
lement prétendu séparer Ics Francois de la 
communion du st. Siégc ; ne peuvent se re- 
fuser a admettre qu'il est dans les possibles 
qu'elle l'eut fait : ( car une puissancc humai- 
ne n'est pas infaillible) . Or je leur deman- 
de , si en ce cas , pour apprendre a la Socie- 
té catholique les règles de sa conduite , il 
cut été nécessaire de ne lui faire parvenir 
le Bref qu'après l'acceptation de la puissancc 
séculière et par la voie de son autor ite ? Tout 
homme encore attaché à sa Religion, peut il 
hésiter dans le choi* de la réponse? Quoi 
donc ! dès que les seuls juges compétens de 
la Foi ont trouvé dans cette Constitution de 
vraies atteintes au dogme , restoit-il d'autre 
voie pour communiquer au&Fidèles le décret 
et Ics instructions de leur Pére commun , 
que le tnoyen seul indiqué par l'usage recu 
dans l'Eglisc ? Qaoi ! lorsque les Apòtrcs 
prononcoient sur le dogme , sur la discipli- 
ne* ils avoient besoiu pour donner la vi- 
gueur, la sanctioa à leurs décrets de les 

re- 

* 
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potestà temporale per la pubblicazione del 
Breve dc'i?. Aprile; ovvero non doveva più 
tosto attenersi $ come ha fatto , alla promul- 
gazione canonica ricevuta» e praticata nella 
Chiesa sin dalla sua origine ? Coloro ezian- 
dio , i quali contro la evidenza sostengono > 
che l'Assemblea nazionale coi suo decreto 
sulla Costituzione del Clero Francese non ha 
lesa la integrità della Fede , che non ha real- 
mente preteso di separare i Francesi dalla co- 
munione della s. Sede , non possono fare a 
meno di non ammettere essere possibile , che 

10 avesse fatto : ( perciocché una potestà 
umana non è infallibile ). Ora io domando 
loro , se in tal caso per manifestare alla Società 
cattolica le regole della sua condotta, sareb- 
be egli stato necessario di non farle giugnere 

11 Breve , se non dopo l'accettazione della 
potestà secolare , e per mezzo della sua autori- 
tà? Qualunque uomo attaccato ancora alla sua 
Religione può egli esitare nella scelta della 
risposta? E che adunque ? tostochè i soli giu- 
dici competenti della Fede hanno trovato in 
questa Costituzione vere lesioni nel dogma» 
rimaneva altra via per comunicare a'Fedeli il 
decreto, e le istruzioni del loro comun Pa- 
dre , se non il mezzo solo indicato dall'uso 
praticato nella Chiesa? E che? allorquando 
gli Apostoli diflfinivano intorno al dogma , in- 
torno alla disciplina , avevano bisogno per 
dare la forza , la sanzione a'iero decreti di 

mu* 

O % 
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revStir da s^eati duSanhédrm ou de la puis- 
sance Imperiai ?. Quoi ! lorsque Paul par une 
simple lettre ordonna au* Thessaloniciens de 
se séparer de quiconque n'obéiroit pas a sa 
parole, lorsqu'il donna sa sentence d'e^com- 
muiiicàtion contre l'incestueu* de Corinthe » 
il devoit recourir a l'Empereur Niron pour 
lier la conscience de ces Fidèles (17 5) ? Quoi ! 
pendant troia cens ans PEglise loln d'étre ja- 
tnais protègge par la puissance civile n'a cesse 
d'en etre persécutéc, et elle n'auroit pas da 
se soumettre aux décrets de ses premiers Pa- 
steurs , parce que le Souverain ne les avouoit 
pas, que bien plus il les reprouvoit? Quoi ! 
meme depuis la paix de l'Eglise , lorsque 
Zenon porta sa loi appellc*e PHcnotlquc , Hé- 
raclius son Ectbéie , Constant son TjffC , ioìx. 
contraires au dogme , il falloit que les Pa- 
pes , les Evéques promulgassent leurs décrets 
contre ces loi* herétiques , par la voie de ceux: 
mèmes qui les avoient portées ? Et des Chré- 
tiens oscroient soutenir un tei paradoxe ? Le 
langage des Athanase , des Hilaire , des Avit , 
des Jéan Damascène étoit bien differcnt. „ Quel 



est 



(17 Si quis non obedit verbo nostro per Episto- 
lare , hunc notate , et ne coramisceamini cum ilio . 
Epist. IL ad Tbess. Cap. ìli. y. 14. 

Ego quidem absens corpore , prxsens autem spiri- 
ti!, iam judicavi ut presens eiun, qui sic operatus 
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munirgli del sigillo del Sinedrio, o della po- 
testà Imperiale ? E che ? allor quando Paolo 
con una semplice lettera comandò a'Tessalo- 
nicesi di separarsi da qualunque persona, la 
quale non ubbidisse alla sua parola, allor 
quando pronunziò la sua sentenza di scomu- 
nica contro l'incestuoso di Corinto, doveva 
ricorrere all'Imperator Nerone per legare la 
coscienza di que'Fedeli (175) ? E che ? la Chie- 
sa per lo spazio di trecento anni lungi dall' 
essere protetta giammai dalla potestà civile , 
è stata mai sempre da essa perseguitata , e 
non avrebbe dovuto sottomettersi ai decreti 
de'suoi primi Pastori , perchè il Sovrano non 
gli approvava, anzi per lo contrario gli di- 
sapprovava ? E che ? anche dopo la pace del- 
la Chiesa , allor quando Zenone fece la sua 
legge chiamata VEnotico, Eraclio la sua Ectc 
si, Costante il suo Tipo , leggi contrarie al 
dogma, conveniva, che i Papi, i Vescovi 
promulgassero i loro decreti contro queste leg- 
gi eretiche per mezzo di que'medesimi , che 
le avevano fatte ? E Cristiani oserebbero so- 
stenere un tal paradosso ? Il linguaggio de- 
gli Atanasj, degl'Ilarj, degli Aviti , de'Gio. 
vanni Damasceni era assai diverso.,, Quale è 

» quei 

11 ■ ' — Il I - « 1 .. n i 1 f - ^mtm-mmmwm^^^^i 

est , in nomine D. N. J. C. congregatis vobis , Se 
xnea spiritu , ctim virtute D. N. J. C. , tradere hu- 
jmmodi Satan* in interitum carnis , ut spiritus salva» 
sit in die D. N. J. C, Efi$u /, ad Cor. C<$. V.>. 3 . 

■ 
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„ est le Canon, ( disoit le premier de ces 
Pères a PEmpereur Constance infecté de l'A- 
rianismc , ) quel est le Canon qui ordonne 
„ aux. Comtes d'administrer les affaire* ec- 
„ clésiastiques, de publier les decreti dei Evè- 

ques en verta dei Editi da Prtnceì Dans quel 
yy tems un décret eccléitastique a-t-il recu de 
# , l'Empereur lon autoriti ì Jusqu'a ce jour il 

y a cn plusieurs Conciles plusieurs défini- 
„ tions de l'Eglise, jamais les Pères n'ont 
„ flatté TEmpcreur d'une pareille préten- 
„ tion. . . . jamais il ne s'est immiscé dans ce 
„ qui regardoit l'Eglise (176). „ 

„ Est-ce donc par les Edits du Souvcrain , 
„ disoit Hilaire , que Paul livré lui-mcme en 
„ spectacle au théatre , assembloit les Fidè- 
„ les de l'Eglise ? S'étayoit il de la prote- 
„ ction de Néron , de Vespasien, dont la haine 
„ a donne* tant de lustre à la confession 
„ d'une Foi divine ? Les Apòtres réduits a se 
„ cacher et a vivre du travail de lcurs maini' 
„ avoient-ils perdu les clefs du Royaume des 
„ cieux, parce que contre l'ordre des Magi- 
M strats et malgré les Edits des Souverains, 

ils parcouroient les Bourgs et les Villes , 

M Ct 



(17Ó; Quis Canon tradidit , Comites ecclesiastici» 
prxesse rebus, aut edicto judicia eorum > qui Episco- 
pi vocantur , promulgare ì Quandonam Ucclesi* de» 
eftfiim ah Imperatore accepit potestatem ì Multac ante 
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„ quel Canone, ( diceva ii primo di questi 
Padri all'Imperatore Costanzo già infetto di 
Arianismo, ) qual'c quel Canone, il quale 
„ comandi ai Conti di amministrare gli affa- 
„ ri ecclesiastici , di pubblicare i decreti de 9 
„ Vescovi in virtù degli Editti del Principe ? la 
„ qual tempo un decreto ecclesiastico ha ri- 
„ cevuto dall'Imperatore la sua autorità} Si- 
„ no al giorno d'oggi vi sono in varj Con- 
„ ciJj molte definizioni della Chiesa , i Pa* 
„ dri non hanno adulato giammai gl'Impe- 
„ ratori con una simile pretensione . • . • ei 
„ non si è ingerito giammai in ciò , che ri. 
„ guardava la Chiesa (176). » 

„ Forsechè per gli Editti del Sovrano , dice- 
„ va Ilario , Paolo fatto egli stesso spetta» 
„ colo nel teatro, raunava i Fedeli nella 
„ Chiesa? Si difendeva egli colla protezione 
„ di Nerone, di Vespasiano , l'odio de'quali 
„ ha dato tanto splendore alla confessione di 
una Fede divina? Gli Apostoli costretti a 
nascondersi , ed a vivere colia fatica delle 
„ loro mani avean forse perduto le chiavi del 
„ Regno de'cieli , perchè contro l'ordine de* 
„ Magistrati, e malgrado gli Editti de'Sovra- 
„ ni scorrevano i Borghi , e le Cittk , ed an- 

v 3> da- 

■ - ■ • . . . a 

hac Synodi coactz sunt , multa prodiere deereta , sed 
cunquam Patres res huiusmodi sua sere nunquam Ira- 
perator ecclesiastica curiose perquùit . S, AtbanAi, sd 
Split, >itam tgmttt anno 350, 



ai* 

fi et qu'lls allolent par tner et par terre che* 
„ tous Ics Peuples (177)? » 

*i Les Prétres sculs selon la volontà de 
„ Dieu, disoit Avit de Vienne, et non les 
„ puissances du siècie ont le droit de dispo- 
$er do tout dans l'Eglise ; et si les Princes 
sont de vrais Fidèles , Dieu veut qu'eu* 
mémes , ils soienfc soumis ( dans ce qui 
concerne la Religion ) aux Pretres de PE- 
glise (178). 

Pcrsonne ne me persuaderà , disoit Jéan 
. jj Damascene 3 que l'Eglise soit administréc 
99 par les Edits de l'Empereur, mais più- 
»i tòt elle est gouvernée par les Canons des 
„ Pères (179)- » 

Les premiers Chré*tiens se seroicnt donné 
bien de garde > N.T.C. F. , de recevoir les 
loix spirituelUs par la voie de l'autorité ci- 
vile . Loin de contester sur les formes , ils 
recherchoient avec avidità les lettres de leurs 
Evéques, et du Souvcrain Pontife ; ils les 



(177) An ne Edietis Rtgis Paulus > cum in theatro 
spectaculum ipse esset > Christo Ecclesiam congrega- 
bat? Nerone se, credo > aut Vespasiano patrocinanti- 
bus tuebatur $ quorum in nos odiis confessio divi- 
nx przdicationis effloruit ì IUi manu > acque opere 
se alentes intra ccenacuJa , secretaque coeuntes > vi- 
cos , Se castella > gentesque fere omnes terra, Se mari 
contro. Scnatusconsulta > Se JRegum Bdicta peragrantes, 
claves , credo , regni ccelorum non habebant ì Hilar. 
s cantra AuKtniium 0. 3. anno 35 

Ad Sacerdotes Deus voluit qux in Ecclesia 
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,> davano per mare , e per terra presso tutti 

i popoli (17 7) ? ìj 

„ I Preti soli secondo la volontà di Dio, 
„ diceva Avito Viennese, e non già le po- 
testa del secolo hanno il diritto di dispor- 
re di tutto nella Chiesa ; e se i Principi 
3, sono veri Fedeli, Iddio vuole, che eglino 
„ stessi sieno soggetti ( in ciò che concerne la 
,, Religione) ai Sacerdoti delia Chiesa (178). » 

„ Ninno mi persuaderà, diceva Giovanni 
5, Damasceno, che la Chiesa sia amministra- 
„ ta cogli Editti dell' Imperatore > ma sì 

bene essa è governata da' Canoni de'Pa- 

>, dri (179). „ 

I primi Cristiani si sarebbero guardati be- 
ne , Fratelli carissimi , dal ricevere le leggi 
spirituali per mezzo dell'autorità civile . Essi 
lungi dal questionare intorno alle forme , ri- 
cercavano con avidità le lettere de' loro Ve- 
scovi, e del Sommo Pontefice; le riceveva* 

no 



disponenda sunt pertinere > non ad szculi potestate s 9 
quas, si Hdeles sunt Ecclesia: sux , Sacerdotibus vo- 
luit esse subfcctas, Arit. Vimncns, in sui* Epist. Bibliotb. 
Patrum anno <> 18. 

o 79) Nemo mihi persaaserit Imperatoria Edictit 
Ecclesia™ administrari , sed latrum insrimtis regitur, 
sivc ea scripta sint , sive non scripta. . . . ligandi atque 
solvendi potestatem non Regibts tradidit , sed Aposto» 
lis , eorumque Successoribus. Joan. Damme, de lmépn* 
Orar. 1. circa finem , e> Qr4f. //. n. 17. 
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recevolent souvent tronquées , n'Importe , ils 
les baisoient avec vénération, ils Ics lisoient, 
les transcrivoicnt et se con formoient au& 
avis , au* préceptes qu'elies rcnfermoient . 

Les Eglises, comme nous l'avons remar- 
qué, se communiquoient les unes au* autres 
ce qu'elies recevoient de leurs Pasteurs • Nous 
voyons que lorsque la lettre du st. Pape Lé*on 
a Flavieu parùt, il s'en é*toit répandu più* 
sieurs copies . Le grand Veran notre st. Pré- 
decesseur cu re$ut une, il ne chercha point 
à en suspecter la vérité , ni a quereller la 
forme de sa publication , il admira cette let- 
tre , il l'adopta avec respect , et soumission 
et ensuite il s'adressa au Pape Léon pour cu 
obtenir une Copie exempte de fautes (180) . 
Pourquoi faut-il que parmi les enfans de Ve- 
ran dont la missìon Pastorale nous a été 
transmise, il s'en trouve aujourd'hui qui ne 
partagent pas les sentimens de leur Pére > 
qui ferment les yeu* a la lumière eclatante 
de toute part , qui bouchent leurs orcilles à 
la voi*, de TEglise retentissante dans tout 
l'univers ! Ils sont aveugles et sourds > parce 
qu'ils veulent l'ètre ; leur aveuglement > leur 
surdité ne les excusera pas au Tribunal de 

Dieu. 

. ^ _ 

<i8oj Voyez 1* lettre déjà citée des Evéques CV- 
retim , Saloni™ et Veran au st. Leon Pape et dont 
st. Veran, sclpn les Historiens a été le cédacteur. 
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no spesse volte troncate , ciò non ostante le 
baciavano con venerazione, le leggevano, le 
trascrivevano , e si conformavano agli avvi- 
si , ai precetti in esse contenuti . 

Le Chiese, come l'abbiamo notato , si co- 
municavano le une alle altre ciò, che rice* 
vevano da' loro Pastori . Noi reggiamo , che 
allor quando si rese pubblica la lettera di 
s. Leone Papa a Flaviano, se n'erano spar- 
se molte copie . Il gran Verano nostro s. Pre- 
decessore ne ricevette una , non cercò già di 
metterne in dubbio la verità , ne di querelarsi 
della forma della sua pubblicazione , ti am- 
mirò questa lettera, l'adottò con rispetto, e 
sommissione, e di poi s'indirizzò ai Papa 
Leone per averne una copia esente da erro* 
ri (180). Perchè mai tra i figli di Verano , 
la cui missione Pastorale è, stata trasmessa a 
noi, se ne avranno a trovare oggidì alcuni, 
i quali non adottano i sentimenti del loro 
Padre, i quali chiudono gli occhi alla luce 
risplendente da ogni parte , i quali turano 
le loro orecchie alla voce della Chiesa, che 
risuona in tutto l'universo? Eglino sono cie- 
chi, e sordi, perchè vogliono esserlo; il lo- 
ro accecamento, la loro sordita non gli scu- 
serà 



(180) Vcggasi la lettera già citata de' Vescovi Ce» 
rezio , Salonio , e Verano a s. Leone Papa , e della 
quale s. Verano secondo gli Storici ne è stato il com- 
pilatore. . 
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Dieu . Pourquoi Faut-il que des PrStres Infidé*- 
les y pour ne rien dire de plus , se jouent de 
la simplicité du peuple en leur préchant que 
le Souverain temporel a le droit de régler le 
gouvernement de l'Eglise et que sa Sanction 
auK décrets étranges qui la bouleversent et 
dans ses dogmes et dans sa discipline obligc 
a la soumission la plus entièrc , comme si 
l'obe'issance méme due au Souverain , n'avoit 
pas toute sa base dans l'obéissance a la loi 
de Dieu ? Pourquoi faut-il méme que des 
Prétres Apostats s'opiniàtrent dans leurs cou- 
pables pré*jugé*s au point de les rortifier par 
des imprécations publiques en appellant le , 
tonnerre contre la perversiti de leurs cceurs ? 
HélasJ petit étre (quod avtrtat Deus) seront* 
ils un jour la preuve funeste, que ce n'est 
pas envain qu'on veut rendre le ciel com- 
plice de ses erreurs . 

Qii'ils tremblent s'ils ont un reste de Foi 
et qu'ils sachent que les peines spirituelles 
porté*es par les Canons (i8i), et par le Bref 
de PIE SIX contre les assermentés ont tou- 
te leur force ; que méme dans le cas d'un 
doute fonde* si on encourroit une censure il 
faut s'abstenir des choses dont-elle prive; 
que la violation de la suspense op^re l'irré- 
gularité ; que le violcment sur-tout de la 

su- 



<i8i> Illos, qui sponte juramentum de tenendo 
schismate prxstiterinc $ a sacri* Ordiaibus $ H Digniw- 
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sera al Tribunale di Dio. Perche mai Preti 
infedeli , per non dire di più, avranno ad 
abusarsi della semplicità del popolo predi* 
cando ad esso , che il Sovrano temporale ha 
il diritto di regolare il governo della Chie- 
sa , e che la sua Sanzione ai decreti strava- 
ganti , i quali la sconvolgono e ne' suoi 
dogmi, e nella sua disciplina , obbliga alla 
sommissione la più perfetta , come se la ub- 
bidienza medesima dovuta al Sovrano non 
avesse tutta la sua base nella ubbidienza al- 
la legge di Dio? Perchè mai Preti Apostati 
si avranno ad cestinare ne' loro rei pregiudi- 
zi a segno di confermargli con imprecazio* 
ni pubbliche invocando il fulmine contro la 
perversità de' loro cuori? Ahimè! eglino for- 
se ( quod avertat Deus ) saranno un di la pro- 
va funesta, che non invano si vuoi rendere 
il cielo complice de* suoi errori . 

Tremino , se hanno ancora alcun poco di 
Fede, e sappiano, che le pene spirituali de- 
cretate da' Canoni (181), e dal Breve di PIO 
SESTO contro i giurati hanno tutta la loro for- 
za ; che anche nel caso di un dubbio fonda- 
to se s'incorresse una censura, conviene 
astenersi dalle cose , di cui essa priva ; che 
la violazione della sospensione cagiona la 
irregolarità; che la trasgressione soprattutto 

del- 

■ • 

tlbus decrevimus raancre suspenso* • Conc. Luterà». 11U 
Ca$. ÌU anno 117$. 
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suspense de la Messe par la célébration sub- 
séquente , est punie par la déposition; que 
le mépris dcs censures lancées par tout Su- 
pé*rieur légitime (fussent clles mème injuste- 
ment rendues) ajoute de nouveaux traits au 
caractère de leur rebelliou a l'Eglise et leur 
attire de nouvcaux anathèmes (i3 a) . Grégoi- 
re le Grand ( et quel Ecclésiastique ignore 
ce passage!) disoit : Que l'ouaille sous 
5 , la maiu du Pasteur craigue d'ctre liéc me- 
me injustement par lui , et qu'elle ne se 
permette pas témérairement de critiquer le 
3, jugement de son Supérieur , de peur que 
5 , quoiqu'injustement lice , la faute qui n'exi- 
„ stoit pas ne devienne réelle par la criti- 
„ que seule et bien plus, par une résistan- 
s, ce orgueilleuse a la loi de correction (18$).,* 

Tant de dé*Ures nous affligent, N. T. C. F. , 
et le zèle que nous montrons à Ics faire ces- 
ser vous est une grande preuve que si , for- 

CCS 

(i82) Voycz Jes usages de l'Eglise Gallicane con- 
cernant les censures , par Gibert: Traité de la suspen- 
se , òc sur tout la règie IV. du titre Vi. laguelle 
porte: le viólement de la suspense de la Messe par la 
ctltbration s»bséqt*e»t meriti la déposition . 

- %* . ■ 

Is autem , qui sub manu Pastoris est, Hga- 
rl timeat vel in)mu : nec Pastoris sui judiciura te- 
mere reprehendat : ne etsi injustcligatus sit, ex ipso. 
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della sospensione dalla Messa colla celebra- 
zione susseguente è punita colla deposizione ; 
che il dispregio delle censure fulminate da 
qualunque Superiore legittimo (sebbene fossero 
anche ingiustamente decretate ) aggiugne nuo- 
vi tratti al carattere della loro ribellione 
contro la Chiesa, e tira loro addosso nuo- 
vi anatemi (182). Gregorio Magno (e chi e 
quell'Ecclesiastico , che ignora questo passo?) 
diceva: „ La pecora sotto la mano del Pa- 
», score tema di essere legata anche ingiù- 
„ stamente da lui , e non si faccia lecito 
„ di criticare temerariamente il giudizio del 
suo Superiore , affinchè sebbene essa sia 
ingiustamente legata, la colpa, la qua- 
le non esisteva , non divenga reale col- 
„ la sola critica , e molto più con una re» 
„ sistenza orgogliosa alla legge di corre* 
zione (i8g). „ 

Tanti deliri ci affliggono, Fratelli carissi- 
mi , e lo zelo, che mostriamo in fargli ces- 
sare , è per voi una gran prova , che se noi , 

co- 

— ■ m ■ ... 

(i8ì) Veggansi gii usi della Chiesa Gallicana con- 
cernenti le censure di Giberto : Trattato della so- 
spensione , e principalmente la regola IV. del tit. VI. 
la quale dice : la violazione della sospensione dalla 
Messa colla celebrazione susseguente merita la deposi, 
ziont • 

• ♦ 

tttmidi. reprebensionis superbia culpa , qux non ertt , 
fiat . Gregor. Magn. in Evang. Lib. IL HomiU XXVU 
». 6. Vii. etiam Collct. Tract. de Censuri* Cap.U 
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cés par Ics calomnies des roéchants et par 
leurs menaces graves > secretes et publiques , 
nous nous sommes poar un tems éloignés de 
nòtre diocèse , nous n'avons pas pour cela 
abandonné* notre troupeau. 

Libandoti n'est pas précisement dans l'éloi- 
gnement de corps , il seroìt dans la cessa- 
ti oh de toute sollicitude Pastorale ou par 
soi-mème ou par ses supplé*ans . Mais PEgli- 
se a été tant de fois perse'cute'e * ses légiti- 
jnes Pasteurs ont été dans divers tems si ve- 
xés jusqu'a ctre chassis de leurs Siéges que 
les ss. Canons ont prévu le cas de la re* 
traite nécessitée des Evèques. IIs les ont 
mème pour cette circonstance autorisés h con- 
tinuer hors de leur territoire la jurisdiction 
Episcopale sur leurs ouailleS . Ils ont défen* 
du a tout Eveque étranger (a plus forte rai- 
son a un faux. Eveque ) d'ocercer aucun acte 
d'ordre Episcopal et de jurisdiction dans le 
diocèse de PEvéque absent . 

Clement V. par une de ses Constitutiom 
données dans le Concile gè*néral de Vienne 
en Dauphiné ( en iju. ) sous i'approbation 
des Pères , autorise les Evèques a exercer 
en tems de persécution leur jurisdiction con- 
tentieuse hors de leur territoire- >» Comme 
», les Evèques chassés de leur Sié*ge par Tar- 
9, rogance dcs impies , dit ce Pape, n'osent 

5> ponit 
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costretti dalle calunnie de' malvagi, e dalle 
loro gravi minacce secrete , e pubbliche, ci 
siamo per qualche tempo allontanati dalla 
nostra diocesi , non abbiamo già per questo 
abbandonato il nostro gregge. 

L'abbandono non consiste precisamente nel- 
lo allontanarsi col corpo, consiste bensì nel 
cessare da ogni sollecitudine pastorale o per 
se medesimo, o per mezzo di chi fa le prò* 
prie veci. Essendo stata però la Chiesa tante 
volte perseguitata, essendo stati i suoi le- 
gittimi Pastori in varj tempi vessati a segno 
da venire discacciati dalle loro Sedi , i 
sacri Canoni hanno preveduto il caso del ri- 
tiro forzato de' Vescovi . Essi gli hanno 
eziandio per questa circostanza autorizzati 
a continuare fuori del loro territorio la giu- 
risdizione Episcopale sopra le loro pecore . 
Hanno proibito ad ogni Vescovo estraneo 
(con più forte ragione ad un falso Vescovo) 
di esercitare alcun atto d'ordine Episcopa- 
le , e di giurisdizione nella diocesi del Ve- 
scovo assente . 

Clemente V. con una delle sue Costitu- 
zioni fatte nel Concilio generale di Vienna 
nel Delfinato ( l'an. i$n. ) coll'approvazione 
dei Padri autorizza i Vescovi ad esercitare in 
tempo di persecuzione la loro giurisdizione 
contenziosa fuori del loro territorio . „ Poi- 
„ che i Vescovi discacciati dalla loro Sede 
„ per l'arroganza degli empj , dice questo 

„ Pa- 

t.X. P 
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9 , point Si cause de la crainte des persfeu- 
„ teurs rcsìder dans leurs Villes ou leurs 
3 , Diocèses, ni y exercer leur jurisdictioa 
9Ì par eux-memes ou par tout autre ; afiit 
5 , que sous ce preteste Pinjure faite aux Egli. 
3 , ses par l'espulsion de leurs Evéques ne 
„ reste pas impunie > nous accordons auxdits 
„ Evéques la facuìtè fexercer librement dans les 
„ Villes et les Diocèses vohins (où ils pourront 
„ habiter avec sureté) leur jurisdiction , con- 
9) tre ceux qui les ont chassis ou fait chas- 
v ser; de procéder aitisi que l'e&igera laju- 
„ stice, en demandant au préalable a l'Ève 4 - 
que Diocésain la permission de cet exerci- ' 
ce, et au cas où il la refuseroit , ils pour- 
„ ront néanmoins toujours procéder ; et nous 
5 , ordonnons que leurs procédures , ainsi que 
5 , leurs sentences rendues en conséquence 
soient pubiiées dans les Diocèses voi- 
„ sins (184) • » 

Les Conciles tenus li Avignon par les trois 
Provinces d'Arles, d'Aix, et d'Embrun cm$z6. 

et 



(184) Nos tamen Episcopis , qui a sdis Sedibus pro- 
tervia impiorum expulsi , non audenc propter metum 
persequentium in suis Civitatibus vel Dicecesibus . 
residere > nec jurisdictionem ad se spectantem per 
se , vel per alium inibi exercere , ne injuria in co- 
rum expulsione ipsorum irrogata Ecclesiis hoc prxtextu 
remaneat impunita» duximus i»d*lgendi*m > ut in Dice- 
oesibus alienis , in Civitatibus videlicet , vel locis 
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Papa, non osano per timore de' persecuto^ 
„ ri risedere nelle loro Citta , o nelle loro 
„ Diocesi , nè esercitarvi la loro giurisdi- 

zione per se stessi , o per mezzo di altri; 

affinchè sotto questo pretesto l'ingiuria 
„ fatta alle Chiese colla espulsione de' loro 
„ Vescovi non resti impunita , noi concedia* 
„ mo ai suddetti Vescovi la facoltà di escr- 
„ citare liberamente nelle Città , e nelle Diocesi 
„ vicine (ove essi potranno abitare con si- 

curezza ) la loro giurisdizione contro co- 
„ loro,i quali gli hanno discacciati, o fatti 
„ discacciare ; di procedere secondochè Tesi* 
, ; gera la giustizia , dimandando antecedei 

temente al Vescovo Diocesano la permis- 

sione di questo esercizio , e nel caso che 
„ ei la negasse» potranno nulladiraeno sem- 
„ pre procedere; e noi ordiniamo , che i lo. 

ro atti giudiziari, come altresì le loro 
i, sentenze emanate in seguito di essi sieno 

pubblicate nelle Diocesi vicine (184) . „ 

I Concili celebrata in Avignone dalle tre 
Provincie d' Arles , d' Aix , c d* Embron 

nel 



insignibus suis Ecclesiis vicinioribus , in quihits pote- 
rmi secare morati , O jurisdictionem s»am libere exer- 
cere possint , contra suos cxpulsores , Se eorum in hac 
parte consiliarios, & fautores . . . libere procedere , proul 
justitia suadebit , quam Jicentiam ( pctitam ab Episco- 
po loci) si obtincrc ncqui verim , procedant nihilomi- 
nm . Clemens V. in Clementina Quamvis unica de Fot* 
competenti • 

P z 
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c * i$*7- veulent méme, attenda fa rlgueur 

de la persccution, M qu'il soit procede si rrw 
„ plement som mai rem e ut , de plano , & sans 
9i aucune forme de procès , parce que les dé- 
39 lits étoient graves publics et notolres . „ 
Le troisième Concile de Latran dispense aussi 
dei Monitions prèalablei si la faute est telle que 
de sa nature elle cncoure la peine d'exeom- 
jnunication (185) . 

D'après ces autorità et bien d'autres que 
nous pourrions ci ter, le Casuiste Pontas en 
décidant qu'un Eveque ne peut exercer que 
dans son diocèse, la jurisdiction contentieu- 
■e , ou prononccr une sentence d'exeommuni- 
cation , ou declarer que cette peine canonique 
a ité encourue > excepte le cas de l'absencc 
de l'Evéque forcée par les mauvais traitemens 
de la part de ses Diocésains (186). 

Le Concile général de Constantinople , ceux 
de Tours et de Lyon » défendent expressé* 
ment a tout Eveque étranger , d'exercer dans 
le diocèse de son Collegue et sans sa permis- 
sion) aucun acte d'Ordre Episcopale ni da 
jurisdiction (187); le Concile de Lyon spé- 
cifie nommément Ics cas de l'absence par né* 

ces* 



o8{) Concilia Avenionen. jam cit. an. 1326* 1 3 5 7- 
Cap. XV, Conc, Later. ìli, Can. Vi, An* Il 19» 
, <i8ft Pontas , verbo txeomunìcart Cas* Xll. & XlìL 

(i«7> Episcopi > qui extra Dioeccsiro sunt, ad Eo 
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nel iii6., e nel i$$7- vogliono anche , at- 
teso il rigore della persecuzione » », che si 

proceda soltanto sommariamente , de plano» 
„ e senza alcuna forma di processo, perchè 
„ i delitti erano gravi , pubblici, e ne ter] . „ 
11 terzo Concilio Lateranese dispensa parimen- 
te dalle ammonizioni precedenti , se la colpa h 
tale, che essa di sua natura incorra la pe- 
na di scomunica (185) • 

Dopo queste , e tante altre autorità , che 
potremmo citare , il Casista Pontas risolven- 
do , che un Vescovo non può esercitare , se 
non nella sua diocesi la giurisdizione con- 
tenziosa, o profferire una sentenza di sco- 
munica, o dichiarare, che questa pena ca- 
nonica si t incorsa, eccettua il caso dell'- 
assenza del Vescovo costretto a partire pe* 
cattivi trattamenti de 9 suoi Diocesani (186) . 
. Il Concilio generale di Costantinopoli» 
quelli di Tours, e di Lione proibiscono espres- 
samente ad ogni Vescovo estraneo di eserci- 
tare nella diocesi del suo Collega , e senza 
la sua permissione alcun atto di Ordine Epi- 
scopale , o di giurisdizione (187); il Conci- 
lio di Lione specifica nominatamente il caso 

dell' 

clesias, quac extra termiti os eorum su ut , non accedane, 
ncque cvnfundant , & permise tant Ecclesias secundum 
regola» contattiti» • Cene. Cvnstantinvp. U Cd»* JU 
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cessiti (188) . Et nous aimons a y joindre 
l'autorité du digne Pontife PIE SIX , quidans 
son Brcf a l'ex-Cardinal de Lomenie , citant 
le Canon XXII. du dit Concile , y trouve 
une forte raison pour bJamer cet Archevcque 
d'avoir osé , hors les cas prévus par les saiu- 
tes règles, étendre sa jurisdiction sur les 
diocèses qu'on a voulu incanoniquement unir 
au sien . 

C'est donc a tort , N. T. C. F., qu'on nous 
suppose avoir perdu no tre jurisdiction , avo ir 
abandonné notre troupeau . Il n'en est point 
ainsi; nos adversaires le voudroient bien et 
si nous Tavions volontairement abandonné , 
ils cesseroient de nous étre contraires . Les 
faveurs remplaceroient les vexations de tout 
genre qu'ils exercent contre nous , ou qu'ils 
autorisent . Non , non , nous ne vous avons 
point abandonnés, N. T. C. F. . Qui mieux 
que vous peut confirmer notre assertion* 

vous, 



<i88) De prxsumptoribas edam placuit observari > 
ut si quis Episcopus in jus Fratris sui suam conatns 
fuerit inserere fotestatem , ut aut Dioeceses altenas 
transgrediendo tcrminos a Patribus constitutos perva- 
dat , aut Clericos ab aliis ordinatos promepere prxsu- 
mat , ab universorum Fratrum , & Consacerdotum 
sutìrum communione se alienimi etficknduin non du- 
bitet • Cene. Turon. Can, IX, an. 46 1. HJud etiam juxta 
statura antiquorum Canon um spècialiter renovamus o ra- 
llino, ut UUUus Fratcr .yanuaiis , vcì cupidi tati s sti- 



Digitized by Google 



dell'assenza per necessiti (iSS) . E a noi pia- 
ce di aggiugnervi l'autorità del degno Pon* 
tefice PIO SESTO , il quale nei suo Breve 
ali'ex-Cardinale de Lomenie citando il Cano- 
ne XXII. del suddetto Concilio , vi trova una 
forte ragione per biasimare questo Arcivesco- 
vo di avere osato , fuori de* casi preveduti 
da' sacri canoni , estendere la sua giurisdizione 
sulle diocesi, le quali si sono volute non 
canonicamente unire alla sua. 

À torto adunque, Fratelli carissimi , si sup- 
pone, che abbiamo perduto la nostra giu- 
risdizione, che abbiamo abbandonato il na- 
stro gregge . La cosa non è già così ; i no- 
stri avversar) lo desidererebbero » e se noi lo 
avessimo volontariamente abbandonato, egli- 
no cesserebbero di esserci contrarj . I favori , 
succederebbero alle vessazioni di ogni sorta, 
ch'eglino esercitano contro di noi , o che ain 
torizzano. No, no, noi non vi abbiamo ab- 
bandonato, Fratelli carissimi. Chi meglio di 

voi 



stimuìis incitata* , Ecclesia altcrius arredi, vcl Pa- 
rochias presumere, absque cjus , ad quem pertinere 
Jioscuntur, cessione vel permissione prxsumat . Nec 
qui squarti sub necessitate absentante Epìscopo, in ejus qui 
jibierit locum , aut sacrifìciorum » aut ordinationum 
audeat mysteria celebrare . Quod si in hac temeritate 
vel audacia qw'nqvit prò ruperit , non solum se in Con- 
cilio redarguendum , verum etiam commttnione Fratrum 
futurum noytrit «lienum • QonciU Ln'dun, Can, IV. 
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vous , qui malgrcMes injures et Ics mauvàìa 
traìtemens que vous essuyez, savez les bra- 
. ver pour venir consoler votre Pasteur dans 
le lieu de sa retraite ; vous, qui venez luì 
xendre compte de votre Poi , et recevoir la 
profession de la si enne; vous, qui rendus 
a vos foyers n'y pratiquez plus aucune ver- 
tu qui ne soit un acte hé*roique ; vous , qui 
par votre constante fidelità a votre légitime 
Evèque, maintenez l'unite* de la Poi contre 
les efforts insenscs des Pretres parjures? Ah! 
vous étes toujours unis a votre premier Pa- 
steur, et il est encore uni a vous: c'est le 
seul soulagement aux amertumes dont-il est 
abreuvé, c'est sa plus douce consolation * 
et pour la votre, N. T. Chères ouailles, 
sachez que cette seule union forme l'Eglise 
Catholique de Vence , qui par nous seul tient 
a l'Eglise de Pierre, k l'Eglise universel- 
le (1H9) ; » puisque, selon st. Cyprien , le 
„ troupeau uni au légitime Pasteur forme 
l'Eglise ostensible dans l'Evéque et que 
5 , les ouailles séparécs de lui ne sont plus 
„ dans l'Eglise (iyo) . If 

Ap- 



» 

(i8p) Qui nobis per te voluerint soci-ari. EpisuDa* 
masi Papi, ad Vanii». Antioch. an. ?7£. 

(ipo) HJi sunt Ecclesia plebs Sacerdoti adunata» 
Se Pastori suo grex aghjcrcns. Un de scire dcbcs,Epi- 
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rol può confermare la nostra asserzione , voi , 
che malgrado (e ingiurie, ed i cattivi tratta* 
menti , che soffrite , sapete non paventargli per 
venire a consolare il vostro Pastore nel luo-. 
go del suo ritiro* voi , che venite a render- 
gli conto della vostra Fede, ed a ricevere la 
professione della sua ; voi , che ritornati alle 
vostre case , non vi praticate prò virtù alcu- 
na, la quale non sia un atto eroico; voi, 
che colla vostra costante fedeltà al vostro 
legittimo Vescovo conservate la unita della 
Fede contro gli sfòrzi insensati de' Preti sper- 
giuri? Deh! voi siete mai sempre uniti ai 
vostro primo Pastore, ed egli è ancora uni- 
to a voi : questo è il solo sollievo alle ama- 
rezze , onde egli è inebbriato , questa è la 
sua più dolce consolazione > e per consolazio- 
ne vostra, carissime pecorelle , sappiate , che 
questa sola unione forma la Chiesa Cattolica 
di Vene*, la quaLe per mezzo nostro sola- 
mente è unita alla Chiesa di Pietro , alla 
Chiesa universale (189); » poiché, secondo 
„ s. Cipriano , il gregge unito al legittimo 
„ Pastore forma la Chiesa ostensibile nel Ve- 
„ scovo, e le pecore separate de lui non sono 
„ più nella Chiesa (i#o) • „ 

Im- 



scopum in Ecclesia esse > & Ecclesiali! in Episcopo , 
Se si quis culti Episcopo non sit, in Eccidi* non tttt . 
i*. Cj#r. Efist. LX1X, dd Fior. Pupianum . 



1 
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Apprcncz par la , N. T. C. F. , combien 
sont ridica I es les propus de certaines gens 
lorsqu'ils vous assurent que Ics Pasteurs as- 
sermentés et leurs adliérans sont toujours 
dans l'Eglise, parce qu'ils continuent leurs « 
fonctions , leurs exercices spirituels dans le 
méme lieu de l'Assemblee des Fideles qu'on 
appelle Eglise ; que c'est nous , nos Prétres 
et nos ouailles fideles qui cn sommes sortis. 
Nous aurions peine a croire des propos si 
ebsurdes , si nous ne les avions entendus 
de nos propres oreilles , si un Prétre meme 
ne les avoit pas tenus en notre présence . 
Il faut étre bien ignorant ou bien fourbe ; 
mais les Schismatiques de tous les siècles 
se ressemblent . Ceux du tems de st. Jéan 
Chrysostome se permettoient les mèmes ab- 
surdités . Nous allons donc répondre a ceux. 
de nos jours et pour nous et pour nos Pr6- 
tres et pour nos ouailles fideles, ce que ré- 
pondit le st. Patriarche de Constantinople 
aux. Schismatiques qui l'avoient aussi chassé 
de son Eglise.,, Les Fidèles Chrétiens , leur 

disoit-il , vous laissant VEglìic matiriclìc 
3J dont vous vous-étes emparés perfidement 
3 , pa* la force, se sont éloignés de vous; 
„ mais bien plutòt c'est vous qui les avefc 

délaissés ; car on ne sort pas de l'Eglis£ 
3> parce qu'on abandonne corporeììcmcnt le 
9, tempie, mais parce qu'on se détache spi- 
li fkt 
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Imparate da ciò, Fratelli carissimi, quan- 
to mai sono ridicole le proposizioni di alcu- 
ni, allorché vi assicurano , che i Pastori giu- 
rati , ed i loro aderenti sono tuttora nella 
Chiesa, perchè eglino continuano le loro fun- 
zioni , i loro escrcizj spirituali nel medesi- 
mo luogo delia Congregazione de' Fedeli, che 
si chiama Cbieta ; che noi , i nostri Preti , e 
le nostre pecore fedeli siam quelli, i qua- 
li ne siamo usciti fuori . Noi stenteremmo a 
credere proposizioni cosi assurde, se non 
le avessimo intese colle nostre proprie orec- 
chie , se un Prete stesso non l'avesse dette 
in nostra presenza • Conviene essere assai 
ignorante , o assai malvagio ; ma gli Scisma- 
tici di tutti i secoli si assomigliano tra lo- 
ro . Quei del tempo di s. Giovanili Crisosto- 
mo si facean lecito di dire le stesse assurdi- 
tà . Noi adunque rispondiamo a quei de' gior- 
ni nostri e per noi, e pe' nostri Preti, c 
per le nostre pecore fedeli ciò , che il s. Pa- 
triarca di Costantinopoli rispose agli Scisma- 
tici , i quali lo avevano parimente discaccia- 
to dalla sua Chiesa. „ I Fedeli Cristiani, 
„ diceva loro, lasciandovi la Chiesa materia- 
„ le , di cui vi siete impadroniti perfidamen- 
„ te colla forza, sohosi allontanati da voi; 
„ ma pili tosto siete voi , che gii avete ab- 
„ bandonati ; imperciocché non si e9ce dalla 
„ Chiesa, perchè si abbandona corporalmente 
9 , il tempio , ma perchè uno si distacca 




„ rltuclìtmcnt des fondemens de la vérité 
9 , catholique . Nous vous avons quittés par 

le corps , vous nous avez quittés par la 
a désertion de votre Foi; nous vous avons 
3 , abandonné Ics fondemens des pierres ma- 
5 , térielles , vous nous avez abandonné les 
5 , fondemens des divines Ecriturcs . Au re- 
5) gard des hommes , nous nous sommes réel- 
9 , lemcnt séparé* de vous, au régard de 
9 , Die u , c'est vous qui vous-ctes séparés de 
» nous (101) . „ 

Nous savons , N. T» C. F. , qu'opiniàtreS 
dans Jeur rebellion, ils osent vous dire en» 
core qu'ils conservent , qu'ils professent tou- 
jours la Foi de la véritable Eglise . D'abord, 
quand ils continueroient a croire les memes 
vérités , à suivre les memes règles , les memes 
rites que nous ; il suffit qu'oubliant leur dé- 
pendance a l'égard de leurs Supérieurs, ils se 
soient soustraits à leur jurisdiction , qu'ils a- 
yent rompu cux-mèmes le lien qui les attachoit 
à leur légitime Evéque, l'anneau scul pour eux 
de la chatne qui les unissoit au st. Siège , cela 
suffit, dis-je , pour les rendre Schismatiques , 
pour leur faire violer la charité filiale et encou. 

rir 



<ioi) Spirituales Christlani, re] icta corporali Eccle- 
sia > quam perfidi occupaverunt violentia , exierunt ab 
illis : magis ameni il 1 i exierunt a nobis . Non enim iJle 
de Ecclesia exire videtur , qui corporaliter exit, sed 
qui spirìtualiter veritaris ecclesiastica: fundamenta re* 
linquit. Nos enim ab UUs exivimus loco, illi ano- 



9 
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ipbrUnaìmenH da' fondamenti della verità 
cattolica . Noi vi abbiamo abbandonato col 
corpo , voi ci avete abbandonato coll'apo- 
„ stasia delta vostra Fede ; noi vi abbiamo 
„ lasciato i fondamenti delie pietre mate* 
„ riali | voi ci avete lasciato i fondamenti 
„ delle divine Scritture . Agli occhi degli 
uomini noi ci siamo realmente separati 
,, da voi, agli occhi di Dio voi vi siete 
„ separati da noi (i?i) • „ 

Noi sappiamo, Fratelli carissimi , che egli- 
no ostinati nella loro ribellione osano dirvi 
altresì, che conservano , che professano tut- 
tora la Fede della vera Chiesa . Primieramen- 
te quand'anche eglino continuassero a crede- 
re le stesse verità , a praticare le stesse re» 
gole , gli stessi riti , che noi , basta , che 
essi obbliando Sa loro dipendenza rispetto 
a' loro Superiori siensi sottratti dalla loro 
giurisdizione , abbiano rotto essi stessi il 
vincolo , che gli attaccava al loro legittimo 
Vescovo , il quale è per essi il solo anello 
della catena, che gli univa alla s. Sede, ciò 
basta , dissi , per rendergli Scismatici » per 
fare, che violino l'amore filiale, ed incor- 
ri» 



bis fide . Nos apud i-llos reliquimus fondamenta pa- 
rietum , il 1 i apud nos reliquerunt fondamenta Scripta- 
ramni • Nos ab Ulis egressi sumus secandum aspectum 
hominum , illi autem a nobis secundura judicium Dei • 
& Joan. Ckvsist. i» Cafr XXIV. Mattò. Hm. XLVU 
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rir les anathémes de PEgllse . Core , Dathan et 
Abiron connoissoient , invoquoient le me me 
Dieu qu' Aaron et .Moyse, ils vivoient sous 
la meme loi , ils suivoient les mèmes rites, 
la ménte liturgie , ,* et cepehdant * observe 
„ st. Cyprien , pour s'ètre élevés contre le 
„ grand Prètre Aaron et avoir usurpé son 
„ ministère, ils furent déclaré*s Schismati- 
„ ques par le Seigneur lui-mème et punis 

comme tels . „ Et st. Angustia dit expres. 
sémeat ti que les Schismatiques sont ceux 

qui par des dissensions iniques rompent 
„ la charité fratemelle, quoiqu'ils croyenc 
„ les mémes vérités que nous (19*) • m 

Mais je dis plus : les Prétres et leurs adhé*- 
rans qui nous méconnoissent désormais pour 
leur Pasteur , osent-ils bieu soutenir qu'ils 
ont toujours la méme Foi de PBglise , qu'ilft 
professent toujours le mème Symbole que* 
nous ? Si cela est, leur langue dément bien 
leur cosur » et ils joignent la fburberie a 
l'hérésie . 



(192) Quod vero eumdem quem & nos Dcum Pa- 
trem , cumdem Filfurn Christum, cumdem Spiritimi 
Sanctum nosse dicuntur , nec hoc adjuvarc tales 
potest. Nam Óc Chore , 9c Dathan, & Abiron cura 
Sacerdote Aaron , óc Moyse eumdem Deum noverant , 
pari lege , 6c religione viventes , unum » Se verum 
Deum, qui coleri dus atque invocandus fuerat, invo- 
cabant. Tamcn quia loci sui ministerium transgrcssi 
conerà Aaron Sacerdorera , qui Sacerdotium legitimum 



/ 
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Ano gli anatemi della Chiesa. Core, Datan , 
ed Abiron conoscevano, invocavano lo stesso 
Dio, che Aronne, e Mose, vivevano sono 
la medesima legge , praticavano gli stessi rU 
ti, la stessa liturgia, „ e pure, osserva 
„ s. Cipriano , per essersi sollevati contro il 
„ gran Sacerdote Aronne , e per avere usur- 
„ pato il suo ministero, furono dichiarati 
,, Scismatici dal Signore medesimo, e punì- 
„ ti come tali. „ E s. Agostino dice espres- 
samente , „ che gli Scismatici sono coloro , 
„ i quali per dissensioni inique rompono la 
„ caritk fraterna , sebbene credano le stesse 
„ verità , che crediam noi (19 1) . „ 

Ma dico di più : i Preti , ed i loro ade- 
renti , i quali non ci riconoscono ornai 
più per loro Pastore, osano eglino soste- 
nere, che hanno sempre la stessa Fede delia 
Chiesa, che professano sempre lo stesso Sim- 
bolo come noi? Se è così, la loro lingua 
smentisce pure il loro cuore , ed essi aggiungo* 
no la malvagità alla eresia . 

Po* 



dignatione Dei , atque ordinationc Domini perceperat 9 
sacrificandi sibi liccntiam vindicaverunt , divinitus per- 
cussi poenas statini prò illicitis conatibus pcpcndcrunt , 
nec potuerunt rata esse, & proficere sacrificia irre- 
ligiose 1 & illicite contra jus divina: dispositionis ebla- 
ta . S. Qyprian* Ep* LXXVJ. ad Mag»»m . 

Schematici dissensionibu? iniquis a fraterna chari- 
tate dissiliunt , quamvis ea credant, quje credimus* 
S. Avgmtn de Fide & Sjmbolo Cap. X. 
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Peuvent-Jls donc en éisant a la Messe (e 
Symbolc de Nicée, peuvent-ils confesser sin- 
cèrement de bouche que l'Eglise est une, 
unam ? tan di s que par leur sermen* constitu- 
tionnel ils cooperent à la section du Corps 
mystique de l'Eglise ; que par leur opini i- 
treté dans le strmcnt ils se détacheftt de la 
Chaire uniqac de Pierre dans laquelle seulc 
se momre Vumtè de l'Eglise- ; tandis que la 
Constitution dite Civile du Clerg^ qu'ils ont 
juré de mainten-ir a monstrueusement formé 
tout d'un coup une nouvelle soi-disante Egli- 
se que lessicele* avénir , sur le modcle de 
l'Eglise de Donat, appelleront l'Eglise TaU 
ìeyranàhte , nouvelle Eglise directement tu 
opposition dans la Foi et dans le regime avec 
l'Eglise Romaine, la Mère» la Maitresse, 
la Souveraine de toutes les Eglises catholi- 
ques et an giro» de laquclte eìlei doivent 9 se- 
lon st. Ire né e, te rifinir io ut ci . 

Peuvent-ils confesser sincerement de bou- 
che que l'Eglise est sainte , *anctatn\ tart* 
dis qu'ils n'ignorent pas que la naissance 
1 des premiers Pasteurs de la soi disante EgK 
se Franc/nse , auxquels ils ont juré d'obéir , 
est le fruit du crime, qu'ils la doivent a- 
l'adultère et a la rebeli ion et que tout ce 
qu'ils produiront par eux ou par leurs Pr8- 
tres , seront des fruits de mort . 

Peuveat ils confesser sineèrement de bou- 
che que l'Eglise est catholique, catbolicamì 

c^cst- 
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Possono eglino adunque dicendo nella Mes- 
sa il Simbolo Niccno, possono confessare sin- 
ceramente colla bocca * che la Chiesa è una» 
unamì mentrechè col loro giuramento costi- 
tuzionale cooperano al laceramento del Cor- 
po mistico della Chiesa ; mentrechè colla lo- 
ro ostinazione nel giuramento si distaccano 
dalla Cattedra unica di Pietro , nella quale 
sola si mostra la unità della Chiesa ; mentre- 
che la Costituzione detta Civile del Clero, 
che eglino hanno giurato di mantenere , ha / 
mostruosamente formato a un tratto una nuo- 
va sedicente Chiesa, che i secoli futuri sul 
modello della Chiesa di Donato chiameranno 
la Chiesa Tallcyrandista , nuova Chiesa diret- 
tamente opposta nella Fede > e nel governo 
alla Chiesa Romana, che è la Madre, la 
Maestra, il Capo di tutte le Chiese cat- 
toliche , ed ai grembo delia quale , secondo 
s. Ireneo, debbono tutte riunirsi. 

Possono confessare sinceramente colla boe- 
ca, che la Chiesa è santa, sondami men- 
trechè non ignorano , che la origine de 5 pri- 
mi Pastori della sedicente Chiesa Francese , 
a' quali hanno giurato di ubbidire, è il frut- 
to di un delitto , che la debbono all'adulte- 
rio , ed alla ribellione , e che tutto ciò , che 
essi produrranno da se stessi, o per mezzo 
de' loro Preti , saranno frutti di morte . " 

Possono eglino confessare sinceramente col- 
la bocca i che la Chiesa è cattolica, tatto- 

Ih 



s 
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c'est-a-dire qu'cllc a été de toute ancienne- 
té, et qu'elle sera toujours la plus étendue 
des s jciétés chrétiennes tandis qu'ils adop- 
tent dans le régime de leur soidisante Egli* 
se une nouveauté d'hier > une nouvcauté mb- 
stantieììc , et que c'a été de tout tems, coni* 
me dit Vincent de Lérins, le propre de la 
Catnolicité , de rcjetter Ics nouveautés et de 
Ics laisser a l'hérésie : Quai novltates recipere 
atqut icctari , numquam Catboìicorum , simper 
vcrò Hcercticorum fuit (*9&)i tandis que, cet- 
te forme toute humaine dans un gouverne* 
ment spirituci , est réprouvée par l'accord 
antique et universel de l'Eglise catholique , 
qu'elle contrarie Tenseignement et les règles 
des ss. Canons anciennement et universelle- 
ment re$us et exécutis ; tandis que, l'Egli- 
se Talleyrandiste dont ces Prétres font aujourd' 
hui partie , ioin de tenir a l'Eglise catholique 
c'est-a-dire a l'Eglise universelle, va ctre 
circonscrite dans une partie de l'Empire Fran- 
cois. Car nous pourrions adresser aux Chré- 
tiens constitutionnels a-peu-près le raisonne* 
jnent que st. Optat adressoit à Parmenien 
sectateur du schisme de Donat, 

Vous devez d'abord convenir avec nous > 
pourrois-je leur dire , que l'Eglise est une 
société fondée par J. C. dans l'ordre spiri* 

. tuel 

) 1 ■ ■ ■ ■ ■ 

(i£3) Vincent. Lirinens. in Commonit. »»m» 33. Sei 
a4 ApQStQÌtèm red«tmm : 0- Timttbec defositftm cmto- 
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licam ? cioè che essa i stata sin dal primi 
tempi , e che sarà mai sempre la più estesa 
delle società cristiane , mentrechè adottano 
nel governo della loro sedicente Chiesa una 
novità di jeri, una novità sostanziale , quan- 
do che è stato sempre , come dice Vincenzo 
Lirinese , proprio della Cattolicità di rigete 
tare le novità , e di lasciarle alla eresia : 
ghtas novitates recipere atquc sedati , nunquam 
Catbolìcoru?*> impernerò HarctUorum fuit (19$); 
meatrechè questa forma tutta umana in un 
governo spirituale è riprovata dal consenso 
antico , ed universale della Chiesa cattolica» e 
si oppone all'insegnamento 3 ed alle regole 
de' sacri Canoni anticamente , ed universal- 
mente ricevuti , ed osservati ; mentrechè la 
Chiesa Talleyranditta , di cui questi Preti og- 
gidì ranno una parte , lungi dall'essere unita 
alla Chiesa cattolica, cioè alla Chiesa uni- 
versale » va ad essere circonscritta in una par- 
te del Regno di Francia. Imperciocché noi 
potremmo dirigere ai Cristiani costituziona- 
li presso a poco il raziocinio , che s. Otta* 
to dirigeva a Parmeniano seguace delio scisma 
di Donato • 

Voi dovete da prima convenire con noi , 
potrei dir loro, che la Chiesa è una socie, 
ta fondata da G. C. nell'ordine spirituale» 

• c che 



di deyitans frefanas vocum noyitdtes &c. 

r.x, c^x 
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tucl et oselle a recti de so« Instituteur la 
forme essenttelle visibh de son régime . Après 
cet aveu je leur dirois: ou vous pensez que 
le régime adopté dans votre Eglise , ( contre 
lequel nous nous élevons , parce que nous 
le régardons comme une nouveauté substantitU 
ìe et subv trs'voc ) j est celui établi par J. Ci 
ou vous pensez qu'il ne Fest pas: si vous 
pensez qu'ii ne l'est pas, nous avons donc 
raison , selon vous-mdmes de vous appeller 
Schismatiques > puisque vous vous soustrayez 
au vrai régime de l'Eglise j si vous pensez 
quell'est, vous devez donc nous régarder 
nous tncmts , comme Schisma tiquet et vous-étes 
alors forces de convenir que l'Eglise gouver* 
née selon votre régime adopté » est la seule 
Eglise de J. C. et par ! une seconde conséquen- 
ce nécessaire , que vous coraposez vous seuls 
l'Eglise de J. C. Car, elle ne peut pas 
5, se trouver chat la Schismatiques et Héré- 
„ tiques • L'Eglise de J. C. n'est donc plus 
5 > avec j nous et nos adhérans qui hab itons 
5 , une grande partie de la France ; elle n'est 
„ donc plus avec le Pape et les Evéques, 
„ ni en Italie , ni en Espagne , ni en Alle- 
„ magne, ni en Irlande > ni dans . les Colo- 
„ nies, nì^ dans les Indes 3 ni dans les Pro- 
5 , vinces et les Pays où vous a'étes pas, qùj 
la forme nouvelle de votre régime n'a pas 
„ i%i connue josqa?k..ce jour, et où si clic 
« a été connue , elle a (ti tout de suite pro- 

99 «e"- 

> ** * 
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e che ha ricevuto dal suo divino Istitutore la 
forma essenziale visitile del suo regime • 
Dopo questa confessione direi loro: o voi 
credete , che il regime adottato nella vostra 
Chiesa ( contro cui noi combattiamo , perchè 
lo riputiamo come una novità sostanziale, e 
sovversiva) è quello stabilito da G. C.j o 
voi credete , che non lo è : se voi credete , 
che non lo sia , abbiamo adunque ragione 
secondo voi stessi di chiamarvi Scismatici» 
poiché vi sottraete dal vero regime della Chie- 
sa; se credete che lo sia, voi dovete adun- 
que considerar noi stessi come Scismatici, ed 
in tal caso siete costretti di accordare , che 
la Chiesa governata secondo il regime adot- 
tato da voi èia sola Chiesa di G. C, e per 
una seconda conseguenza necessaria * che vot 
soli componete la Chiesa di G. C. „ Imper- 
„ ciocche essa non può trovarsi presso gii 
„ Scismatici , ed Eretici . La Chiesa di G. C. 

non è dunque con noi, e co' nostri ade- 
„ xenti | i quali abitiamo una gran parte del- 
„ la Francia; essa adunque non è più col 
„ Papa, e co' Vescovi, nè in Italia, nè in 
„ Ispagna , nè in Alemagna , nè in Irlanda , 
3 , nè nelle Colonie, nè nell'Indie, nè nelle 
„ Provincie , nè nei Paesi , ove voi non sic- 
„ te, óve la forma nuova del vostro regi- 

me non V stata conosciuta sinora , edove 
,» essa se è stata conosciuta, è stata tantosto 
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„ scrit* (194) . Mais alors nous avons eneo- 
„ re raison de vous dire que votre Eglise 
„ n'est point catbolique étant cantonée dans 
3 , un seul point de Tunivers , autrement que 
j, significroit donc ce terme ? puisque l'Egli- 
„ n'a été appellée de ce nom que parce que 
à , de tout tems elle a été et qù'elle sera 
„ toujours la plus étendue de toutes les so- 
„ ciétés chrétiennes (iy$). „ 

Peuvent ils ces PrStres constitutionnels con- 
fesser sincèrement de bouche que l'Eglise est 
Apostoiique, ApouoìUamì tandis que la do- 
ctrine nouvelle sur le regime de TEglise con- 
stttutionnelle est contraire a la tradition Apo- 
stolique ; tandis que > cette Eglise n'est point 
reconnue > que dis-je , quelle est rejettée par 
la voi* de la Chaire JVpostoliquc ; tandis qu* 

elle 

» • « 

(104; On s$ait dcjà que Ics Evéques d'Irlande , les 
Evéques d'Espagne , ceux de l'Italie , et plusieurs de 
l'Alemagne condamnent la Constitution Civile du 
Clergé Francois par leurs réclamations et Jeur con- 
diate connues . Si l'on nic ce fait , il faut que les 
Evéques constitutionnels rapportent l'adhésion du plus 
grand nombre des Evéques du monde catholique > ce 
surtout celle du Chef de l'Eglise. 

• * . * • * 

(19$) Ecclesia apud omnes Hsereticos» <Sc Schisma- 
ticos esse non potcst , restar, ut uno loco sic. Eani 
tu 9 Fratcr Parmcniane , apud vos esse solos dixisti: 
ergo , ut in particula Africae , in angui 0 parva regio- 
nis, anud vos esse possit» apud nos in alia parte 



e 

« 
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„ proscritta (194)* Ma in tal caso abbiamo 
3f ancora ragione di dirvi , che la vostra 
„ Chiesa non è cattolica, essendo ristretta in 
un sol punto dell'universo ; altamente che 
significherebbe adunque questo termine? 
fJ poiché la Chiesa non è stata chiamata eoa 
„ questo nome, se non perchè è stata in 
ogni tempo , e sarà mai sempre la più este« 
sa di tutte le società cristiane (195).,, 
Possono questi Preti costituzionali confes- 
sare sinceramente colla bocca , che la Chiesa 
è Apostolica > Apoitolicam ? mcntrechè la dot- 
trina nuova intorno al regime della Chiesa 
costituzionale è contraria alla tradizione Apo- 
stolica ; mentrechè questa Chiesa non è in 
verun modo riconosciuta» che dissi , anzìjk 
rigettata dalia voce della Cattedra Apostoli- 

ca> 



(IP4) Già si sa, ch« i Vescovi d'Irlanda, i Ve- 
scovi di Spagna, que* della Italia, e molti dellVAle- 
magna condannano la Costituzione civile del Clero 
Francese co* loro reclami , e colla loro condotta a tut- 
ti nota. Se si nega questo fatto, conviene, che i 
Vescovi Costituzionali riportino l'adesione della mag- 
gior parte del Mondo cattolico, e principalmente 

quella del Capo della Chiesa. 

• 

Africx con erit... In Ponto, Galatia , Cappado- 
cia &c. non erit , & in Provinciis , ubi non estis , non 
trita Ubi ergo proprietas Catholici nominisi cum in- 
de Ecclesia dieta sit Catholica, quod sit rationabilis , 
* ubique diffusa . Ofttu c#pfr* ftrmnian* Lib. IU 
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elle n'est plus gouvernée par des E\rcques qui 
ayent la succession Apostolique. 

Que ecs Evéques Talleyrandistes nous ìnon- 
trent donc leur Apostolicité ? Est-elle dans 
leur Eglise ? est elle dans leur personne ? 
est-elle dans leur mission? 

Est-elle dans leur Eglise? Mais, l'homme 
instruit ne sait-il pas qu'aucune Eglise d'Oc, 
cident n'a été fondé"e par les Apòtres (ip6); 
que Rome seule possedè dans cette partie de 
l'univers l'Eglise Apostolique , et que toutes 
les autres Eglises ne montrent leur Aposto, 
lìcite que dans leur filiation légitime avec 
l'Eglise de Rome (197)? D'ailleurs les Egli- 
ses constitutionnelles remontent-elles jusqu 5 
auK Apòtres du Christianisme ? Ne sont-ciies 

paa 

' ■ > 1 I ■ !■ 1 I I I I IBI I - ■ 

(196) Apostolica Sedes , idest Romana > quam Apo- 
stoli Petrus Se Paul us sanguine suo consecraverunt , 
quaraque vulgo intelligunt Occidentales , cum Sedem 
Apostolicam simplicitfcr dicunt quod ea sola Apo- 
stolica esset in Occidente- Balut* in notis ad Vm- 
cent, Liriju 

(ip7) Cum sit manifestum in omnera Italiani , 
Gaìlias , Hispanias , Africam, atque Siciliam > òc insù* 

L'Eglise do Lyon xnéme envoya au tems de so» 
premier Evéque Pothin une députation au Pape Elcu- 
there > touchant le Montanisnte ; ce fut le Prétr© 
Irénée qui en fut chargé > et selon le sentiment de> 
plusieurs graves A.uteurs , il y recut la Consécratioa 
Episcopale pour le- Siège de Lyon où il rcmpla$a> 
s. Pothin • Vojtz Tilltmont Tom* li* p* <**<f« 

■* » * » 

% 

9 
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ca ; tnentrechè non è più governata da' Vesco- 
vi , i quali abbiano la successione Apostolica. 

Ci mostrino adunque questi Vescovi Tal- 
leyrandistì la loro Apostolicita . E* ella nel- 
la loro Chiesa? è nella loro' persona ? è nella 
loro missione ? 

£' ella nella loro Chiesa ? Ma l'uomo 
erudito non sa egli > che nessuna Chie- 
sa di Occidente è stata fondata dagli Apo. 
stoli (196)} che Roma" sola possiede in que- 
sta parte dell'universo la Chiesa Apostoli- 
ca 1 e che tutte le altre Chiese non mostra- 
no la loro Apostolicita > se non nella lo- 
ro filiazione legittima dalla Chiesa di Ro- 
ma (i?7)? Dall'altro canto le Chiese costi- 
tuzionali risalgono esse sino agli Apostoli 

dèi 



las interjacentes n»llum instituisse Ecclesia: , nisi eos > 
quos venerabili? Apostolus Petrus , aut ejus Succes- 
sores consticuerinc Sacerdote* . Aut legant, si in his 
Provinciis alius Apostolorum invenitur , aut legitur 
docuisse . Quod si non legunt» quia nusquam inveniunt > 
cportet eos hoc sequi , qitcd Ecclesia Romana cwstodit > 
a qua eos principi*»» accepisst non iiubium est. bpist* 
ì uno cent, Pap. /. Decentio Episcopo Eugubino an, 416*. 

La Chiesa medesima di Lione fece a tempo del 
suo primo Vescovo Potino una deputazione al Papa 
£leuterio intorno al Montanismo • U Prete Ireneo fu 
quello» che ne fu incaricato , e secondo il sentimen* 
to di molti gravi Autori ricevette in tal congiunti^ 
rala Consecrazione Episcopale per la Sede di Lione » 
in cui ei succedette a s. Potilo . Vedasi TilUmont 
Zom. ÌU f> aia, . 



pas formees depuls hier par l'accession forche 
des ancienncs Eglises , qui , comme autant 
de membres déchirés , ensanglantés , compo~ 
sent un corps monstrueux qu'on voudroit ap- 
peller Egiise Apostolique » mais dont le fon- 
dateur n'est tout au plus que TApòtre du 
schisine ? 

Est elle dans lcur personne ? D'abord leur 
election, ainsi que celle des Prétres chargés* 
selon le nouveau mode, des fonctions pa* 
storales dans les diocèses ou les paroisses» 
est incanonique > radicalcment nulle, et dans 
son principe, et dans sa forme, et dans ses 
effets, et dans ses circonstances . Nous vous 
Tavons trop bien démontré dans notre lettre 
sur les EUctìom en date du mois d'Avril der- 
nier , pour y revenir . 

Mais examinons la prétendue Apostoli- 
c ite de ces faux« Evéques . Us ont rec^u sans 
doute l'ordination Episcopale ; l'Evéque Apo- 
Stat qui leur a impose les mains en avoit le 
pouvoir transmissible, il en a sacrilégement 
abusé, il Fa conféré contre toutes les règles 
Apostoliques : leur consicration , selon ia pen- 
sée du Pape Pélage, est fìutòt une exécra- 
tion„(}9%) • Cependant le caractère Episcopal 
a ité communiqué, il est indelebile , ils sont 
Eveques; mais par cela seul ils n'ont pas 

ree, 11 



<i$B) Consecrare enim est simul sacrare, sed ab 
Ecclesia visceribus divisus > & ab Apostolici* Scdibus 
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del Cristianesimo? Non sono esse formate 
l'altro /eri per la unione forzata delle anti- 
che Chiese , le quali come altrettante mem- 
bra lacerate» insanguinate compongono un 
corpo mostruoso » che si vorrebbe chiamare 
Chiesa Apostolica» ma il cui fondatore non 
è al più se non l'Apostolo dello scisma? 

E' ella nella loro persona ? Primieramente la 
loro elezione » come altresì quella de' Preti 
incaricati secondo la nuova forma delle fun- 
zioni pastorali nelle diocesi, o parrocchie è 
non canonica, radicalmente nulla e nella sua 
origine, e nella sua forma, e ne' suoi ef- 
fetti» e nelle sue circostanze. Noi ve lo ab- 
biamo così bene dimostrato nella nostra let- 
tera sulle Elezioni in data dello scorso Apri- 
le , che non fa d'uopo ripeterlo . 

Ma esaminiamo la pretesa Apostoliche di 
questi falsi Vescovi , Eglino hanno ricevuto 
certamente l'ordinazione Episcopale ; il Ve- 
scovo Apostata» il quale ha imposto loro le 
mani, ne aveva la potcstk trasmissibile» ne 
ha sacrilegamente abusato , 1' ha conferita 
contro tutte le regole Apostoliche : la loro 
com e cr azione » secondo il sentimento del Pa- 
pa Pelagio, è piuttosto una esecrazione (198). 
Nulladimeno il carattere Episcopale è stato 
comunicato , esso è indelebile » eglino sono 

Ve- 



separatus execrat ipse potine , & non consccr^t, Pc* 
Tdgim Papa. 
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rec,u l'Apostolat tris-distlngué* de l'Episcopat : 
Ics Apòtrcs furent institués Evtques le jour 
de la Céne avant la passion de J. C. ; ils ne 
furent revetus du pouvoir de l'Apostolat qu* 
après sa Resurrectioa (199)1 et ce pouvoir 
qui n'imprime pas caractère , s'il fut attaché 
irrévocablement a leurs personnes , est dans 
leurs Successeurs très-réVocable . Ce sont des 
vérités si connues , si hors d'atteinte que 
quiconque les attaqueroit seroit ou ignorant 
de mauvaise foi , ou hérétique . 

Estolle dans leur mission ? Mais l'EvSque 
rebelle qui après Ut ovoir consacris , leur a 
dit : recevez VEvangiU , allez , prècbcz au peu- 
ple qui vous est confi (100) , quelle m issi 011 
Apostolique a-t-il pu leur donner ? quelle 
autre que celle qu'il pouvoit exercer lui-me- 
me? S'il avoit relu la teneur de ses Bulles 
Apostoliques » il y auroit vu que sa missioni 
étoit circonscrite dans son diocèse ; il ne pou- 
voit donc la communiquer que pour ce ter- 
ritoire et non pour les dioceses sur lesqueis 

il 

. (ipp) Per quem (Petrnra) & Apostolatus, Se Epf- 
scopatus in Christo coepit exordiura • Epist. IL Jnno- 
cr»f. /. ad Victriciwn Rothoma*. an„ 404. Poetissimi 
viri apud, Salmeronera di$s.. in Evangelia ) Ap<H 
stoles fuisse in estrema cocna a Ckristo consecratps 
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Vescovi : ma con chiesto solo non hanno rice- 
vuto l'Apostolato , che è molto distinto dall'E- 
piscopato: gli Apostoli furono istituiti Vescovi 
il giorno della cena prima della passione di 
G. C. ; non furono però rivestiti del potere 
dell'Apostolato , se non dopo la sua Risur- 
rezione (199) ; e questo potere , il quale non 
imprime carattere , se fu annesso irrevoca- 
bilmente alla loro persona , ne' loro Succes- 
sori è del tutto revocabile . Queste sono ve- 
rità così note» così incontrastabili» che chiun- 
que le attaccasse, sarebbe o ignorante di 
mala fede , o eretico . 

£' ella nella loro missione ? Ma il Vesco- 
vo ribeilo, il quale dopo avergli consecrati , 
disse loro: ricevete il Vangelo, andate , prc* 
dicats al popolo, che vi è affidato (100), quale 
missione Apostolica ha potuto dare ad essi ? 
quale altra mai se non quella, che egli stes- 
so poteva esercitare ? Se ei avesse riletto il 
tenore delle sue Bolle Apostoliche > vi avreb- 
be veduto 1 che la sua missione era circon- 
scritta nella, sua diocesi; egli adunque non 
poteva comunicarla, se non per questo ter- 
ritorio, e non già per le diocesi, sulle qua- 



Episcopo*, 3c ab ilio post ejus resurreciionera jurisdi- 
ctionem accepisse sentiunt • 

(200; Pontificale Romanum in CoDsecratione Epì- 
scopi . 
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il n'avoit Ini-méme aucun exercice de ju* 
risdictioa . > 

Car, si les Evcqucs, seloti le sentiment 
de l'Eglise Gallicane, ont re$u de droit di- 
vin le pouvoir de jurisdiction, ils sont aussi 
de droit divin pour Vexercice valide de ce pou- 
voir , dépendans du Successeur de st. Pierre , 
et si les Apòtres au nombre desquels se trou- 
volt Pierre , ont re^u de J. C. coìlectivement la 
jurisdiction spirituelle pour tout i'univers, 
Pierre seul a re$u personneìlement avant eux et 
au dessns d'eux , la plénitude , l'univcrsalité 
de jurisdiction tur le Monde chrétien . En 
effet l'Eptscopat dans son principe , a de 
droit divin tous les pouvoirs d'ordre et de 
jurisdiction; mais l'ocercice de ces pouvoirs 
dans chaque Evéque n'en est pas moins dc- 
pendant de droit di via du Pasteur uni versel; 
et il y a cette difference eatre l'ordre et la 
jurisdiction, que l'ordre par son institution 
divine imprime caractère , de sorte que l'usa* 
ge de son pouvoir, s'il est interdi! , n'est 
qu'illicite et non invalide ; au He» que la ju~ 
risdìctlon dont la nature est de faire agir Ics 
ressorts du gouvernement , quoiqu'elle pro- 
cede du droit divin , n'en est pas moins li- 
mitable , révocable dans les Ministrcs de cet- 
te jurisdiction, tout établis qu'ils sont de 
droit divin, parce que pour l'harmonie né- 
cessaire a toute Société bien ordonnée ils 

sont 



Digitized by 



H ei stesso non aveva alcun esercizio di giu- 

Imperciocchi, se i Vescovi, secondo il sen. 
timento della Chiesa Gallicana 3 hanno rice- 
vuto per divin diritto la potestà di giurisdi- 
zione, essi sono altresì per divin diritto in 
quauto alP esercizio valido di questa potata di. 
pendenti dal Successore di s. Pietro , e se gli 
Apostoli, nel numero de* quali si trovava Pie- 
tro , ricevettero collettivamente la giurisdizio- 
ne spirituale per tutto l'universo , Pietro so* 
lo ricevette personalmente prima di loro, e 
a preferenza di loro la pienezza , la universa* 
li ta di giurisdizione sul Mondo cristiano . 
Di fatti l'Episcopato nel suo principio ha 
per divin diritto tutti i poteri d'ordine , e di 
giurisdizione ; aia l'esercizio di questi po» 
teri in ciascun Vescovo non è già per que* 
sto meno dipendente per divin diritto dal Pa. 
store universale ; e v'ha questa differenza 
tra l'ordine , e la giurisdizione , che l'ordine 
per sua istituzione divina imprime carattere , 
di maniera che l'uso della sua potestà , se b 
interdetto, è soltanto illecito, e non inva- 
lido ; laddove la giurisdizione , la cui natura è 
di fare agire le molle del governo , sebbene 
essa derivi dal diritto divino , non è già pec 
questo meno soggetta ad essere limitata, e 
revocata ne' Ministri di questa giurisdizione * 
tuttoché stabiliti per divin diritto, poiché 
per l'armonia necessaria ad ogni Società bea 

or* 



scmt également de droit d!v!n dé>endàns d'un 
Chef. Sani cctte rettrictibilìtè , ff#* rc- 
vocabiìitè des pouvoirs de la jurisdiction dans 
les Ministres d'une sage Hierarchie jurisdi- 
ctionelle, le gouvernement scroit sans-cesse 
arrété, contredit, et par conséquent vain et 
illusoire; cfailieurs les sujets de cette ju- 
risdiction étant Ics ouailles communes et du 
Pasteur universel et des autres Pasteurs dei 
premier et second Ordre qui les gouvernent 
sous la dépendancc les uns des autres par 
gradation de superiorità , il faut nécessaire- 
ment que le Pasteur universel ou les pre- 
miers Pasteurs puissent soustraire ces ouail- 
les a la jurisdiction de cerne des Pasteurs 
inférieurs qui , violateurs des ss. Canons , con- 
trarient l'enscignement et le gouvernement 
du Supérieur; autrement 11 seroit contre la 
justice ( ce qu'on ne peut penser de Dieu sans 
crime ) d'avoir chargé du soin des ames tant 
les premiers Pasteurs que 1* Pasteur univer- 
sel . Il s'en suit de toutes ces raisons appu- 
yées sur l'autorité du Concile de Trente que 
les pouvoirs de jurisdiction , ne sont valides 
que sur le territoire déterminé conformément 
au* ss. Canons par le Supérieur , et que s'il 
Ics révoque, d'apres certaines règles ccclé- 
siastiques , ils sont aussi nécessairement 
auls J'ajoutetài avee st. Cyprien que 

VEpt* 



Voi) Quoniam igitur ntfwté* & ratio judicii iJJud 
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ordinata essi sorto ugualmente per dlvin di- 
ritto dipendenti da un Capo. Senza potersi ristri' 
gnere , senza potersi rivocare i poteri della giu- 
risdizione ne' Ministri di una saggia Gerarchia 
giurisdizionale » il governo sarebbe continua- 
mente impedito, contraddetto* e per conseguen- 
za vano» ed illusorio ; oltre di che essendo! 
sudditi di questa giurisdizione le pecore co- 
muni e del Pastore universale , e degli altri 
Pastori del primo , e secondo ordine , i quali 
gli governano sotto la dipendenza gli uni dagli 
altri per gradazione di superiorità , conviene 
necessariamente , che il Pastore universale, o 
i primi Pastori possano sottrarre queste pe- 
core dalla giurisdizione di quei Pastori in- 
feriori, i quali essendo trasgressori de' sacri 
Canoni , si oppongono all'insegnamento , ed 
ai governo del Superiore ; altrimenti sarebbe 
contro la giustizia ( il che non si può pen- 
sare di Dio senza delitto) l'avere incarica* 
to della cura delle anime tanto li primi 
Pastori , quanto il Pastore universale • Da 
tutte queste ragioni appoggiate sull'autorità 
del Concilio di Trento ne segue , che i po- 
teri di giurisdizione non sono validi , se non 
Sul territorio determinato dal Superiore con- 
forme a' sacri Canoni , e che se ei gli re- 
voca giusta certe regole ecclesiastiche, essi 
sono altresì necessariamente nulli (2 ai) t Sog- 

giu- 



exposcit , ut scntcntia in subditos durataxat foratur? 



VEpUcopat est un % mais c'est parce qu'il est 
un» quc pour en maìntenir l'unité , J. C. a 
du rcndre et a rendu en effet chaque Evéque 
particulier dependant de leur Chef centre de 
l'unite • Gerson lui-méme dit formellement 
99 quc personne dans l'Eglise de Dieu ne doit 
„ conférer ni recevoir des grades hiérarchi- 
„ ques , s'il n'y intervient expressément ou in- 
„ terprétativement l'autorité du Supreme Hié- 
„ rarche,ou soit, du Monarque de l'Eglise ; 
„ que la plénitude de la puissance de lier et 
„ de délier réside dans le pouvoir du Sou« 
„ vcrain Ponti fe ; qu'elle se trouve toute dans 
„ lui potcìtativcmnt , et qu'elle dérive aux 
, autres par parties suivant la ditirmination 
99 légitlme de cette première puissance ori- 
3 , ginelle (ioi) . », 

Pierre d'Ailli affirme „ que le Seigneur a 
conféré a Pierre pour lui et ses Successeurs 
„ l'autorité de piacer les Ministres de l'È-- 
„ glise et de dèUrmincr la juriidiction , en 

» lui 



persuasimi semper in Ecclesia Dei fuit, & verissi- 
mi! m esse Synodus h«tc confirmat, nullità momenti 
absolutionem eam esse debere , quam Sacerdos in 
eum proferì, in quem ordinariam > aut subdelega ram 
non habet Jurisdictionem n Conc» Trid. Stss* XIV* de 
Voenit, Caf>. VII. 

(2o2) N ali US in Ecclesia debet dare vel iuscipere 
pradus hierarchicos > si non inttrptniat vere» veJ in- 
lÉrpfttative auctorftas supremi Hierarcb*, vel Mo- 
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gi ugnerò con s. Cipriano , che l'Episcopato^ 
è uno, ma appunto perchè c uno, per man- 
tenerne la unita, G. C. ha dovuto rendere, 
ed ha renduto di fatti ciascun Vescovo par- 
ticolare dipendente dal loro Capo centro del- 
la unita. Gersone medesimo dice forma! men- 
te , ,, che niuno nella Chiesa di Dio debbe 
conferire , o ricevere gradi gerarchici , se 
non v'interviene espressamente , o interpre- 
tativamente l'autorità del Supremo Gerar- 
„ a, o sia del Monarca della Chiesa; che 
9 , la pienezza della potestà di legare, e di 
„ sciorrc risiede nella potestà del Sommo 
„ Pontefice ; che essa si trova tutta in lui 
potestativamente , e deriva negli altri in par- 
m te secondo la determinazione legittima di 
„ questa prima potestà originale (202) . 
-- Pietro d'Ailli afferma „ che il Signore con» 
„ ferì a Pietro per lui , e pe' suoi Succes- 
„ sori l'autorità di stabilire i Ministri della 
„ Chiesa , e di determinare la giurisdizione , 

» di- 



narchs in Ecclesia Dei. Getson* de potesUte eecles.% 
e> de orig. juris , & legum Co&sid* X, Tom» 11» Oper» 
Edit, AntHcrp. 1706". p. 2$$» 

Cujus potami* pieni tt*do tcsidtt penes Sttmmum Pon- 
tificem , Òc est in ipso tota potestative , cceteris vero 
per partes derivatur juxta determinationem legitimam 
istius fontalis , & prima potcstatis • Id. Dialogo dt 
potcsu MgAndi > atque sohendi* 



R % 
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3 , lui dfsant: pahset mei hrebU % c'est-i-dire i 
3, soycz le Pasteur universel a qui appar- 
s , tiennent la disposition et le regime gèniral 
„ des brebis et de tout le troupeau (»og) . 

Aussi dans TOrieut et dans POccident il 
ne s'est jamais fait d'ordination légitime 
d'Evèque sans la confìrmation directe ou iri- 
di re et e par le SQuveratn Ponti fe . Si les Pa. 
triarches confirmoient les Métropolitains et 
ceux-ci ordinairement les Evcques (2 04) , le 
Souverain Pontife confirmoit les Patriarches . 
fJeeiorius est efu par les Pères du Concile de 
Constaritinople , et Thiodosc le Grand envoie 
des Légats au Pape Damate , pour obtenir la 
confìrmation de ce Patriarche (105) . Anato- 
ìiut est élu au me me Siège apres avoir été 
sacré par THérésiarque Dioicore , il fait de- 

man- 

m i* 1 - ■ ■ ■ ii ' ■ ■ ■ 1 ■ n * ■ 

003) Dominus contulit Pctro prò se , & suis Suc- 
tessoribus aactoritatem disponendi Mtnistros Ecclesia: , 
Se determinanti i jurisdictionem , dicens : pasce oires meas , 
id est : sis Pastor generalis , ad q»em pertineat dispo- 
silo , Se regimen generale ovium > & ovilis . Petrus 
de Alliaco inter Opera Gerson. Tom. 1. pag. 8c- 8. Edit* 

(204) Itaque arbitramur, Frater carissime , ut sicut 
Metropolitanos auctoritate ordinas singulari, sic Òc 
ceteros non sine permissu , conscientiaque tua sinas 
Episcopos procrear! • In quibus hunc modum recte 
servabis, ut longe positos, litteris datis , ordinari 
censeas ab his, qui nunc eos suo tantum ordlnan* 
arbitrarti ì vicinos autem , si ststimas , ad manus im- 
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„ dicendogli : -pasci li mit pecore* cioè sii 
„ tu il Pastore universale , al quale si spetti 
„ la disposizione, ed il regime generale delle 
„ pecore, e di tutto il gregge (103) . „ 

Quindi nell'Oriente, e nell'Occidente non 
si è fatta giammai ordinazione legittima di 
Vescovo senza la conferma diretta , o indi' 
retta dei Sommo Pontefice . Se i Patriarchi 
confermavano i Metropolitani , e questi or- 
dinariamente i Vescovi (204) , il Sommo Pon- 
tefice confermava i Patriarchi . /Nettario h 
eletto da' Padri del Concilio Costantinopoli, 
tano , e Teodosio Magno invia Legati a Damaso 
Papa per ottenere la conferma di questo Pa- 
triarca (105). Anatolia è eletto alla stessa 
Sede dopo I essere stato consecrato dall'Ere- 
siarca Dioscoro , ci fa richiedere per mezzo 

. di 



positionem tu* grati* statuas pervenire . EpisU XVJIJ* 
Innocente /• Alexandre Antiochen, n. ti 

Ut vero vestrje dilectioni Provincie sax ordinario 
permittitur Sacerdotum , ita Fratrem éc Coepiscopum 
nostrum Anastasium ( vices R. P. gerentem ) de or-» 
dinando Antistite volumus consulatis . Epitt.V. Leon* 
Pap. ad Metropoliu Jlljricos an. 444. 

<2o*) Clementissim* recórdationis Princeps Theo- 
dosius Nectarii ordinationem , propterea quia in no- 
stra (Damasi Papa; ) notione non esser, hahere non 
existimans firmitatem , missis e latere suo Aulicis cum 
Episcopi* , formatam huic a Sede Bomana dirigi re- 
guiariter depoposcit , qua e\us Saeerdotium roboraret. 
Hac verba refert 8*nifacius Papa I. in Epist. XV. ad 
M»f*m.*n. 41* Tom. 1. Epist. eiit. Covtant. col. 10*3. 



mander par Tùéodose le jeune au Pape Léott 
la confirmation de sa dignità : ce Pontifc la 
lui refuse long-tems , et ne la lui accorde 
pour le bien de la pane* qu'après cp? Anato- 
lia lui-meme a abandonné le parti de Dioico- 
re (206). Maxime Patriarche d'Antioche illi- 
citement ordonné par cet AnatoUui est rejetté 
par un grand nombre d'Evcques , et n'en est 
reconnu qu'après avoir rec,u l'approbation* la 
confirmation du st. Siége (207). Il en est 
de mème de frotcrius Patriarche d'Alexan- 
drie (208) . Le fait de Jéan taìaya élu Pa- 
triarche de cette méme Ville est encore plus 
remarquable ... Un Concile nombreux d'E- 
Veques Catholiques de l'Egipte avoit envoyé 
seìon Pusage au Pape Simpìice la rélation de 
la mort de Ttmothèe Patriarche d'Alexandrie 
et de l'élection de son Successeur Jean fa- 

la~ 



(106) Vide totani Epistolam LXIX. Lconis ad Theo- 
dosium juniorera, Se Epistolam e)usdera Papa? ad Im- 
perar. Marcianum , ubi sic: „ Nos vestrz fidei & intèr* 
„ ventionis habentes intuituxn , cum secundum sua; 
„ consccrationis auctorcs ejus initia titubarcnt, bc- 
„ nitniorts circa ipsum ( Anatolium ) quam justìores 
„ esse voluimus : quo pcrturbationcs omnes , qu* 
„ operante diabolo fuerant excitatz , adhibitis reme- 
„ diis leniremus . . . Satis sit prxdicto qnod vestras 
M pietatis auxilio de mei favori* >assens» Episcopatum 
„ tanta; urbis obtinmt. . . „ Epist, CJV. Leonis ad Mar- 
xianmm anno 4$ 2. Edit. BalUrin* an. 171 5. 

<ao7> Quoniam & Sanctissimus Le© Romanus Ar- 
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di Teodosio il giovine a Leone Papa la con- 
ferma della sua dignità : questo Pontefice 
gliela nega per lungo tempo , e non gliela 
accorda pel bene della pace , se non dopo 
che Anatolia medesimo abbandonò il partito 
di Dloscoro (106) . Massimo Patriarca d'Air, 
tiochia illecitamente ordinato da questo Ana- 
tolia è rigettato da un gran numero di Ve- 
scovi , e non viene riconosciuto per tale , se 
non dopo avere ricevuto l'approvazione » e 
la conferma della s. Sede (207) • Lo stesso 
si è di Proterio Patriarca di Alessandria (208) . 
Il fatto di Giovanni Talqya eletto Patriarca 
di questa stessa Citta è ancor più degno di 
osservazione ... Un Concilio numeroso di Ve* 
scovi Cattolici dell'Egitto aveva inviato se* 
tondo il costume a Simplicio Papa la relazio- 
ne della morte di Timoteo Patriarca di Ales- 
sandria» e della elezione del suo Successore 

Ciò* 

É— — — ttmmm ■ 11 i-i ii n i m ■ ■ — m 

chiepiscopus in communionem eum recipiens , prxesse 
Antiochcnsium judicayit Ecclesia : Anatolim in Cene. 
Cbalcedon* cum subscriptione omnium EpiscoporumAction* 
Jf. anno 451. 

(208) Pienissimo affectu dilectionem orthodoxi Fra- 
tris amplcctor, Se Deo gratias ago, quod cmoto co 
. {Dioscoro), qui Evangelio Christi volttit contraire , & 
a Sanctorum Fratrum intelligentia dissidcrc , talem 
jrospcxit Alexandrinx Ecclesia Sacerdotem , qui prx- 
cedentibus Rectoribus Se fide concordarci Se vita. 
Episu CXXX. Ltonis ad Marcia** de Protetto , anno 
4*4- 
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ìaya f de manière que pour coiisoluler cette 
élcction il ne manquoit plus que le consen- 
tement du Siége Apostolique . Shapìice ap- 
prcnd de l'Empereur Zénon que ce Talqya étoit 
un parjure s aussitòt Simplicc revient sur ses 
pas et révoque la sentence de confirmation 
qu'il avoit déja rendue (209). 

De tous ces faits et de plusieurs autres 
qu'il seroittrop longue rapporter, le Canoni- 
ste Round peu favorable a la jurisdiction 
des Papes est force cependant de convenir 
que le Souverain Pontife a la prerogative de 
confirmcr les Patriarchcs Orientaux , et il en 
conclut la véritable Principauté du st. Siége 
sur toutes les Eglises , car il y a encore 
moins de doute sur cellcs de l'Occident (zio) . 

■ 

m 

En effet quant a la confirmation des Eve- 
ques de cette partie du Monde le titre du 
Souverain Pontife n'en seroit que plus forti- 
fié au besoin par la dignite Patriarchale qa' 
il y réunit. Les Canons de Nicée , de Con- 
stantinople , de Latran IV. et de tant d'au- 
tres Conciles généraux s'expliquent trop dai- 
rement sur cet objet pour y laisscr aucun 

dou- 

(2o^; Ulico retraxi pedem , & meam revocavi super 
e)m confirmation* senten tiara , ne quid conerà tantum, 
ac .tale testimonium prxpropere fecisse judicarcr . 
Bpist» XVII. Simplicii Vaps, ad Acacium an. 482. 

(2 io\ Hjcc mUii comperta ex vetcribus exemplis ad 



Digitized by 



16 j 

Giovanni Telayiy di maniera che per dar for- 
za a questa elezione non mancava altro che 
il consenso della Sede Apostolica . Simplicio 
sente dall'Imperatore Zenone , che questo .Ta* 
ìaya era uno spergiuro, e ben tosto Simpli- 
cio si tira in dietro , e revoca la sentenza 
di conferma, che ei aveva già data (2oy). 

Da tutti questi fatti , e da molti altri , 
che sarebbe cosa assai lunga di riferire, il 
Canonista Rouuel poco favorevole alla k giu- 
risdizione de* Papi , è costretto nulladimeno 
ad accordare , che il Sommo Pontefice ha la 
prerogativa di confermare i Patriarchi Orien- 
tali , e ne deduce il vero Principato della 
s. Sede sopra tutte le Chiese, poiché vi è 
anche meno da dubitare sopra quelle dell' 
Occidente (210). 

Di fatti il diritto del Sommo Pontefice 
quanto alla conferma de' Vescovi di questa 
parte del Mondo sarebbe vie più confermato , 
se vi fosse -bisogno, dalla dignità Patriarcale , 
che ad esso lui si unisce. I Canoni di Ni- 
cea, di Costantinopoli , del Lateranese IV. 
e di tanti altri Sinodi generali si spiegano sì 
chiaramente intorno a tale oggetto, che non 

lar 



aftmendam Pontificii Romani prz rogati vam in etn/ir- 
mandis Patriarchi* Orientalibus > qua; sane satis indi- 
cant Vrincipatum ejns in omnes Eccle&ias • Michatì 
Rsmscl Hut* Pontific, J»risdùtionis Lib. IL * 24. 
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doute . Si les Concìles particuliers et l'usage 
introduit depuis le quatrième siècle ( tems * 
auquel a peu-près les "premières Métropoles 
soat conuues dans l'Europe) (ni)» avoient 
autorisé la confirmation des Evèques par les 
Métropolitains , c'étoit toujours subordonné« 
jnent aux décrets mème du st. Siége . Le fa- 
meujc Canon d'un Concile Romain dont le 
Pape Sirice envoya un exemplaire aux Pères 
d'Affrique qui s'y conformerent , atteste ce 
droit. „ Que personne, dit le Chapitre der* 
d , nier dece Concile (an. ?8$. ), ne se per- 
mette d'ordonner les Primats sans le con- 
sentement du Sìégc Apostolique (zìi). 
Kous trouvons l'exercice de ce droit en Espa- 
gne au milieu du cinquième siècle , et qui 
en prouve Pusage plus ancien. Les Evèques, 
et les Prétres de la Catalogne demandoient 
au Pape Hilaire la confirmation d'un Evcque 
de Barcelone • Ce Pape la refuse après en 
avoir communiqué au Concile Romain qui 
se tenoit en 46 St. Véran Evcque de Ven- 
ce témoin bien précieux a nòtre Eglise étoit 
un des Pères de ce Concile ainsi qu'Ingénu 
Archevéque d'Embrun son Métropolitain . Cet- 
icei. Condì. Haràuìnl. 

Les 



(2ii) Vide opera s. Leonis edition. Ballerin. Tom. 
II. in observationibus in seenndam par rem disserta* 
tionum Qucsnelli. Dissero T. Cap. V% ceL 102$. & 
se/}* 
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lasciano luogo a vcrun dubbio . Se i Con- 
dì) particolari, e l'uso introdotto dopo il 
quarto secolo ( intorno al qual tempo le pri- 
me Metropoli appariscono in Europa) (ni), 
avevano autorizzato la conferma de'Vescovi per 
mezzo de' Metropolitani , questo facevasi mai 
sempre con subordinazione ai decreti ezian- 
dio dc41a s. Sede . Il famoso Canone di un 
Concilio Romano, di cui il Papa Siricio in- 
viò un esemplare ai Padri d'Affrica, i quali 
vi si conformarono, attesta questo diritto • 
3> Niuno , dice il Capo ultimo di questo Con- 
j, cilio (an. $8$.), si faccia lecito di ordì- 
„ nare i Primati senza il consenso della Se- 
„ de Apostolica (aia) . Noi troviamo eser- 
citato tale diritto in Ispagna alla metà del 
quinto secolo , lo che prova , che l'uso n'era 
più antico • I Vescovi , ed i Preti di Cata- 
logna dimandavano al Papa Ilario la confer- 
ma di un Vescovo di Barcellona. Questo Pa- 
pa la nega dopo averne fatto partecipe il Con- 
cilio Romano, il quale cclebravasi nel4$f- 
S. Verano Vescovo di Vence testimonio assai 
pregevole alla nostra Chiesa era uno de' Pa- 
dri di questo Concilio , come altresì Inge- 
nuo Arcivescovo di Embrun suo Metropolita- 
no . Co Ile et. Cortili. Harduini . 

I Con- 



cai!) Ut extra conscicntiam Scdis Apostolica: Pri- 
matcs nemo a»deat oriHnare. Codtx Can. EccUs. Ro- 
man. Cap. nhim. ap»d Q»esr>ellHm Tom. /{. Opctwm 
5. Ltonxs • 
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Les Connctles des Gaules eri statuant sur 
Ics cjroits des Métropolitains s'en référent 
toujours a l'observation desCanons, priorum 
Canonum tenore servato , dit un Concile d'Or- 
léans de 538. Cap. ///. Lorsque st. Boniface 
Légat du st. Siege établic des Métropoles 
dans les Gaules, il prie le Pape Zacharie 
d'en confirmer les dcoits : roborari , (? confir- 
mari àMigtntcr postulamus et le Pape 

Zacharie lui accorde sa demande ., en envo- 
yant le Palliato aux nouveaux Archevéques : 
Pallia dirigimus ad eorum firmissimam stabilita- 

tem (*i4)« 

L'élévatiou d'Hincmar au Siege de Rheims 
après Pcxpulsion d'Ebbon est elle contesse 
dans le Concile de Soissons ? Ce Prélat pré- 
sente aux Pères la lettre signée par tous les 
Evéqucs de France adressée au st. Siége pour 
le prier de confirmer l'ordination d'Hinc- 
mar (215). Celui-ci rappelle encore en sa 
faveur dans le troisième Concile de Soissons 
cette confirmation Apostolique (n6). Les 
Pères du Concile de Troyes demandent eux- 
jiiémes au Pape Nicolas I. la confirmation de 
l'ordination de Yulfadc pour le Siége de Bour- 

• * 

(ai?) Epist. Bonifacil ad Zachariam Papam Art. J. 

C* *d Cudbertnm annis 742. O 747» 

. <ai4) Epist. Zacharist ad Bonifacium apud Har- 
p ti) ?orrcxi; e'tiam Epistolam " cotius Galli* EpI- 
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I Conci!; delle Gallie decretando intorno 
a* diritti de' Metropolitani si riportano mai 
sempre su di ciò alla osservanza de* Canoni» 
priorum Canonum tenore levitato , dice un Con* 
cilio d'Orleans del 5 $8. Gap, 111. Allorché 
s. Bonifacio Legato delia s. Sede stabilisce 
Metropoli nelle Gallie» prega il Papa Zacca- 
ria di confermarne i diritti: roborari , et 
confirmari diligenter poitulamui (ng) ; ed il 
Papa Zaccaria condiscende alla sua domanda» 
collo spedire il Pallio ai nuovi Arcivescovi : 
Volita dirigimus ad corum firmisiimam stabilita* 
tem (114)- 

L'innalzamento d'Incmaro aria Sede di 
Reims dopo la espulsione di Ebbone vien esso 
contraddetto nel Concilio di Soissons? Questo 
Prelato presenta ai Padri la lettera soscritta 
da tutti i Vescovi di Francia diretta alla 
s. Sede per pregarla di confermare la ordi- 
nazione d'Incmaro (115) • Questi fa ancora 
menzione in suo favore di tale conferma Apo- 
stolica nel terzo Concilio di Soissons (21 6). 
Gli stessi Padri del Concilio di Troyes chieg- 
gono al Papa Nicolò I. la conferma della 
ordinazione di Vulfado per la Sede di Bot*r> 



scoporum manìbns subterscrrptam ad Apostolicara Se* 
dem prò confirmationc ipsius ordinationis • Conc< Ih 
St+ession. Att. ìli, 

(216) Vide scheduli* , seu libello; quatuor ab Hino 
maro relato* ì» Concilio Uh Sossio», anno 86*6*. 



Digitized by Google 



270 

ges et Charles le Chauve y joint ses propres 
instanccs (117). Ce Pape dans le Concile de 
Ravenne ( an. 871.) arréta mème Pentreprke 
de quelques Mécropolitains qui sans avoir 
recu le Fallì hm signe de l'autorisation du st. 
Siége s'arrogeoient le droit de consacrer Ies 
Evèques , et ordonna qu'iis se conformassent 
à V ancienne coutumc (21S) . 

Enfin , le savant et pieu* Yves de Chartres 
mort en 111$. , tres verse dans la discipli- 
ne de TEglise de France , pratiquée jusqu' 
au douzieme siècle , vient a i'appui du droit 
de confirmatiem des Evéques par les Papes . 
Dans sa lettre écrite a un nommé Richer, 
qui biamoit la conséeration d'Yves 3 faite par 
Urbain IL assistè du Sacri Collège, il le 
Marne sur ses invectives d'autant plus de- 
placécs que » vous ne pouvez ignorerà lui 
9 , disoit il» qu-il appartient principalement 
„ et généralement à la béaédiction Aposto- 
ai lique de confirmer ou d'infìrmer la con- 

*> sé- 

m $ 11 

9 " • M 1 - 

» . 

fi 17) Epistola Synod. Concil. Tricassini ad NUo- 
éc Epist. Caroli Calvi ad eumdem: in his d*. 
citur : Patcrnitatem vestram petimus , ut ^ulfadi or- 
din ationem . . * Jargieione quoque usus Pallii confirma- 
re t> condecorare dilemmi* 

(a 18) Quisquis Mctropolitanus intra tres n**nses con- 
sccrationis sua; ad fidcra suara exponcndam , Pallium- 
que suscipiendum ab Apostolica Sede , nulla inevita* 
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ges, c Carlo Calvo vi unisce le sue proprie 
istanze (117) . Lo stesso Papa nel Concilio di 
Ravenna (an. 871-) si oppose eziandio all' 
attentato di alcuni Metropolitani » i quali 
senza aver ricevuto il Pallio , segno dell' 
autorizzazione della s. Sede, si arrogavano 
i! diritto di consecrare i Vescovi, ed ordi- 
nò , che si conformassero alt 'antico costa- 
ne <*i3) . 

Finalmente il dotto , e pio Ivo di Chartres 
morto nel 1115. , versatissimo nella disciplina 
della Chiesa di Francia, praticata sino al 
duodecimo secolo, sostiene il diritto, che han- 
no i Papi di confermare i Vescovi . Nella sua 
lettera scritta ad uno nomato Richerio , il 
quale biasimava la consecrazione d'Ivo fatta 
da Urbano IL assistito dal Sacro Collegio, 
Io riprende delle sue invettive tanto più fuo- 
ri di proposito , in quanto che ,, voi non po- 
,, tete ignorare, gli diceva, che s'apparti e- 
,, ne principalmente, e generalmente alla 
„ benedizione Apostolica di confermare, o 

>, deli- 



bili necessitate imminente > non miserit > commis6z 
sibi careat dignitate ; ita ut tandiu Episcopali illi Se- 
di cedat 1 omntqae consecrandi licentia careat , quan- 
dia in exponenda fide de in expetendo Vzìiio priscum 
motem contempserit • • • Condì» Ravennate sub, Joan» 
Papa VUJ % anno 871. Vid. ctiam Decrctum V. Da- 
masi Papa ap*d Lab li ♦ 



/ 

„ s^cratiorl i tant de* Métropolitams que dea 

autres Eveques (219) . „ 

Si darts l'Occident depuis le douzième sie- 
de les droits da st. Siége furent exercés plus 
tmmèdiatement par le Souverain Pontife et 
suivant les règles proposées par les Gonciles 
de Latrali IV. et V. et de Trente , c'est la 
considération du boa ordre , qui eri a fait 
retourner l'exerciee a sa soarce • Car le Pon- 
tife Romaiti, étant de plus Patriarche de 
l'Occident , ne devoit pas au besoin avoir 
moins de droits que les Patriarches cTOrient; 
et il est bietr étonnant qu'un Eveque Fran- 
cois , aye osé contre toute pudeur violer ainst 
les règles fondamentales des ss. Canons, et 
intervenir Tordre de la discipline sagement 
établie et crt Tigueur de m>s jours. ' 

- Car, de quet droit cet Evéque téméraire 
-a-t-ìl dorte confié aux. Evèques constitution- 
ìtels, le gouvernement d'un peupfe Chrétiérc, 
-4ui n'étoit pas sous sa conduite ? Jgnoroit- 
51, que le dernier Concile général de Tren<- 
te , déclare d'après les ss. Canons qu'att 
Souverain Pontife seul appartient far U devofr 
tic sa piace de donner ause Eglises leurs pre- 
> ' miersi 

■ 

« > — • « 

~''<»t9) Cura ad ipsam prineipaliter , Se generalissf- 
mt pertincat , tam Mctropolitanorum , «Juana cetero- 
rura Episcoporura consecrationc» contornare , vcl in-» 
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„ d'Invalidare la consecrazume sì de' Metro- 
„ politati! , come degli altri Vescovi (n?) . ,„ 

Se nell'Occidente dopo il duodecimo seco- 
lo i diritti della s. Sede furono esercitati 
più immediatamente dal Sommo Pontefice , e 
secondo le regole proposte da'Concilj Late- 
ranesi IV. e V. e da quello di Trento, il ri- 
flesso del buon ordine si è quello, che ne 
ha fatto ritornare l'esercizio alla sua sor- 
gente • Imperciocché il Pontefice Romano es- 
sendo di più Patriarca dell'Occidente, non 
dovea avere nel bisogno minori diritti de' Pa- 
triarchi di Oriente ; e reca ben meraviglia , 
che un Vescovo Francese abbia osato contro 
ogni pudore violare così le regole fonda- 
mentali de' sacri Canoni, e pervertere l'or- 
dine della disciplina saggiamente stabilita» 
ed in vigore a giorni nostri . 

Imperciocché con qual diritto questo Ve- 
scovo temerario ha egli dunque affidato ai 
Vescovi costituzionali il governo di un po- 
polo Cristiano , il quale non era sotto la sua 
condotta ? Ignorava egli , che l'ultimo Con- 
cilio generale di Trento dichiara giusta i sa- 
cri Canoni , che al Sommo Pontefice solo si 
appartiene Pel dovere della sua dignità di dare 

alle 

» — • 



firmare . />• Carnot, Epist. VUU ad JLuhtTium 
ncnsem • 

T.X. S 
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miei* Pastenrs (ti©)? S'i! ne PIgnoroIt pas > 
quelle a été sa hardiesse de se dispenser da 
Mandat Apostollque , qui devoit Pautoriser 
a faire les consécrations de ces Evéques ? Le 
leur at-il demandé ? Le Jui ont-ils montré* ? 
Non, non, ils le méconnoissoient déjà eux- 
mémes par le serment qui les lie a la Con- 
stitution : disons mieux , ils Pauroient rejet- 
tè 9 ils ne Pont pas méme requis pour éta- 
blir avec plus de facilité leur nouveàu mode 
4nti-/if>ostoììque , et nous pouvons leur adres- 
scr, commc st. Cyprien les adressoit aux 
Evéques Schismatiques de son tems, ces pa- 
role s de J. C. aux Pharisiens : Vous avez 
abandonné* le mandat d* Dieu , pour mieti* 
vous conformer a la tradition des hommes : 
Relinquentct mandatum Dei > tenerti traditionem 
bowinum (Marc. Cap. VII. v. 8.). Mais 
aussi, la sterilite pour toute mission Aposto- 
lique, frappe ce nouvel Episcopat monstrueux, 
établi dans une prétendue Egfise, qui rompt 
f uniti > qui n'est ni Sainte , ni CatboMque , ni 
Apcstoìique . 

< Et a quoi sert donc à ces faux Evéques , 
le carattere de l'Episcopat , des qu'ils ne 

Pont 



(2 2o) Kihil magis Ecclesia Dei est necessarium , 
quam ut Beatissimi^ Romanus Pontifex , quam solli- 
citudinem universa: Ecclesia; ex muneris sui officiò 
debet , eam hic potissimum impendat, ut,., feonos 
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alle Chiese i loro primi Pastori (no) ? Se ei 
non l'ignorava , quale ardire k stato mai il 
suo di fare ameno del Mandato Apostolico , 
il quale dovea autorizzarlo a rare le conse- 
crazioni di questi Vescovi? Lo ha forse loro 
richiesto ? Glielo hanno essi mostrato ? Mainò f 
essi stessi di già lo dispregiavano stante il 
giuramento > il quale gli lega alla Costitu- 
zione : diciam meglio > essi lo avrebbono ri. 
gettato, non l'hanno nè anche richiesto per 
istabilire con maggior facilita la loro nuova 
forma Anti-Apottolica , e noi possiamo in- 
dirizzar loro » come s. Cipriano le indiriz- 
zava ai Vescovi Scismatici de' suoi tempi , 
quelle parole dì G C. a' Farisei : Voi avete 
abbandonato il comando di Dio per confor- 
marvi piuttosto alla tradizione degli nomini : 
Kdinqucntct manda tum Dei > tenetit tradizione?* 
bottinata {Marc. Cop. VII» v. 8. ) . Quindi è , 
che la sterilita per qualunque missione Apo- 
stolica punisce questo nuovo Episcopato mo« 
struoso , stabilito in una pretesa Chiesa, la 
quale rompe la unità, la qirale non è nè 
Santa , nè Cattolica , ni Apostolica . 

E che giova adunque a questi falsi Vesco- 
vi il carattere deIi'Episcopato,da che non l'han- 
no 



maxime , ttque idoneos Pastores singulis EcclesHs pne- 
ficiat . Conc. Ttii< Stsu XXI F. Decrtt*m éc Reform* 
Cap* /. in fin* « 

. r • 

S 2 
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Voni pas rec,u dans la véritable Egllse ? Ils 
doivent, pour le lui rendre utile, comme 
dit st. Cyprien , montrer auparavant qu* 
„ ils tienneiit au giron de i'Eglise (221). 3> 
Hovatien , Majorin , Donat , Fortunat , et Pho- 
tius , étoient Evcques aussi ; mais qu'est ce 
que l'Episcopat, disons-Ie avec Bossuet, 
5 , quand il se séparé de I'Eglise qui est son 
„ tput et du st. Sié*ge qui est son cen- 
„ tre (222) ? » 

D'ailieurs, comment pourroicntils ces Evc- 
ques Constiti! tionneis étre réputés virai s Pa- 
steurs >, tandis que , dans chaque EgUse , ii 

ne doit y en avoir qu'un , et que Ics Ève- 
i, ques sacréY dans l'ordre de la vraie suc- 
9 cession vivent encore (22$) ? „ Tandis qu* 
avec le premier Eveque Inguini e „ il ne peut 
yt y en avoir un second et qu'un Evèque 
■„ nommé après «celai qui doit étre tout seul 
„ Eveque, n« peut pas étre régardé comme 
„ un second Eveque ; mais commene Titani 
v ; • » pas 

. ■< ■ ' • m 1 1 1 ■ ' " . • 1 1 ■ 

• * w * * 

è * 0 

(aai) Prius ostendàt, & doceat, Novatianum in 
Ecclesia esse , aut Écclcsix presiderò ; Ecclesia cnim 
una est , qux una Se intus esse , òt foris non potcst r 

»- <aa 2) -Bossuet; dans rOraison funebre de Li Re ine 
d'Angleterre • 

(223) Pastor haberi quomodo potest, qui » manente» 
♦vero Pastore, èc in Ecclesia Dei ordinatione succe- 
danea presidente > nemini succedens , te a aeipso in» 
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no ricevuto nella vera Chiesa ? Eglino 'deb. 
bono per renderlo ad essa utile , come dice 
s. Cipriano , ,, mostrar prima , che essi sono 
,, uniti al grembo della Chiesa (ni) . „No- 
vaziano , Majorino , Donato , Fortunato , e 
Fozio crino parimente Vescovi; ma che co. 
sa c l'Episcopato, dicianlo con Bossuet, 
3 , quando esso si separa dalla Chiesa» la 
quale è il suo tutto, e dalla s. Sede, la 
quale è il suo centro (222)? f , 
Oltre di che come potrebbono questi Ve- 
scovi Costituzionali essere riputati veri Pa- 
stori „ mentrechè in ciascuna Chiesa non 
,, debbe esser vene che un solo, e mentre- 
„ che i Vescovi consecrati nell'ordine delia 
vera successione vivono tuttora (**$)? » 
Mentrechè insiem col primo Vescovo legittimo) 
9, non può esservi un secondo, e mentrechè un 
„ Vescovo nominato dopo di quello, il qua- 
„ le solo debbe essere Vescovo, non può 
„ essere considerato come un secondo Ve- 

„ sco- 

» 

Si cnira ^pud Novatianam ut > apud Cornelinm non 
fuit . Sm Cjpr. Epist, LXXVI. ad Magnum de bapixandi$ 
Novatianis &c* Edit. Paris. 1725. 

(222) Bossuet nella Orazione funebre della Regina 
d'Inghilterra . 

cipiens , alienus fìt , 8c profanus dominicz pacls , ac 
divine unitati* inimicus ì S* CjftUwl Ef* LXXVJ.ad 
Masnnm Edit, ejiud. * ,m • ., ••; • ; .? 
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„ pas du tout: » ^uisquis post unum , 

debeati factus est, non jam secundus 
Me, sed nullHs est (2*4) • Convenez avec 
nous j N. T. C. F., que la duìne de cette 
succesion est rompile, que le Schismatique 
Talleyrand , comme un autre Oonac de Car- 
thage, est devenu le Pére de cette genera- 
tion adultere d'Evéques Règionaires subitement 
et monstreusement nés „ qui ne succédent a 
9t personne, qui commencent par eux-memes 
„ la sèrie d'une nouvelle succéssion illégiti* 
„ me ; qu'iis sont , cui et leurs Prétres adhé- 
„ rans des étrangers , des profdnes > des en- 

nejnis de la pai* du Seigneur et de la 

divine unite* (»*f). M 

Ils vous disent cependant , parce qu'ils en. 
sentent la nécessité , qu'ils conservent la co- 
tnunion aveC toute l'Egiìse et avec le st. Sié- 
ge > qu'on n'est pas Schimatique quand on 
ne vcut pas i'ètre , parce que le Schisine est 
un crime et non une peine . 

Mais a qui en imposcnt-ils par leurs ja- 
Ctances et leurs paradox.es ? Qui di t cornimi- 
nion , N. T. C. F. » dit union comrnune . . . 

l'union 



(224) Cum post primum sccundus esse non pos- 
sit , quisquis post unum, qui solus esse debeat, fa- 

(2i<) Voyez le ménte passage de su Cyprien cité 
ci-dessus dans sa Lettre LXXVJ. 
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,, scovo; ma come uno , che non Io è in ve- 
„ run conto : „ £$uisquit post unum , qui tolta 
cste debeat, f attui est, non jam setundm ili e , 
uà nuììus est (1*4)» Siete con noi d'accor- 
do , Fratelli caririssimi , che la catena di que- 
sta successione è rotta , che lo Scismatico 
Taììcyrand, come un altro Donato di Carta- 
gine , h divenuto il Padre di questa genera- 
zione adultera di Vescovi Regionari alPira- 
provviso 9 e mostruosamente nati , „ i quali 
„ non succedono a veruno s i quali comin- 
,, ciano da loro stessi (a serie di una nuova 
„ successione illegittima, i quali sono ed 
„ essi, e i Preti .loro aderenti estranei, prò- 
,, fani , nemici della pace del Signore , e del- 
„ la unita divina (it?)* » 

Essi vi dicono ciò non ostante , perchi ne 
conoscono la necessita , che eglino conserva- 
no la comunione con tutta la Chiesa , e colla 
s. Sede, che uno non è Scismatico, quando 
tton vuole esserlo, poiché lo Scisma e un de- 
litto, e non già una pena . 

Ma chi mai ingannano eglino colle loro 
iattanze, e co' loro paradossi? Chi dice co- 
munione, Fratelli carissimi, dice unione co- 
ma- 



«tus est , non jara secundus ille , sed nullus est . 
S. Cjprian. Efist. LU. dd Antonitnnm . 

raaf) Vedasi il passo di *s« Cipriano citato dì io- 
*ra nella sua Lettera LXX*I. 
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l'union eommune suppose une relation entre 
detix tcrmes qui se communiquent chacun 
*espectivement ; ce n'est donc pas tout potìr 
étre en communion avec une personne de la 
lui demanderà de la solii ci ter, de vouloir la 
conserver , il faut que cette personne l'agrée , 
qu'elle l'accorde, qu'elle la maintienne . II 
ne sufHt pas aussi a une brebis indocile de 
se glissec dans la bergerie, de vouloir ob- 
stinement y rester, il faut que le Pasteur 
l'y rec,oive ou l'y souffre . L'Eglisc est corn- 
ine un grand bercail où se trouveut des ouail- 
les, des Paste urs particuliers , et sur tout un 
Pasteur universel • Les rapports de la Hié- 
rarchie entre les Pasteurs , nécessitant la 
confirmation de l'inférieur par le Supérieur > 
ont faciiité de tout tems les moyens de 
communion , pour aboutir au Chef commini . 

Il ne suffisoit pas aux Evéques dans les 
premiers siècles de l'Eglise , d'étre élus et 
«acrés par leurs Collègues, ils devoient ré- 
clamcr et obtenir de leurs Métropolitains Vau* 
loritation qui constatoit la communion . Il ne 
SufHsoit pas aux Metropolita iris d'étre élus et 
sacrés par les Evéques de leur Province , ils 
devolent réclamer et obtenir de leurs Patriar- 
Ches V autorìiation . Il ne suffisoit pas aux Fa- 
triarcties d'étre élus et sacrés par les Evéques 
soumis a leur Patriarchat , ils devoient ré- 
clamer et obtenir du Souverain Ponti fe son 
gutoritathn* Tsls étoient les anneaux de cet- 
/ . • te 

» 
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mune-. .. l'unione comune suppone- una re- 
lazione tra due termini, i quali comunicar 
ao fra loro respettivamentc ; non basta adun- 
que per essere in comunione con una per- 
sona di chiedergliela, di procurarla, di vo- 
lerla conservare , conviene , che questa per- 
sona la accetti, gliela accordi, e la con- 
servi . Quindi non basta ad una pecora in* 
docile d'introdursi nell'ovile , di volere osti- 
natamente restarvi, conviene, che U Pasto- 
re ve la riceva, o ve la tolleri. La Chiesa 
è come un grande ovile, in cui si trovano 
pecore , Pastori particolari , e soprattutto un 
Pastore universale. Le relazioni della Ge« 
rarchia tra i Pastori rendendo necessaria la 
conferma dell'inferiore fatta dal Superiore t 
hanno facilitato in ogni tempo i mezzi di 
comunione per giugnere ai Capo comune. 

Non bastava a' Vescovi ne' primi secoli del- 
la Chiesa di essere eletti, e consecrati da 9 
loro Colleglli, dovevano altresì implorare , ed 
attenere da' loro Metropolitani F approvatone , 
la quale attestava la comunione . Non basta- 
va a' Metropolitani di essere eletti , e con- 
secrati da' Vescovi della loro Provincia, do- 
vevano altresì implorare , ed ottenere da' loro 
Patriarchi l'approvazione . Non bastava a' Pa« 
triarchi di essere eletti , e consecrati da' Ve- 
scovi soggetti al loro Patriarcato , dovevano 
altresì implorare , ed ottenere dal Sommo Pon- 
tefice, ia sua appwazignc. Questi erano gli 

ancl- 
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te chalne précieuse qui aboutissant au cen- 
tre de l'unite, lioient tous les Chefs des 
Eglises et par eux tous les Fidèles a un point 
commun , et formoient ainsi l'union nécessai* 
re entre tous les membres et le Chef da 
Corps mystique de l'Eglise de J. C. 

Nous avons déja rapporti a l'appui de ce* 
vérites, des faits concernant cette autorisa- 
tion nécessaire du Souverain Pontife à i'égard 
des Patriarches • Nous citerons ici pour nou* 
vellcs preuves quelques exemples ou la com- 
munion accordée par le st. Siége est plus 
explicitement exprimée . 

Les Pères du second Concile general tenu 
à Constantinople se plaignant de l'élection 
de Maxime au Siége de cette Ville Imperiale, 
chargerent Acbolìui de Théssaloniquc d'écrirc 
en leur nom au Pape Damase pour lui expo- 
ser leurs griefs j le Souverain Pontife les ayant 
trouvés fondés , improuva l'ordination de Ma* 
Mimi , et il ajouta dans sa réponse a Acbo- 
Uut : „ au reste qu*on établisse a la pia- 
„ ce de Maxime un Evéque Catholique 
„ avec qui par la faveur de Dieu nous puis- 
„ sions hre toujouri en communio» » 

L'élection d'un autre Maxime pour le Sié- 



itìS) De coetero Catholicus instituatnr, cum q»o 
nobi's communio , Dco propiti* » possit perpetua per* 
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anelli di quella catena preziosa , i quali ter- 
minando al centro della unita , legavano tut- 
ti i Capi delle Chiese , e per mezzo loro 
tutti i Fedeli a un punto comune» e forma- 
vano così la unione necessaria tra tutti imem- 
. bri , ed il Capo dei Corpo mistico delia 
Chiesa di G. C. 

Noi abbiamo già riferito in conferma di 
queste verità alcuni fatti concernenti quest' 
approvazione necessaria del Sommo Pontefice 
per rapporto a* Patriarchi . Citeremo qui per 
nuove prove alcuni esempi, ne' quali la co- 
munione accordata dalla s. Sede mostrasi 
più esplicitamente . 

I Padri del secondo Concilio generale ce- 
lebrato in .Costantinopoli querelandosi della 
elezione di Massimo alla Sede di questa Cit- 
ta Imperiale, commisero là A colio di Tessa- 
Ionica di scrivere a nome loro a Damato Pa- 
pa per esporgli le loro lagnanze; il Sommo 
Pontefice avendole trovate ragionevoli, disap- 
provò la ordinazione di Massimo , ed aggiun- 
se nella sua risposta ad Scolio: n del rima- 
3> nente stabiliscasi in luogo di Massimo un 

Vescovo Cattolico , con cui mediante la gra- 
„ zia di Dio possiamo essere mai sempre in co- 
„ muntone (n 6). „ 

Essendo contraddetta nel Concilio di Cal- 
ce- v 



durare. Epistola Damasi Vapa , ad Acbolium , t> *k cs 
Macedoni* Bpùccpos ex yerbis J '* ìntii • 
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gc d'Antioche ftant contesti dans le Concile 
de Chalcédoine, Anatoliui Patri arche de Con- 
stantinople prenci la parole et dit , „ qu'elle 
5 , devoit avoir lieu parce que Lion Arche vc- 
yi que de Rome , ayant re$u Maxime dans sa 
i, commnnion , avole ]ugè qu'il pouvoit gou- 
yerner cette Eglise> et tous les Pères adhé- 
ri rent a son avis (227). „ 

Protérius d'AIexandrie dont nous avons de- 
ja parie, dut l'exercice paisible de sor Epi* 
scopat a la confirmation qu'en fit le inéme 
Pape Leon et à la communion qu'il lui ac- 
corda . 3 , Je me réjouis* écrivoit ce Pape à 
5 , J alien son Legat, de ce que Protérius m'a 
„ adressé une profession satisfaisante de la 

Foi> et pour réxompenser sa sincerité, il 
M est nécessaire que je lui accordo ma com- 
9 $ munion en toute faveur afin qu'il possedè 

sans trouble les privilèges de son Sié- 
„ ge (228). „ 

Le Pape Simplice apprenant un peu tard par 
Acace de Cojistantinoplc la nomination de 

Ca- 



(227) Voyez la note ci-dessus concernant l'Action 
dixième du Concile de Chalcédoine, où sont ces mot» 
exprès : Sanctissimm Leo Romanus Archiepiscopi in 
commimitncm eum recipiens &c. 

(228) Fratrem Proterium Alexandria urbis Episco- 
pum gratulor plenas sat'sfactionis de fide sua ad nos 
litter^s direxisse . . ; cui me dignam grattar» necesse est 
prò fi dei ip siiu sin c erica te pr&stare j Ut honorem in 
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cedonia la elezione di" un altro Massimo per 
la Sede di Antiochia, Anatolio Patriarca di 
Costantinopoli imprende a parlare , e dice, 
„ che essa dovea ammettersi , poiché Leone 
„ Arcivescovo di Roma, avendo ricevuto Mas- 
„ sim nella sua comunione , atea giudicato , che 
„ ei poteva governare questa Chiesa , e tutti 
„ i Padri aderirono al suo sentimento (127).,, 

Proterio di Alessandria , di cui abbiamo già 
parlato, dovette ripetere l'esercizio pacifico 
del suo Vescovado dalla conferma, che ne 
fece il medesimo Papa Leone , e dalla comu- 
nione , che questi gli accordò , w Io mi ral- 
„ legro, scriveva questo Papa a Giuliano suo 
„ Legato, che Proterio mi abbia indirizzato 
n una professione soddisfacente della sua Fé- 

de, e per premiare la sua sincerità h ne- 
„ cessario , che io gli accordi di buon gra. 
», do la mia comunione, affinchè goda pacifi- 
„ camente i privilegi della sua Sede (118). „ 

Simplicio Papa fatto consapevole un pò tar- 
di per mezzo di Acacio di Costantinopoli 

del- 



(227) Veggasi la nota già citata di sopra concer- 
nente l'Azione decima del Concilio di Calcedoni* , 
ove sono espresse queste parole: Sanctissimus Leo Ro- 
ma»»* Archiepiscopi** in comunionem t»m recifiens • 

nullo perdat Ecclesia» sed Sedis sux privilegia , pa- 
terne antiquitatis exemplo > juxta Canonum illibata, 
j»ra possideat . Epist. CXXFJh Leoni* Pap* ad Jh* 
Jianum . Cotnscm* anno 4$ 4. 
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Calendoine au Siége d'Antioche, se plaint de 
son long silencc , mais il veut bien pourtant 
recevoir Calcndolne dans sa communion , eri 
l'aggrégeant au Collège des Evéques : In con- 
sortium nostrum per gratiam Còristi Dei nostri 
tanta Vrbis Anthtitem Collcgii mione numera- 
mas (iìji), 

Quelque tems après Eupbemius rempla^ant 
dans le Siége de Constantinople Flavite Suc- 
cesseli àìAcace > envoie a Felix 111 sa prò- 
fession de Fai , et lui demande la communion 
du st Sìége. Ce Pape la lui refuse quoiqu'il 
rende justice a son orthodoxie , parec qu y Eu- 
pbemius n'avoit point supprimé des Diptiques 
(a$o) les noms d'Acace et de Flavite ses Prè% 
décésseurs Schismatiques: Eupbemio veluti Or- 
tbodoxo favit , sed illum in Episcopaìem communio* 
nem non admisit 

S. A gap et ayant iti obli gè* de se rendre a 
Constantinople y fut menaci de i'exil par 
ìustinien , qui vouloit l'obliger de communi- 
quer avec l'Eutichicn Ambirne Eveque de Trf. 

bi- 



(225» Epist. XVI. SirapJicii Papa; ad Acacium. Vii* 

(iqo) Les Dyptiques étoient un Catalogne des de» 
funts dont-on faisoit mémoire à la Messe, et aussi 
des vivlhts surcouc des Evéques, qui tenoient le 
premier rang dans ces Dyptiques ou Tables. Vojez 
V Abregé de V/Hìstoire Eeclesiast. V* siede, à Vanne* 

(sjx) Nicephor. Callixt. Hist. Eccles, Zib. X Vl% 
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della nomina di Calendonio alla Sede di Ah- 
tiochia , si querela del suo lungo silenzio » 
ma ti mole non per tanto ricevere Calendonio 
nella sua comunione, aggregandolo al Col- 
legio de'Vcscovf : In consortium nostrum per 
gratiam Cbriiti Dei nostri tanta Vrbis Antisti- 
te™ ColUgii unione numeramus (zi 9), 

Poco tempo dopo Eufemio succedendo nella 
Sede di Costantinopoli a Flavlta Successore 
di Acacioy invia a Felice Uh la sua profes- 
sione di Fede , e gli chiede la comunione 
della s. Sede . Questo Papà gliela nega, seb. 
bene ci renda giustizia alla sua ortodossia» 
poiché Eufemio non avea tolto da Dittici (»?o) 
i nomi di 4 cacio , e di Elamita suoi Prede- 
cessori Scismatici : Eupbemio vehti Ortbodoxo 
favit , uà Uhm in Episcopalem communionem 
non admisit (131). 

Avendo dovuto s. Agapito portarsi a Co- 
stantinopoli , gli fu quivi minacciato l'esilio 
da Giustiniano , il quale voleva obbligarlo a 
comunicare coll'Eutichiano Antimo Vescovo 

di 

Tom. Vìi. Corte. Mans. Editionis ce/, ppi. 

(230) I Dittici erano un Catalogo dr' defunti , de* 
quali facevasi commemorazione alla Messa > ed anche 
de' viventi specialmente de' Vescovi , I quali avevano 
il primo luogo in questi Dittici, o Indici. Veggasi 
il compendio della, Storta Ecclesiast. ite. V. all'anno 
400. 

Cap. 10. Ediu Frontoni* D»<èi I#m. Parto. x*s©« ' 
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bisondc proposi pour le Slége de la; Ville 
Imperiale. Mais ce Pape d'un caractère ferme , 
lui répondit : „ Je croyois avoir a faire a un 
„ Empercur catholique ; mais a ce que jc 
„ vois , e' est à un Dioclétien „ Il fit 

plus : sa constance a refuser sa communion 
a Ambirne , determina celui-ci a abdiquer sa 
place; et alors Agapct , du consentement de 
l'Empereur, ordonna lui méme Menna , pour 
le Patriarchat de Constaatinople 

Les preuves que nous venons de vo-us rap- 
porter , N. T. G. F. > sur k nécessité oà 
étoient les Patriarchcs Orientarne* tvwi pas 
seulement de demanderà mais d'obtenir > tartt 
/j confirma tion 9 que /a comm union du Souve- 
rain Ponti fe 9 pour et re en U gitimi possessioni 
de leurs Siéges, devroìent su/fire pour con- 
statar le méme usage a l'égard des Evéques 
Occidentaujc , d'autant plus qu'ijs tireat tou* 
*> • • eux- 



i 

(232) Voyez le Dictionairc Historique cn sbe voi. 
in 8. édìtion rev«e et corrigée par Feller. a» mot 
A$apet. 

(233) Agapetus petentibus Principibns, ut Anthi* 
mum Papa in salutatone , 6c communio»* susciperet , 
il le fieri inquit non posse > nisi se libello proba- 
ret Orthodoxum , & ad Cathedram suara revertere- 
tur • Impossibile esse ajebat , translatitium hominem 
in ili a Sede permanere; Augusta vero ciani promit- 
tente mimerà- multa , óc rursus Pajpz rainas intentan- 
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di Trebisonda proposto per la Sede della Cit- 
ta Imperiale . Ma questo Papa di un caratte- 
re costante gli risponde : „ Io credeva da 
„ trattare, con un Imperatore cattolico ; ma 
per quanto veggo, ho a trattare con un 
„ Diocleziano (ìgi). „ Ei fece ancor di più: 
la sua costanza in negare la sua comunione 
ad Antimo determinò questo a rinunziare al 
suo posto ; ed allora Agapito col consenso dell' 
Imperatore ordinò egli stesso Menna pel Pa- 
triarcato di Costantinopoli 
* Le prove, che vi abbiamo addotte, Fra- 
telli carissimi , intorno alla necessita, iti cui 
4 erano i Patriarchi Orientali non solo di chic- 
Sere, ma di ottenere eziandio tanto la con» 
ferma, quanto la comunione del Sommo Pon- 
tefice per essere in legittimo possesso delle lo- 
ro Sedi | dovrebbero bastare per provare lo 
stesso uso per rapporto a'Vescovi Occidenta- 
li , tanto più perche essi stessi hanno tutti 



'ili) Veggasi il Dizionario Storico in sei voi. in 8* 
Edizione rivista, e corretta di Feller. alla parol* 
Agapito* 

te; in hoc Vapz persi stit , ne ejus audiret petltionem. 
Antbìmm vero videns se Sede pulsum Pallium , quod 
habuit, Imperatoribus reddidit , & discessit , ubi eum 
Augusta suo patrocinio tucretur. Tunc Papa Principis 
favore Mennam prò eo ordinavit Antistitem , conse» 
crans e uni manu sua in Basilica Sanctx Man.t, li bn atti* 
in Sreyìariù Cap. XXI. 

T.X. T 4 
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eut-merfies incontestablement leùr origine des 
Saccesseurs de st. Pierre , ainsi que nous 
l'avori s j usti ne (2^4)* Mais au* faits déja citt's 
qui constaterà l'obligatioti des Evéqnes de 
l'Occident d'obtcnir directement ou indirette* 
ment la confirmation de lcur Episcopat par 
le st. Siége (*$$), nous joindrons pareillemcnt 
quelques faits sur la concession ou le refus 
plus formels de la communion Apostolique • 
Les ouvrages de Cyprien > d'Optat et d'Au- 
gustin tant de fois rappeilés et le décret du 
Pape Sirice , envoyé* en g 3 5. auxEvèques d'Af- 
frique , attestent en plusieurs endroits que > 
la communion reqnise et rcpuc du st. Siége étoit 
la seuie marque caractéristique de la catho» 
licité de ces Evèques. Cyprien nous apprend 
sur tout qu'il avoit déclare* aux Envoyés de 
Uovatìen l'Antipape, qu'il ne pouvoit communi* 
quer ni avec lui , ni avec ses adhérans , dès 
qu'il avoit tenté* d'élever une Chairc profane 
et adultère contre celle qu'occupoit seul lé- 
gitimement dans l'Eglise catholique le Pape 
Cornei Ile • Et lorsque les Evéques des Pro- 
vinces voisines eurent dénoncé* au Pape Etien- 
ne Mar cien <P/4rlcs pour qu'il l'excommuniat, 
parec qu'il avoit donni dans le schisme de 

cet 



(234) Voyez ci-dessus la note de Balucc sur les Egli- 
ses d'Occident pag.248. 

(23 *) Voycz ci-dessus à l'article qui justific la con- 
firmation par le saint Sicgc. 
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incontrastabilmente la loro origine da'Succcs- 
sori di s. Pietro, come noi l'abbiamo dimo- 
strato (234). Ma ai fatti di già citati , i quali 
provano l'obbligo, che hanno i Vescovi dell' 
Occidente di ottenere direttamente , o indiret- 
tamente la conferma del loro Episcopato dal- 
la s. Sede (*$0> aggiugneremo pure alcuni 
fatti intorno alla concessione, o negativa più 
espressa della comunione Apostolica . 

Le opere di Cipriano , di Ottato , e di 
Agostino sì sovente rammemorate, ed il de- 
creto di Strido Papa indirizzato nel $85. ai 
Vescovi di Aurica attestano in più luoghi , 
che la comunione richiesta , ed ottenuta dalla 
s. Sede era la sola nota caratteristica della 
cattolicità di questi Vescovi. Cipriano c'inse- 
gna soprattutto , che ei aveva dichiarato agi* 
Inviati di ftovaziano Antipapa di non potere 
comunicare nh con esso lui, ni co'suoi ade- 
renti , da che egli aveva tentato d'innalzare 
una Cattedra profana , ed adultera contro 
quella, che il solo Papa Cornelio occupava 
legittimamente nella Chiesa Cattolica. Ed 
allorché i Vescovi delle Provincie vicine de- 
nunziarono a Stefano Papa Marciano £4rlet , 
affinchè lo scomunicasse, poiché era caduta 

nel- 



(294) Veggasi la nota di Balnzio posta disopra in- 
torno alle Chiese d'Occidente pag.248. 

(23$) Veggasi di sopra l'articolo, il quale prova 
la conferma , che si dee fare dalla santa Sede. 

T » 
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cet Antlpape ; CyprUn a la clematide de Fauste 
de Lyon, et de ses co-Evèques joignit ses 
instances auprès de ce Souveratn Pontife. II 
le presse de déposer ledit Marticn , et de 
fai re procéder a Pélection d'un autre Evèquc 
en sa place, il le prie de lui notifier ensui- 
te quel sera le Successeur légitime de Mar- 
clcn , afin de savoir auquel il pourra commu- 
niquer par lettres , et adresser ses Frères 
Ce fait seul , nous confirme tant Tusage des 
Eglises d'Affrique , que de celles des Gaules, 
sur la necessité de la communio» agréé par le 
st. Siége. 

Cette necessiti reconnue partout, Test 
cVautant plus pour Jes Eglises des Gaules qu* 
elles n'ont jamais eu de Patriarche, que les 
premiers Métropolitains ( dont l'existence ne 
remonte pas au delk du quatrième siede) (2^7) 
ji'exercerent le droit de consicration & de con* 
frmatiotìy qu'en vcrtu des privilèges émanés 
du st. Siége : les lettres de plusieurs Papes 
cn font foi (r$ 8). L'Empereur Valentinien 

III. 

(235; Vide totam Epistolam LXVH. Cypriani ad 
Stephanam Papam de Marciano Arelatensi , qui No- 
vaziano consensit, ubi videre est in fine: Si*nific* 

(297) Voyez la note ci-dessus , qui parie des dis- 
sertations du Pére Qnesnel sur l'établissement des 
Métropoles dans ies Gaules. 

k*&l Cui ( Arelatensi Ecclesix ) id etiam honoris 
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nello scisma di questo Antipapa , Cipriano a 
richiesta di Fausto dì Lione, c de 5 Vescovi 
suoi Colleghi unì le sue istanze presso que- 
sto Sommo Pontefice • Eì lo stimola a depor- 
re il suddetto Marciano , ed a far che si 
proceda alla elezione di un altro Vescovo in 
luogo suo , lo prega di notificargli di poi » 
quale sarà il Successore legittimo di Marcia- 
no y per sapere con chi ei potrà comunicare per 
mezzodì lettere, e a chi indirizzare i suoi 
Fratelli (»$*)• Questo fatto solo ci compro- 
va tanto l'uso delle Chiese d'Affrica, quan- 
to di quelle delie Gallie sulla necessità delia 
comunione accettata dalla s. Sede • 

Questa necessita riconosciuta da per tutto ) 
lo è tanto più per le Chiese delle Gallie * 
in quanto che esse non hanno avuto giammai 
Patriarca, ed i primi Metropolitani ( la cui 
esistenza non risale più in là del quarto se- 
colo ) (i$7) non esercitarono il diritto di 
toniccrazlone , e di conferma , se non in vigo« 
re de'privilegj conceduti dalla s. Sede , come 
ne fan fede le lettere di molti Papi (x* 8). 



piane nobis, qmsinlocnm Marciani Arelate ftterit sttbm 
stitutuj , ut sciamus ad q»em frattes nostro* dirigere , 
O* cm scribere debeamns* 

(211) Veggasi la nota citata disopra» la quale par- 
ia delle dissertazioni del Padre Ques nel sullo stabili- 
mento delle Metropoli nelle Gallie. 

digniratisque collatum est, ut non tantum has Pro- 
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IH. en 44f, mettoit méme cn doute ccs pn- 
*ilèges; il reprocha a Hììairc d'Aries , qu'il 
avoit usurpé* par sa témérité le droit de sa- 
crcr Ics Evéques , sarts le comcntement du Fon* 
tife Romatn , et il ordonna par son rescrit da 
6. Juin mcme année, que ies Evéques ne 
pussent rien entreprendrc , contre VantUnnt 
cottthmc , sans Tautorisation du Pape(ig^). 

Les Evéques d'Aquilée et de Milah , d'après 
une coutume ancienne , s'ordonnoient réci- 
proquement parce que la distancc des licux , 
la difficulté* des chemins leur rendoient très- 
onéreuse l'obligation de recevoir la consé- 
cration par le Pontife Apostolique (240); 
mais , cornine nous l'appread Grégoire le 

Grand > 

■ ■I ■■> ■» ■ ■• ■ - ■ ■ 

vincias potestate propria gubernaret, vcrum etiara ora- 
ncs Gallias» sibi Apostolica; Sedis vice mandata • 
( scilicet a Zosimo Papa anno 417. ) sub omni Ec- 
clesiastica regula contineret . Epist. Episcop. Metropoli* 
AreUu LX.r.i»ter Epistolas Leonis V*p*. 

* 

Voyez aussi .l'abregé de PHistoire Ecclésiastique 
qui en fair mention dai» certe année. 

■ 

t*39) Hilarius , qui Episcopus Arelatcnsis vocatur. 
Ecclesia: Romana: urbis inconsulto Ponti/ice , judicia 
sive ordinationes Episcoporum sola temeritate usur- 
pans invasit 

Vcrum , ne levis saltem inter Ecclesias turba na- 
scatur, vel in aliquo minui religionis disciplina vi- 
deatur, hoc perenni sa^ctione censeraus, oc cui tam 
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L' Imperatore Valentiniano III. ne! 44$. po- 
neva anche in dubbio tali privilegi ; ei rim- 
proverò Ilario d'Arles , perchè aveva usurpato 
colla sua temerità il diritto di consecrare i 
Vescovi senza il consenso del Romano Pontefice , 
ed ordinò con suo rescritto de'6. Giugno del- 
lo stesso anno, che i Vescovi non potessero 
fare cosa alcuna contro Vantica consuetudine sea- 
za l'autorità del Papa (239). 

I Vescovi di Aquileja, e di Milano secon- 
do un'antica consuetudine ordinavanst reci- 
procamente , poiché la distanza de'luoghi , 
la difficolta delle strade rendevano loro assai 
gravoso l'obbligo di ricevere la consecrazio- 
ne dal Pontefice Apostolico (240) ; ma > come 
ce lo insegna Gregorio Magno , era necessa- 
rio 



Vide etiam Epist. LXXXVI. Leonis Papx circa Me- 
tropolinv Viennensem , óc observationes BalJerinii in 
Cap. V. Dissert. IL Part. circa Mctropoles Narbon , 
*c Lugd. Vid. Ep, Innoc. I. ad Victr. ; Zozimi ad Epi- 
scopos GaJJix ; Celest.I. ad EpiscVienncn. óc Narboncn. 

Vcggasi parimente il Compendio della Storia Ec- 
clesiastica > la quale ne fa menzione, in questo anno. 

Episcopi Gallicani! , quam aliarum Provinciarum con* 
tra consuetudinem veterem Iiccat , sine viri venerabili* 
Papa Vrbrs auctoritate tentare. Constitutio VaUntin. 
CX1V. 6. Junii 44*. intcr opera Leonis. 

(240) Epist. Pelagii I. referta in decret. Gratiani 
XXIV. Quasi. 1. Can.. XXXIII., & Epist. XXXI. Uh. 
U. qreioTii Magni . 



Digitized by Google 



19 6 

Grand » il falloit toujours le consentement 
du st. Siége , inséparablc de sa communion 
requise de tout tems : Sicut vetus mot exigit , 
cut» nostro atunsn faciat consecrari. Le premier 
Concile d'Aquilée eh $8i. dit clairement , que 
c'est de PEglise Romanie, le Chef de tout 
l'univers cbré*tien , que découlent sur toutes 
les Eglises, les droits vénérables de la com- 
munion : Inde enim in omnes veneranda tommu* 
nionh jura dlmanant. - 

Tous ces faits que l'on pourroit multipliec 
prouvent avec toute i'éVidence possible , qu'il 
ne suftìsoit pas de demander, mais qu'il fal- 
loit encore avoir la confirmation , et obtcnir 
la communion dii Siége Apostolique. Que de- 
vez-vous donc penser , N. T. C. F. , des ja- 
ctances de vos faux Evéques , qui se disent 
tn communion avec le st. Siége , précisément 
parce qu'iJs la lui ont demandée? Ils ont eu 
l'audace, il est vrai , de recourir k la Chai- 
fe de Pierre , a PEglise principale de Rome 
où se montre Punité sacerdotale , de lui pré*- 
senter leurs lettre* icbiimatiquei , sans penser 
sans doute que la Foi des Romains, si lou. 
éa de PApòtre , est maccessiblc a la perfi« 
die (141). Mais qu'ils montrent la réponse 
du st. Siége; qu'ils fassent voir ses lettres 

apo- 

(24 1) Post ista adhuc insuper , Ps end orEpi scopo sibi 
abHxrcticis constituto , navigare audent , *c ad Pe- 
tti Cathedram , atque ad Ecclesiam principale™ , unde 
mnitas Sacerdotali! «xorta est, a Schismaticis > Se prò- 



; 
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rio mai sempre il consenso della s. Sede in- 
separabile dalla sua comunione richiesta in 
ogni tempo : Sicut vetus mos exigìt , cum nostro 
assensn faciat consecrari . Il primo Concilio 
di Aquileja nel dice chiaramente, che 

dalla Chiesa Romana > la quale è il Capo di 
tutto l'universo cristiano , derivano in tutte 
le Chiese i diritti venerabili della comunio- 
ne : Inde enim In cmnes veneranda communionis 
fura dimanant . 

Tutti questi fatti , a'quali se ne potrebbo- 
no aggiugnere molti altri > provano con tutta 
la evidenza possibile, che non bastava di 
chiedere, ma che conveniva ancora avere la 
conferma , ed ottenere la comunione dalla Sede 
Apostolica • Qual giudizio adunque dovete 
• formare, Fratelli carissimi, delle jattanze de* 
vostri falsi Vescovi , 1 quali si vantano di 
essere in comunione colla s. Sede, precisamen- 
te perche essi gliela hanno richiesta ? Essi , 
è vero , hanno avuto l'audacia di ricorrere 
alla Cattedra di Pietro, alla Chiesa princi- 
pale di Roma, in cui si mostra la unita sa- 
cerdotale, di presentarle le loro lettere scisma- 
fiche , senza pensare certamente , che la Fede 
de'Romani tanto lodata dall'Apostolo è inac- 
cessibile alia perfidia (241)* Ma mostrino 

essi 

— ■ wmttmmm » — m*mmm*m - m » ■ ■' ■ m m i n i». > » 

fanis Htteras fcrre , ncc cogitare eos esse Romanos , 
quorum "fide* , Apostolo predicante , laudata est , ad 
quos perfidia habere non jpossit accessum. S. Qj>r. 
Ffist, LV. ad Cernelium* 
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apostoliques de communton • Us cn seroient 
bien embarrassés. Pour vous, N. T. C. F. , 
vous ne pouvez Tètre : il est notoire que le 
st. Siége repousse au coutraire loin de lui 
tous ces faux Evéques, qu'il les dèe lare in»- 
trus, invaseurset schismatiques Sachez corn* * 
me s'oeprime le Souverain Pontife, a l'é*gard 
du premier de ces fau* Evéques , le Sieut 
Expilli qui le premier d'entr'eux, comme Àu* 
xence de Milan présentant une profession ca- 
ptieuse de sa Foi , a osé mentir à l'Esprit 
saint aux pieds ménte de la Chaire Aposto» 
lique, de cette Chaire indé*fectib!e de fa ve'* 
rité*. „ Il nous a écrit une lettre le t8No- 
3 , vembre 1790., „ ( dit PIE SIX dans som 
Bref du 1$. Avril ) comme $*U jouissoit de la 
„ communton avec le st. Siége Apostolique . . . 
3 , le malheureux ! par quelle tèmèt'wé entre- 
„ prend il de défendre la Constitution civi- 

le du Clergé', que presque tous les Evé- 

ques de l'Eglise Gallicane , et le plus grand 
5 , nombre des Ecclési astiques > ont condam- 

née et refutée, comme contr aire au dogmi et 
„ opposte à l'ancienne discipline, surtout 
„ pour l'élection, et la conséeration des Ève- 
5 , ques?.* Cette lettre qu'il nous a ferite 
5> loin de le juitifier le rend plus coupable y et 

ne peut é*viter la note de ichime , car sous 
„ Tapparence simulée d'ètablir la communio?* 

3 , avec 
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essi la risposta della $. Sede ; facciati vedere 
ie sue lettere apostoliche di comunione . Egli- 
no si troverebbero assai imbarazzati . In quan- 
to a voi , Fratelli carissimi , non potete tro- 
varvi in imbarazzo : ella è cosa notoria, che 
la s. Sede rigetta per lo contrario lungi da 
se tutti questi falsi Vescovi, che gli dichiara 
intrusi, invasori, e scismatici. Voi sapete, co- 
me si esprime il Sommo Pontefice per rap- 
porto al primo di questi falsi Vescovi ti Sig. 
Expilli , il quale il primo tra loro, come 
Ausen%io di Milano , presentando una profes- 
sione fraudolenta della sua Fede, ha osato 
mentire allo Spirito santo a piedi eziandio 
della Cattedra Apostolica , dì questa Catte- 
dra indefettibile di verità . „ Egli ci ha scrit- 
„ to una lettera il dì 18. Novembre 1790. „ 
(dice PIO SESTO nel suo Breve dc'i$. Apri- 
le ) ,, come se godesse della comunione colla s. 

Sede Apostolica . . . oh infelice ! con quale 
„ temerità osa difendere la Costituzione ci- 
„ vile del Clero, che quasi tutti i Vescovi 
„ della Chiesa Gallicana , ed il maggior nu- 
„ mero degli Ecclesiastici hanno condanna- 
„ ta , e rigettata , come contraria al dogma , 
„ ed opposta all'antica disciplina', princi- 
„ palmente riguardo alla elezione, ed alla 
consccrazione de'Vescovi ? . • . Questa let- 
tera , che ei ci ha scritto, lungi dal giustifi- 
„ carlOylo rende più colpevolc,ed essa non può 
„ evitare la nota di scisma , poiché sotto l'ap- 

ìj pa- 



9> 
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„ aw nous y il n'y d!t pas un mot de fa cnn* 
fi/matlon qttil devoit obtenir de notrc Cbaire. 
Aussi , marchant sur Ics traces de nos Prè*- 
„ décesseurs, nous nous sommcs bicn gardé 
, 9 de lui rcpondre » et nous avons ordonné 
3 , qu'on l'avertit de se desister de ces instan- 
„ ces. Le peupìe au Bea de ìe recevoir comme 
„ un Pasteur , doit donc ìe repousser avec bor* 
„ reur comme un invascur. Nous disons un in- 
3, vaseur puisqu'il a negligi de confesser la 
3 , vérité* qu'ii devoit connoitre , puisqu'il a 
3 , commencé a abuser de Pautorité simulée 
„ de Pasteur • . . Et nous voyons que par la 
„ longue chaine de crimes qui se succedente le 
3, schisine t'introduit , et se propage de plus 
„ en plus dans le Royaume de France, qui, 
9) nous est si cher, et qui fut jadis si recom- 
3, mandable par sa Religion (14»). » 

En effet > N. T. C. F. , si la revolution 
qui se fait dans i'Eglise de France , n'est pas 
un schisme ; ti, pour étre en communion avec 
le st. Sicgc il suffit en général de la vouloir, 
jamais il n'y a eu de schisme dans l'Eglise 
de Dieu : mais alors , il n'est donc pas bc- 
soin qu'il y ait un centre d'unite* , auquel 
chaque Egiisc vienne présentcr son cnscigne- 

ment» 



Brcf de PIE S1X en date du 13. Avril mpu 
concernant la Constitution , dite civile du Clcrgé Fran» 
sois , à la linea Vt misero Of. 
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parenza simulata di stabilire la comunione 
con noi , non fa parola alcuna con- 
ferma > che ci doveva ottenere dalla nostra 
Cattedra. Quindi noi seguendo le tracce de* 
nostri Predecessori abbiamo giudicato di non 
„ dover rispandergli, ed abbiamo ordinato, che 
fosse avvertito di desistere dalle sue istanze* 
„ // popolo adunque in vece cti riceverlo comi 
„ un Pastore , dee rigettarlo con orrore come 
un invasore. Noi diciamo un invasore , poi- 
m che ha trascurato di confessare la verità , 
„ che ei doveva conoscere > poiché ha cornili* 
tj ciato ad abusare dell'autorità simulata di 
» Pastore ... E noi veggiamo , che per una 
lunga catena di delitti , che sJeguonsi Tun 
V altro lo scisma t introduce , e si propaga 
sempre più nel Regno di Francia , il qua* 
„ le è a noi si caro > e fu un tempo sì com» 
„ mendevole per la sua Religione (*4*)' » 

Di fatti , Fratelli carissimi , se la rivolu- 
zione , che si fa nella Chiesa di Francia % non 
è uno scisma ; se per essere in comunione 
colla s. Sede , basta in generale di volerla » 
non vi è stato giammai scisma nella Chiesa 
di Dio : ma in tal caso non v'è adunque bi- 
sogno, che vi sta un centro di unita, cut 
ciascuna Chiesa . venga ad esporre il suo in- 

se- 

■ _ . . 

r— p— ■ " i i i m mmmmm mm H ■ 

(242) Breve di PIO SESTO in data de'i|.Aprfle 1191» 
concernente la Costituzione detta civile del Cfero Fran- 
cese alla Un. V* misn* Ce. 

* * 



ment $ pour se conformer a l'uniti de dottri- 
ne ; mais alors , les Irenée , les Cypricn , les 
Jerome, les Optat, les Ambroise , les Augu- 
sti n, tous les Pères avoient donc tort de 
montrer la preuve de la catholicité* dans l'uni- 
ti de doctrine avec celle de VEglne de Romei 
ih avoient donc tort de soumettre la leur a 
celle de cette Eglise indé*fectible , de décider 
leur communion avec les Eglises particulieres 
d'après l'admission ou le rejet qu'en fesoit 
le st. Siege Apostolique. Disons plutót , N. 
T. C. F. , que le tort est du còte* de ce* 
fauxEvcques qui se jouent tranquillement de 
la doctrine des ss. Pères, et de la tradition 
de l'Eglise , et qui sans redouter les horreurs 
d'un schisine ont la hardiesse de s'en faire 
les coupables auteurs et d'entrainer après eox 
la trop crèdule multimele. Le schisine sans 
doute a proprement parler n'est ni un crime 9 
ni une peine , c'est simplement l'état de divi- 
sion ; mais la profession du schisme , c'est- 
a-dire les actes tendans a opérer la division 
des enfans de l'Eglise soit cntr'eux, soit cu 
les détachant des Chefs, du Chef suprème de 
l'Eglise, voilà un crime et un grand crime , et 
ceu* qui s'en rendent coupables encourent tou- 
tes les peines qui le punissent. 

On n'est pai Scbimatique quand on ne veut 
fai Tètre . Nous en convenons avec vos fau* 
Evèqucs ; mais quand on veot lìnctremcnt ne 

pas 
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segnamento per conformarsi alla unita di dot- 
trina; ma in tal caso gPIrenei, i Cipriani > 
i Girolamì , gli Ottati , gli Ambrogj , gli Ago- 
stini , tutti i Padri avevano adunque torto 
di mostrar la prova della cattolicità nella unU 
ta di dottrina con quella della Cbìeia di Roma ; 
avevano dunque torto di sottomettere la loro 
a quella di questa Chiesa indefettibile B di 
determinarsi su la loro comunione colle Chie. 
se particolari , secondochè la s. Sede Aposto- 
lica le ammetteva, o le rigettava. Diciamo 
piuttosto, Fratelli carissimi» che il torto è 
dalla parte di questi falsi Vescovi , i quali si 
burlano tranquillamente della dottrina de'ss. 
Padri, e della tradizione della Chiesa, e senza 
paventare gli orrori di uno scisma > hanno 
l'audacia di rendersene i colpevoli autori , e 
di strascinare dietro a se la troppo credula 
moltitudine. Lo scisma senza dubbio per par- 
lare propriamente non è ne un delitto , ni una 
pena , è semplicemente lo stato di divisione; 
ma la professione dello scisma, cioè gli atti , 
i quali tendono ad effettuare la divisione de' 
figli della Chiesa o tra loro , o col distac- 
cargli da'Capi » dal Capo supremo della Chie* 
sa , è un delitto , ed un gran delitto , e colo- 
ro , i quali se ne rendono colpevoli , incor- 
rono tutte le pene stabilite per punirlo . 

Vno non è Scismatico , quando non vuole esser* 
lo. Noi ne convenghiamo co'vostri falsi Ve* 
scovi; ma quando sinceramente non si vuole 

csscr- 
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pas Tètre, on ne hit pas toot ce qu'il fai* 
pour Tètre ; on ne botileverse pas la hiérar- 
chiesacrée; on ne méxonnoit pas ses Pasteurs 
lffgitimes ; on n'i nuove pas de soi-mème dans 
la discipline générale , contre la tradition an- 
tique et imivcrselle de la société* catholique ; 
on n'est pas rebelle aux avis , aux déerett 
da Légishteur suprème de cette société ca- 
tholique. 

Que diriez-vous , N. T. C. F. , d'un enfant 
qui dans la maison de son Pére ne cesseroit 
pas de le coatra ri er, de troubler Tordre qu' 
on y gardoit de tout tems , qui voudroìt com- * 
mander lorsqu'il doit y obé*ir ; qui , à des 
témoignages apparens de soumission , yoin- 
droit des actes réels de dé'sobéiftsance , et qui 
par une continuelle résistance a toutes les 
volontes du Chef de la maison s'en reroit 
chasser, croiriez-vous a cet enfant lorsqu'il 
vous diroit qu'ii n'est pas divise* d'avec son 
Pere, qu'il n'est pas hors de sa maison parce 
qu'il ne veut pas Tetre? 

Je vous iaisse à vous-memes , N. T. C. F., 
de faire l'application du parallele , et vous 
y trouverez la réfutation entière des paradoxes 
insensés que Ics faux Evéqucs, et leurs adhé*- 
rans vous débitent. 

Quelqucs soient d'ailleurs , leurs vertus 
morales , vous ne devez pas y trouver un 
piege pour régler votre foi $ les plus vertu- 
eux , les plus sages sont quelque fois la dupe 

de 
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esserlo, non si fa tutto ero , che conviene per 
esserlo ; non si sconvolge la gerarchia sacra; 
non si dispregiano i suoi Pastori legittimi ; 
non si fanno innovazioni da per se nella di- 
sciplina generale contro la tradizione antica, 
ed universale della società cattolica ; non si 
resiste alle ammonizioni, ai decreti del Lcgis- 
latore supremo di questa società cattolica. 

Che direste voi , Fratelli carissimi , di un 
figlio, il quale nella casa di suo padre non 
cessasse di opporsegli , di turbare l'ordine., 
che vi si osservava in ognitempo, il quale 
volesse comandare , mentrechè ei dee ubbi- 
dire, il quale ad attestati apparenti di som* 
missione unisse atti reali di disubbidienza , 
ed il quale* per una continua resistenza ad 
ogni volontà del Capo della casa si facesse 
discacciare da essa , credereste voi a questo 
figlio , allorché ei vi dicesse di non essere 
diviso da suo padre, di non essere fuori della 
sua casa , perchè non vuole esserlo ? 

Lascio a voi stessi, Fratelli carissimi, di 
fare l'applicazione del parallelo , e vi trove- 
rete la confutazione compita de'paradossi in- 
sensati , che vi spacciano i falsi Vescovi , ed 
i loro aderenti. 

Qualunque sieno d'altronde le loro virtù 
morali , queste non debbono essere per voi 
un laccio per regolare la vostra Fede ; i più 
virtuosi s i pi" saggi sono alcune volte sedot- 
ti 

rx . V 
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de leur propre foiblesse ; ils commencent par 
ctre trompés et ils finissent par étre trompeurs. 
» Quoi donc , dit Tertulien » si un Evéque, 
3 , si un Prétre , si un Diacre , si une Veuve , 

si une Vierge, si un Docteur et mème si 

un Martyr , se décourne de la regie de la 
„ véritable foi , faut-il juger pour cela que 
„ la vérité se trouvc dans Phéré'sie ? Est- ce 

des personnes que nous tirons la preuve de' 
„ notre foi , ou plutót , n'est-ce point par 

la foi que nous devons juger des person- 
„ nes? Ex personis probamm fidem > an ex fide 

personal (24?) ?*9 

Mais ecs Evèques , ces Prétres constitutionneh 
effrent le mème sacrifice , donnent Ics mèmes sa- 
trements que Ics autres Prétres Cathoììques. Ah ! 
N. T. C. F. , fa ut-i 1 donc que les sacri lèges 
servent à entretenir votre erreur? Quelle 
„ grace , je le dis avec st. Cyprien , quelle 
„ pai* pouvez-vous espè*rer des vrais ennemis 
>, de leurs frères ? Emules par jalousie des 

bons Prétres, croyent-ils offrir comme eux 
„ un sacrifice pur ? Rebelles contre le sacri- 

lice mème de J. C. , ce sacrifice d'unite*, 
„ réjettant leur Evéque et leurs Prétres légi- 
9 f times , ils osent élever un autel contre le 
9, sien ; ils prononcent avec une voix coupa- 

•* ble 

■ ■ 11 ' 

(24?) Quid ergo si Episcopus , si Diaconus , si Vi- 
dua, si Virgo, si Doctor , si etiam Martyr lapsus 
e rcgula fuerit, ideo hxrescs veritatem videbuntur ob- 
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ti dalla loro propria debolezza ; essi comin- 
ciano dall'essere ingannati » e terminano col 
diventare ingannatori. „ E che adunque , di- 

ce Tertulliano, se un Vescovo, se un Pre- 
5 , te, se un Diacono, se una Vedova, se 

una Vergine, se un Dottore, se anche un 
? , Martire si allontana dalla regola della vera 

fede, conviene giudicare per questo, che 
„ la verità si trova nella eresia ? Tragghiamo 

noi forse dalle persone la prova della nostra 
„ fede, o non piuttosto dalla fede dobbiamo 
„ noi giudicare delle persone ? Ex persomi prò- 

bamus fidem , art ex fide personal (14?)? 

Ma qaesti Vescovi , questi Preti costituzionali 
offeriscono lo stesso sacrificio* amministrano gli 
stessi Sacramenti , che gli altri Preti Cattolici. 
Deh! Fratelli carissimi , dovran dunque i sa- 
crilegi servire per fomentare il vostro errore? 
„ Quale grazia, il dico con s. Cipriano, 

quale pace potete voi sperare dai veri ne* 
„ mici de'loro fratelli? Emuli per gelosia 
3 , de'buoni Sacerdoti credono eglino offerire 
„ al par di loro un sacrifizio puro? Essi ri- 

belli contro il sacrifizio medesimo di G. 
„ C. , che è sacrifizio di unità, rigettando 

il loro Vescovo, ed i loro Preti legittimi 

osano erigere un altare contro il suo ; por- 

„ gono 



tinere ì Ex personis probamus fidem % an ex fide per- 
sonas ì Ter tuli Li 6. de Prtscript. C*p. Ili. 
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„ blc des prifcres qui ne sont plus les leurs , 
„ parce qu'ils sont hors de l'Eglise; ils prò- 

fànent par une oblation fausse , la vécité 
3 , de l'Hostie sainte (244). » L'immolation 
de Pagneau sans tache se fait toujours, il 
est vrai , parce que ces Prétres , malgré leur 
indigniti ont toujours le pouvoir de consacrer 
le Corps et le Sang de J. C, » mais ils en 
„ sont bien plutòt les bourreaux que les sa- 
„ crificateurs (24$) ; ils promettent la vie 
3 , tandis qu'ils sont eux-mémes des morts , 
„ ils bénissent et Dieu les maudit , ils lui 

adressent des prières et il les re$oit com- 
„ me des blasphèmes , ils exercent son Sacer- 
„ doce, et il les rejette comme des profanes, 
„ ils osent offrir le sacrifice sur Pautel, et 
„ il les punit comme des sacrilèges (246).,, 
Oui le sacrifice de la Messe qu'ils offrent, 
est seion l'expression du Prophéte Osé*e , Tob- 
ia- 

(244) Quam sibi igitur pacem promitmnt inimici 
fratrum , qt*& sacrifica celebrare se credunt «muli 
Sacerdotum ì . . . Adversus sacrificium Christi rebel- 
lis . contemptis Episcopis , & Dei Sacerdotibus de- 
relictis , constituere audet aliud altare , precetti alterar* 
illicitif vocibus facere , Dominic» hostix veritatem per 
falsa sacrifìcia profanare. S. Cjp* \ih% de Unit* EccU 
Edit» l'aris 1726". p» 148. 200. 

(24$} Prolapsi sunt . . • rursura crucifigentes sibimet- 
ipsis filiu m Dei . . . Episu ad Habreos Cap. VL y. 6* 

(24^) A Vsettdo -Episcopis , Se Antichristis contra Chri- 
sti dispositionem profana ordinatone promoti sunt, flc 
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5 , gono con una voce colpevole preghiere , 
„ le quali non sono più le loro, poiché essi 
„ sono fuori della Chiesa ; profanano con una 
„ oblazione falsa la verità della santa O- 

stia (144)- »» La immolazione dell'agnello 
immacolato si fa mai sempre , e vero , poi- 
chè questi Preti non ostante la loro indegni- 
tà hanno sempre la potestà di consecrare il 
Corpo, ed il Sangue di G. C. , ma essi 
„ ne sono piuttosto i carnefici , che i sacrifi- 
„ catori (*45)> promettono la vita , mentre* 
„ chè essi stessi sono morti , benedicono , e 

Iddio gli maledice, dirigono a lui preghie* 

re, ed ei le riceve come bestemmie, eser- 
„ citano il suo Sacerdozio , ed ei gli rigetta 

come profani , osano offerire il sacrifizio 
5, sull'altare , ed ei gli punisce come sacri- 
„ leghi (146). Sì il sacrifizio della Messa , 
che eglino offeriscono , i giusta la espressio- 
ne 



contra altare unum atque divinum sacrificia foris falsa 
ac sacrilega offerre conati sunu S.CjprU», Episu LXXlh 
uà Stephan» • 

Ventam delictorum tribuit sceleratus . • • benedick 
a Deo maledictus $ vitam pollice tur mortuus > pacem 
dar impacificus , Deum invocar blnsphcmus, Sacerdo- 
tium administrat profanus , ponit altare sacrilegus • 
Cxcilim Episcopi in stntentiis inter opera S* Cjpriani 
pa*. 330. Bdit. Varis, 1716* 

Si autem qui Ecclesiam contemnunt Ethnici & Pu- 
blicani habentur , multo magis utique rebeiles & ho- 
stes falsa altana , & ilUtit* Sacerdotia , & sacri/irta 
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lation fun pah de douleur (147)* Ennemis da 
Dicu très-saint connoìtroient iis la vraie cha- 
rité pour lcurs frères ? „ Orgueilleux dans 
„ leur coeur se complaisant dans leurs cri* 
5 , mes, iis ne sont tout occupes qu'à éloigner 
ks enfans de leur mère , les ouailles de 
leur légitime Pasteur , qu'a Ics priver de 
„ l'effet admirable des Sacremens , cette sour- 
ce si féconde degl'amour , et de la miseri- 
corde de notre Dieu, Car , ces signes sen- 
sibles de la grace considérés en eux-mc- 
», mes, dit toujours st. Cyprien, ne peuvent 
„ étre, il est vrai , sans quelque vertu , et 
„ la majesté divine les accompagne toujours ; 
mais quoiqu'ils souffrent , pour ainsidire, 
d'etre donnés ou re^us par des indignes , 
„ ceux dont Tinfidélité 011 Tindignité est cn 
opposition avec la saintété des Sacremens , 
ne peuvent point participer a leur esprit, 
„ a leur efficacité ; de sorte que ces dons pré- 
„ cieux, ieur sont une odeur de mort (148)- « 

S. Cy. 



sacrilega , òc nomina adulterata /ìn'entes intcr Ethnicos 
Oc Publicanos necesse est computentur. S.Cjpn Epist. 
LXXVLad Ma*num. 

(247) Sacrificia eorum , quasi panis lugentium. Osee 
Cap. IX» >• 4. 

(248) 1 .11 e tumens in pectore suo , & in ipsis sibi 
delictis placens , a matre filios segregat , oves a Pasto- 
re sollicitat , Dei Sacramenta disturbai S* Qpr. Lih. de 
Vnitat. Eccles* 

Sacramenta quidem, quantum in se, sine propria 
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ne del Profeta Osea la oblazione dì un pane di 
dolore (147)» Essendo nemici di Dio santis- 
simo , conosceranno eglino laverà carità pe* 
loro fratelli ? » Essi orgogliosi nel loro cuo- 
„ re compiacendosi ne'loro delitti , non so- 
„ no in altro occupati , se non in allontana- 
j 9 re i figli dalla loro madre , le pecore dal 
„ loro legittimo Pastore , se non in privarle 
„ dell'effetto mirabile de'Sacramenti , che so- 
3} no quella sorgente sì feconda dell'amore» 
9i e della misericordia del nostro Dio. Im- 
» perciocché questi segni sensibili della gra- 
„ zia considerati in se stessi, continua sem- 
», pre s. Cipriano , non possono essere , e 
vero , senza qualche virtù , e la maestà 
„ divina gli accompagna incessantemente ; 
„ ma sebbene essi sopportino , per così di- 
9, re % di essere dati , o ricevuti da indegni, 
99 ciò non ostante coloro, la cui infedeltà, 
9, o indegnità è opposta alla santità de'Sa- 
99 cramenti 9 non possono partecipare del loro 
99 spirito 9 e della loro efficacia, di maniera 
,9 che questi doni preziosi sono per loro un 
99 odore di morte (248). ,, 

S. Ci- 

■ 

■ n i. m ■■ » tm 11 1 ■ ■»-■ 1 ■ ■■' — » 

esse virtute non possunt , ncc ullo modo divina se 
abscntat majestas mysterii ; sed quamvis ab indignis 
* se $umi, vel continui pcrmittant , non possunt taraen 
spiritus esse participcs , quorum infidelitas, vel indi- 
tnitas tantsc sanctitudini contradicit : ideoque aJiis 
sunt hxc munera odor vitac in vitam , aliis odor mor- 
ti* in mgrtenn S. Qfr. de Coen* Domiifi . 
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St. Cypncn étendoit, il est vrai , cettc prò* 
fanatiotlj cette stérilité datis Ics Sacremens, 
administrés par les Hérétiques ou Schismati* 
ques> jusqu'au Baptéme meme : opinion ri»- 
goureuse condamnée bientòt exxlusivement par 
Ics Pape» Corncille et Etienne dont la décision 
fut suivie par leurs Successeùrs, Innocente 
Sirice 3 Leon, Anastase , Gregoire le grand , par 
st. Augustìn ,et est devenue la doctrine con- 
stante de l'Eglise catholique . Mais cettc de- 
ci sion n'ayant réprouvé* l'opinion de st. Cy- 
prien que sur le Baptèmc , l'a nécesssairement 
autorisée sur tous les autres Sacremens ; c'est 
la remarque du Pape Urbain IL dans sa ré- 
ponse au Prétre Lucius qui lui proposoit une 
pareille question . „ Il y a> dit ce Pape , a 
„ l'égard des Sacremens une considèration dif- 
„ ferente pour le Baptéme , Sacrement de né- 
tossite de moyen, le premier et la porte 
de tous les autres . Aussi Urbain , en 
exceptant le Baptéme , pense comme les Pa- 
pes filage et Gregoire , lesCyprien, les Au- 
gusttn , les Jerome , que les Sacremens ad mini- 
stre $ par les Hirètiques et les Schismatiques ( at- 
tenda que ceux ci sont hor\ de VEglise) ont à 
la viriti la forine des Sacremens mais non Vcf- 
fet de la vertu des Sacremens ; et quant au bapté* 
tne seul y il ajoute, que si Von ne trouve pcut* 
è tre pas un Catholique pour administrer le Baptè- 
mc $ alars il vaut mieux le fair e dònner par un 

Hi. 
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S. Cipriano estendeva a dir vero questa 
profanazione , questa sterilita de* Sacramenti 
amministrati dagli Eretici , o Scismatici fino 
allo stesso Battesimo ; opinione rigorosa con- 
dannata tantosto relativamente al battesimo 
da' Papi Cornelio* e Stefano , la cui decisio- 
ne fu seguita da' loro Successori Innoccnzio , 
Strido, Leone, Anastasio, Gregorio Magno, 
..da s. Agostino, ed è divenuta la dottrina co- 
stante della Chiesa cattolica. Ma questa de- 
cisione non avendo riprovata la opinione di 
s. Cipriano , se non per rapporto ai Battesimo , 
l'ha necessariamente approvata per rapporto a 
tutti gli altri Sacramenti ; questa è la rifles- 
sione del Pontefice Urbano II. nella sua ri- 
sposta a Lucio Prete» il quale proponevagli 
una simil questione. „ Evvi, dice questo 
„ Papa , rispetto ai Sacramenti una ragione dif- 
„ ferente pel Battesimo , il quale e Sacramen- 
ti to di necessiti di mezzo, il primo , eia 
, y porta di tutti gli altri . Quindi Urba- 
no eccettuando il Battesimo , giudica , come 
i Papi Pelagio , e Gregorio , come i Cipriani, g\i 
Agostini, i Girolami, che i Sacramenti ammi- 
nistrati dagli Eretici, e dagli Scismatici (at. 
teso che questi sono fuori della Chiesa) hanno 
hi vero la forma de* Sacramenti , ma non fià 
Y effetto della virtù de 9 Sacramenti ; e in quanto 
al solo Battesimo , ei soggiugae , che qualora 
non si trovi un Cattolico per amministrare il 

battesimo, in tal caso è meglio farlo dare da 

« 

un 
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tìèritique que de causer la perte iterneìle de 
V enfant ou de Vadulte (*49) > mais si Poh peut 
trouver un Catholi que > il est détendu d'em- 
ployer un Hérétique ou un Schistnatique . 

Ai usi vous ne pouvez , N. T. C. F. , sans 
tomber dans un grand péché et vous exposcr 
meme a des Censures ceelésiastiques , recourir 
pour tout ce qui concerne les fonctions Epi- 
scopales, et la jurisdiction spirituelle au Sr. 
Rigouard se-disant Evèquc non d'une Eglise % 
mais du département du Var et qui contre 

tou- 



(24^) Proprias quidem habent (sacramenta) virtu- 
tis dignitatcs, ut prefatus Augustinus ait super Joan- 
nem contra Donatistas, sed agentibus , vel suscipien- 
Hbus eadem sacramenta contra prafatorum Pontificum 
instituta , nisi forte sola morte interveniente , utpote lie 
«ine Baptismate , veJ communione , quilibet huraanis 
rebus excedat... Haec de malis Catholicis, qui intra 
Ecclesiam $unt . Ceterum Schismaticorvm , e> Hareti- 
€or»m sacramenta, quoniam extra Eccìesiam sunt , juxta 
ss. Patrum traditiones, sciJicet Pelagii , Gregorii , Cy- 
priani, Augustini , Hieronymi, formam quidem Sa- 
cramentorum , non antera virtutis effectum h abere prò- 
fitemur ; nisi cura ipsi , vcl eorum sacramentis initia- 
ti , per manus impositionem ad catholicam redierint 
unitatem • 

Sciendum vero est, quod Canones Apostolorum > 
quorum auctoritate OrientaJis , & ex parte Romana 
utitur Ecclesia, Se insignis martyr Cyprianus, & octo- 
ginta Episcopi curo eodem Baptismum harreticorum 
Aavacmm Diaboli appellane, Stephanus vero, & Cor- 
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un Eretico , eie cagionare ìa perdita eterna del 
fanciulla., o dell'adulto (24?) > nia se si può 
trovare un Cattolico , è proibito di prevalersi 
di un Eretico > o di uno Scismatico. 

Quindi voi non potete, Fratelli carissimi» 
sènza cadere in un gran peccato» ed espor- 
vi altresì alle Censure ecclesiastiche, ricor- 
rere per tutto ciò che concerne le funzioni 
Episcopali, e la giurisdizione spirituale al 
Sig. Rigouard sedicente Vescovo non già di 
una Chiesa , ma del dipartimento del Varo, 
e che contro tutte le regole de' sacri Cano- 
ni 

1 '- — ■ 1 wm—mmmmmmmmmmm—m 

xielius Martyres, òc Pontificcs Romani, 8c venerabili* 
Augustinm in libro de Baptisroate eumdem Cyprianura , 
6c j>nefatos Episcopos hanc ob causam vehementer re- 
darguunt , affirmantes Baptismum sive ab Hairetico , 
sive a Schismatico ecclesiastico more celebramm ra- 
tum esse; & merito, quia alia in B autismo , e> ali* 
in reìiquis sacramenti: considerano est ; ( idem reperi- 
tur de atfirmarionc 8. Stephani quoad alia Sacramenta 
in Epistola Firmiliani , qua: LXXV. est inter opera 
s. Cypriani Martyris ) quippe cum de ordine prior, 8c 
necessarior sit ; subito enim morituro prius Baptismate t 
quam Dominici Corporis communione , vel aliis Sa- 
cramenti* consulitur • Et dum forte Catbolicus non in- 
rem tur , satius est ab Uaritico baptismi sacramentum 
sumere , quarti in aternum pente . Et hanc sententiam 
pratscriptorura Pontificum Cornelii , Stephani, & Au- 
gustini sequuti sunt Innocen tius , Siricius , Leo , Ana- 
stasia, & Mag. Gregorius , & omnis Ecclesia Catholi* 
cu . Epist. XV1L Urbani Pop. IL *d iutium ftapotir 
tum f» Jurentii • 
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toutes les rigles des ss. Canons (*fo) a re* 
$u la consécration Episcopale, malgré* l'im- 
probation , la défense du st. Siége , et a osé 
impùdemment envhair le gouvernement spi- 
rituel de nòtre diocèse . Il est par cela seul 
^vidernment refractaire a l'Eglise, évidemment 
Stbismatique > et tous les actes qu'il fait , en 
sa prétendue qualità d'Evéque, ne sont' d'air, 
cune valeur. PIE SIX ne s'explique pas au- 
trement (a fi)* et déja st. Cyprien , st. Tho- 
mas nous l'avoient cnseigné . Nous avons 
9Ì appris de nos Pères, dit l'Arche veque de 
5 , Carthage, que les Hérétiques et les Sebi- 
* 3 , smatiques sans exception n'ont ni pouvoir , 
# , ni jurisdiction; ils ne peuvent, dit l*Ange 
de l'école , ni absoudre , ni excomrauriier , 
„ ni accorder des Indulgences, ni rien fai. 
„ re qui dipende de la jurisdiction , et s'ils 
-, le font, tout celli est nul (*$*)• » 

Aitisi vous ne pouvez encore, N. T. C. F. , 
communiquer dans aucune des choses saintes, 

ni 



(2$o) Nullus in Episcopum , nisi canonice electum > 
ad consecrandum manus mittar . Quod si prssumpse- 
rit, óc Consccratus, óc Consccrator absque recupera- 
tionis spc deponantur . Can. X. Coni. Ldttran. /• 
gener» Anno 1123. 

<i*i) Qui nos ilio, quo fungimur , Apostolici mu- 
licrc declarare cogamur , Schismaticos simuil esse tam 
cos , qui cenfi'rmant , quam cos , "qui confirmantuf , 
nulliHSfHc robóris futuro* ilhs actus osine» ab utro- 

1 



1 
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ni-(*$o)tia ncevutd la consecrazlone Episco- 
pale malgrado la disapprovazione , e la proi- 
bizione della s. Sede , ed ha osato impuden- 
temente usurpare il governo spirituale della 
nostra diocesi . Egli è per questo solo evi- 
dentemente refrattario alia Chiesa, eviden- 
temente Sciiftatica, e tutti gii atti, che ci 
esercita in vigore della sua pretesa qualità 
di Vescovo, non sono di alcun valore. PIO 
SESTO non si spiega altrimenti (151), e di 
già s. Cipriano , s. Tommaso ce lo avevano 
insegnato . „ Noi abbiamo appreso da' nostri 
„ Padri, dice l'Arcivescovo di Cartagine, 
„ che tutti gli Eretici , e gli Scismatici non 
„ hanno nè potesti, nè giurisdizione; essi 
„ non possono, dice l'Angelo delle scuole, 
3 I nè assolvere , nè scomunicare , nè conce- 

dcre Indulgenze, nè far cosa alcuna, che 
„ dipenda dalla giurisdizione, e se essi 
3) il fanno, tutto è nullo (152). „ 

Quindi voi, Fratelli carissimi , non potete 
altresì comunicare in alcuna cosa santa nè 

con 

— — — ■ — — — — — 

1 - 

que prodituros . Brert Vìi Vapà, VI. ad Lomenie 23. 
Ftbruarii 1791» 

<2*i) Dicimus, omnes Hacreticos de Schismaticos 
nihil haberc potcstatis , ac juris • S. Cjprian. in Episu 
LXXF1. ad Maznum . Edit. Paris* 17 26. p. I{l« 

Unde non possane ncc absolvcre , ncc exconimu- 
nicarc , nec indulgentias faccrc , aut ali^uid hujus- 
modi , qnod si fecerint nibtl est actum. S. Them. 1U 
Q»*su XXXI IL Art* Uh in corp. 



1 



Si* 

ni avcc lai $ ni avec aucun Prétre et ducuti 
Ecclésiastique , soit intra* , soit simplement 
Oisermcntè , des qu'ils sont rcconnus pour étre 
Constitutionnels ; c'est-a-dire , que vous ne 
pouvez point assister a leurs Messes , et s'il 
n'y a point de Prétre catholique pour la di* 
re , vous ctes dispensi de Pentendre • Vous 
ne devez vous trouver pareillement ni a au- 
cun ocercice religieux pour les vivans oix 
pour les morts, auquel ces Pretres partici- 
peroient , ni a leur prédication » ni recevoir 
d'eu* aucun Sacrement* hors celui seul de la 
pénltence a Theure de la mort (z$$), ( PB- 

gHsc 
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(2^3) Non oportct cara Haereticis , vel Schismaticis 
orare. Can. XXXIII. Cotte. Laod. an. 372. 

Sacra Congregati© Suprera. Inquis. die $. Decem- 
bris itftf8. jussit, ut scrtberetur Episcopo Tribigni 
f Trcbignc Ville dans la Turquie Europeenne : ) Epù 
scopm mandet Catholicis sibi subjectis , ne accedant ad 
Uissas y (y alia Officia divina in Ecclesiis Scismatico- 
ru>m , eosdemqm moneat in casi» carenti* Missa Ca- 
tbolicorum non teneri pr&ccpto Missam audiendì : eadem 
responsio data die 7. Augusti .anno 1704. & tf.Aug.1710. 

Non licer Schismaticorum funus comitari ex de- 

La suspense des Ordres ne renferme pas celle de 
la jurisdiction qui s'exerce dans le for externe > mais 
seulement celle qui s'exerce dans le for interieur. 

La raison est que celle-la n'est pas attachée aux. 
Ordres et qu'on peut l'exercer sans avoir les Ordres ; 
tu lieo que celle-ci est tellement attachée aux Ordres 
qu'on ne peut l'exercer sans faire quelque fonction 
des Ordres* Giberu Vsages de VBgh Gali. Trait. de 
U Susp* TiU ///. fif|. VÌÌU 
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eoa lui , ni con alcun Prete , ed alcun Ec- 
clesiastico o intruso* o semplicemente giurato, 
da che essi sono riconosciuti come Costitu- 
zionali ; cioè voi non potete assistere alle lo- 
ro Messe , e se non v'e alcun Prete cattoli- 
co per dirla, siete dispensati dall'ascoltar- 
la. Voi non dovete similmente essere pre- 
senti ne ad alcun esercizio religioso pe' vi- 
vi , o pe' morti , in cui avesser parte questi 
Preti , ni alle loro prediche , nè ricevere da 
essi alcun Sacramento, fuori che quello so- 
lo della penitenza in punto di morte (253) 

Cap- 



erei 30. Mali 1628. , ncc orare prò defune tis Schis- 
ma tic is • 

In Ecclesiis Hsereticorum > & Schisraaticorum non 
licet celebrare sine dispensatone • Ita censuere Theo- 
logi cnjusdam particuiaris Congregationis habitat Ro- 
ma: 7. Maii 16*31.$ extat quardam dispensatio a Cle- 
mente XI* concessa in favorem Missionariorum in 
/Ethiopia die 12. Aprilis 1704.; sed in Ecclesiis Gt> 
tbolicorum ab Hareticis occupati* id licere constai ex 
decreto Congreg. Suprem. Inquis. Roma:, die ia.Ju- 
nii 1534* 

La sospensione degli Ordini non contiene quella 
della giurisdizione , la quale si esercita nel foro esterno» 
ma solamente quella>la quale si esercita nel foro interno* 

La ragione si è , che quella non è annessa agli 
Ordini , e si può esercitare senza avere gli Ordini ; 
laddove questa è talmente annessa agli Ordini > che 
non si può esercitare senza fare qualche funzione de- 
gli Ordini. Gibert. Usi dell* Cb. Gali. Tratta dell* 
Sosp. Tit. HI. Res. VlìU 



glisc apjirouvant enee eas setti potir de gran* 
des raisons tout Prétre fut-il Héré'tique 011 
Schismatique) et encore si a Particle de la 
mort on couroit le danger de rompre Punì té 
par la séduction du Prctre Schismatique qui 
voudroit insinuer ses erreurs , ii vaudroit 
mieux. en ce cas se privcr de ce Sacrement , 
et se contenter de faire un acte de coutri- 
tion parfaite . L'exeinple de st. Hermenigilde 
doit inspirer la confiance que Dieu ne re- 
fuseroit pas cette grace a celui qui en ce cas $ 
par la privation du Sacrement de Penitencc 
exerceroit un acte héroique de foi en faveur 
de la précieuse unité de PEglise . C'cst la 
décision du Conférencicr d'Angers (15^4). 

On nous obfectera peut-étre que póirr in- 
terdire au* Fidèles sous peine de péché* ton- 
te communication , tant avec le dit faux Ève- 
que qu'avec ses Pretres adhérans , il faudroit 
qu'il y eut contre ceux-ci , une dénonciatiou 
légale , tant de leur schimc que de Pcxcom- 
mùhlcation a jurc qu'ils ont encourue , et l'ori 
ttaye cette objection sur le dispositif de la 
fameuse Constitution de Martin V. portée 

dans 

» i ■ ili m ■ t 

(2j4) Tom. 7. des Cas reservés Confer. V. Art. //. 
Voycz Gibert Usag/dé TEgL Gali. Trait. de la Susp. 
Liv. IH.- Règi. 8^ 
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(approvando la Chiesa In questo caso sofo 
per gravi motivi ogni Prete , sebbene Ere- 
tico, o Scismatico), che anzi se in punto 
dì morte si corresse pericolo di rompere la 
unita col venir sedotto dal Prete Scismatico, 
il quale volesse insinuare i suoi errori , sa- 
rebbe meglio in questo caso astenersi da 
questo Sacramento , e contentarsi di fare un 
atto di contrizione perfetta . L'esempio di 
s. Ermenegildo debbe inspirare la fiducia, 
che Iddio non sarà per negare questa grazia 
z colui | il quale in simil caso coll'astenersi 
dal Sacramento della Penitenza esercitasse un 
atto eroico di fede in ossequio della prezio- 
sa unità della Chiesa. Questa si è la riso* 
luzione dell'Autore delle Conferenze d'An* 
gers (254) • 

Ci si obbietterà forse , che per interdire 
a' fedeli sotto pena di peccato ogni comuni- 
cazione tanto col suddetto falso Vescovo , 
quanto co' Preti suoi aderenti , converrebbe, 
che vi fosse contro questi una dinunzia le- 
gale sì del loro scisma , sì della scomunica a 
jure , che eglino hanno incorsa, e si fonda 
questa obbiezione sulla disposizione della 
famosa Costituzione di Martino V. emanata 

nel 

(i$4) Tom, 7. de' Casi risentati Confi V, Art. il, 
Veggasi Gibert Usi della Chiesa Cali. Irate, della Sosp. 
Lib. III. Reg. 8. 

r.x. x 
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dans le Concile de Constance , et qui com- 
mence par ces mots : Ad evitanda scandalo &e. 

Il est vrai que cctte Constitution permet 
la communication avec les Hèrétiques et Stbh* 
txatiques jusqucs au moment de ìeur dinonciation 
ìègaìe , eti exceptant le cas d'un excis de coups 
contre une personne ecclésiastique : nous ob- 
servons d'abord que cette Constitution ne se 
trouve point dans les actes proprement dits 
du Concile de Constance tenu en 1416* , qu* 
elle fait partie seulement des articles du Con* 
cordat Gcrmanique proposes par Martin V. 
n- 7. et qu'elle a été extraite des Oeuvres 
de st. Anton in, qui la cite comme ayant été 
portée dans ce Concile . 

Mais d'abord c'est une règie de droit, que les 
loix postérieures , si elles ont des dispositions 
différentes 3 dérogent quant a ce , aux loix, 
antérieures • Or, le Concile de Bàie tenu 
cn i4$5« approuvé par toute l'Eglise pour les 
àrticles des Censures, la Pragmatiquc Sanction 
portée par Charles VII. du consentement du 
Clergé eni4$8. et le Concordat passé eni?i7* 
entre Léon X* et Francois I., solemnellement 
approuvé et sanctionné par ce Pape, dans le 
cinquiemc Concile de Latran ont fait égale- 
ment le décret ad vttandum scandalo &c. , sous 
la réscrve d'une nouvelle exccption importan- 
te . Cette loi dit : „ Qii' on ne sera pas 
n tenu de rompre la communication avec les 

>» Hé- 
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nel Concilio di Costanza , la quale comincia 
con queste parole: Ad evitanda scandala (?c. 

£' vero, che questa Costituzione permette 
la comunicazione cogli Eretici > e cogli Sci- 
smatici sino al momento della loro dinunzia le* 
gale , eccettuando il caso di una grave percos- 
sa contro una persona ecclesiastica : osser- 
viamo però , che questa Costituzione non 
trovasi negli atti propriamente detti del Con- 
cilio di Costanza celebrato nell'anno \*i6 » 
e che essa è una parte solamente degli arti- 
coli del Concordato Germanico proposti da 
Martino V. n. 7., ed e stata estratta dalle 
Opere di s. Antonino , il quale la cita come 
emanata in quel Concilio. 

Ma primieramente è una regola di diritto, 
che le leggi posteriori , se esse contengono 
disposizioni diverse , derogano quanto a que- 
sto alle leggi anteriori . Ora il Concilio di 
Basilea celebrato nel i4.?5-> approvato da 
tutta la Chiesa quanto agli Articoli delle 
Censure, la Pragmatica Sanzione emanata da 
Carlo VII. col consenso del Clero nel 14^., 
ed il Concordato fatto nel 1 $ 1 7. tra Leone X., 
e Francesco I. solennemente ^approvato, e 
sanzionato da questo Papa nel quinto Con- 
cilio di Laterano hanno fatto ugualmente il 
decreto ad vitandum scandala iyc. colla riser- 
va di una nuova eccezione importante . Que- 
sta legge dice: „ Che non sarà alcuno te- 
t , nuto di rompere la comunicazione cogli 

9i Ere- 

X % 
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„ Hérétiques ou 5 chismatiques , jusqu-'a ce 
„ qu'iis soient denoncés expressément et lé- 
„ galement , à moins que de leur excommti- 
5 , nication encourue , // ne conste si notoirc* 
„ tuent , qu'on ne puisse la cacher par au- 
„ cune tergiversation , ni l'excoser par au- 
„ cune raison de droit (x?5) . » 

L'Artide XXXV. de la Pragmatique por- 
te : „ N'<vitez pas les exeommuniés avant 

que la sentence soit portie contr'eux et 
„ dénoncéc , à moini que V exeommunication soit 
„ si notoireqtielle ne funse ette ignoréc (2 $6). „ 

Et l'Artide XXX. du Concordat exprime 
la mème réserve dans les memes termes que 
le Chapltre II. de la Session XX. du Concile 
de Bile (z5 7). ' 




(25^) Ad vitnndum scindala & multa pcricula , 
subvenicndumque conscicntiis rimoratis , statuit etiam, 
quod nemo deinceps a communione alicujus In Sa- 
cramentorum administratione vcl receptione , aut aliis 
quibuscumque divinis , vcl extra > prxtextu cujuscum- 
que sententi,»: > aut censuri ecclesiastica;» sea suspen- 
sionis, aut prohibitionis , ab horaine vcl a jure ge- 
neraliter promulgata: > teneatur abstinere> vel aliquem 
vi tare , aut interdictum ecclesiasticum observare ; 
nisi sententia , prohrbitio > suspensio , vel censura 
hujusmodi fnerit in vel contra personam , Collegium, 
Universitatem , Ecclesiam , aut locura certum , aut 
certam , a judice pubKcata vel denuntiata ipecialiter , 
aut expresse: &wt sì aliquem ita notorie excomntHni- 
tdtionis seateutiam coni Meri t incidine > qnednnlU fos. 
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5 , Eretici, o Scimatici , sin tanto che essi non 
„ sicno dinunziati espressamente , e legai. 
„ mente, se pure della scomunica da loro 
3 , incorsa non coiti tanto notoriamente, che 
3 , non si possa nasconderla con alcuna ter- 
„ giversazione , ne scusarla con alcuna ra- 
„ gione di diritto (255). 

L'Articolo XXXV. della Pragmatica pre- 
scrive : » Non evitate i scomunicati prima 
„ che sia emanata contro di essi , e dinun- 
„ ziata la sentenza , se pure la scomunica non 

sia così notoria , che essa non possa essere igno* 
„ rata (1 5 6"). 

£ l'Articolo XXX. del Concordato esprime 
la stessa riserba ne'medesimi termini del Ca- 
pitolo II. della Sessione XX. del Concilio di 
Basilea (157). 

In 



sit tctgivetsationt celavi , aut aliquo modo jarit suffra- 
gio ex c hs ari . Nam a commini Ione iJJius absti neri vult 
ìuxta Canonlcas Sanctiones ; per hoc tamen hujusmo- 
di cxcommunicacos , suspense* > interdfetos , sen. prò- 
hibitos , non in tene! ir in aliquo relevare , ftec eis quo- 
modolibet suffragar!. Cove, JBasileense , Cap» 11, Seis, XX. 
ann. 143$* 

{2<,6) Excommunicatos ante iatam sententiam, Se 
revera denuntiatam non vitato , nisi tam notoria ex- 
communicatio e ri r , qua non valeat i%norari • Artic, 
XXXV* Conventus Bitnricensis , se» Pragmatica Sane no- 
ni s an, 1438. 

(2S7) Concordata inter Leonem X. , 8c Franciscum I. 
Regem Frane oru m Art, XXX. anno 1 $ 17. idem expri* 
mmt , qmd & in Concilia JBasileensi* 
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De plus la Constiti] tion de Martin V. n'est 
observée qu'en ce qui concerne la communi- 
cation dans les choses profànes et civiles • 
C'est-ce que confirme le témoignage de Benoit 
XIV. , de ce Pape aussi célèbre par ses iu- 
miires que par la sagesse de son gouvcrne- 
xneitf (258). Cettc loi ainsi que les autrcs, 

sont 

■ 



<i$$) Et nihilominus cà est misera nostrorum tem- 
porum conditio * ut multis in Provinciis, in quibus 
hxreses aut dominantur , aut grassantur impune , du- 
ram Catholici subeant necessitatem cum Hajreticis 
conversando te famiJiariter agendi. Quamvis autem 
per Canonem Concilii Constantiensis a Martino V. 
approbatum , qui incipit Ad evitanda , quique in suo 
seinper vigore permansit non obstantibus contrariis 
subsequentibus constitutionibus Conciliorum Basileen- 
sis, 6c Lateranensis , nonnihil relaxata fuerit disci- 
plina in eo> quod pertinet ad conversandum atque 
etiam in Divinis communicandum cum Hxreticis, 
qui tolerantur, òc expresse denunciati non sunt tan- 
quam vitandi, ut fuse probat Cabassut. in Tbeoria 
& Praxi }»r. Canon. Lib. 5. Cap. Ih num. 3. e> seq. ; 
non ideirco tamen arbitrari debent Catholici , fas quo- 
que sibi esse indistinte cum iisdem Hareticis quamvis 
non denunciati* consortium habere etiam in rebus sa- 
cri s , & divinis ; siquidem Paulus V. post maturarti 
rei discussionem neutiquam licere definivit Catholicis 
Regni Angli» Hatreticorum tempia adire, ritibusqtie 
interesse , quos inibi exercent , uti iegere est in duo- 
bus decretis ab eodem Pontefice editis , uno scilicet 
anni 1606. , altero anni 1607., qua: referuntur a Car- 
dinali de Laursa in i/7. Sentent. Par. Ih Tom. 111. 
T>isput. 11. Art. §. 4. num. 292. Haud equidem 
ignoramus > non deesse TWologos ab omni culpa ab- 
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In oltre la Costituzione di Martino V. non 
è osservata, se non in quello che concerne 
la comunicazione nelle cose profane , e civi- 
li. Ciò appunto viene confermato dalla testi- 
monianza di Benedetto XIV., di questo Papa 
rinomato tanto per la sua dottrina , che per 
la saviezza del suo governo (2 $8). Questa 

lc gg c 



solventes Catholicos , qui cum Hgreticis , & Schis- 
maticis norainatim non denunciatis communicant in 
Divinis, atquc etiam Sacramenta ab iisdem recipiunt , 
dummodo hac simul concurrant rerum circu instanti* : 
primo scilicet , ut ad praedictam communicationem 
Catholicos adigat gravissima , & urgentissima causa : 
sccundo , ut H eretici , aut Schisi-natici > a quihus Sa- 
cramenta exposcunt) sint valide ordinati, ut sacni 
administrent ritu catholico absque uJJa admixtione 
ritus damnati : tertio > ut communicatio cum iisdem 
in Divinis non sit externa protestatio falsi dogmatis, 
qualis erat ingressus in Protestantium EccJesias, cum 
Catholicis Angliz iJium inhibuit Paulus V., ideo quip- 
pe Regis edicta omnes adire jusserant Hzreticorum 
tempia, ut tali pacto se cum Protestali tibus sentire 
faterentur: quarto demum > ut Catholicorum cum 
Hxreticis communicatio in Divinis nulli scandalum 
ingerat. Verum in primis prsedieta Theologorum sen- 
tentia suos habet adversarios, neque ab omnibus ad- 
mittitur tamqttam in praxi scettro, : deinde , ea etiam 
admissa, cum omnes enumerati circnmstantia simulo* 
€onjunctim adesse debeant , ut Catholicorum cum He- 
serodoxis in rebus sacri» società* orani vacet culpa , 
quemadmodum doeent Sylvius in 777. Fart. s. Thom* 
Tom. IV. Quast. 6*4. Art. 6. Quasit. 3. Conci 3. Card, 
de Lugo de Pide disput. 22. se et. 1. nu m . u. Thomas 
a Jesu Tt*tmn de omnium £en$ium salme fMurand* 
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sont donc au molirs observées quant a la non- 
communication dans Ics choses divines ; et 
ellcs le sont par tous les vrais Cathoiiques. 
Ils reconnoissent comme un principe que la 
notorìctc de fait d'une e*communication encou- 
rue de droit, équivaut , quant au* choses sa* 
crics, a une dénonciation légale et cn pro- 
duit tous les effcts pour le spirititeli car la 
dénonciation elle-raeme , n'est employée que 
pour donner a la condamnation , toute la pu- 
bticité* et la nototiété* suffisante . Or, si déja 
celles-ciéjdstent, ladénonciation est au moins 

su* 



JJb. Vììh Part.ll* $.4. Sei estdifficul* 

tas pag* Card. Albithls de Inconstantid in fide 

Cap. XV7II» nnm. 30. e> **f* Card. Gottus in 2. 2* s. 

Thom* Q»*st* IV* 3* num ' 2 * » & Q»* st * 3- 

de Infideìibns comparate ad Fideles dub. 3. num.2. ; id- 
cifco fere impossibile est usuvcnìrc , ut a flagitio cxcu- 
sari valeant Catholici > scsc in rebus sacris cum Har 
rcticis , vfì Scismatici* adraisccntcs. Q»amobrem sa- 
€ta Urbis Consre*ationes , s. Oificii videJicct, & de 
Propaganda Fide, illicitam semper reputarunt cera* 
tnunicationem , de qua est sermo , doctamque concin- 
narunt instructionem » nobis in minoribus tunc de* 
gentibus qualeracumque nostrani operam navantibus» 
ad Missionarios , cum opus fuerit , transmittendam > 
ubi rationes expenduntur, propter quas yix unquara 
accidere potest, ut in pr*xi sit innoxi* Catholicorum 
cum H*reticis communiaatio in Diyinis. Benedici. XIV. 
Ttacut. de Sjnod. Diocesana - Lib. Fl.Cap. V. $. 2. 

Publtci ( peccatores- ) intelligendi sunt non solum 
hi, quorum concubinatus ( à»t dliud peccatttm ^rave ) 
per sentenUam , aut c*afessioncm in jure factam. > 
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legge adunque, é le altre parimente sono 
osservate almeno in quanto alla non comu- 
nicazione nelle cose divine ; e sono osserva- 
te da tutti i veri Cattolici. Eglino ricono- 
scono come un principio , che la notorietà di fat- 
to di una scomunica incorsa per diritto equi* 
vale, quanto aìlt cose unrc,aà una dinunzia le- 
gale , c ne produce tutti gli effetti quanto 
allo spirituale ; perciocché la stessa dinunzia 
non si adopera, se non per dare alla condan- 
na tutta la pubblicità, e la notorietà suffi- 
ciente . Ora se di già queste esistono» la 

di- 

■sei* per rei evi denti , qua nulla possi t ter*iyersatione 
celati , notonus est ( veì notorium ) : sed qui mulie- 
tem de in con unenti a suspectam , òc infamataci teuet.~ 
Vonc. Sue s non , se» R he mense , anno 14$^. 

Prxterea illi ( publici), qui quamvis nec a judice 
condemnati , nec reatum suum in judicio confessi 
•sunt, nihilominus vei eo tempore , quo sacrimi ipsum 
Viaticum suscepturi sunt , propriam mobedientiarn , 
Se conta maciam ad versus Constitutionem Unigeniti* 
sponte protitentur, yel in ante acta viu decurs» ali- 
quid eyidenter commìsisse noscuntur, manifeste opposi- 
tum venerationi, obsequio , & obedienti* cidem Con- 
stitutioni debitat , in eoque facto morahter perseve- 
rare , quod ita vulgo cognituxn est , ut publicum scan- 
dalum inde exortnra non adhuc ecssaverit . In his enìm 
casibus eadem vmninó adrst moralis certitudo , qua ha- 
betur de iis factis , tuper quibus jndex sententiam tulit, 
vel saltem alia suppetit moralis certitudo predici* 
«ixnilis 6c aiquipollens. Bpist. Encjclica JBentd. X1F. Cle- 
ro Gallican* itf. Qttob. 17$*. 
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superflue et ne dlcouvre pas plus les dangers 
auxquels les Fidèles doivent pourtant se dc- 
rober des qu'ils les connoissent. 

Nous savons que les tribunaux séculiers , 
pour ce qui concerne Pexècution civile de la 
peine ccclésiastique , exigent la dénonciation 
legale . Nous savons que les partisans du Jan- 
senisme puisqu'il faut les nommer dans ces 
jours de leur triomphe, vouloient dans les 
demiers tems persuader que le décrct du Con* 
cile de Bile dont iìs pfònoicnt (Pailhun Ut 
eutrci àUpoiitioni n'étoit poi ut eu vigueur a 
l'égard de celle sur la notoriété de fait ; ces 
Messieurs avoient leurs raisons, et l'Eglise 
Constitutionelle sait tout ce qu'elle leur doit 
(zfy). Mais les Conciles , mais les Papes et 
les Evèques, mais tous les vrais Catholiques , 

nous 

■■ i ■ - ■ ■■■»■■, i , 

* 

(Hp) Il n'cst pas jusqu'aux amateurs Ics plus zé- 
lés de la revolution Fran s oise , qui ne soient forcés 
de réconnoitre dans le pian de la Constitution civile 
du Clergé les principcs Jansenistes , et ils ont senti 
que pour le maintien de cette révolution un des mo- 
yens sùrs cut été d'écarter du régime nouveau ecclé- 
siastique, cette farine Jansénicnnc . Voici ce qu'on lit 
mot-a-mot dans la Gazette Nationale ou le Moniteur 
universcl du io. Novembre 17^0. num. 3 14. Art. Afe- 
Unzts : „ Que faire ì revenir aux principes que l'As- 
„ semblce nationale professoit l'année dernière lors- 
„ quelle accordoit sa confiance a des hommes éclai- 
>, rés et oublier U petite Constitution Jansémste , qu* 
„ on lui a fait adopter dans un moment de distra 

ction, „....>. 
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dianosi* è almeno superflua , e non discuopre 
già di vantaggio i pericoli , a'quali i Fedeli 
debbono pure sottrarsi , da che gii conoscono. 

Noi sappiamo, che i tribunali secolari per 
quello che concerne la esecuzione civile della 
pena ecclesiastica, esigono la dinunzia le- 
gale . Sappiamo , che i partigiani del Gian- 
senismo, poiché conviene nominargli in que- 
sti giorni del loro trionfo , volevano negli 
ultimi tempi persuadere, che il decreto del 
Concilio di Basilea, di cui però celebravano le 
altre disposizioni, non era in vigore per rap- 
porto a quella concernente la notorietà di 
fatto ; questi Signori avevano le loro ragio- 
ni , c la Chiesa Costituzionale sa quanto 
loro è tenuta (i59)« Ma i Concilj , ma i Pa* 
pi, ed i Vescovi, ma tutti i veri Cattolici, 



Non v'ha alcuno, nè pure gli amatori i più 
zelanti della rivoluzione Francese , che non sieno co- 
stretti di riconoscere nel piano della Costituzione 
civile del Clero i principi Giansenistici , ed essi hanno 
provato , che pel mantenimento di (.. està rivoluzio- 
ne uno de'me2zi sicuri sarebbe stato il rimuovere dal 
nuovo regime ecclesiastico la farina Glansstniana. Ec- 
co ciò che si legge parola per parola nella Gazzetta 
nazionale, ovvero nell'Ammonitore universale de* io. 
Novembre i7£°« «uni. 314. Art. Miscellanee :„ Che fa- 
„ re? ritornare a'principii , che l'Assemblea nazionale* 
„ professava l'anno scorso, allorché essa riponeva \% 
„ sua fiducia in uomini illuminati , ed obbliare U 
„ misera Costituzione Giansenistica , che si è fatta ad 
„ essa adottare in un mondato di distrazione . „ 



m 

nous le répétoas > n'ont jamals eu dans leur 
conduite spirituelle k l'égard des Hérétiques 
et Schismatiques , d'autre règie k tenir quc 
celle que nous avons rappellée . C'est la do- 
ctrine de Paul V. , de BenoitXIV., des Con- 
grégations du s. Office , et de la Propagatipn 
de la Fot (z6o); nous suivons nous méme 
cette règie , nos Prétres fidèles , et toutes 
nos ouailles la suivront avec nous. C'est a 
leur conscience que nous parlons , elle est 
droite ; laissons les subterfuges au* cavi 11 a- 
tions judiciaires ; les Apòtres et les vrais 
Chrétiens des premiers siècles , ne les con- 
nurent pas 3 il les abhorroient . Paul ordonne 
en general aux Fidèles de Thessaionique de 
ne pas communiquer avec ceu* qui n*obéi r 
ront pas k ce qu'il leur prescrit par sa let- 
tre , et ils obéissent : Si qui: non obedit ver» 
ho nostro per Ephtoìam , hunc notate -, et ne com- 
tutte eaminì cutn ilio , ut confonda tur (261). Ces 
prinxiipes et la conduite pratique des vrais 
Orthodoxes répondent pielnement a robjection 
que Toh voudroit nous faire pour ejcetnptcr 
de peché les Fidèles lorsqu'ils communiquent 
avec le faux Evéque et tous les Prétres et 
Ecclésiastiques leurs adhérans, puisqu'ils sont 
suffisamment connus pour étre Scbismatiqucs et 
comme tels ex communi f&. 

(i6oy Vide textura supra dietisti ex Tractat» de Sjno- 
do Dicetes. . • -\ < 
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noi il ripetiamo , non hanno giammai nella 
loro condotta spirituale per rapporto agli 
Erètici, e Scismatici tenuta altra regola, se 
non quella, di cui abbiamo fatto menzione . 
Questa è la dottrina di Paolo V., di Bene- 
detto XIV., delle Congregazioni del s. Qffi- 
zio, e di Propaganda Fide (*6o) ; noi stessi 
seguiamo questa regola , la seguiranno in- 
sieme con noi i nostri Preti fedeli , e tutte 
le nostre pecore . Noi parliamo alla loro co- 
scienza , essa è retta; lasciamo i sutterfugj 
alle cavi Nazioni forensi ; gli Apostoli , ed 
i veri Cristiani dc'primi secoli non le conob- 
bero , anzi le aborrivano. Paolo ordina in 
generale a'Fedeli di Tessalonica di non co- 
municare con coloro , i quali non ubbidissero 
a ciò, che ad essi prescrive colla sua lette- 
ra , ed eglino ubbidì scono i Si quis non obedlt 
verbo nostro per Epistolam , bunc notate , et ne 
tommhctamini cum ilio , ut confundatur (161) . 
Questi principi , e la condotta pratica delli 
veri Ortodossi disciolgono pienamente la 
obbiezione , che ci si vorrebbe fare per ren- 
dere immuni dal peccato i Fedeli, allorché 
comunicano col falso Vescovo, e con tutti i 
Preti , ed Ecclesiastici loro aderenti , poiché 
sufficientemente si conoscerne sono Scismatici, 
e come tali scomunicati. 

DÌ 



{26 \) Epist. Ih di Thtss. Gif. Uh v. 14. 
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En effet, il n'est pas besoin contrc ceux- 
cì pour faire connoìtre lcur crime et leur 
punition , d'une nouvelle sentence d'exeom- 
munication , ni de sa dénonciation publique; 
l'excommunication a été portée depuis long- 
tems par les Canons , elle est déclarée , de- 
noncée presque journellement ; lès simples 
Fidèles de notre Diocèse , savent que les Hi* 
rétiquei et Scbismatiques sont exeommuniés ; ils 
entendent ou doivent entendre à la lecturc 
du pròne , que Fon y dénonce chaque di- 
manche comme exeommunlès les Hérétiques et 
Scbismatlquet , ce sont les expressions de la 
formule presente par le Rituel de tous les 
Diocèses, et notamment du nòtre. Aucun Cu- 
re tant soit peu soigneux de ses devoirs ne 
s'est jamais dispensé de lire au prone cette 
dénonciation, qui est si usuelle que la fem- 
me la plus simple du peuple ne pcut l'ignorerà 

Tous les Prétrcs qui ont exercé le st. Mi- 
nistère savent que le sécond des cai à nous 
réscrvés ante cemurei , est la profeision publique 
de Imbercile ou du sebime , à laquelle proféssion 
eoupable (i6z) est attachée Vexcommunication 
majeure. Ainsi tout le monde sait , personne 
n'ignore a moins qu'il ne ferme volontaire- 

mcnt 



(ié2) Non minus esse mainiti Ecdesiam scindere , 
quam in hacresiin incidere. Grtgou Njss. in Oratione /- 
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t>l fatti non v'è bisogno contro questi , 
per fare conoscere il loro delitto, e la lo- 
ro pena , di una nuova sentenza di scomu- 
nica , ne della sua dinunzia pubblica ; la 
scomunica è stata fulminata già da lungo 
tempo da'Canoni , essa è dichiarata , dinun- 
ziata quasi quotidianamente ; i semplici Fe- 
deli della nostra diocesi sanno , che gli Ere* 
thl, e gli Scismatici sono scomunicati; egli- 
no ascoltano , o debbono ascoltare alla ietta* 
ra, che si fa nella Messa Parrocchiale, che 
7i si dinunziano come scomunicati gli Eretici , 
e gli Scismatici , tali sono l'espressioni della 
focmola prescritta dal Rituale di tutte le dio- 
cesi, e specialmente della nostra . Niun Cu- 
rato, per quanto sia poco diligente in adem- 
piere i suoi doveri , si è dispensato giammai 
dal leggere nel Sermone parrocchiale questa 
dinunzia, la quale è così comune, che la 
donnicciuola più semplice del popolo non può 
ignorarla . 

Tutti i Preti, i quali hanno esercitato i( 
s. Ministero, sanno, che il secondo de* casi 
riservati a noi con censure si è ìa professione 
pubblica della eresia , o dello scisma, alla qua! 
professione colpevole (z6i) è annessa la sco» 
manica maggiore • Quindi tutto il mondo sa , 
niuno ignora , se pure non chiuda volontaria- 

men- 



contra Eunomianos , & in Orationt ÌU in Epist. ad 
Epbesios* 



I 

\ 



iiient Ics yeux et le* oreltfes, que tout Scàit- 
watique est exeof/manié par le droit des ss. 
Canons . L'excommunication contre les Schis- 
matiques est donc portée , elle est donc 
connue • 

Il ne s*agit plus que de savoir si le faux 
Evèque et les Frétres ainst que les autres 
Ecclésiastiques scs adhérans sont notoirement 
Schismatiques . . . Notre présente instruction 
l'a démontré, jusqu'à la plus grande éviden- 
ce , mais nous citerons encore a l'appui de 
tette notorUte , nous citerons des faits qui se 
passent chaque jour sous les yeux de nos 
Dioct-sains . D'après l'autorité dcsConciks, 
des Papes , des Pfcres et notamnent de st. 
Cyprien tout Réfractaire opiniatre aux dc'erets 
dogmatiques du st. Siege et aux censu-res 
portées a Tappili de ces décrets, taut Fida- 
le, tout Prétre qui abandonne so» UgUbnc Evh. 
que et refuse de lui obéir pour en reconnoì- 
tre un autre et exécuter les ordres du sécond 
est un vrai Schismatique (163) . Felicissime 
ne le fut long tems , que pour s*étre sépa- 
ré de st. Cyprien son Evéque, et et Pére de 
l'Eglise le traite de Schismatique a raison 
de cette seule séparation . 

Or je demande en premier lieu , si le Sr. 
Rigouard n'est pas notoiretneni réfractaire aax 



k (2^3) Schisma faciunt, & relfcto Epìscopo, aliuro 
sibi foris Pscudo-Episcopum constituunt. S&fr. Epist. 
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mente gli occhi , e le orecchie » che ogni 
Scismatico # scomunicato dal gius canonico. 
La scomunica contro gli Scismatici è adunque 
fulminata > essa è adunque conosciuta. 

Non si tratta se non di sapere, se il fal- 
so Vescovo , ed i Preti , come altresì gli al- 
tri Ecclesiastici suoi aderenti sieno notoria- 
t/jente Scismatici • La presente nostra istru- 
zione Io ha dimostrato sino all'ultima evi- 
denza , ma citeremo in oltre in conferma di que- 
sta notorietà alcuni fatti, i quali passano tuttodì 
sotto gli occhi de* nostri Diocesani • Giusta 
l'autorità de' Concil j , de' Papi > de' Padri , e 
specialmente di s. Cipriano ogni Refrattario 
ostinato ai decreti dogmatici della s. Sede» 
ed alle censure fulminate per sostenere questi 
decreti » ogni Fedele , ogni Prete > il quali 
abbandona il suo legittimo Vescovo , e ricusa di 
ubbidirlo per riconoscerne un altro , ed ese- 
guire gli ordini di questo , e un vero Scisma- 
tico (t6^). Felicissimo fu per lungo tempo 
Scismatico solamente per essersi separato da 
s* Cipriano suo Vescovo , e questo Padre del- 
la Chiesa lo tratta da Scismatico a cagione 
di questa sola separazione. 

Ora domando io in primo luogo » se il 
Sig. Rigouard non è notoriamente refrattario 

ai 



LXXVJ. 4d MA%nwm Edit. Ptris. 17»$. p. 
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jugemens du st. Siége; si malgre la defense 
du Souverain Pontife , si coiitre ies règles 
manifeste* des ss. Canons (que le Sr. Rigouard 
ne pcut étrc censé* ignorer) il n'a pas fait 
le serment de maintenir une Constitution ju- 
gée hérétique et schismatique ; s'i! ne per- 
sévére pas dans ce sermenti s'il n'a pas ac- 
cepté publiquement une élection incanonique 
et reputée ichimatique \ s'il n'a pas publique- 
ment requ d'un Evéque sebimatique luì mime , 
la conséeration Episcopale dcclarée vaine , 
irrégulière, et mème nulle quanc a ses etfets, 
par les décrets de plusicurs Conciles gè'né'- 
raux (164); si au rnépris des exeommunica* 
tions portées contre ies intrus et les mva- 
seurs des Siéges Episcopati* > il n'a pas di- 
vani publiquement le gouvernement spiritaci 
de plusieurs diocèses cncorc canoniquement 
existans, et notamment du nò .re ; s'il n'a 
pas déja eteree publiqucment le actes de cette 
intrusion , de sa prétendue jurisdiction ; s'il 
n'a pas adressé publiquement a ses soi-disantes 
ouailies des Lettres Pastorales; s'il n'a pas, 
selon son prétendu pouvoir, institué des soi- 
disants Curés ou Vicaires , donne ou crù don- 
ner des Lettres de dispenses , soit de bans , 
soit d'empéchement canonique , soit d'appro- 

ba- 

a 

v 1 1 1 « y > ■ - i n ■ ■ 

(*^4) Ordinationcs factas ... a Sichisntaticis , Se Har- 
retici* evacuamus , & irritas esse censemus * Cdn. XXX. 
Cine. X. Qen. ldteran.JJ.dnno 1139. item Cd$.JJJ. 
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ai giudizi della s. Sede ; te malgrado la proi- 
bizione dei Sommo Pontefice , se contro le 
regole manifeste de* ss. Canoni (che il Sig„ 
Rigouard non si presume ignorare ) ei non 
ha fatto il giuramento di mantenere una Co- 
stituzione giudicata eretica, e scismatica; 
se ei non persevera in questo giuramento; 
se ei non ha accettato pubblicamente una ele- 
zione non canonica , e riputata scismatica ; 
se non ha ricevuto pubblicamente da un Ve- 
scovo parimente scismatico la consecrazione 
Episcopale dichiarata vana, irregolare, ed 
anche nulla quanto a' suoi effetti dai decre- 
ti di molti Concilj generali (164); se con 
dispregio delle scomuniche fulminate contro 
gl'intrusi , e gl'invasori delle Sedi Episcopali 
non ha usurpato pubblicamente il governo spi- 
rituale di molte diocesi , le quali esistono 
ancora canonicamente » e specialmente delta 
nostra ; se ei non ha già esercitato pubblica- 
mente gli atti di questa intrusione , della sua 
pretesa giurisdizione; se non ha indirizzato 
pubblicamente alle sue sedicenti pecore Lette- 
re Pastorali ; se non ha secondo il suo pre- 
teso potere istituito de' sedicenti Curati , e 
Vicarj , dato, o creduto dare Lettere di dispen- 
se sì da proclami , sì da impedimento canonico , 

sì d'ap- 



Cone. Gen. Xth Later. IV. anno 121$.; item Can* 
VII. q 9 nu TxidtnU Sui. XX11I. de Sdcrtm. Ord. . 
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bation &c. tee. Scc.ì II est donc plut qo* 
noitlrt que le Sr. Rigouard est complétement 
Scbismaiiquc: il est donc pfus que no te ir 9 qu* 
il a eneo uni Vcxcommunlcatlon prononcée et 
dècìarit depois long-rems contro les Schisma- 
tiques . Les Fidèies ne peuvent donc pas en 
tonte conscience communiquer aree lui , ni 
éans l'exercice de ses fonctions Episcopale! , 
ou da sa pretendile jurisdtetion , ni dans an- 
eline des choses saintes . 

Je demandi en second lieti si ton* !e$Pr£- 
tres et Ecctéstastiques de notre diocèse adhé- 
rans ali Sr. Rigouard ne sout pas camme lui 
notoirement Scbismasiques ; eux qui ont aussi fait 
notoiremtnt le serment tebismatique de mainte- 
nir une Constitution jugée telle par le Corps 
des Evéques et par le st. Siége ; eu* qui per- 
lévérent opiniàtrement et notoirement dans ce 
serment; eu^c qui chaque jour font des actes 
notoires de icbimeì 

Quoi! pour s'interdire la communication 
avec tous ces Pretres on jugeroit necessaire que 
nous les dénonciassions comme Stbismatiqnes 
et comme ayant a raison de ce encouru Pex- 
communication portée par les ss. Canons (165)? 

QVLQÌ \ 



(a5$> Nuli us... animirum curam vel pnebendis 
Ecclesia sinc judicio ve] consenso Episcopi alicui 
tribsat: immo , bìwU sanctis Caoonibus constitutum 
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sì d'approvazione &c. «Src. &c. ? E* adunque 
più che notorio > che il Sig. Rigouard è per- 
fettamente Scismatico ; è adunque più che no- 
torie > che egli ha incorso la scomunica de- 
cretata, e dichiarata da sì lungo tempo con- 
tro gii Scismatici. I Fedeli non possono adun- 
que in buona coscienza comunicare con esso 
Jui nè nell'esercizio delle sue funzioni Episco* 
pali 4 6 della sua pretesa giurisdizione , uè 
in alcuna cosa sacra . 

Io dimando in secondo luogo, se tutti I 
P reti , ed Ecclesiastici della nostra diocesi 
aderenti al Sig. Rigouard non sono come lui 
notoriamente Scismatici ; eglino, i quali han- 
no del pari fatto notoriamente il giuramento 
scismatico di mantenere una Costituzione giu- 
dicata tale dal Corpo de 9 Vescovi, e dalla 
s. Sede; eglino, i quali perseverano ostina* 
tamente , e notoriamente in questo giuramen- 
to ; eglino, i quali ogni giorno esercitano 
atti notorj di scisma} 

E che? affinchè fosse proibita la comunicazio- 
ne con tutti questi Pretesi giudicherebbe neces* 
sario , che noi gli denunziassimo come Scismi» 
wtctf e come incorsi per tai motivo ncna scoimi* 
nica fulminata daVsacri Canoni (*6s) ? E che? 

aVrcni* 



est, cura , & rerum Ecclesiasticaruni dispensario in 
•Episcopi judicio , Se potestate p ermaneat . Si quii 
vero xojura iure tacere , **t potuta ter» -à4 E]>iic*p«ìi* 
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Qnoi ! nous aurions besoln pour quc nos 
ouailles ne comrauniquent plus avec le Sr. 
Reybaud intrus dans la Cure de la Colle , avec 
le Sr. Peìissier intrus et invascur de la Cu- 
re d'Andon , avec le Sr. Pont prétcndu Vicai- 
re de la Paroisse de Vence , avec le Sr. BcU 
ìon prétcndu Vicaire de la Paroisse de st. 
Paul | avec le Sr. Auàibert prétcndu Vicaire 
de la Paroisse de Tourrettes , avec le Sr» 
Ranci prétendu Vicaire de la Paroisse des 
Grèolièrtt Bassa , nous aurions besoin , dis-je, 
de denoncer pcrsonnellement Scbhmatiques ei 
comme tels cxcommunics tous ces Prétres > tan- 
dis qu'au vù et squ de tous les Paroissiens» 
ils ont notoirement accepté une élcction, un 
choix monstrueusement scbltmatiquc ; qu'ils 
ont renouvellé notoirement a cette occasion 
le serjnent de j a fait de maintenir une Con* 
stitution scbhmatiqae ; qirils exercent notoì* 
remerà sans Ics pouvoixs de leur legitlmc Evi* 
quc et avec les pouvoirs d'un Scbhmatique , le 
ministère de la prédicatiou , de la confession 
et toutes ies fonctions Pastorales et que 

•-i» '. : . . u » ■ . ....... -SOllS 

I 11 ■ ' 1 ' 1 ■ 1 1 . 1 1 V ■ * - 

pertinentem sibi ? indi care pràsùmpserit , ab EccltÙA li- 
minibus arceatur . C*n* VII. Conc. /. Latcran. IX» 
Cen. anno i ta^. 

Quia in tantum quorum dant -laicorum processit au- 
dacia , ut» Episcoporum auctoritate neglecta , Cleri- 
cos instkuam in Ecclesiis > & removeant» cum volue- 
rint • . • cos , qui a modo ista commiscrili t , anatbe- 
mato dcccrmmHs fcricndes ; Pnsbjnr ameni, qui Ec- 
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avremmo noi bisogno , affinchè le nostre pe- 
core non comunichino più col Si g. Rèybauà 
intruso nella Cura della Colle , col Sig. Pe* 
iysiier intruso , ed invasore della Cura d'An- 
don , col Sig. Pons preteso Vicario della Par- 
rocchia di Vcnce , col Sig. Beììon pretéso Vi- 
cario della Parrocchia di s. Paolo, col Sig. 
4udibert preteso Vicario della Parrocchia di 
Tourrettcs, col Sig. Ravtl preteso Vicario 
della Parrocchia des Grioliires Batstt , a- 
vremmo, dissi , bisogno di dinunziare perso- 
nalmente Scismatici, e come tali scomunicati 
tutti questi Preti , mentrechè veggendolo , e 
sapendolo tutti i Parrocchiani, essi hanno 00- 
toriamente accettato una elezione, una scelta 
mostruosamente scismatica ; mentrechè hanno 
rinnovato notoriamente in tale occasione il giu- 
ramento già fatto di mantenere una Costitu- 
zione scismatica; mentrechè esercitano noto, 
riamente senza le facoltà del ioro iegittimo Ve- 
scovo , e colle facoltà di uno Scismatico il 
ministero della predicazione, della confes- 
sione , e tutte le funzioni Pastorali , e per 

que- 

clesiam per laico* sine proprii Episcopi auc tori tate re- 
ccperit teneridam , communione privetnr , & si per- 
sisterà , a ministerio Ecclesiastico O* ordine deporta tur • 
Cari. XIV. Corse. 111. Later. XI. Gen. anno 1179. 

Ulos. . . qui sponte j*ram ent»m de tenendo Schisma- 
te prxstiterint , a sacri* oxdlnibus & digniratibus t\c- 
crevimus manere suspcnsos « Ca» Ih Conu IH* late- 
ran. XI. Gen. ann^ 1179. 



X 
\ 
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sous ce rapport méme ils ont déja cncoura 
une cxcommunication ipso facto (166) ; qu'ils 
soni par les Canons suspendus ipso facto de 
Pe*ercice dcs Ordres (267), indépendemment 
qu'ils ie sont aussi par le Bref de PIE SIX 
en date da ìg. Avril dernier; et tandis que 
ptusieurs d'entr'cu* au mépris des droits di- 
vin et humain, saisiront la première occasion 
pour usurper quelque Cure dont le titulaire 
aura été chassé* en punition de sa fidelità a 
la loi de Dieu et qu'ils oseront par i'intru- 
sion la plus rivoltante et la plus notoircmcnt 
schismatique, prendre en chef lei gouvernc 
ment d'une Paroisse ? Après des falts si frap- 
pans ou il faut nier que l'application des 
loix portées par le Concile de Baie et par le 
Concordat, n'a jamais iicu sur la notorie^, 
ou oil est forcé de convenir qu'eile se vé- 

rifie a l'cgard de tous ces Prétres. - 

• » . . . . •» • • 

: Avouez, N. T. C.F., la force des raisons 
que nous venons de vous exposer et hàtez 
"vous de rompre tonte communication damici 
chosci divina avee ces Prctres intrisi , inva- 
scurs, et sans aucune mission . Mais votre 

con- 



" <aó*6> Quia veto nonntilli sub specie pietatis yir- 
" tutcìn cjus, juxta qùod ait Apostolus , abriegantes , 
auctoritatem si hi yindictnt prtdicandi , cura idem 
'Àpostolus dicat : Quomoio prAdictbunt nisi mittantut ì 
vmnes qni probibid , >el non mini , prxter auctqrita- 
tem ab Apostolica Sede , vH< totMif Episcopo loci 
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questo stesso motivo hanno già incorso una 
scomunica ipso facto (266); mentreche in 
vigore de' Canoni sono sospesi ipso facto 
dall'esercizio degli Ordini (267), senza at- 
tendere, che lo sono altresì in vigore del 
Breve di PIO SESTO de' 1$. dello scorso 
Aprile, e mentreche molti di essi con di- 
spregio del diritto divino, ed umano pren- 
deranno la prima occasione per usurpare qual- 
che Cura, il. titolare della quale sarà stato 
discacciato in pena della sua fedeltà alla leg- 
ge di Dio , ed oseranno colla intrusione la 
più indegna , la più notoriamente scismatica 
assumere il governo di una Parrocchia? Do- 
po fatti così chiari o conviene negare, che 
l'applicazione delle leggi fatte dai Concilio 
di Basilea, e dal Concordato non ha avuto 
giammai luogo circa la notorietà, ovvero for- 
za è di accordare , che essa si verifica pec 
rapporto a tutti questi Preti • 

Confessate, Fratelli carissimi, la forza 
delle ragioni, che vi abbiamo esposte , ed 
affrettatevi di rompere ogni comunicazione 
nelle cose divine con questi Preti intrusi , in- 
vasori, e senza alcuna missione. Ma la vostra • 

con- 

susceptam publice yel prirttim priedicationis otòcinm 
usurpare prtsumpserint , cxcomitjunicationis vinculo j>- 
nodentur, 5c nisi quantocius rcsipiscerint , alia conr 
petenti poena plectantur . C*p. I1U C«»c. IV. Létu 
ran. XII. Gen, anno 121$. 
. (i*7> Vid. noe ci*, nam. ifU 



1*6 

condiate à l'égard des Pretres slmplement 
anermentii doit elle étre la mème ? 

Eh ! pourquoi donc en agiroit-on différcm." 
ment vis-a-vis de cctte classe de Pretres? 

En rompan t l'unite Eccl ésiastique , di t st . 
„ Cyprien > ils ont perdu par cela seni, 
„ l'esercite autrefbis légitime de leurs pou- 

voirs d'ordre et le pouvoir en luimcme 
5 , de toute jurisdiction : qttod priuì fuerat 9 
3 , amili t (z68) . „ Leur obstination cetile dans 
la prestation du serment pur et simple de 
maintenir une Constitution doublement ichiz* 
matique puisqu'elle tend a Ics séparer et 'de 
leur légitime Evéque , et du st. Siége qui 
s'en est expliqué* formellement , cette obstU 
nation t dis je « caracté*risé*e par le renouvel- 
lement fréquent du méme serment, n'est-el* 
le pas un acte bien notoirc du schisme ? 
• 

• » ■ ■ 

Qiioi ! par exemplc le Sr. Piai reputò* en* 
core aujourd'hui Cure* de Vence , n'est-ii pas 
notoirement Scbivnatiquc et comme tei n* est- il 
pas exeommanié, lui qui a preté dansl'EglN 
se en face de tout le peuple , le serment, 
pour le maintìen de la Constitution dite ci- 
vile du Clergé , de cette Constitution schis* 
, matique, sans aucune riserve dans le corps 
du sermeat? lui qui a souscrit le verbal de 

cet- 

^ ... • 

(262) Qui nec fraternam caritatem* nec Ecclesia, 
sticam unitatem tcnuit, etiam gae** priùj ftwagu» 
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condotta per rapporto a* Preti semplicemente 
giurati debbe ella essere la medesima? 

Deh! perche dunque si terrebbe diversa 
condotta riguardo a questa classe di Preti? 
„ Essi rompendo la unita ecclesiastica » di- 

ce s. Cipriano , hanno perduto per questo 
„ solo l'esercizio un tempo legittimo della 
„ potestà d'ordine , e la potestà stessa di 

qualunque giurisdizione : quod prius fttcrat , 

amhit (168). „ La loro sola ostinazione 
nel prestare il giuramento puro, e sempli- 
ce di mantenere una Costituzione doppia- 
mente scismatica > poiché essa tende a sepa- 
rargli e dal loro legittimo Vescovo > e dalla 
s. Sede « la quale si è su ciò spiegata for- 
malmente » questa ostinazione , dissi , carat- 
terizzata dalla rinnovazione frequente dello 
stesso giuramento , non è ella un atto ben 
notorio di scisma ? 

E che ? Il Sig. Vlal , per esempio , conside- 
rato ancora oggidì come Curato di Vence, 
non è egli notoriamente Scismatico , e come 
tale non è egli scomunicato , egli , il quale ha 
prestato nella Chiesa alla presenza di tutto 
U popolo il giuramento pei mantenimento 
della Costituzione detta civile del Clero , 
di questa Costituzione scismatica, senza 
veruna restrizione nella forinola del giura- 

men. 



sit . S. Cjpr. Epist. Lll. 
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ccttc prestastlon ? lui qui , loia de le re- 
tracter cn fils obéissant du st. Siége , a re- 
nouvellé comme un rebelle a l'Egiise ce me- 
me serment par devant la Municipalité ? lui 
qui de plus» par un acte forme 1 de rebellioa 
a notre personne , s'est séparé notoirement de 
nous? lui qui a organisi notoirement sa pré- 
tendue Paroisse, selon le mode nouveau 
icbiimatiquei lui qui a publié ou fait publier 
dans l'Eglise , la lettre soi-disante Pastorale 
du faux Evéque intrusi lui qui reconnoit et 
publie fréquemment Ics lettrcs de dispenses 
loit des bans, soit d'empéchemens accordés 
par l'intrus ? lui qui admet pour Vicaires > 
des Pretres qui n'ont d'autre mission que cel- 
le: de l'Evéque intrus ? 
.... 

Quoi ! le Sr. Malkt réputé encore aujourd' 
hui Cure* du Broc , le Sr. Bìanc réputé en- 
core aujourd'hui Cure de Tourrettcs , le Sr. 
Micheli* réputé encore Curé de Bouyon , le 
Sr. Amie réputé encore Curé de Cailles, le 
S^r. Taliadcirc réputé encore Curé de Besaudqn, 
le St.Audibert répu té en core Curé de la Gaj> 
de , le Sr. Attdoìi réputé encore aujpurd'hui 
CJuré de st. Marguerite et lei autres qui ont 
lena et tiennént la meme conduite qu'eux , 
ne sont-ils pas notoirement Sebtmatiquei ? Eujc 
qui ont parcillcmcitt preti cn face du pcuplc 
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mento? egli, il quale ha soscritto il proces- 
so verbale di questo atto? egli , il quale lun- 
gi dal ritrattarlo qual figlio ubbidiente delta 
s. Sede , ha rinnovato come un ribelle alra 
Chiesa questo stesso giuramento dinanzi alla 
Municipalità ? egli , quale si è in oltre con 
un atto formale di ribellione contro la no- 
stra persona separato notoriamente da noi ? 
egli» il quale ha organizzato notoriamente la 
sua pretesa Parrocchia secondo la nuova for- 
ma scismatica} egli, il quale ha pubblicato, 
o fatto pubblicare nella Chiesa la lettera 
sedicente Pastorale del falso Vescovo intru- 
so? egli, il quale riconosce, e pubblica fre- 
quentemente le lettere di dispense ossia 
da 9 proclami, ossia da impedimenti accor- 
date dall'intruso ? egli » il quale ammette in 
qualità di Vicarj Preti , che non hanno altra 
missione se non quella del Vescovo intruso ? 

E che? il Sig. MalUt riputato ancora og- 
gidì Curato di Broc, il Sig. Bìanc riputato, 
ancora oggidì Curato di Tourrcttes , il Sig. 
Micbelis riputato ancora Curato di Bouyon, 
il Sig. Amie riputato ancora Curato di Caii- 
lcs, il Sig. Talladclrc riputatò ancora Cura- 
to di Besaudun , il Sig. Auàibcrt riputato an- 
cora Curato de la Gaude, il Sig. A idoli tv- 
putato ancora oggidì Curato di ». Margheri- 
ta , f fìl aitri> i quali htn tenuto , e ten 7 
gono la stessa condotta di loro, non sono 
eglino nHorhmntc Scimè$Uiì Isti * i quali 

han- 
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le serment eivique, qui ont tigne* le verbal 

de cette prestation dans lequei il n' est fait 
mcntion d'aucune riserve pour le corps da 
serment; eux qui d'ailleurs Font renouvcllé 
loia de le retracter , et ont ainsi toujours plus 
souscrit au maintiea d'une Constitution dou- 
blement icbiunatiquc ; eux qui ont rompu pa- 
reillement toute communion avec nous leur 
seul et légitime Evéque , et ne publient rien 
de jiotre part ; eux qui ont embrassé* notoir*> 
ment la communion du Sr. Rigouard* qui ont 
publié la lettre soi-disante Pastorale de ce 
faux Evéqne ; eux qui dans l'occasion recoi- 
vent , acceptent , publient aussi les lettres de 
dispenses , et qui font tant d'autres actes de 
schisine que nous ignorons dans le lieti de 
notre retraite , mais que tous leurs Parois- 
siens conuoissent dans la plus grande publi- 
cité ; eux enfia qui , tranquillement mainte- 
nus dans leurs places par les Districts , ma- 
ni festent par celò seul, leur adhésion au 
schisme qui s'établit dans le Royaume de 
Trance ? 

■ 

Et vous penstries * N. T. C. F. , que pouc 
rompre toute com m unica ti on dans les eboses di- 
vina avec ces Curés ou Vicaires intrus et in- 
vaseurs, qui sont déja ou seront places par 
la suite a la tete du gouvejrnqmcnt de vos 
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hanno similmente prestato * alla presenza del 
popolo il giuramento civico, i quali hanno so- 
scritto il processo verbale di tale atto , iti 
cut non si è fatta menzione di alcuna restri- 
zione nella formola del giuramento; eglino * 
i quali d'altronde l'hanno rinnovato in vece 
di ritrattarlo , ed hanno così tempre più a- 
derito ai mantenimento di una Costituzione 
doppiamente scismatica; eglino» i quali han- 
no rotto similmente ogni comunione con noi , 
che siamo il loro solo, e legìttimo Vescovo; 
e nulla pubblicano , che venga da noi ; 
eglino, i quali hanno abbracciato notoriamcn* 
te la comunione del Sig. Ri%ouarà , i quali 
hanno pubblicato la lettera sedicente Pasto- 
rale di questo falso Vescovo ; eglino , i qua- 
li dandosene occasione ricevono , accettano, 
pubblicano altresì le lettere di dispense , eri 
esercitano tanti altri atti di scisma , che noi 
ignoriamo nel luogo del nostro ritiro , ma 
che tutti i loro Parrocchiani conoscono col* 
la più grande pubblicità; eglino in fine, i 
quali tranquillamente mantenuti ne' loro po- 
sti dai Distretti , manifestano con ciò solo la 
loro adesione allo scisma, il quale si stabi- 
lisce nel Regno di Trancia? 

£ voi credereste , Fratelli carissimi , che 
per rompere ogni comunicazione nelle cosi 
divine con questi Curati , o Vicarj intrusi » 
ed invasori, i quali sono di già, o saranno 
posti in seguito a governare le vostre Par-' 

roc- 



ss* 

Paroisses, arasi qu'avec tous fes Curi* ou 
Prètres assermentés, ou tous Ecclésiastiques 
qui auroicnt re$u ou recevroient ìes Ordres 
ou la mission prétendue du Sr. Rigouard , vous 
penseriez que nous aurions besoin de denoti- 
cer commc scbUmatiques et cxcomtnunìis tout 
ces Prétrcs-, tous ecs Ecclésiastiques rebelles 
à leur Evéque et au st. Siége ? Notre dénon- 
ciation ajouteroit-eile donc quelque trait de 
lumière a la notoriété* de tant d'actes si fu* 
bìiqitCMcnt seèhmatiqnesì Ils sont si évidens 
qu'une dénoneiation expresse de notre part 
sembleroit affoiblir leur authenticité . 

Cependaat s'il est encore panni vous des 
esprits scrupuleux, pusillanimes et opiniatres 
quelques vertueux que vous soyez d'ailleurs; 
s'il est encore parmi ces Prètres, un reste 
de pudeur et de foi , commc nous ne devons 
négliger aucun moyen pour vous garantir de 
toutes ics cortes de pièges auxquels Je salut 
de vos ames seroit exposé et faire rentrer 
eneux mémes, s'il est possale, tant le faux 
Evèque > que ces Prètres rebelle s , votre con- 
duite deciderà si nous devons y pourvoir par 
une Ordonnance particulière • 

» 

i 

Mais après notre présent Avertissement , et 
de plus fort après la dlnonctation et la dé- 
claration que nous fero ns > si vous vous per- 
mettiez, N. T. C. F., de comnruniquer dans 
!es choses saintes aveexe faux Ev6que et 

avec 
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jDocchle > come altresì con tutti i Curati , o 
Preti giurati , od altri Ecclesiastici , i quali 
avessero ricevuto, o ricevessero gli Ordini, 
o la pretesa missione dal Sig. Rigonard , cre- 
dereste voi, che avessimo bisogno di denun- 
ziare come Scismatici , e scomunicati tutti que- 
sti Preti , tutti questi Ecclesiastici ribelli al 
loro Vescovo, ed alla s. Sede? La nostra di- 
nunzia aggiugnerebbe adunque una maggior 
chiarezza alla notorietà di tanti atti si pub* 
binamente scismatici} Essi sono sì evidenti, 
che una dinunzia espressa fatta da noi par- 
rebbe indebolire la loro autenticità. 

Ciò non ostante se sonovi ancora tra voi 
persone scrupolose , pusillanimi , ed ostina* 
te, per quanto virtuosi voi siate d'altronde; 
se v'è ancora tra questi Preti un avanzo di 
verecondia e di fede , poiché noi non dob- 
biamo trascurare alcun mezzo per difendervi 
da ogni sorta d'insidie, alle quali la salute 
delle vostre anime sarebbe esposta , e fare 
rientrare in se stessi, se fia possibile , tan- 
to il falso Vescovo,- quanto questi Preti ri- 
belli , la vostra condotta deciderà, se dob- 
biamo provvedere a ciò con un Editto parti* 
colare. 

^ Ma dopo il presente nostro avvertimento, 
e molto più dopo Ja dinunzia, e la dichia- 
razione, che faremo, se vi faceste lecito, 
Fratelli carissimi, di comunicare nelle cose 
sacre con questo falso Vescovo , e con tutti 

que- 

r.x. z 



avec tous ces Pretres, soyez surs que vous 
participeriez a leur crime et que vous en- 
courriez la peine d'excomtnunication mi ne li- 
re , c'est-à dire que vous seriez privés de la 
participation aux Sacremens , et si vous per- 
tévériez avec opiniàtrété dans cette comma, 
nicatioa vous vous exposeriez aux mèmes 
peines canoniques que ces Pretres ont en- 
courues > c'est a dire , à l'exeommunication 
majeurc. Coré, Dathan et Abiron , s'étant 
révoltés contre Moise et Aaron le grand Pré- 
tre, tout ceux qui ne se séparérent point de 
ces Levites , lei premieri Scbimatiques , furent 
cnveloppés dans leur punition . Imitateurs de 
ces foibles Israeli tes, vous subiriez dans la 
$uite le meme sort que ces Pretres rebelles . 
Ne croyez pas que nous hasardions cette pen- 
see , N. T. C. F. , elle est toute de st. Cy- 
prien . „ L'exemple de Coré et de ses Com- 
„ plices nous montre , dit ce Pére , et noui 
,i prouve que dans la suite, tout ceux qui 
„ par une temente irreligieuse communiquè* 
9 , roient avec les ScbUtòatiqucs rebelles à leurs 

Paiteun Ugttlmei seroient également cou- 
9y pables et punisslbles (2651). „ 

Ce faux Eveque , ces Pretres (Apostats et 

tous 

(2^p ) Quod comminatus per Moysem Dominus fue- 
rat implcvit, ut quisque se a Chore , Dathan» Se 
Abiron non separassct , poenas statini prò impia com- 
mmione persolverct • Q»* excmplo ostcnditur § & pi 

«A. 
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questi Preti, siate certi, che sareste com- 
plici del loro delitto, ed incorrereste la pe- 
ni di scomunica minore , cioè sareste privi 
della participazione de' Sacramenti , e se per- 
severaste con ostinazione in questa comuni- 
cazione vi esporreste alle medesime pene 
canoniche , che questi Preti hanno incorse , 
cioè alla scomunica maggiore • Essendosi Co- 
re, Dathan , ed Abiron sollevati contro Mo- 
sè, ed Aronne Sommo Sacerdote, tutti co- 
loro, i quali non si separarono da que' Leviti, 
che furono i primi Scismatici , trovaronsi invol- 
ti nella loro punizione . Voi imitatori di que- 
sti deboli Israeliti subireste in appresso la 
stessa sorte di questi Preti ribelli • Non cre- 
diate già, che questo pensiero sia nostra in- 
venzione, esso è tutto di s. Cipriano. ,, L'esem- 
,, pio di Core , e de' suoi Complici ci di* 
», mostra , dice questo Padre , e ci prova , 

che in appresso tutti coloro, i quali per 
„ una temerità irreligiosa comunicassero co- 
„ gli Scismatici ribelli a" loro Pastori legitti- 

mi, sarebbero ugualmente rei, e degni di 
>, gastigo (16?) . 

' Questo falso Vescovo , questi Preti Apo. 

sta- 



batur , obnoxios omnes et culpz , & pcenx futuro* , 
qui se Schismatieis con tra Prxpositos > & Sacerdote* 
irreligiosa temerltate miscuerint . S. Cjpr.Epiit. LXXVU 

Z z 



tous ceux qui ttennent ou tiendront une con- 
duite pareille a la leur, pourront bicn pour 
le moment rnépriser Ics pcines qu'ils ont en- 
courues , ne pas les accomplir, ils pourront 
continuer dans l'état de pcché l'exercicc 
iedoutable dcs fonctions saintes qui leursontj 
interdites , mais qu'ils sachent le chàtiment 
qui les attcnd prorhafnement cn ce monde , 
quand mene touchés d'un repcntir sincère 
ils confesseroient leur crime. Un Concile de 
Carthage présidé par st. Cyprien va le leur 
apprendre . 
a, Nous avons déterminé, disent les Peres, 
d'un pouvoir et d'un consentement com- 
mun que si des Prètres , des Vi òcra or don- 
3> né*s autrefois daus l'Eglise catholique , c% 
», devenus ensuite perfides et rebelles a cet- 
te Eglise, ou que si des Prètres promut 
3 , aux saints Ordres dans le sein du schisme 
9i contre la disposition de J. C. par -une prò- 
y» fané oràination rc^uc dei faux Evèqves , qu* 
» pcut appeller des Ante-christs ; que si 
9 i ces Pretres disons-nous s'élevant contre 
M Pautel divin et unique se sont efforcés 
9 , d'offrir hors du sein de P E 'lise des sacrificesfaux 
» et sacrilega lorsqu'ils reconnoitront leur 
y, faute , ils soient rec,us a la pénitence avec 
>, la condition toutes-fois quìh seront riduits à 
5 > la communion ìaique ; parce que c'est as- 
*> sez qu'ils soient admis à la paix, eux 
» qui,s'étoient déclarés Ics ennemis de la 

» paix 
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stati, e tutti coloro, 1 quali tengono, o ter- 
ranno una condotta simile alla loro, potran- 
no pure per ora dispregiare le pene , che 
hanno incorse, non sottomcttervisi , potran- 
no continuare in istato di peccato l'esercizio 
tremendo delle funzioni sacre, le quali so- 
no loro interdette, ma sappiano il gastigo , 
che gli aspetta fra poco in questo* mondo , 
quando anche eglino tocchi da un sincero 
pentimento confessassero il loro delitto . Que- 
sto fa saper loro un Concilio di Cartagine, 
cui presiedeva s. Cipriano . 

,, Noi abbiamo determinato , dicono i Pa- 
yy dri, con potestà, e consenso comune , che 

se alcuni Preti , o Diaconi ordinati già nei- 
„ la Chiesa cattolica, e divenuti dipoi per* 

fidi, e ribelli a questa Chiesa, o che se 

alcuni Preti promossi ai sacri Ordini nel seno 
„ dello scisma contro la disposizione di G. 
j, C. per mezzo di una profana ordinazione ri- 
„ cevuta da 9 falsi Vescovi, i quali si possono 

chiamare Anticristi ; che se alcuni Preti, noi 

diciamo , insorgendo contro l'altare divino , 
„ ed unico, hanno osato di offerire fuori del 
„ ieno della Chiesa sacrifizi falsi, e sacrileghi , 
„ allorché eglino riconosceranno il lor fallo , 

sieno ammessi alla penitenza colla tondi- 
„ zione però di essere ridotti alla comunione lai- 
3 , ca ; poiché è molto, che sieno ammessi 
„ alla pace eglino, i quali si erano dichia- 
ri rati i nemici della pace , e non converreb- 
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pai* > et qu'il ne convlendroit pas , tout 
„ convcrtis qu'ils seroient, de leur rendre 

panni nous l'honneur et l'exercice des Or- 

dres sacrés , tandis qu'ils ics ont faits ser- 
„ vir pour se révolter contre nous , leurs lé- 
„ gitimcs Supérieurs (170).,, 

Quel jugement douloureu* , N. T.C. F. , 
pour des Prctres du Seigneur qui ont con- 
serve* un reste de ibi ! se voir dégradé de la 
dignité sacerdotale , des prérogatives de son 
caractère ; etre rendu pour jamais inhabiU 
aux fonctions subì ime s d'un état si Saint j 
etre privi pour toujours du bonheur d'offrir 
le st. Sacrifice pour soi et pour ses frères ; 
n'avoir plus qu'un pouvoir stèrile > cesscr 
d'etre le canal de toutes les graces que J. C. 
a tné*ritées k son Eglise ; le sentez^vous Pré- 
tes infortuni, Pasteurs r cbelles , vous tous 
Mìnistres du Seigneur parjures au serment 
que vous lui aviez fait au& pieds de votre 
Evéque ? Comprencz du moins par la rigueur 
de cette puniti on, tout tempore lic qu'elle 



(270) Addidimus piane & adj*ogimus , frater ca- 
rissime, consensi* >« Se auctoritatc communi r ut edam 
si qui Prcsbytcri, aut Diaconi qui vcl in Ecclesia 
£atholica prius ordinati fucrint , Se postmodnm per- 
fidi «Se rcbcllcs contra Ecclesiam steterint , -vcl apud 
Hxreticos a Pscudo-Episcopis ♦ & Antichristfc. contra 
Christi dispositionem profan* ordinatione promoti sintf 
8c contra altare unum -at^ue 4ivinum sacxiffcia fni$ 
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be i tuttoché essi fossero convertiti , di rea* 
„ dere loro tra noi l'onore, e l'esercizio de» 
„ gli Ordini sacri, mentre di essi sonosi 
„ serviti per ribellarsi contro di noi, che 
9i siamo loro legittimi Superiori (170). » 

Quale dolorosa sentenza, Fratelli carissi- 
mi , perque' Preti del Signore , i quali han- 
no conservato un avanzo di fede ! vedersi 
degradati dalla dignità sacerdotale , dalle 
prerogative dei loro carattere ; esser renda- 
ti per sempre inabili alle funzioni sublimi 
di uno stato così santo, esser privati per 
sempre della sorte di offerire il s. Sacrifizio 
per se , e pe' loro fratelli , non aver più , 
se non una potestà sterile, cessar di esse- 
re il canale di tutte le grazie , che G. C* 
ha meritato alla sua Chiesa; lo intendete 
voi, Preti disgraziati , Pastori ribelli , voi 
tutti o Ministri del Signore spergiuri al giu- 
ramento , che gli avevate ratto a pie del vo> 
stro Vescovo ? Comprendete almeno dai ri- 
gore di questa pena, tuttoché ella sia tem- 
po- 



falsa ac sacrilega offerte cenati u>t , eosque hac con- 
ditane suscipi cnm revertnntur , ut cemmini cent lai- 
ci , & satis habeant , quod admittuntur ad pacera. 
qui hoste* paci» extiterint , nec debere eos averten- 
te* ea apud no* otdmationis & honoris arma retinerc , 
quibus contra aos rcbellaverint . S. Cjpr. Bp is* IXXIJ. 
ad ftephan. 

Vidcetiam Con* Garthagin* anno a*s. . 
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sera , comprenez tonte fa gtìévèté de votre 
désobéissance , la difformità , la ^randeur de 
votre faute. „ Oui, Ics saintes Ecriturcs 
„ nous apprennent , dit st. Cyprien , que 
„ tous Ics droits a l'espérance divine sont 
„ perdus pour les Chrétiens et les Pretres 
„ qui font schisme dans i'Eglise , en abanàon- 
„ nam leur Evìque pour se dotmer à sa place 
» un faux Evèqne d'un choix tout frumain , 
5 , et que par là ils s'attirent Pindignation 

3 , de Dieu (*?*)• >» 

Ah! je vous en conjure par les entratile» 
de J. C. > rentrez en vous-méme , nos chers 
Frères dans le Sacerdoce , vous qui étes nos 
ouaillcs malgré votre égatfement , vous dont 
nous ne cessons de pleurcr la déféction , vous 
qu* nous a-vions aimé*s „ et avec qui nous 
„ souffrons de ne pouvoir plus communi- 
3) quer («7») rctirez-vous dans la solitude, 

et la dans le silence de vos passions (»7?) i> 
interrogez votre conscience , suppliez le Dieu 
de toute miséricorde de laisser agir le remords 
an fonds de votre ame , ne vous y rcndez 
plus insensibles, et bientòt pé*né*trez de la 
Ronte de votre apostasie , vous en éprouve- 

• * , rez 

* - - ■ _ ■ . • 

i 

* (21V Q?am sitie spc sint, 6c perditionem sibi ma- 
ximam de indignatione Dei acqui rant -qui schisma fa- 
ctum , 6c r*licto Episcopo , alium sibi foris Pscudo- 
Episcopum constttùunt,- dcclarat Scriptttrt divina; 
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forale, comprendete tutta la gravezza del- 
!a vostra disubbidienza, la deformità, la 
grandezza della vostra colpa. „ Sì le sante 
55 Scritture c'insegnano , dice s. Cipriano , 
„ che tutti i diritti aUa speranza divina sono 
„ perduti per que' Cristianie per que'Preti, i 
„ quali fanno scisma nella Chiesa colPabban- 
„ donare il loro Vescovo per costituirti in sua ve- 
„ ce un falso Vescovo con una elezione tutta 
5, umana , e che con ciò si attirano la in- 
„ dignazione di Dio (171) • » 

Deh! io ve ne scongiuro per le viscere- di 
G. C. , rientrate in voi stessi , carissimi Fra- 
telli nostri nel Sacerdozio, voi, che siete 
nostre pecore non ostante il vostro traviamen- 
to, voi, di cui non cessiamo di piagnere 
l'apostasia, voi, che abbiamo amato, ,, e 

co'quali ci rincresce di non potere più co- 

municare (171), ritiratevi nella solitudi- 
„ ne , e cola nel silenzio delle vostre pas- 

sioni (17 i) » interrogate la vostra co- 
scienza, supplicate il Dio di ogni misericor- 
dia di farvi sentire i rimorsi nel fondo dell' 
anima vostra, non vi rendete più ad essi in- 
sensibili , e penetrati tantosto dalla vergogna 

del- 

(27*) Graviter angebar , quod eU communicar* 
non posscm, quos semel diligere coepissera . S.Qypr* 
Epist. LI. 

MS) Sedebit $oMtarius, & tacebit . Jerem. pftn* 
Cap* JJU r. 28. 



* % * •# 
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rez un regret salutaire ; sentant tonte votre 
indigence spiritue Ile , prostcrnez vous sur le 
pavé du Tempie, appliquez vos lévres sur li 
poussière, et sollicitez daas l'abondance de 
vos larmesla graade miséricorde du Seigneur , 
pour qtfellc fassc du moins renaitre dans vous 
V espirante (274). 

■ « 

. Mais si vous n'étes plus accessibles aux tu- 
genieuses rigueurs du Dìeu qui vous poursuit; 
si votre cceur devenu dar cornine le diamant 3 r$- 
]ette V ensemble de la hi divine , et les paroles 
de vie que le Dieu des armèes y gravoit par la 
main de ses premer s Prophctes , attendez-vous 4 
tonte son sndignation (17$); si vous persisterà 
vous seustraire à la discipline universelle de son 
Eglise , vous n'etes plus ses enfans , vous ctes 
des étrangers pour elle ; Ergo adulteri et non filil 

estis (17*)- 

Le mepris que vous aurez affeeté de ses 
menaces, vous attesterà , que déjà vous étiez 
arrivés au profond de Vabymc\que V ignominie et Pop. 
prohre vous suivront partout en ce monde (z77)» 
et ne seront que le prélude funeste des pei* 

net 



(274) Ponet in pulvere os suum , si forte «it tpes. 
Ibid. v. 2y, 

. (273) Cor suum posuerunt ut adamante™ , ne au- 
direni lcgcm , & v<rba , qua: misit Dominus .... in 
$£iricu suo per ipa.nujn Prophetarum priorum ; 6c facr* 
est ìndignatio magna a Dumiuo. «xercnuunj . Z*A*r« 
Cap.FJh v.12. 
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della vostra apostasia, ne proverete un pen- 
timento salutare; sentendo tutta la vostra in- 
digenza spirituale , prostratevi sul pavimento 
del Tempio , ponete le voi tre labbra sulla pol- 
vere , ed implorate coll'abbondanza delle vo- 
stre lagrime la grande misericordia del Si- 
gnore , affinchè essa faccia almeno rivivere in 
voi la speranza (174)» 

Ma se non siete più in istato dì profitta- 
re degl'industriosi rigori di Dio , che vi per- 
seguita ; se il vostro cuore divenuto duro come 
il diamante rigetta interamente la legge divi. 
na> e le parole di vita , che il Dio degli eser- 
citi vi scolpiva colla mano de 3 suoi primi Profeti , 
aspettatevi tutta la sua indignazione (*7S) > *c 
persistete in sottrarvi dalla disciplina universale 
della sua Chiesa , voi non siete più suoi figli , 
ma bensì ad essa estranei*. Ergo adulteri , & 
non filli estis (176). 

Il disprezzo % che avrete dimostrato delle 
sue minacce, vi attesterà, che eravate gii 
pervenuti al profondo dell'abisso ; che la ignomi- 
nia , e l'obbrobrio vi seguiranno da per tutto in 
questo mondo (17 7^ e non saranno che il pre- 

lu- 



• . - » 

(216) Quod si extra disciplinam estis , cujus par- 
ticipes facti sunt omnes : ergo adulteri, & non fila 
csti*. Episu ad Hehtàos. CAp. XII. r. 8- 
. (*77; Cum in profundum vencrit peccatorum , 
contemnit , sed séquitur eum ignominia , Óc oppro- 

briui*. ivo*, c+p. xrm. ». |. 



y 



nes qui vous sorit réservées dans Pautre . 
„ Attendez vous , Coopérateurs infidèles de 
M notre ministcrre, attendez vous qu'au tribu- 
„ nal de J. C. le Princc dts Faztcun nous vous 

demanderons compte nous mème de toutes 
„ Ics ames que nous vous avions confiées en 

son nom , dont vous n'aviez la conduite 
5 , que sous nòtre autorità ... vous les aurez 
„ immolé*es, vous les aurez perdues (278) , 
mais la voi* de leut sang s'unirà a notre 
voi* contre vous, hatera votre condamna* 
tion , et aggraverà votre supplice pour l'éter- 
iute • 

* 

Mais vous, Pretres du Dieu vivant qui 
soutenez i'honneur du Sacerdoce , vous Pa- 
steurs généreux qui avez mieux zìmé parta- 
ger avec votre Chef Ics opprobres , les pri- 
vations , le bannisscment , plutòt , que de 
violer l'inté*grité de vòtre premier serment 
fait k Dieu, que de déchirer la tunique de 
3. C. , que de déserter la foi de son é*pouse ; 
v*ous tons , Lévites du Seigneur encore fidèles 
atix ss. engagemens de votre vocation , „ au- 
& tant nous sommes affligés de la désertion 
„ d'ime partiede notre Clergé* , autant nous 
„ nous réjouissons dans le Seigneur de votre 

„ coli- 



mi—-. 



(278) Quorum animàc* in die Judicii àc ipsofum ma- 
nibus expetcntur , qui perditionis auctorei , le duce* 
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ludio funesto delle pene , che vi sano riser- 
bate nell'altro. „ Siate certi, Cooperatori 
„ infedeli del nostro ministero, siate certi, 
„ che al tribunale di G. C. Principe de* Paito> 
9y ri noi stessi vi domanderemo conto di tut- 

te le anime , le quali vi avevamo affida* 
„ te in suo nome , delle quali voi non ave- 
„ vate la condotta, se non con dipendenza 

dalla nostra autorità . . . voi le avrete sa- 

criticate, voi le avrete perdute (278)» *, 
ma la voce del loro sangue si unirà alla no- 
stra contro di voi, affretterà la vostra con- 
danna, ed aggraverà il vostro supplizio per 
la eternità . 

Ma voi , Preti del Dio vivente, che soste- 
nete l'onore del Sacerdozio, Pastori gene, 
rosi , che avete voluto piuttosto partecipare 
col vostro Capo degli obbrobri , delle pri- 
vazioni , dell'esilio, che violare la integrità 
del vostro primo giuramento fatto a Dio , 
che lacerare la veste di G. C. , che abbando- 
nare la fede della sua sposa; Leviti del Si- 
gnore tuttora fedeli alle sante promesse del- 
la vostra vocazione , >, quanto noi siamo af* 
„' flirti dell'apostasia di una parte del nostro 
„ Clero , altrettanto ci rallegriamo nel Si- 
„ gnore della vostra coraggiosa fermezza, e 

del- 

•mmmmmmmmm+mmmm 

extitcrunt . S. Cjpr. Epist. IZX1U 
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„ courageute. fermetè* et de votre eonstance 
„ dans le malheur (i79)> » La chute des An- 
.ges rebelles redoubla le zète des Anges sou- 
mis et fit ressortir leur gioire; la confessioti 
généreuse de votre foi , l'obéissance que yous 
avez montrée au Chef supreme de PEglise i 
prouve que vous enétesles dignes Ministres 
et l'hérotsme de tous vos sacrifices ne peut 
qtibonorer la Religion de J. G. , et étendre son 
Règtie :Per probationem ministeri? bujus glorifi- 
cante Denm in obedientia confessioni! vestra (z So). 
Quel heureu* présage pour son triomphe sur 
les é*preuves qu'on lui fai t souffrir, quel ga- 
rant plus sùr pour la possession de l'héritage 
céleste auquel vous aspirez avec nous ! mais 
cependant » permettez que par la fbi qui nous 

est commincj par cette diari té* vive dont 
„ nous brùlons pour vous; permettez que 

nous vous exhortions a conserver par une 
99 forte persévérance la gioire des succès que 

votfs avez remportés dans vos premiers 
99 , combats contre les ennemis de l' Egli* 
j) se(i8i). Le choc n'a point encore ces- 

5 , sé, 

(27p) (Quantum dolemus ex illis , quos tempesta? 
inimica prostravit , tantum Ixtamur ex vobis , quos 
diabolus superare non potuit . Id. Epist* VI. ad Rogd- 
tUnum Presbjterttm , & ceteros Confessore* . 

TJuoniam infesta tempestas > quae plebem nostrani 
ex maxima parte prostravit , hunc quoque addidit 
ìiostris doloribus cumula m » ut etiam Cleri portionem 
su*a strage perstringeret , oramus Dominura> ut vos 
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,» della vostra costanza nVf attutenti (179). », 
La caduta degli Angeli ribelli raddoppiò lo 
zelo degli Angeli fedeli , e fece risaltare la 
loro gloria; la confessione generosa della vo* 
stra te de, la ubbidienza, che avete mostrata 
al Capo supremo della Chiesa, prova » che 
ne siete i degni Ministri , e l'eroismo di tut- 
ti i vostri sacrifizi non può che onorare la Re- 
ligione di G. C. , e dilatare il suo Regno : Per 
probationem miniitcrii èujns glorificante! Detm 
in obeàlentla confessioni! vestra (a 80). Qual fe- 
lice presagio pel suo trionfo dalle vessazio* 
zi, che se le fanno soffrire ; qual pegno più 
sicuro pel conseguimento delia eredita cele* 
ste | cut voi aspirate insieme con noi ! ma 
intanto », permettete» che per la fede, U 
a quale è a noi comune» per quella carità, 
, f di cui ardiamo per voi; permettete» che 
vi esortiamo a conservare con una forte 
», perseveranza la gloria delle vittorie , che 
„ avete riportate ne'vostri primi combatti- 
„ menti contro i nemici della Chiesa (z8i). %r 
Il conflitto non \ ancor terminato » le isti- 
ga 



saltera» quos de in fide, & in virtù te stare* cognovl- 
nvus » tutos quoque iraposterum per divinami miseri*, 
cordiara salutemus* S» Cypr* Episu V* 

(280) Epist. II, ad Corinti). Cap» IX. V. J. 
. (2.8 1) Hortamur tamen per communem fidem > 
per pectoris nostri ' veram circa vos & simplicem 
caritatem , ut, qui ad ve «ariani prima hac- congres* 
s.ione vicistis ^ gioriam ves tram foni , & persevi 



3 , sé* , Ics follici tations et les attaqucs sont 
employées toura-tour , les besoins devien- 
dront peut-étre plus pressants > les te/.tations 
s'-accroitront , et votre fot > volte obéissance 
seront encore éprouvées ; que sai-je , d'une 
part de fatmet crainta , le dèsceuvrement dans 
le pays étranger vous présentcront un nou- 
veau pte*ge , de l'autre le re tour imprudent dans 
une patrie d'ou vous avez été glorieusement 
chassés vous y montreroit peut étre non plus 
avec ce ite fidélité hé'roique , mais avec tette 
toupable condeiccndaticc qui préparerolt votre 
perte (282). 

Ah ! imitateurs jusqu'a ce jour d'Abraham * 
vous avez marche d'un pas ferme et coura- 
geux vers la montagne > vous vous y étes 
offerts en sacrifìce a la face du peuple par la 
profession de votre fot; que votre ame ne 
défaille point, ìe Setgneur pourvoira à toni (i& $); 
votre constance preparerà de nouvclles victoi- 
r es , vous serez affranchi* de la seconde mort , et 
rassasiez pendant la vie d'une manne cacbèe (284) 

pré% 

■ ■ ■ i - ■ ■ ■ ■ 1 ■ 

ranti virtù te tenta tis , a clinic in secalo sumus , adhuc 
in acie cons tituti , de vita nostra quotidie dimica-* 
■mu5 . Danda opera est > ut post hx-c inkia ad incre- 
menta quoque veniatur, 8c consunimetur in vobis, quod 
lam rudimentts felicibus esse ccepistis . J. Cjpr, ciu 
£pist. n. 

(282) Quando aliqais temnlentns, & Jasciviens c!e- 
moratur 3 alius in cam patriam , uude extorris factus 

- * . 

1 
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gazionl , e gli attacchi si usano a vicenda » 
i bisogni diverranno forse più pressanti , le 
tentazioni ai accresceranno * e la vostra Fede, 
la vostra ubbidienza saranno ancora messe aL 
la prova. Che so io ? da una parte falsi timo- 
ri, l'oziosità in paese straniero vi presente, 
ranno un nuovo laccio, dall'altra il ritorno 
imprudente in una patria , donde siete stati glo- 
riosamente discacciati, vi farebbe ivi forse 
comparire non più con quella fedeltà eroica, 
ma con quella colpevole condescendenza , la quale 
preparerebbe la vostra perdita (181). 

Deh ! voi imitatori di Abramo sino a quest* 
oggi avete camminato con passo fermo » e 
coraggioso verso ti monte, vi siete ivi offer- 
ti in sacrifizio dinanzi al popolo colla pro- 
fessione della vostra fede ; il vostro coraggio 
non venga meno , // Signore provvederà a tut- 
to S g ) 5 la vostra costanza preparerà nuove 
vittorie, sarete liberi dalla seconda morti , t 
satollati durante la vita con una manna nasce- 
sta (184)* che dee preferirsi a tutti i salari, 

prez- 



est, regredirnr , ut apprehensus non jam quasi Chri- 
stianus > sed quasi nocens pereac ì S, Cjpr» ibidem . 

(283) Deus providebir . Gem Cap. XXJJ. >. b. FiJi* 
mea , quzram tibi requiem , òc providebo > ut bene 
sittibi. Rnth. Caf* Uh >. 1. 

(284) Qui vicerit non Jsdetur a moite seeunda », 
Vincenti dabo manna absconditum . Afocal. C*p. JJ. 
>. ii. 17. 
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préférable a tous Ics salaires , prlx. de l'apo- 
stasie et «Puri service avili. v 

Et vous Administrateurs publics dont les 
ames sont encore à notre charge , tout sé- 
parés que vous voulez étre de vòtre Pasteur 
légìtime, no us devons à l'exemple d'Hilaire 
vous rappeller pareillement vos devoirs , 
„ Apprenez donc , que votre sollicitude ne 
„ peut regarderque les affaires civiles, qu'il 
„ vous est défendu par la loi de Dieu de 
m vous ingérer dans le gouvernement de l'È» 
„ glise (*3$). „ Souvencz-vous que vous ave* 
été ses enfans , non pour l'asservir mais 
pour lui obeir ; „ sachez que sa Constitutioa 
n divine est hors de l'atteinte des hommes, 
„ qu'elle est > et sera toujours imperturbablc 

malgré leurs efforts 5 rappellez-vous la foi 
„ de vos pères (»86*). „ Sondez vòtre con- 
scìence , et si la Religion se fait encore cn- 
tendre au fonds de votre coeur, redoutez les 
jugetnens de Dieu .... Son Eglise a depuis 
long-tems et plusieurs fois prononcé* des cen- 
sures majeures contre les Magistrata qui se 
permettent des entreprises sur ses droits et 

sa 



(i8$) Providcat, Se deccrnat clementi! ina, nt 
omnes se ubi que judices , quibus Provinciarum admi- 
nistrationes creditae sunt , ad quos sola cura , Se sol- 
licitudo publicorum negotiorum pertinere debet , a 
religiosa se observantia abstineant . S* HiUr. Vicur. 
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prezzo dell'apostati*,* «e di un tervigio av- 

vilito. 

v £ voi » Amministratori pubblici , le cui ani- 
me sono ancora a nostro carico , sebbene vo- 
gliate essere separati dal vostro Pastore le- 
gittimo, pure dobbiamo ad esempio d'Ilario 
rammentarvi parimente i vostri doveri . ,, Ini* 

parate adunque , che la vostra sollecitudi» 
f> ne non può risguardare , se non gli affari 
9 j civili, che vi è proibito dalla legge di 

Dio d'ingerirvi nel governo della Chie- 
i» sa (»3 5). „ Ricordatevi, che siete stati 
suoi figli non già per assoggettarla , ma bensì 
per ubbidirla; » sappiate , che la suaCostitu- 
„ zione divina non è soggetta agli attacchi 
„ degli uomini, che essa è, e sarà mai sem- 

pre imperturbabile malgrado i loro sforzi ; 
„ rammentatevi la fede de' vostri padri (a86)., f 
Esaminate la vostra coscienza , e se la Re- 
ligione si fa ancora sentire nel fondo del vo- 
stro cuore, paventate i giudizj di Dio.... 
La sua Chiesa ha da lungo tempo , e più 
volte fulminato delle censure maggiori contro 
i Magistrati , i quali osano por mano su i suoi 

di- 



ad Censtsntium Lih. , qntm iììi ifse traéidit. 
. (»8d> Audi Ecclesia: imperturbatam Constitutionem , 
audi patris tui professam fidera . Hilar. Lib. cantra C»n- 
stantii*» jam rit* éffmttum, in fine , 

• . .* 

A a a 
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«a discipline (ity): et •« anatheme* , que 
vous les méprisiez oh non , n'en sont pai 
moìns ratifiés dans le ci ci par FHomrae-Diea 
qui a di c aux premiers Pasteurs dans la per- 
gonne des Apòtres : Tout ce que vous Hèrtz tur 
ìa terre sera He dans les cieux ; et ils s'exécu- 
tent rnéme souvent sur la terre contre les 
personnes , et contre les Empires (a sa). Mais 

sì 



(287) De Prxsidibus , qui fideles ad praesidatum prò* 

siliunt cum coeperint contra dlsciplinam agere > 

tum demani 4 eommunione excludantur ; similiter èc de 
his qui reropublicara agere voltine • C*n. VII* Cene* I. 
Arelat. anno 514. 

Itera , si quis con tra hzc facere > aut potestatem 
ad Eptscopum pertinentem sili yindicare prxsumpsc- 
1 it 1 ab Ecclesia: liminibus arceatar . Can. V1U Cene. I*- 
teran. 1. anno 1123. 

Item Rcctore$ , & Consules civitatnm , nec non Se 
alia > qui potestatem habere videntur . . Jurisdictio* 
nera etiam , & auctoritatem Episcoporum , 5c àliorura 
Pnelatorum ita evacuane, ut nihtl potestatis ets.... 

videatur remansisse Si Consuies , aut ali! de 

tasterò id prassumpserint , & commoniti desistete forte 
aoluerint; tam ipsi, qaam eornm fautores extomm». 
nicationi se noverint sub) a cere &<. Can* XIX. Conc. La- 
tirata III. anno 1 17$. , q»od integrnm , si Inbet , Ugatur • 

Itcm, cura laicis, quamvis religiosis , disponenti do 
rebus ecclesiastici* nulla sit attributa potestas, quos 
$»bseq*endi manet nece^siras , 00» ancioritas imperan- 
te dolemus, sic in quibusdam ex illis refrigescere 
caritatem , quod immunitatem ecclesiasticx liberta tis » 
quam nedum ss. Patrcs , sed etiam Princlpes sccula- 
res raultis prìvilegiis municrunt, non forraidanc snis 
Constiintitmbns , rei pptias «nfictiinibn impugnare ; 
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diritti! e sulla sua disciplini (187) ; e tali 
anatemi o voi gli dispregiate, o no, non. 
sono già meno ratificati nel cielo dall'Uomo* 
Dio i il quale ha detto ai primi Pastori in 
persona degli Apostoli: Tutto ciò, eòe voi 
legherete mila terra , sarà legato né 1 cieli ; ed 
essi si eseguiscono anche sovente sulla terra 
contro le persone, e contro i Regni (18 8). 

Ma 



con sol-m de Feudorum alienationc , ac aliarum pos- 
seisionum ecclesìasticarum , Se usurpatone jurisdicrio- 
ntim , sed etiam de mortuariis , nec non Se aliis , 
qua» spirituali juti yidentur adnexa illicite presumen- 
do : Volentes igitur super his Ecclcsiarum indemni- 
tati consulere , ac tantis gravaminibus providere, 
Consti tutiones kujusmorli , Se vindicationes feudorum > 
seu alìorum honorum ecdesiasticorum » sin* legitim* 
ecdesiasticarum personarum assensi* prxsumptas occa~ 
sione Consti tutte nis Ut e* po testati s < cum non eonttit*- 
tio, sed desti tutto , rei éestructio dici possi t , nec non 
usurpatio jurisdictionum , ) weri approbationc Conci- 
li! ieternimus non tenere , prxsumptoribus per cens*» 
tanv eccìesiasticam compescendis • Cap, XLJV. Cono. Lite» 
ran, IV, anno |*ff> 

Item > Conc. Turnn. Cap. 11. anno 1326. 

Conc. A ve ni on. ex tribù s Provine. Ecclesiasti. Arelat, 
Aqucns. O bbrednn. anno 1326, Cap* XLJl., €> 1336* 
Cap. XXXVI. 

Conc. Senonens. Cap. V}. anno 1*28. 
.• Cotte. Trident. Sess. XXII. Cap, XI. meno 

Ci88> No vimus multa Regna» Se Rcge* eonam prò* 
p te rea cecidisse , quia Ecclesia» expoliaverun t , res* 
que earum vastavemnt , abstulerunt , alienaverunt , 
vel diripnerunt , Episcopisque 9c Sacerdotibus > atque, 
quod magi* est, £ccksijs forum absmlcruns , & pu~ 



174 

si vous Stes volontatrement sourds a la voi* 
de l'Egiisc , pourriez-vous Tetre aussi à celle 
de riiumanité ? auroit elle perdu tous ses droits 
auprès de vous ; Ah ! du moins soyez consé- 
quens et puisqu'un faux zèle avcugle votre 
conscience et vous porte a escuter cu toute 
rigueur contre la seule et véritable Eglise 
des décrets incompétents , confo rmez- vous du 
moins aux dispositions de tout l'ensemble du 
nouvetu Code que vous avez adopté . Il in- 
tonse la liberté de tout culte public ; „ c'est 
? , sans doute un grand perii , un malheur pour 

les arnesi qu'il existe autant de professions 
5 , de foi , qu'il y a de volontés ; que les do- 

ctrines varient au gre des mceurs , que les 
„ blasphèmes pullulcnt autant que les vi* 
„ ces mais enfin le Dieu de I'univers 

rejette la, soumissioa forcée , .il dédaigne 
9 t les actes d'une volonté hypocrite , en nous 
; 4 >j cn- 

" ■ - ■ 1 , ! ■ ! ■ 1 ■■■■ ' ■ 

gnantibns dederant • Quapropter nec fortes in bello * 
nec in fide stabiles fuerunt, nec vicrorcs exmerunt, 
sed terga multi vulnerati, Se plurcs interfecti verte- 
rci t , Regnaque , Se regione* , de j quod pejus esc, 
Regna coeletti* perdkiemnt , atque propriis hsredita- 
tibus carnernnt , Se hactenus carent . Qu* omnia vi- 
tantes , nec tali* fecere nec consentire , nec infanti- 
bus aat Successoribas nosrris exemplum dare volo* 
mus; sed quantum valemus , óc possumui adjuncto 
LeonisPap*, de omnium Epiacoporum , quorum Con- 
silio usi hoc egimus , spiritu nostro spiritili per Deum , 
Se omnium Sanctorum merita prohibemus , contesta* 
murque, ne tali* fcciant,, vxi faocre *«a«ntibus con- 
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Ma se voi siete volontariamente sordi alla 
voce della Chiesa , potreste esserlo altresì a 
quella della umanità ? avrebbe ella perduto 
tutti i suoi diritti presso di voi ? Deh ! siate 
almeno coerenti , e poiché un falso zelo ac- 
ceca la vostra coscienza , e vi porta ad ese- 
guire con tutto rigore contro la sola , e vera 
Chiesa decreti incompetenti , conformatevi 
almeno alle disposizioni di tutto il contenuto 
del nuovo Codice» che avete adottato-. Esso 
autorizza la liberta di ogni culto pubblico ; 
M egli è certamente un gran pericolo , una 
m sventura per le anime» che vi sicno tante 
5» professioni di fede » quante sono le volon- 
99 ta ; che le dottrine variino a seconda de' 
costumi , che le bestemmie germoglino al 
„ pari de'vizj (1*9) > ma finalmente il Dio 
M dell'universo rigetta la sommissione fòrza- 
99 ta> aborrisce gli atti di una volontà ipocrita; 

99 in- 

— 1 ■ 11 . - 1 - ■ 1 

semiant , sed ac'iutorcs , &. cJefensores, atque subli- 
marorcs Ecclesiarum , Se cunctorum scrvorura Dei prò 
viribus existant , ne in foveam , in quam przdicti Rc- 
ges 1 Se Regna ceciderunt , cadant , aut in profundum » 
quod absit , inferni rlemerganrar dee. Capitolare ìli* 
incerti anni art» 1. -ride in Balmu Tom. J #jMjf»9*f« Ediu 
-no+a Parisiis 1780. 

a; (28.77 Pericnlotum nobis admodum , acque etiam 
miserabile est, tot nunc fides extstere , quot volun- 
tvtes > Se tot nobis doctrinas esse > quot raores , & tot 
ctusas blasphemianim pullulare, quot viri a sunt. Hilau 

Pictay.ad ConttantinmJLib., $»em UH rfst tra di di t . 

• * t 



I 



„ enseignant ce qu'il est, le eulte qui lui 
plait,il ne veut qu'un hommage libre(i9o), „ 
et Photnme prouve trop bien qu'il ala mal- 
heureuse liberti de le lui refuser • „ Dietx 
„ permet dans sa providence que le naviga* 
„ teur cupide s' expose aux tourmentes de la 
3 , tempéte , mais dans sa miséricorde il lui 
M prépare un port assuré 9 s'il veutyentrer, 
H pour se garantir du naufrage ; l'enfant 
n prodigue usa de sa liberti lorsque se sou- 
„ strayant au joug salutaire de la paissance 
„ paternelle , il dissipa les fon ds de son pa- 
„ trimoine ; mais son Pére ne lui montroit 
pas moins sa maison cornine le seul asile 
assuré de la vcrtu, du bonheur, et le fila 
„ convaincu par ses besoins retourna a la mai* 
3, son paternelle (291). » 

L'Eglise catholique seule est l'Arche sain« 
te dusalut, elle seule est le port assuré dts 
bonheur, elle seule est la maison du pére de 
famille: elle y appelle tous ses enfans; ila 

ont 



(290) Deus cognitionem sui docufr potius quara 
exegit , Òc opcrationum coelestium admiratione pnece- 
ptis suis conciJians aoctoritatem > coactam confirendi 
Se aspernatus esc voTuntatem • • . • Deus universttari* 
èst Dominus , obsequio non eget necessario » non re- 
quirit coactam confessionera • Hiìan ibidem . 

<*9i> Qnod hyeme undoso mari observari a navi- 
gantibus maxime tutum est , ut naufragio desarvien- 
te, in ponum , ex quo solverant , revertantur: vel 
incautit adolcscentibus convemt , ut cum in menda 
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y , Insegnandoci quaPe il culto, chea lui pia- 
„ ce, et non vuole, se non un omaggio li- 
„ bero (190), „ e l'uomo sente anche trop» 
po, che ei ha la miserabile liberta di negar- 
glielo. „ Dio permette colla sua provviden- 
„ za, che l'avido navigante si esponga alle agi- 
„ tazioni della tempesta, ma ci colla sua 
„ misericordia gli prepara un porto sicuro, 

se vuple entrarvi , per salvarsi dal naufra- 
„ gio; il figliuol prodigo si servì della sua 
Jy liberta, allorché sottraendosi dal giogo sa- 
„ lutare della potestà paterna, dissipò le so- 

stanze del suo patrimonio ; ma il suo Pa- 
„ dre non per tanto gli mostrava la sua ca- 
„ sa, come il solo asilo sicuro della virtù, 
3 , «della felicita, ed il figlio costretto da'suoi 
9 , bisogni fe ritorno alla casa paterna (291).» 

La sola Chiesa cattolica è l'Arca santa del- 
la salvezza, essa sola è il porto sicuro della 
felicità, essa sola h la casa del padre di fa- 
miglia : essa vi chiama tutti i suoi figli ; 

« • egli- 

domo sua more* paterna? observantix transgressi , 
profusa libertate shm mi sunt , iam sub ipso amittendi 
^ammonii mctu solus illis ad paternam consuetudU 
nem necessarius & tutus recursns *it, ita inter hxc 
fcdci naufragia codesti* parrimonii Jam pene profliga* 
ra Ereditate , tutissimuro nobis est primam , & solam 
cvangelicam fidem confessarli in Baptismate , intelle» 
ctamque rctinere, nec demutare quod solum acceptum, 
acque audirum habeo bene credere . HiUr.iMm. 



37» 

ont sans doute la funeste libertf de fair loia 
d'elle, mais pourquoi empcchoriez-vous les 
■enfans fidèles d*y démeurer? Laissez du moina 
jouir vos Concitoyens de la liberté que la 
loi de votre Code letir donne, et comm^at 
peuvcntils en jouir si vous les asserv.sscz , 
si vous les forcez a chaurger leurs usages re* 
iigieux, si vous les contraignez a fréquea* 
ter vos Egliscs constitutionnelles ? Ecoutez 
donc leur cri. Nous sommes Catholiques , 
„ disent-ils, coinme Ics Fidèles du tems d'rli- 
9 , laire ; nous ne voulons pas ètre Schisma- 
„ tiques, plutòt mourir que de nous souillcr 
3 , d'une pare il le apostasie, Catbolìcus \um , 
yy noto esse Hareticus (1^2). ,, Voila sans dou- 
te leur crime a vos yeux, mais voila leur 
gioire aux yeux de Dieu ; et pourquoi par 
une tyrannique oppression violenter leur con- 
science , les forcer a corrompre leur foi ? Pour^ 
quoi intimider les Prétres du Seigneur qui 
sont chargés de la leur conserver? Pourquoi 
par lamenace du chitiment rendre chance Un- 
te la fidélité* mème de ces Prétres a la loi 
de Dieu ? Pourquoi a force da vexations le» 

chas- 



*. (i 9 2-) Intelligit singularis, & admirabilis sapientit 
-tua non decere , no» oportere cogi , & compeìli invi* 
Toa, & Tepugnantes, ut se his subjiciant , & addicam 
vi oppressi , qui non cessant ddulttrin* deemn* cor* 
r»pt* **mi»a adspergen : . Excubatis , èc vigilatisi 
ut ornaci, quibus imperati* , Mtissim* ìikm*u p» 
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eglino hanno senza dubbio la funesta liberta 
di fuggir lungi da essa , ma perchè impedire* 
ste voi i figli fedeli di dimorarvi ? Lasciate 
almeno, che i vostri Concittadini godano la 
liberta , che da loro la legge del vostro Co- 
dice , e come possono eglino goderne , se voi 
gli assoggettate, se gli sforzate a cambiare 
le loro pratiche religiose , se gli costringete 
2 frequentare le vostre Chiese costituzionali ? 
Ascoltate adunque le loro grida. Noi siamo 

Cattolici 3 dicono eglino, come i Fedeli 
„ de'terapi d'Ilario ; non vogliamo essere Sci- 
9Y smatici , vogliam piuttosto morire , che mac 
„ chiarci di una simile apostasia, Catholhui 

\um> nolo csic Hareticui (io»).,. Ecco sea- 
zz dubbio il loro delitto agli occhi vostri, 
ma ecco la loro gloria agli occhi di Dio; e 
perchè con una tirannica oppressione vio- 
lentare la loro coscienza , forzargli a cor- 
rompere la loro fede ? Perchè intimidire i Pre- 
ti del Signore, i quali hanno l'obbligo di 
conservarla loro? Perchè colla minaccia del 
gastigo rendere vacillante la fedeltà medesi- 
ma di questi Preti alla legge di Dio ? Per- 
chè 



titntur * • . . Certe vox exclaman tinnì a tua mansue- 
tucrhie exandiri debet . Cathoìicus sum , nolo esse H*- 
retiem , Christian»* sum , non Arlanus : & meìius est 
mihi in hoc seculo mori, quam dlienins prirati po- 
tenti* dominante castani veritatis virgioitatem COrxura- 
pcrc • Hilar. ibidem» 



3*© 

chasser loia de leurs ouailles? Its sont moine 
à plaindre que vous. „ Ah! pour dirai mi er 
„ la gricveté de votre faute et pour votre 
„ honneur, laissez-lcs revenir aupres de ieur 
9 , troupeau qui les dèstre; laissez aux. vrais 
„ Fi dè les le pouvoir de suivre leur Evéque, 
9i leurs Pasteurs legitimes qui les maintien- 
ncnt dans l'integriti de la foi antique de 
,j leurs pèrcs, qui ne leur précheat que la 
5 , patience et la paix ; laissez leur la liberté 
*, d'entendre l'enseignement par les Ministre* 
a , qu'ils avoient recus , de célebrer avec eux 
9 , seuls les divins mystères : l'humaaité sew- 
5> le vous le co m man de , le bon ordre méme 
99 l'exige y par la vous apaiserez leurs justes 
99 murmures ; leur conduite héroique vous 
99 montrera que vous n'aviez point a craindre 
99 de sédition {%9l) m et la liberté jusqu'k 
ce jour méconnue, quoique décretéc reprendr* 
l'exercice de ses droits. 

Et vous peuple égaré par Pignorance cu 

: la 



(25>?) At vero quid istud est, quqd Sacerdotes ti" 
mere Deum vinculis coguntur , poenis jubentur* Sa- 
cerdotes carceribu* continentur , plebs in custodiam 
catenari ordinis constricta disponitur , virgines nudan- 
tur ad poenam ? . • Cogunt nempe , non ut ChristU- 
ni omnes sint , sed ut Ariani • . . . Auctoritate edam no- 
mini* sui, in errorem Imperatore** transducunt : r«- 
ct»m affirmantts, at sub ijpecic timori* Dei in hacker- 

\ 



Digitized by Google 



*8i 

che a forza di vessazioni discacciargli lungi 
dalle loro pecore? Eglino sono da compian- 
gersi meno di voi . „ Deh ! per diminuire la 
„ gravezza del vostro fallo, c pel vostro ono- 
„ re lasciategli tornare al loro gregge, il 
„ quale gli desidera ; lasciate ai veri Fedeli 
„ la facoltà di seguire il loro Vescovo , i lo* 

ro Pastori legittimi , i quali gli man- 
„ tengono nella integrità della fede antica 
„ de'Ioro padri, i quali non predicano ad 

essi , se non la pazienza , e la pace ; la* 
9 i sciate loro la liberta di ascoltare l'irisc* 

gnamento da'Ministri , che eglino avevano 
„ ricevuti , di celebrare con essi soli i divini 
„ misterj: la sola umanità ve* comanda , il 

buon ordine stesso lo esige , con ciò acche- 
„ terete le loro giuste querele ; la loro con* 
„ dotta eroica vi mostrerà, che non avevate 
9) a temere veruna sedizione (»9?) *> e la 
liberta sino a quest'oggi non conosciuta , teb- 
hene decretata, riprenderà l'esercizio de'suot 
diritti . 

£ voi popolo ingannato dalla ignoranza » 

o daU 



rersitate subdito s sibi tradant . 

Qui timent Dominimi Deum non polluantur . • 
sed habeant potestatem > ut eos sequantur Episcopo» > 
& Przpositos , qui Se inviolata conservant federa ca* 
riratis | & cuplunt perpetuarli , & sinceram pacem. . ■ • 
Permittat lenita* tuapopulis, mi quos wlterint , qaos 
putaverinf > quos elegerin t , audiant dottntes , 8c di- 
vina mystcrionun stlemnia coacclcbrent* Hilm* ikidem. 



la sèdtution des Aphtres du mtnsonge pourquoi ao 
moment de l'orage , au moment de Tirruption 
du Joup ravisseur , vous-étes vous séparés de 
votre Pasteur légitime, tandis qu'il eut été 
plus nécessaire au bien de vos ames de vous 
rapprocher de lui ? Pourquoi vous ètes vous 
imprudemment ÌWcés à ces faux Propbètes qui 
veulent introduìre farmi vous une sette de perdi' 
tion , et qui esclaves de lenr avarice , eberebent 
avec defausses parole* è nègocier de vos ames (29 4)? 
Nous n'avons pas cesse* et par nos leeoni 
et par notre exemple de vous montrer le* 
ancienues voies de la verta, les voies droites 
qu'avoient suivi les premiers Fidèles , de vous 
rappsller dans le bercail de J. C. Le ciel , 
nous Pespérons , nous tiendra compte de nos 
éfforts , puisque les succès ne peuvent venir 
q li e de lui; pcut étre encore , en lisant cette 
exhortation , nous répondrez-vous au fonds de 
votre coeur comme ces Israélites insensés : 
Non , non. ttòus ne voulons plus suivre la 
voie que vous nous aviez tracce, et dixerunt % 
non ambulabìmus : ce pendant , vous dit le Sei- 
gneur par *on Prophètc , favols itabìi sur vous 
non par les hommes , mais par mon Fila 
FHoaimc Dieu et par son Vicaire sur la ter- 
re 



(a<J4) Ftlcrunt vero & Pseudo-Prophetx inpopulo, 
slcut di iti vdbis erunt magistri mcndaces , qui inrro- 
dttceat scctas perditionis. . . . Se multi sequentur ?o~ 



r 



* 
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0 dalla seduzione degli > Ap elicli della menzo- 
gna, perche nel tempo della tempesta , nel 
tempo della irruzione del lupo divoratore , 
vi siete separato dal vostro Pastore legittU 
mo , mentrechè sarebbe stato più necessario 
pel bene delle vostre anime di avvicinarvi a 
lui ? Perchè vi siete imprudentemente dato in 
braccio a questi falsi Profeti , i quali vogliono 
introdurre tra voi una setta di perdizione, e i 
quali schiavi della loro avarizia cercano con false 
parole di far traffico delle anime vostre (194) ? 
Noi non abbiamo cessato e colle nostre istru- 
zioni , e col nostro esempio di mostrarvi le 
antiche vie della virtù , le vie rette , che 
aveano battuto i primi Fedeli » di richiamar- 
vi nell'ovile di G. C. Il cielo» noi Io speria- 
mo» a v ra riguardo ai nostri sforzi» poiché l'esito 
non può venire che da lui ; voi forse ezian- 
dio in leggendo questa-esortazione » ci ri* 
sponderete nel fondo del vostro cuore come 
quelli Israeliti insensati : No » no » noi non 
vogliamo più battere il sentiero , che ci ave-, 
vate additato , et dixerunt » non ambulabimus : 
frattanto vi dice il Signore per mezzo del suo 
Profeta , lo aveva stabilito su di voi non pet, 
mezzo degli uomini » ma per mezzo del mio 
figlio TUomo-Dio » e per mezzo del suo Vi- 

ca- 

» — — — 1 1 t m 

rum luxurias , per quos via ventati* blasphemabitur\ 
& in avaritia fictis verbis de vobu ncgotiabuntui . ih 
V*tr. Ctfrlhy. i* 2» 3* 



Ìt 4 

_ J. X imm ZT-, i Ma» r iiMi.r . , M r mMmèimmfìs Ja mmM Ami * 

Te vOlTC HVCqttC COmme^UTìe Sznilnvltz at ma pari j 

éeoutez donc sa voi* qui est la mìenne (.19$) . 
Toujours obstinés dans votre aveuglement 
peut-étre ajoutez-vous comme le pcuple Juif, 
nous ne voulons plus Tentcndre , ét dixerunt 
non auàitmat . ; . (296) et tc!s sont les progrès 
d'une audacieuse désobé"issance : infidète a 
son Dieu , on Test bientót à son Roi ; par- 
ce que vous avez été sourds a nòtre voix* 
vous n'avez pas craint de proférer depuis 
peu de jours (297) un serment qui vous rend 
tout a la fois rebelles à vòtre Roi , et h vò- 
tre Dieu. Eh! bien, vous Wations de VunU 
vers , continue fe Seigneur, sacbez tout ce 
que fi vais faire contre ce pcuple en dllìre , et 
vous terre* éeoutez : je vais amèner sur lui tout 
ics maux > fruits insensès de ìeurs coupabìes det- 
seins ; farce qu y U n'a pas vouìu icouter tnes pa* 




(2£1) Qui vos audit me audit. Luc*Cap, X.v. io*. 

(296 ) Hxc dicit Dominus : State saper vias , 5e 
videte $ & interrogate de semitis antiquis , qux sit 
via bona, óc ambulate in ca, Se invenietis refrigerinm 



(*P7) Le 14. Aout il a été prononcé un serment 
cit civique , par lequel on a juré d'étre fidele sim- 
plement à la Nation et à la Loi • le nom du Roi y 
a été supprimé. On s'est donc par/nré • • • On a donc 
viole le serment de fidélité qu'on avoit fai t au Roi 
Jors de son avénéroent aa Tróne. Est-il possible de se 
jouer ainsi à la face da ciel et de la terre de ce qu'il 
y a de plus sacré , du lien du serment , et envers 
son Souverain > 

e 
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cario sulla terra il vostro Vescovo cerne una 

mia sentinella* ascoltate dunque la sua voe* y 
che è la mia (295)* Voi tuttora ostinati nei 
vostro accecamento forse soggi ugnete come 
il popolo Ebreo , noi non vogliamo più ascol- 
tarlo , et dixerunt , non audiemus . . . . (196) e 
questi sono i progressi di un'audace disub* 
bidienza : chi è infedele al suo Dio , lo è 
ben tosto al suo Re ; perchè voi siete stati 
sordi alla nostra voce , non avete temuto di 
profferire da pochi giorni (297) un giuramen- 
to , che vi rende nel tempo stesso ribelli al 
vostro Re , ed al vostro pio . E bene , voi , Na~ 
zioni deìVuniverso , prosegue il Signore , sappia- 
te tutto ciò y eòe sono per fare contro questo popolo 
delirante ,etu 0 terra ascolta : ecco che io sopra di 
lui manderò tutti I flagelli frutti insensati decloro 
rei disegni ; poiché esso non ha voluto ascoltare 

U 



animabus vestris; & dixerunt : non ambulabimus . . • • 
Et constimi super vos speculatore! , Audite vocem tu- 
ba: ; òc dixerunt: non audiemus. Jercnu Cap. VL >* 
16, 17. 

(2p7) Il ài 14. Agosto si prestò un giramento 
detto civico , con cui si giurò di essere fedele sem- 
plicemente alla Nazione , ed alla legge • il nome del 
Re vi fu soppresso , Si è adunque spergiurato ... Si 
è adunque violato il giuramento di fedeltà , che si 
era fatto al Re sin dalla sua esaltazione al Trono , 
E' egli possibile di burlarsi cosi alla presenza dei 
ciclo, e della terra di ciò , che v'ha di più sacro > del 
vincolo cioè del giuramento, e verso II suo Sovrana > 

r.x. b b 



j«6 

roles ni se soumettre à ma loi que pi lui en- 
seignois par mes vrais Ministrcs , qu'à la pia- 
ce de ceux ci il a osé établir un étrange Sa- 
cerdoce pour m'offrir des sacrifica que ye dèdau 
gne 9 voiìà que je le Uvre à la disolation et ause 
minti , que les peres et ìes cufans , le volsin et 
Tarni se ditruìront les uns les autres ; voilà qu'un 
grand p cupi e sorti des contri es du Nord sbavante 
som la mena ce du combat pour te ramtner dans 
la voie droite > fili e de Sion, ( et c'est le der» 
nier trait de ma raisericorde ) cu pour U punir 
a i'honneur de ma justice (198). 

Ah ! no9 chères ouailles , ( car vous l'fites 
encore malgre* vòtre désertion ) notre cher 
pcuple qui comme l'enfant prodigue ave» quit- 
ti la maison de votre pere , révenez au pia- 
tòt de votre égarement; que Je répentir de 
vos fautes touche le Seigneur irrite , détour- 
nc sa main vengeresse prete à s'appésantir 
toujours plus sur nous ; retournez a vòtre 
Dieu , a vòtre Roi ; hatez vous de vous riu- 
nir au giron de l'Eglise en vous réunissant 

a vò- 

«— — »■ ■ ■ ■ » 1 1 ■ -«——»«■— — — — —.«—»- 1 im 

(298; Ideo audite gentes> Se cognosce congregarlo, 
quanta ego faciam eis • 

Audi terra : Ecce ego adducam mala super popu* 
tara istum , fructum cpgitationum ejus : quia verbi 
mea non audierunt , 6c Jegem meam projecerunt . . • I 
Holocautemata vestra non sttnt accepta, 8c vlctimx 
vestne non plicuernnt mihi* Propterea hxc dicit Do- 
minus : Ecce ego dabo in populum istum ruinas, éc s 
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le mie parole , ni sottomettersi alla mìa legge , 
che io gl'insegnava per mezzo de'miei veri 
Ministri , poiché in luogo di questi ha osato 
stabilire un Sacerdozio straniero per offerir- 
mi saerifizj , che io abborrisco , etto che lo ab- 
-bandono alla desolazione , ed alle mine , i Padri , 
ed i fi%li , // vicino , e V amico si distruggeranno 
tra loro ; ecco che un gran popolo uscito dalla 
terra di Settentrione viene minacciando guerra 
per ricondurti nel retto sentiero, figlia di Sion* 
ne, ( e questo si è l'ultimo tratto della mi» 
misericordia ) , o per punirti per la gloria della 
mia giustizia (*?*s). 

Deh ! carissime pecorelle, ( poiché lo sieti 
tuttora malgrado la vostra apostasia ) nostro 
caro popolo , che come il figliuol prodigo 
avete abbandonato la casa del vostro padre» 
ravvedetevi tantosto dal vostro traviamento; 
fate che il pentimento delle vostre colpe muova 
a pietà il Signore adirato , allontani la sua ma- 
no vendicatrice pronta a divenire mai sempre 
più pesante sopra di noi ; ritornate al vostro 
Dio | al vostro Re ; affrettatevi di riunirvi 

al 

raent in eis patres 6c fi J li simul > vicinus > Se provi- 
mus peribunt . • • • Hzc dicit Domimi* : Ecce populus 
venir de terra Aquiloni* , òc gens magna consurget a 
finibus terra . • . . Sagittam Òc scutum arri pie r .... Vox 
ejus quasi mare sonabit , de super equo* ascende nr , 
preparati quasi vir ad prjtlium adversum te $ filia Sion... 
Jerem.Cap. *7,>„ iti, Cr seqq. 

• 

ibi 
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a vótre Intime Evique ; hatez-vous de re% 
connoitre de nouveau l'Auguste Souverain que 
le elei uuì vous avoit donné et dont Fexces- 
sive borite meconnue, outragéé , subjuguee 
depuis près de deux années , n'a servi aux 
méchants qu'a mieu.x ourdir la trame de Ieurs 
iniques complotta sourec et consommation 
de tous vos malheurs ; bénisscz la condii ite 
généreuse et ferme de ces Princes magnani- 
me* t l'amour de la partie sai ne de, la Natio n > 
l'appai da Tròne , les vrais amis de l'infor- 
tuni Louis et de sa Compagne Auguste et 
imitez celle de tant de no b les Héros qui a 
la suite de ces fìourbons, tnéritent aujourd'hui 
plus que jamais par leur héro'ique fidelità 
au Mona rque , et a la Religion , d'étre à la 
lete du peuplc Francois et de le sauver. Ainsi 
redevenus fìdèles aux premiers serments que 
vous aviez faits a votre Dieu,à votre Roi (299)» 
serments que vous n'avez pu enfreindre sans 
crime > retractez avec courage les parjures 

qu'on 



(299) Le scrment fait à Dieu dans les voeux du 
laptème ; ti y est formellement exprimé atte l'ott 
croit a l'Eglìse sainte et tatheliqm • Le serment fair 
au Roi Jors de son avénément au Tròne > viscerale- 
»ent aifoibli dans le serment constitutionnel et ers 
rtèrement détruit dans it scrraem prononcc le 14. 
Aout « 
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ai grembo della Chiesa coi riunirvi al vostro 
legittimo Vescovo ; affrettatevi di riconosce- 
re nuovamente l'Augusto Sovrano > che il tufo 
$eh vi aveva dato » e la cui eccessiva bontà 
non conosciuta, oltraggiata, soggiogata già 
quasi da due anni non ha servito a'malvagj » 
se non per meglio ordire la trama delle loro 
inique conspirazioni > sorgente» e compimen- 
to di tutte le vostre disavventore; benedi- 
te la condotta generosa , e costante di questi 
Principi magnanimi , che sono l'oggetto dell' 
amore della parte sana della Nazione » l'ap- 
poggio del Trono , i veri amici dello sven- 
turato Luigi , e della sua Consorte Augusta» 
ed imitate quella di tanti nobili Eroi , £ 
quali sulle tracce di questi Borboni meritano 
oggidì più che mai colla loro eroica fedeltà 
ai Monarca , ed alla Religione di essere con- 
dottieri del popolo Francese , e di salvarlo. 
In tal guisa voi divenuti di nuovo fedeli a'primi 
giuramenti, che avevate fatto al vostro Dio, 
al vostro Re (%99) * giuramenti , che non 
avete potuto violare senza delitto , ritratta- 
te 



(199) Il giuramento fatto a Dio nelle promesse del 
Battesimo , in cui è espresso formalmente > che si crede 
nella Chiesa santa , e cattolica, . Il giuramento fatto 
al Re nell'atto della sua esaltazione al Trono intrin- 
secamente indebolito nel giuramento costituzionale , 
ed interamente distrutto ael flurameat» prestar© li 
j*. Agosto. 



190 

qu'on vous a fait multiplier contre Ics deus 
autorità légitimes que Dica scul avoit éta- 
blics pour votre vrai bonheur, et rentrez 
par le motif pressant de vòtre conscìenee 
sous Fhcureusc dépendance de vòtre Roi, de 
vòtre Evcque , et du Vicaire de Jésus Christ # 

Pour vou9 » nos chères ouaitles encore fi- 
dcles a votre Evcque et a l'Eglise , ah ! per- 
mettez que notre coeur oppressi s'épanche dans 
le sein de vos vertus. Vous daignez parta- 
ger nos infbrtunes, et nous partageons vos 
épreuves. Les unes et Ics autres , nous les 
oflrons tous !es jours a notre Dieu , par une 
oblation commune ; vos larmes et vos prières 
se confondent ainsì avee les larmes et les prie- 
re s de votre Pasteur . 

Quel est donc cet étrange pouvoir qui z 
voulu rompre des licns que le Ctel avoit 
forme s et que lui scul peut briser? » Voi- 
„ la , nos chères ouailles , que les vé>itables 
3> Ministres du Dieu vivant sont abandon- 
„ nés par une partic de ceux-mème pour qui 
„ ils se sacrifioicnt ; voi la qu'une chaine nou- 
w velie de tradition inconnue à nos pères, 
„ qu'une discipline contraire a celie qui avoit 
„ une source divine dans i'Evangile s'est 
» forméc, «'est éubiie tout-a-coup pac une in. 

Stl- 
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te con coraggio i spergiuri , che vi si sono 
fatti multiplicare contro le due autorità le» 
gittirne , che Dio solo aveva stabilite per 
la vostra vera felicità, e ritornate pel motivo 
pressante della vostra coscienza sotto la fe- 
lice dipendenza del vostro Re , del vostro Ve* 
scovo , e del Vicario di Gesù Cristo . 

Quanto a voi , nostre care pecorelle , che 
siete ancora fedeli al vostro Vescovo , edalla 
Chiesa, deh! permettete, che il nostro cuo- 
xc oppresso si dilati nel seno delle vostre vir- 
tù. Voi vi degnate di partecipare delie nostre 
sventure, e noi partecipiamo delle vostre sof- 
ferenze • Noi offriamo e le une , e le altre 
ogni giorno al nostro Dio per mezzo di una 
oblazione comune; le vostre lagrime, e le 
vostre preghiere si mescolano in tal guisa 
colle lagrime, e colle preghiere del vostro 
Pastore • 

Quale strano potere è adunque quello, che 
ha voluto rompere legami , che il Cielo ave- 
va formato , e che esso solo può troncare ? 

Ecco, care percorelle , che i veri Ministri 
99 del Dio vivente sono abbandonati da una par- 
„ te di q u e' medesimi , pe'quali eglino si sa- 

criticavano ; ecco, che una nuova catena 
99 di tradizione ignota a' nostri padri, una 

disciplina contraria a quella, che aveva 

„ una sorgente divina nel Vangelo , si è for- 

3 , mata, si è stabilita all'improvviso per 

9» mezzo di una istituzione» sacrilega , e del 

tut- 
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„ stltotion sacrilege ettoute humaine ($00). » 
Que dis je, elle est tonte l'oeuvre du Prince 
des ténébres; sachant la courte durée de 
„ son Regne il ne cesse d'exhaler toute sa 

rage contre l'Eglise ($01) „ cette épou- 
se faconde qui enfante dans la douleur les 
Elus . M Ce dragon infernal toujours pret k 

les dévorcr contente sa voracité sur les 
„ enfans d'une foi mobile et incertaine ($02).» 

S'il en est de ce genre parmi les ouailles 
confiées a nos soins ( et cette idée désseche 
notre ame ) combien plus comptons-nous d'en- 
fans de la vraye foi qui la soutiennent, qui 
la défendent avec vigueur ? C'est un témoi- 
gnage que nous aimons a vous rendre , ouail- 
les fideles , et qui adoucit nos amertumes * 
3 , Gardez-vous, fìis d'obéissance , de ne pas 
3> mettre a profit cette grace de fidélité qui 
5 , s'est manifestée dans vous jusqu'a ce 
3i jour ($0$). Soycz donc toujours plus zé*~ 

lateurs de la foi de vos pères jusqu'au 
3 , prix, s'il le faut, de tous les sacriti* 

» ces 



<|o«) Relictts Domini Sacerdotibus contra Evatige- 
licam disciplinam Noy* Trsditio Sacrile^* Institutio- 
nis cxvrfit. S. Cypt. Epist. XL. 

(501; Descendit Diabolus ad vos, habens iram ma- 
gnani-, sciens quia modlcum rempu* habet . Apoctl. 
Gap. XII. y. 1 2. 1 «► * • 

w <3o z; Draco stetit ante maUerem* quz erat pari- 
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tutto umana ($00). „ Che dissi, ella • 
tutta opera del Principe delle tenebre ; „ egli 
3, sapendo la corta durata del suo Regno , 
>, non cessa di vomitare tutta la sua rabbia 

contro la Chiesa (501) „ quella sposa 
feconda, la quale partorisce nel dolore gli 
Eletti . „ Questo dragone infernale pronto 
„ mai sempre a divorargli soddisfa la sua 
5 , voracità sopra i figli di una fede mobile , 

ed incerta ($02) . » 
. . Se ve ne sono di tal fatta tra le pecore af- 
fidate alia nostra cura ( e questo pensiero 
afflìgge al sommo la nostra anima), quanti 
più figli della vera fede noi ne contiamo, l 
quali la sostengono, la difendono con vigo- 
re? Questa si è una testimonianza, che ci 
piace di rendervi , pecorelle fedeli , e che ad- 
dolcisce le nostre amarezze . „ Guardatevi , 
„ figli di ubbidienza, di non lasciare inu- 
3 , tile questa grazia di fedeltà, la quale si 
w è manifestata in voi sino a quest'oggi (go$). 
5t Siate adunque sempre più zelanti della fe- 
» de de' vostri padri anche a costo , se fa 

„ bi- 

«ur*, «t, cure peperisset, Slittiti ejus devoraret 
ApocaU Cap* XII, 4. 

Sed opcratur in fiJiis diffidenti* princeps potestatis 
aeris hujus. Epist. ad Ephes. C*p. ÌL v. a. 

(ao^> Pcrfecte sperate in eam , <ni* offertur vobis , 
gratiara, in revelationem Jesa Christi, quasi filli obe- 
dienti* • /. Par. Cap. I. r. 13. M% 



„ ces ($04) . » Et s'il fallolt des eximpiea 
pour raffermir , pour accroitre votrc courage * 
songez a ceux que vous donncnt , jc ne dia 
pas tan t de dignes Ministres du Setgneur f 
il.s n'acquittent qu'un de leurs premiers de* 
voirs, mais taut de simples fide Ics, dont la 
vcrtu cachée avoit besoin de ces épreuvet 
pour fairc ressortir fes rayons de sa beauty 
mais tant d'héroines Chrétiennes et dans les 
cloìtres et au milieu du monde , qui ont da 
nos jours > montré une foi , une fermeté , un 
courage> digne des Martyrs des premiers siè- 
cles . Tant il est vrai que l'Eglise de" J. C> 
est toujours stinte* qu'elle enfante toujouré 
des Saints , et que malgré* les rides qui sem- 
blent de tems a autre flctrir sa face » elle 
n'en est pas moins toujours belle! Que ce 
spectable admire* des Anges mème , serve a 
vous fortifier toujours plus, et à vous con- 
vaincre que Fespérancc ferme dans le Sei* 
gneur iTest jamais confondile ($05) . » Lais- 
„ sez, laissez perir seuls ces ladies descr- 
5 , teurs, qui vculent se perdre ; qu'ils de- 
9) nieurent seuls hors de l'Eglise, puisqu'au 

. » 

% - - 

($04) Nunc ergo , o filli, amulatores estote !eg« , 
ic date animas vestras prò testamento patrum vcstrr> 
rum , .. . & mementote operum patrum, qua: fece- 
rtuit ih ' generation ibu* suis... & ira cogitate per 
gcneraUoaem & geaerationem , quia orones , $ui s*c» 
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„ bisogno, di tutti ! sacrifizi ($04). „ £ 
se vi fòsser necessarj esempi per confermare, 
ed accrescere il vostro coraggio , pensate a 
quelli , che vi danno , non dico già tanti 
degni Ministri del Signore , essi non adenv 
piono , che uno de* loro primi doveri , ma 
bensì tanti semplici fedeli , la cui virtù na- 
scosta avea bisogno di tali prove per fare ri* 
saltare i raggi della sua bellezza; ma tante 
eroine Cristiane e ne 5 chiostri, c in mezzo 
al mondo, le quali hanno a giorni nostri 
mostrato una fede, una costanza, un corag- 
gio degno de' Martiri de' primi secoli. Tanto 
h vero , che la Chiesa di G. C. è mai sempre 
santa, che ella genera mai sempre 4t Santi , 
c che malgrado le rughe, le quali sembra- 
no collo scorrere de' tempi guastare la sua 
faccia, ella è non ostante mai sempre bella! 
Questo spettacolo ammirato sino dagli An- 
geli serva a fortificarvi sempre più , ed a 
convincervi, che la speranza ferma nel Si- 
gnore non è giammai confusa (505) • ,, La- 
„ sciate, sì lasciate perire soli que' vili di- 
sertori , i quali vogiion perdersi ; essi soli 
„ restino fuori della Chiesa, poiché ad onta 

» del- 



rftnt in euro , non infirmantur. Vos ergo filli con- 
fortamini f de vini iter agite in lege , quia in ipsa 
gloriosi eritis. /. Mach ab. Cap. Jl. ?» !••» ft«« 
61, , 6$. 

(3o$> /. Mschdb; ibidem. •* 
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„ mépris de nos paternelles exhortations ils 
„ s'en retirent; qu'iis soieat seuls séparés 
5 , de nous, puisq'ils se sont révoltés coatre 

nous ($06) . L'hèritage de J. C. ne sera 
„ pas pour cux > il n'est que pour ceux qui 

tiennent a leurs légitimes Evcques, lei 
3, autres y ont perdu tous leurs droìts , par- 

ce qu'iis ne communiquent plus a l'Egli- 
„ se universelle la seule épouse de J. G. 
5 , acquise au prix de tout son sang ($07). » 
Qu'iis suivent tant qu'iis voudront, les faux: 
docteurs qu'iis se sont choisis eux-mènies, 
et qui les égarent ; pour vous, lorsqu'ils 
chercheront a vous entraìner , dites leur ce 
qu'Euloge, ce st. Confesscur de la foi > ré- 
pondit a un Empereur Arien : Nous avons un 
Evcquc préposé par VEgìise , // vìi eneore et nous 
somme: gotmrnès par sa seule autoritè ($o8).Gar- 
dez-vous de consulter meme tout Pietre, qui 
n'auroit pas la mission directe pour vous ensei- 
gner. C'est pour vous garantir des piéges de 
l'erreur , et des agitations de tout vent de do- 
ttrine , que J. C, outre le Sacerdoce qu'il a éta- 

bli , 



(505") Pereant sibi soli , qui perire volnerunt : extra 
.Ecclesiam soli remaneant » qui de Ecclesia recesse- 
runt • . . Soli cura Episcopi* non sjnt > qui contra 
.lipiscopos sebeljarunt • S. Cjpr. Epist. XL» 

(307) Tenemus hxreditatem Christi; illi eam non 
tenent; non comraiuiicant orbi, terrarura , aon com- 



Digitized by Google 



isi 

„ delle nostre paterne esortazioni se ne allon- 
„ tanano ; essi soli sieno separati da noi > poi- 
„ che si sono ribellati contro di noi (306) . 

L'eredita di G. C. non sarà per loro , essa 
„ non è, se non per quelli, i quali stanno 
„ uniti a' loro legittimi Vescovi , gli altri 
„ hanno perduto tutti i loro diritti riguar- 

do ad essa , poiché non comunicano più 

colla Chiesa universale , che è la sola sposa 
„ di G. C. , acquistata col prezzo di tutto 

il suo sangue ($07). >» Seguano pur essi, 
quanto vorranno , i falsi dottori , che eglino 
stessi si sono scelti , ed i quali gl'inganna- 
no ; quanto a voi , allorché cercheranno di 
strascinarvi , dite loro ciò, che Eulogio, quel 
s. Confessore della fede , rispose ad un Im- 
peratore Ariano : &oi abbiamo un Vesxovo sta- 
milito dalia Chiesa > ti the ancora , e siamo 
governati dalia sua sola autorità (30$) . Guar- 
datevi di consultare eziandio qualunque Prete, 
il quale non avesse la missione diretta per am- 
maestrarvi . G. C. per liberarvi dalle insidie 
dell'errore , e dalle agitazioni di ogni vento 
di dottrina oltre il Sacerdozio , che ei ha sta- 
bi- 



municant universitari redemptr Sanguine Domini % 
Au£Hst. Ttéct, JJU in Epist, Joan. »• 7. 

(308) Cum respondissec Senex ( Eulogius ) , Pasto- 
rem se habere , 6c illius iratu , imperioque omnes re* 

gi. Thfditrt, UUUU IV. Gtf. XrjIL 

' 1 $ - . - • • « 

* « ■» • - 



1 



blt| a donne sa mission k ses Apòtres età voutu 
qu'elle ne fut pcrpé*tuée que par eux et leurs 
Successeurs: tout enseignement qui vient d'une 
autr e source , est au moins inceruin ; votre 
adhcsion a l'opinion d'un Prétrc , tout ver* 
tueux. qu'i! peut étre d'ailleurs, ne serott 
qu'un acte de fot humaine , au !ieu qu'en 
réglant votre croyance par les Ministres re- 
vetus de la vraie mission , vous ex>ercez un 
acte de foi divine , dont le fruit pour vous , 
sera le calme dans votre esprit et la confian- 
cc fondée de ne pas répondre devant Dteó 
de la doctrine que vous aure/, re$ue . Nous 
ne nous dissimulons pas tous les dangers de 
votre position, elle est cri ti que , mais vous 
avez Dieu pour vous , qu'avez-vous donc a 
craindre? Il est votre Pére, il vous airne, 
ditcs-lui comme Job: Qui , non Die» , quanà 
mème vous me raviriez la vie > fespérerois tn 
iota ,($oy). Eacore un peu de tems, nos 
chères ouatlles , et nous serons nous-mémes 
le té*moin de vos vertus , de vos victoires . 
* Cette persécution n'est qu'une épreuve 
„ passagère, elle finirà bientòt par la pro- 
li tection du Seigneur et nous aurons la con* 
>> solatioa % nous et tous nos Prétres fidèles , 

>% de 



« ■■■■ 

099) Etimi si accidcrit me» in ipso spertbo • /«*» 
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bih'to , ha dato la sua missione a' suoi Apo- 
stoli * ed ha voluto , che essa non fosse per- 
petuata , se non per mezzo loro , e de' loro 
Successori : qualunque insegnamento , che 
deriva da un'altra sorgente, h almeno ini 
certo; la vostra adesione alla opinione di 
un Prete per quanto virtuoso altronde possa 
essere, non sarebbe, che un atto di fede 
umana , laddove voi regolando la vostra cre« 
denza per mezzo di Ministri rivestiti della 
vera missione, esercitate un atto di fede 
divina , il cui frutto per voi sarà la calma 
del vostro spirito, e la fiducia fondata di 
non rendere conto dinanzi a Dio della dot- 
trina , che avrete ricevuta. Noi non dissi- 
muliamo tutti i pericoli della vostra situa- 
zione , essa è critica , ma avete Iddio in vo- 
stro favore , che avete dunque a temere ? Egli 
e vostro Padre , egli vi ama , ditegli come 
Giobbe : Si, mio Dio, quand'anche mi togliesti 
la vita, io spererei in voi {109). „ Aspettate 
ancora un poco di tempo, nostre care pe- 
corelle, e noi stessi saremo il testimonio 
,V dtelle vostre virtù, delle vostre vittorie . . • 
5 , Questa persecuzione non è, se non una 
prova passaggera, essa finirà ben tosto col- 
A la protezione del Signore , e noi , e tutti 
„ i nostri Preti fedeli avremo la consola- 

,, zio* 
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„ de non* retrouver aupris de tfous apres te 
„ Pàqu* prochaine : ut reprascntcr vobis post 
„ Paschi diem cum Collegi! nostri* ($10) • 5% 
Conjurez le ciel d'arréter ses influences ven- 
geresses ; intéréssez au sort de la France par 
vos vaeii* et vos supplications > la Divine 
Marie , qui a tant de droits su* elle ; inte- 
rèsse z les Viti i\ , ks Lambert , et spéciale- 
ment une nouvelle protectrice, que l'Eglise 
vient de lui donner, la utnèrablc Marie de 
l'Incarnation ; sanctifiée dans notre Royaume, 
par des vertus bien contraires aux vices qui 
le désoient , elle viendra certainement a san 
secours , Iorsque de pieux. Fidèles , a l'invi- 
tation du Souverain Pontife , joindront des 
voeux. sincère* aux voeux ardens de ces fillcs 
du Carme! > que la France n'est peut-étrc 
plus digne de posseder, mais dont les vertus 
constamment sublimes, ont rn mitre dans ces 
jours mauvais , tout Vhéróìsmc de leur ame, 
ont réduit au silence » la calomnie si long- 
tems exercée contre Tétat religieux, et chaa- 
gé en admiration la rage de leurs persécu- 
teurs Ainsi, par des oeuvres ctftiti- 

nuei- 

• ■ i ». 

<3 io) Persecutionis istius novissima hxc est, & ex- 
trema tcntatio , qua: & ipsa cito , Domino protegen- 

(3 il) La vénérable Marie de J'Incarnation fonda- 
trice des Religicuse* Carmelites en France . Le st. 
Pere a prononcé le jour de Paques , 34. AvriJ , le 
décret de Béatification de cene Servante duSeigncar» 
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„ zìone di ritrovarci presso di voi dopo la 
3 , Pasqua prossima : ut repraienter vobh poU 
„ Paitba dicm cut» Ccllegh nostris (?io). M 
Scongiurate il ciclo , che sospenda gl'influssi 
vendicatori ; fate sì , che mediante i vostri 
voti, e le vostre suppliche s'interessi in favor 
della Francia Maria Santissima , la quale 
ha tanti diritti sopra di essa ; fate sì , che 
t'interessino i Vkrani , i Lamberti, e special- 
mente una nuova protettrice , che la Chiesa 
le ha dato non ha guari , cioè la beata Maria 
dell'Incarnazione ; essa santificata nel nostro 
Regno per mezzo di virtù assai contrarie ai 
viz) , che lo devastano, verrà certamente in 
suo soccorso, allorché pii fedeli, giusta la 
insinuazione del Sommo Pontefice , uniranno 
voti sinceri ai voti ardenti di quelle figlie 
del Carmelo, che la Francia non è forse più 
degna di avere , ma le cui virtù costantemen- 
te sublimi hanno mostrato in questi giorni 
infelici tutto l'eroismo della loro anima , han- 
no fatto tacere la calunnia per sì lungo tem- 
po adoperata contro lo stato religioso, ed 
hanno cambiato in ammirazione la rabbia de 9 
loro persecutori ($ 1 1) . Quindi voi , nostre ca- 
re 

te , transibit , ut reprxscnter vobis post Paschi diem 
cum Collegi* meis . S. Cjpr. Epist. XJL in fine . 

(3 1 x) La venerabile Maria dell'Incarnazione fondatri- 
ce delle Religiose Carmelitane in Francia • 11 s. Padre 
ha pronunziato il giorno di Pasqua , 24. Aprile > il de- 
creto della Beatificazione di questa Serva del Signore . 

r.x. g c 

* » 
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nuelfes de foi, de courage, de pìété , de pa- 
ti enee , vous parviendrez , nos chères ouaiU 
Ics a étre notre gioire, au grand jour du 
Seigneur, comme nous sommes tout occupés 
à nous y rendre la votre : Cognoscetis , quod 
gloria vestra sumus , sicut et voi nostra , in die 
judicsi D. N. J. C. (in). 

Et vous généreux enfzns qui ètlez l'objet 
privilegi^ de notre tendre sollicitude , vous 
dont la bouche nai've a publié* hautement la 
glori eu se foi de vos pères , vous dont la cau- 
deur, la franchi se , la constance ( effet mer- 
veitleux de la grace divine, qui choisit let 
foibles pour cortfondre les forts ) déposcnt 
contre la fourberie , la làchcté des maìtres , 
qu'on vous laisse pour vous seduire , some 
nez toujours avec le méme courage le com- 
bat de la foi : prenez exemple sur les trois 
enfans Israelite* , qui au milieu des flammes 
confessérent le Dieu des vrais croyants et 
sortirent de la fonrnaise > encore plus purs 
et plus forts. : 

Après avoir adressé des exhortations à cha- 
chun de vous , N. T. C. F. , nous vous de* 
vons a tous en générai , un dernier trait de 
lumière. C'est le célèbre Vincent de Lirint qui 
va vous le fournir . Ce savant du cinquieme 
siede, le compagno n de Veran % a donne* 
dans un excellent ouvrage , des principes pour 

re- 

(3") Bpist. //. *d Corintk. Caf* /. r. 14» 
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re pecorelle, con opere assidue di fede, 
di coraggio, di pietà, di pazienza giù- 
gnerete ad essere la nostra gloria nel gran 
giorno del Signore , come noi siamo tutti in- 
tenti a divenire la vostra : Co%no\ccti% , quod 
gloria veura sumus , ileut et vot noitra , in die 
jmdlctt D. N. J. C. (in) . 

E voi , generosi figli » che eravate l'ogget- 
to privilegiato della nosrra tenera sollecitu- 
dine , voi , la cui bocca ingenua ha pub- 
blicato coraggiosamente la gloriosa fede de' 
vostri padri, voi, il cui candore, la cui sin- 
cerità, e costanza (meraviglioso effetto del- 
la grazia divina , la quale elegge i deboli 
per confondere i forti) condanna la malva- 
gità, e viltà de 9 maestri, i quali vi si dan- 
no per sedurvi , sostenete mai sempre collo 
stesso coraggio il combattimento della fede : 
prendete esempio dai tre fanciulli Israeliti, 
i quali in mezzo alle fiamme confessarono il 
Dio de' veri credenti , ed escirono dalla for- 
nace anche più puri , e più forti . 

Noi dopo avere esortato ciascun di voi, 
Fratelli carissimi , dobbiamo dare a voi tut- 
ti in generale un ultimo tratto d'istruzione • 
Il celebre Vincenzo Lirinese ve la sommini- 
stra . Questo uomo dotto del quinto secolo, 
il compagno di Vereno, ha stabilito in una 
opera eccellente i principi per confutare gli 

erro- 

C c a 
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refuter les erreurs et Ics srgnes pour les rc- 
conuoitre : il y a joint dcs exemples pour 
montrer tautes Ie$ calamiti que prépare dt- 
vant elle > Pintroduction d'une nouveauté 
dans l'Eglise: voici ce qu'il racconto de 
l'établìssement de PArianisms . 

t , Tout se ressentit de la commotion; les 
„ plus grandes cornine les plus petites cho- 
5 , ses • Les alliauces du sang et de l'amitié , 
les familles et les Vi 1 Ics , les peuples et 
les Nations , les Province* et tout l'Empi- 
„ re, furent ébranlés et boureversés . La pro- 
fané nouveauté des Ariens, corame une fu- 
rie implacable rend d'abord prisonnier P Em~ 
„ percur , cllesoumet ensuite tous les Grands 
3 , de la Cour a ses nouvelles loix . Elle ne 
5> s'arréte pas , elle confond et ravage tout . 

Plus de dlstinction entre le sacre et le 
„ profane , entre les intéréts particulrers et 
„ l'intérèt public, entre le bien et le mal, 
entre le ftux et le vrai . Dominante sur 
ia téte de tous , elle frappe de tous còtés 
„ suivant ses caprices . On attente k l'hon- 
5 , neur des ferames , au respect des ve uve s , 
„ et a la chastété des vierges . Les Mona- 
„ ttères sont détruits , les Clercs sont chas- 
„ sés, les Lévites frappés de verges et Ics 
Prétres exilés; les prisons, les mines re- 
si gorgent de ss. Confesse urs de la foi ; le 
„ plus grand norobre d'entr'eux bannis des 
„ Villcs, se voicnt obligés de s'cxpatner , 

u d'er- 
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errori , ed i segni per riconoscergli : vi ha 
agg» into degli esempj per mostrare tutte le 
calamita, che seco porta la introduzione di 
una novità nella Chiesa: ecco ciò che ei 
racconta delio stabilimento dell' Arianismo . 

„ Tutto ha risentito della commozione; 
„ le cose più grandi come le più piccole • 
», Le alleanze del sangue» e dell'amicizia» 
„ le ramigliele leGitta» ipopoli, e le Na« 
», zioni , le Provincie » e tutto l'Impero fu 
» scosso* e sconvolto. La profana novità 
»». degli Ariani» a guisa di una furia impla- 
», cabile» fa da prima prigioniero Plmperato» 
„ rc y sottomette di poi tutti i Grandi del- 
,, la Corte alle sue nuove leggi . Essa non 
/ „ si arresta , confonde , e devasta ogni cosa . 
», Non v'ha più distinzione alcuna tra il sa- 
9» ero, e il profano, tra gl'interessi par- 
„ ticolari, e l'interesse pubblico, tra il 

bene, e il male, tra il falso, ed il . 
„ vero . Essa innalzatasi al di sopra di 
», tutti percuote da ogni parte a seconda 
„ de' suoi capricci. Si viola l'onore delle 
„ coniugate, il rispetto delle vedove, e la 
„ castità delle vergini . I Monasteri sono 
jj distrutti , i Chierici sono discacciati , £ 

Leviti percossi colle verghe, ed i Preti 
,» esiliati; le prigioni, le miniere sono pie* 
9» ne di ss. Confessori della fede; la mag- 
» gior parte di essi esiliati dalle Citta veg- 

» gonsi 
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„ d'errerdans Ics déserts, au milieu des an- 
„ tres et des bétes féroces , fouffrant la nu- 
„ dité , la soif et la faìm ; et tout cela sans 

autre cause que celle d'introduire à la pia- 
„ ce des dogmes divins . des inventions hu- 
5 , maines ; tandis que , la solide antiquité* 
m est écras^e sous les coups de la profane 
5 , nouveautes tandis que , les Constitutions 
„ des ss. Pères sont violées , que ieur tra- 
„ dition est mise a Técart, que leurs juge- 
„ mens sont anéantis, et que la licencc ef- 
„ frénée de la curiosité profane et toute noa- 

velie, ne peut se contenir, pour ainsi 

parler, dans les chastes limites de la sa- 
3 , crée et incorruptible antiquité . Conservons 
„ donc précieusement, dit st. Ambroise , les 

règles de nos anciens, et gardons-nous de 
„ violer par une témérité grossière , les sceau* 
„ du Code qui nous a étè transmis cornine 
„ Théritage de nos pères ($1$). » 

Nous 



(313) Cujus quidem tempori* periculo satis super* 
que monstratum est» quantum invehatur calamitati* 
novelli dogmacis induccione • Tunc siquidem non so- 
Jum parva: res » sed etiam maxima: labefactatac sunt « 
Nec enim tantum atfinitates > cognationes , amicitia:, 
domus ; verum etiam urbes , populi > provinci* , na- 
tiones, universum postremo Romanum Imperium fun- 
ditus concussum, òc emotum est. Namque cum prò* 
fana ipsa Arianorum novitas , velut qu&dam Bellona 
aut Furia , capto primo omnium Imperatore , cuncta 
deinde palarti culmina legibus novis subjugasset » ne- 
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„ gotisi costretti di abbandonare la patria» 
di andar vagando ne'deserti tra gli antri , e 
tra le bestie feroci , soffrendo la nudità» la. 
„ sete» e la fame; e tutto questo non per 
„ altro motivo, se non per introdurre in 
„ luogo de 9 dogmi divini umane invenzioni; 
„ mcntrechè la ben fondata antichità è aN 
n - ter rati sotto i colpi della profana novità; 
„ mentrechè le Costituzioni de 9 ss. Padri so* 
ii no violate , la loro tradizione è disprez- 
„ zata, i loro giudizi sono distrutti, e lasfre- 
„ nata licenza della curiosità profana, ed affat- 
to nuova non può contenersi , per cosi dire* 
entro i casti limiti della sacra, ed incor~ 
„ ruttibile antichità. Conserviamo adunque 
„ diligentemente, dice s. Ambrogio, le re- 
gole de 9 nostri maggiori, e guardiane! di 
„ violare con grande temerità i sigilli del 
„ Codice, il quale è stato a noi trasmesso 
„ come l'eredità de 9 nostri padri ($1$). 

Noi 



quaquam deinceps destitit universa miscere , atque ve- 
. xare , privata , ac publica , sacra » profanarne omnia ; 
nullum boni , & veri gerere discrimen ; sed quoscum- 
que collibuisset , tamqnam de loco superiore peren- 
te re • Tunc temerari conjuges, depullatx vidnje, pro- 
fanate virgines , monasteria demolita, disturbati cle- 
rici , verberati Levitar, acti in exilium Sacerdotes , 
oppleta Sanctis ergastula , carceres , xnetalla : quorum 
pats maxima , interdictis urbibus , protrusi , atque ex- 
torres , inter deserta , speluncas , feras , saxa , nudi- 
tate, fcm«, siti affecd, contriti, * tabtfocn susit. 
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Nous venons d'acquitter un grand devofr ; 
N. T. C. F. ; nous y aurions manqué esseri- 
ticllcment, » si par ccs avis, puisés dans, 
„ la doctrine de i'£glise , que nous vous 
„ avons présente» comme un remède salutai- . 
„ re, nous ne vous eussions prémunis con- 

tre Pépidémie contagieusc de la désobéis- 
„ sance > qui se propage et do ut, sans dou- 
„ te, vous vous garantirei avec le boa piai* 
„ sir de N. S. J. C. ($i4)« »» Plusiears de 
vous rendront justice a nos effbrts ; mais com- 
bien d'autres y trouveront peut étre de nou- 
veaux motifs pour nous persécucer . Nous 
nous le sommes déjà dì t aux pieds du Crtu 
cifix ; c'est la 011 nous aimons a nous réunir 
avec nos fidèles ouailles; c'est là cu nousj ' 
désirons d'étre anathéme pour elles ; c'est là 
où nous tàchons de cuci 11 ir pour nous seuls 
les épines de la couronne qu'elles portent 
avec nous; c'est dela que tranquillement 
nous entendons frémir au loin la calomnic 
Oui, elle ne manquera pas de nous appel- 

ler 

■ ■■ ■ ■■■■ ■ — m m 

Atque hxc omnia numquid ullam aliam ob causarti > 
risi inìque dura prò codesti dogmate human* superni* 
tionrs introducuntur , dura bene fundata antiquitas 
sttìest* no-nitate subruitur , dura sttperiotum imtituts 
vioJantur , dum rescin duri tur scita Patrum , dum con* 
velluntur definita Majoram > dum sese intra sacrata 
atque incorruptx vetustatis castissime^ limite» prò* 
fan* ac novelle cunositads libido non continet ì • «i« 
Servemus ijitttr ( inquit s. Ambrosius , ) pr*ccpta 
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No! abbiamo adempito un gran dovere , 
Fratelli carissimi ; avremmo ad esso manca- 
to essenzialmente », se per mezzo di tali 
n avvertimenti tratti dalla dottrina della 
„ Chiesa, che vi abbiamo presentati come 
„ un rimedio salutare, non vi avessimo pre- 

* muniti contro l'epidemia contagiosa della 
„ disubbidienza, che si propaga, e dalla 

quale certamente vi preserverete mediante 
„ la grazia del N. S. G G. ($14). Molti 
di voi renderanno giustizia ai nostri sfor- 
zi; ma molti altri prenderanno forse da 
ciò nuovi motivi di perseguitarci . Noi 
l'abbiamo già detto a noi stessi a piedi del 
Crocifissa; quivi ci piace di riunirci colle nostre 
pecore fedeli; quivi desideriamo di essere ana- 
tema per esse ; quivi procuriamo di raccogliere 
per noi soli le spine della corona, che esse 
portano insieme con noi; quivi tranquillamente 
tentiamo fremere da lungi la calunnia . Sì , 
essa non mancherà di chiamarci perturbatori 

della 

• * 



Ma/orum , nec hxreditaria signacula sussi radi te me- 
ritare vtolemus . Vinctntins Lirmcns. in Commoni t. 
ini Ho Trnctntm . 

* 1 r?M> Ideo przmuniam vos his prxceptis , ut filios- 
meos carissimos , óc fideles in Christo , antidotum 
▼obi* porrlgens adversus pestilentem inobedientium 
morbam , quem fugite beneplacito Christi Domani No- 
stri S. Ijnst. Mnrt. Efist. ni Tnllidrus* 
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lcr perturbateurs du repos public » de noni 
qjualificr de rebelies a !a Loi , a la Nation; 
Ah! ccpendant toujours fidèles , auxsermens* 
que nous avons faits a notre Dieu , a notre 
Koi , nous aurions voulu pouvotr conci licr ce 
que nous leur devons ; mais pouvions nous 
tcnir une autre condiate , un autre langage 
que ceux que nous avons tenus et que nous 
ne cesserons de tcnir? §htod accepì tento, nec 
demuto quod Dei est ( st. Hilaire de Constant.)* 
On approuve l'erreur lorsqu'on ne lui ré- 
„ siste pas, et ne pas défendre la vénté , 
99 c'est l'opprimer . Oui , nous de- 

vons , nous voulons étre fidèles a nòtre Roi, 
a notre patrie, mais sans cesser de l'étrea 
notre Dieu : Colimus Imperatore** solo De$ 
Mhorem ( Tertull. ad Scapul. Gap. II.) . Pour- 
q no i donc exige-uon de nous, ce que la Re- 
li gioii de nos peres, ce que le Dieu de* 
Chré*tiens nous défend? Et vous Reprfsen- 
*ans de notre Nation Franqaise , qui à l'égard 
de tous les peuples étes le petit nombre (nous 
pouvons vous le dire comme Charlemagne le 
disott a Elipand et a ses sectateurs) „ ero* 
„ yez-vous donc avoir mieux rencontré* le 
9t vrai , que ce que tient la sainte Eglise 
33 universelle » répandue sur tout le globe ?,» 

Voi 



a it) Error , cut non resistitur, approbatur; & 
veritas > cum minime defensatur , opprioiitur • /»»oo 
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della pubblica quiete,di qualificarci come ribel- 
li alla Legge , alia Nazione. Deh ! noi per altro 
mai sempre fedeli ai giuramenti , che abbiamo 
fatto al nostro Dio, al nostro Re , avremmo vo- 
luto poter conciliare ciò, che noi dobbiamo 
loro ; ma potevamo noi tenere un'altra con- 
dotta, un altro linguaggio diverso da quello, 
che abbiamo tenuto , e che non cesseremo 
di tenere ? Quod accepi teneo , nec demuto quod 
Dei est ( s. Hilar. de Constant. ) . „ Si ap- 
„ prova l'errore, allorché non gli si resiste, 
„ e non difendere la verità, è un opprimer* 
ia (515). » Sì, noi dobbiamo, noi vo- 
gliamo essere fedeli al nostro Re , alla no- 
stra patria, ma senza cessare di esser fedeli 
al nostro Dio: Colmai Imperatore™ solo Deo 
t/iinorem (Tertull. ad Scapul. Cap. II. ). Per- 
che adunque si esige da noi ciò , che la Re- 
ligione de' nostri padri , ciò che il Dio de.' 
Cristiani ci proibisce ? E voi, Rappresentanti 
della nostra Nazione Francese , che per rap- 
porto a tutti i popoli siete un piccol nume- 
ro (possiamo dirvelo , come Carlo Magno il 
diceva ad Elipando , ed a' suoi seguaci ) 
,1 credete voi adunque di aver ritrovato 
„ qualche cosa più vera di ciò, che crede la 
„ santa Chiesa universale sparsa per tutto il 

,, mon- 



/* Dist. LXXXIII. Cap. errcr . 
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Voi , qnlpautl ettis, unde putath vss aliquid 
terias invenire potante , quam quoà tancia et 
universa lis toto orbe àiflma tenet Ecclesia ? ( Ep, 
Caroli Mag. ad Elip.) L'exemple des Apo- 
stata ne peut nous séduire : „ en obéissant 
„ au décret sur le Clcrgé* , ils se sont sou- 
„ mis a l'autorità des hommes, plutòt qu'à 
„ celle de Dieu ($16) . „ 

La loi humaine nous ordonne de cesser 
toutes nos fonctions Episcopales , et la loi 
divine nous obligc de Ics continuer; la loi 
humaine nous interdit le gouvernement de 
nòtre diocèse, et la loi divine nous presse 
de redoubler nutre vigi lance sur lui; la loi 
humaine veut rompre les liens spirituels qui 
nous unissent à nos ouailles et la toi divi- 
ne les resserre encore davantage dans et 
moment de besoins mutuels ; la loi humaine 
condamne toutes les instructions que nous 
adressons a nòtre peuple, et la loi divine 
nous fait un devoir de les multiplier; la loi 
hnmaine cnfin , nous commande de maintc- 
nir de tout notre pouvoir la Constitution he- 
terodoxe donale au Clergé* , et la loi divine 
nous ordonne de combattre cette Constitu- 
tion de toutes nos forces . „ Pouvons, nous 
„ donc ne pas défendre le ré girne divin de 

„ TEgli- 



<3*6) Qui obtemperavit ejus edicto , magi» oban- 
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„ mondo „ ? Va , qui pauci tuli , mài putath 
vos aìiquià verius invertire pofuisse , quam quei 
laneta et universali! toto orbe diffusa tenet Ec~ 
desia ? ( Epist. Caro!. Mag. ad £lip. ) L'esem- 
pio degli Apostati non può sedurci : „ essi 

con ubbidire al decreto intorno al Clero , 
„ si sono sottomessi piuttosto all'autorità 
„ degli uomini , che a quella di Dio (gi6) 

La legge umana ci comanda di cessare da 
tutte le nostre funzioni Episcopali , e la 
legge divina ci obbliga di continuarle ; la 
legge umana c'interdice il governo della no- 
stra diocesi , e la legge divina ci stimola 
di raddoppiare la nostra vigilanza sopra di 
essai la legge umana vuole rompere i legami 
spirituali , i quali ci uniscono alle nostre 
pecore , e la legge divina gli strigne vie più 
in questo tempo di vicendevoli bisogni; la 
Jegge umana condanna tutte le istruzioni » 
che indirizziamo al nostro popolo , e la leg- 
ge divina ci fa un dovere di multiplicarle ; 
la legge umana finalmente ci comanda di 
mantenere con tutto il nostro potere la Co- 
stituzione eterodossa data al Clero, e la 
legge divina ci ordina di combattere questa. 
Costituzione con tutte le nostre forze . „ Pos- 

siamo noi adunque non difendere il regi- 

9i me 

» 

divit humano imperi , quam Dtp • < * i« Cjft, dt 
Léipsis . 
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„ PBglltej pa*ee quc nous somme! assaillis 
„ par Ics calomnics ou Ics erreurs (gì?)?,. 
Quel tourmcnt pour un coeur fidèle à soa 
Dieu et a son Roi ? Le nòtre ému par la 
tcndresse qui nous porte a nos ouailles , dé- 
chiré par l'ingratitude de notre patrie, pous- 
sé par la grace de notre conséeration , a étre 
fidèles a nos devoirs religieux , et repoussé* 
par la la loi de l'Etat, qui nous accuse de 
les accomplir, notre coeur, dis-je , éprouve 
un martyre ìnconnu depuis des siècles; mais 
un Evèque ne balance point; supérieur ala 
douleur il sait fouler au& pieds tous Ics in- 
térèts temporcls etsacrifier, s'il le faut,sa 
vie mérne pour le salut de ses Frèret. 
t • » * *r 

« 

MalhcureUM quc nous somma ! nous le di soni 
comme Mathatias, pourquoi la vìe nous fuueììe 
donnèc , pour- ètre un jour le tèmoin de la diso- 
latìon di notre pcupìe , de l'affliction surtout 
des Fidèles nombreux de notre Eglise Ma- 
trice ; pourquoi faut il quc nous l'oyons va e* 
ìhrtc aux ennemìs de Pépouse de J. C. ($18)? 
Lcs choscs saìntcs sont à la dispositlon impiricu- 

ss 



(317) Non ideirco relinquenda est Ecclesiastica-" 
disciplina, aut Sacerdotalis solvenda censura, quo- 
rtiam conviciis infestamur, aut erroribus'quatimur . 
S. Qpr. EfisU htV* di CormU de Zottwtatù > O fe- 
licissimo . ' 
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me divino della Chiesa , perchè siamo as r 
„ saliti dalle calunnie, odagli errori ($17)?» 

Qual tormento per un cuor fedele al suo 
Dio , ed al suo Re 5 Il nostro mosso dalla 
tenerezza» che ci porta ad amare le nostre 
pecore , lacerato dalla ingratitudine della 
nostra patria» spinto dalla grazia della no- 
stra consecrazione ad essere fedeli ai nostri 
doveri religiosi , e rispinto dalla legge del- 
lo Stato, che ci ascrive a colpa di adempier- 
gli, il nostro cuore , dissi , prova un mar- 
tirio ignoto da più secoli ; ma un Vescovo 
non esita punto ; esso superiore al dolore 
sa mettersi sotto i piedi tutti gl'interessi 
temporali» e sacrificare» se fa di bisogno» 
la sua vita stessa per la salvezza de' suoi 
Fratelli . 

Infelici che siamo ! noi il diciamo con Ma- 
tati a » perchè ci è stata conceduta la vita per 
(nere un giorno il teuimonio della desolazione 
del nostro popolo , dell'afflizione principalmen- 
te de' numerosi Fedeli della nostra Chiesa 
Matrice ; perchè abbìam noi domito vederla da* 
ta in preda ai nemici della sposa di G. C. ($ 18) ? 
he cose sante sono a disposizione assoluta de* 

Lai 



, ($ 18) Et dixit Matathias : V* miht ! ut quid natus 
suiti videre contritionem populi mei > Se contritionem 
civitatis sdncu , Oc sedere illic > cum datur in mani* 
bus inimic«£um ì L Mtckab, Cap. li» *• f . 



se des Lalqnes et par eux elle» patsent dans 

les mains des Prétres Apostata ; tout Pordrg 
quiregnoit dans notre Eglise est bouleversi (519); 
on en a fait, pour ainsi dire» «* marchi 
public {irò) . La Chaire sainte , destinle k 
n'annoncer que l'Evangilc ou les loix spiri- 
tueiles, est prostituée à la publication de 
décrets profincs , des moindres arrétés d'un 
distri et , d'une municipalità; des ad mi lustra* 
teurs Civili (ò crime inoui jusqu'À ce jour ! ) 
y ordonnent eux-mémes , y règlent les prie- 
re s ! Ainsi, elle qui itoit libre est tombèc en 
servitude... Poilà que sa beautè spirituclle a 
disparn , que ficlat modeste 3 mais précieux de 
ses fètes est terni et trop souvent somllé par 
des satellite* armés $ que ses cirimonie* rcli- 
gieuses sont devenues des orgyes, que la Se- 
cte schismatique les r idlculise encore par ses 
chants hypocrites . Pourquoi la vie nous est» 
elle encore conservici quo ergo nobis adbuc 

Pourquoi abreuvé* de tant d'amer- 
tumes faut-il souffrir encore Pinjuste nom de 
rebelle ? Eh i quoi Tobie le fat donc lorsque 

con- 



(3 15) Sancta in marni extraneorum facta snnt . Tem- 
plum ejus sicut homo ignobilis . . • vasa gloria; ejus 
captiva abducta sunt... omnìs timfcsiti» tfm Mtt* 
tu • Ibidem» yers, 8* p. ll« 

(320; Ecclesia non est officina forensis , sed Iochs 
Angelorum ♦ S. Chrjsost. in /• *d Cpu 
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Laici 9 e per mezzo foro passano nelle mani 
di Preti Apostati ; tutto l'ordine , che regna, 
va nella nostra Chiesa è rovesciato ($19) ; se 
ne fa per così dire , un mercato pubblico (?*o) » 
La Cattedra santa destinata a non annunzia- 
re , se non il Vangelo, o le leggi spiritua- 
li , è prostituita a servire per la pubblica- 
zione de 9 decreti profani , delle più lievi sen- 
tenze di un distretto, di una municipalità ; da 
essa gli amministratori civili (o delitto inaudi- 
to sino a questo giorno!) ordinano eglino 
stessi , e regolano le preghiere . Quindi essa, 
che era libera , è caduta in isc biavi th . . . Ecco 
the la sua bellezza spirituale è svanita , lo 
splendore modesto, ma prezioso delle sue fé- 
sle è oscurato» e assai sovente macchiato da 
satelliti armati ; le sue ceremonie religiose so- 
no divenute baccanali , che la Setta scismati- 
ca gli rende più ridicoli co 9 suoi canti ipo- 
criti . Perchè ci è stata sinora conservata la vi- 
ta} quo ergo nobis adbuc vivere ($21)? Perchè 
oltre l'essere innebriato di tante amarezze 
conviene soffrire ancora l'ingiusto nome di 
ribello? E che ? lo fu adunque Tobia, allor- 
ché 



(321) Qua; erat libera facta est ancilla... & ecce 
sanerà nostra , & pulchritudo nostra , & clariras no- 
stra desolata est, Se coinquinaverunr ea gentes • • • • 
quo ergo nobis adirne vivere ? 7. Macbab. Cap. lì. ». 
ti* 12. 13. 

T.X. D d 
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contrevenant a la défense du Soave tara; 
mais craignant Dicu plus que son Roi , il 
tempi issoit cnvers ses frexes le devo ir de la 
sépulture Mathatias le fut donc , lors- 

que n'écoutant point les ordres d'Antiochi» * 
il ne voulut pas transgresser la loi de ses 
pères, par un sacrifice a l'Idole et marcher par 
«ne autre voie que celle de ses ayeux($2$) ? 
Ellazar le fut donc , lorsque supérieur li la 
foiblesse de son age » voulant donner a ses 
litveux l'exemple du courage et de la fidé- 
lìté, il pré7éra une glorieuse mort a une 
vie honteuse , pour ne pas obéir a une 
loi inique et changer ses usages rtligieux 
contre ceux de Vitrtpiété (514)? Le* frète* 
MachaWes le furent donc, lortqii'ils tinte* 
rent mieux mourir fidèles à la loi dt? léur 
Dicu, que de vivre en Apostats s'ils se sou- 
mettoient anx ordres insensés du tyran C$ 2 ?)^ 
Jéan Baptiste le fut donc , lorsque pour Ite 

'* sa- 



Qii) Sed Tobias plus timens Deum , quam Regem , 
rapiebat corpora occisorum . Teb. Cap* //. v. 9* 

(3*3) Non audiemus verba regis Antiochi , nec sa- 
crificabimns transgredientes legis nostrx mandata , ut 
eamus altera via. /. Machab. Cap* II. ». 

<3 2 4> Igitur Eleazarus unus de priraoribus Scriba- 
rum, vir state provectus , & vultu decorus > aperto 
ore hians compellebatur carnem porcinam manduca- 
re « • 1 At ille gloriosissimam mortem magis quam odi- 
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càé ei contravvenendo alla proibizione del 
Sovrano, ma temendo Dio più che il tao Re, 
adempiva verso de' suoi fratelli il dovere 
della sepoltura Lo fu adunque Mata* 

ti a, allorché et non ascoltando punto gli or- 
dini di Antioco, non volle trasgredire la 
legge de' suoi padri con sacrificare all'Ido- 
lo, e battere un'altra via diversa da quella 
de'suoi avoli (323)? Lo fu adunque Elea- 
zaro, allorché superiore alla debolezza del- 
la sua età volendo dare a' suoi nipoti Tesene 
pio di coraggio, e di fedeltà, preferì una 
gloriosa morte ad una vita vergognosa pec 
non ubbidire ad una legge iniqua , e cam- 
biare le sue costumanze religiose con quel- 
te della empietà (314)? Lo furono adunque 
i fratelli Maccabei , allorché vollero piutto- 
sto morire fedeli alla legge dei loro Dio , 
che vivere da Apostati , se si sottometteva- 
no agli ordini insensati del tiranno (32!)? 
Lo fu adunque Giovanni Battista , allorché 



bilcm vitam complectens, voluntarie preibac ad sup^ 
jplicìum . . • Intuens autem , qucmadmodum oporteret 
accedere» panemer sustinens , destina vie non ddmit* 
tfre njicita propter vita; amo rem . //. Machab. Cèfi 
VI, y. 18. 19, 20. 

<3*1) Quid quxrh , Se qvid vis discere a notisi 
parati sumui mori magis quam patria; Dei leges p : *• 
Vlricari. //• Mackab. C*f, VII. y. ». 
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salut de Farne da Rai, li lui osa dire : Non 
licet ($?6)? > 
y Les Apòtrcs de l'Evangilc furent donc àussl 
rebelles, lorsquc contre i'ordre da Sanhedrin* 
et des Empereurs , ils préchoient partout 
l'Evangilc et tout ce qoc leur avoit prescrit 
le divin Fondate ur du Christianisme ? Lea 
Martyrs des prcmiers siecles furent donc aussi 
rebelles, parce qu'ils étoient traités de me- 
me par les puissances humaines pour avoit 
professi courageusement la foi ctirétiennè 
k la honte des ioix du paganisme ? Les Atha- 
aase, les Hilaire , les Basile, les Ambroise, 
les Chrysostome , les Martin le furent donc 
pour avoir soutenu au péril de leur vie la 
Ibi catholique , contre les vexatious de Ju- 
lieu, de Constance , de Valens.de Justine, 
d'EudoKie et de Constant ? Les Anselme , les 
Thomas de Cantorbery , les Beaumont de 
Paris le furent donc > pour avoir dé* fenda avec 
fcrmeté les droits spirituels de l'Eglise , con- . 
tre les atteintes- de la puissance séculièrc , 
trompée par des Coaseils hérétiques ? 

Tant d'illustres d'Evéques, tant de dignes 
Prètres de nos jours dont la fermeté héroi- x 
que étoaoera aos descc ndans , sont donc aussi 
rebelles , eu* qui au pri* des sacri fices de tout 

gen- 



(3*5) Dicebat criim illi Joanne* : Non licet tibi ha» 
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per la salvezza dell'anima del Re osò dir* 
gli: Non licei (p6)? 

Gli Apostoli del Vangelo furono adunque 
parimente ribelli , allorché contro l'ordine 
del Sinedrio, e degl'Imperatori predicavano 
da per tutto il Vangelo, e tutto ciò che il 
divin Fondatore del Cristianesimo aveva lo- 
ro prescritto? I Martiri de' primi secoli fu- 
rono adunque parimente ribelli , perchè egli- 
no erano trattati siccome tali dalle - po- 
tenze umane per aver professato coraggio- 
samente la fede cristiana ad onta delle leg- 
gi del paganesimo ? Lo furono adunque gli 
Atanasj , gl'Ilarj , i Basilj , gli Ambrogj , i 
Grisostomi , i Martini per aver difeso con pe- 
ricolo della loro vita la fede cattolica con* 
tro le, vessazioni di Giuliano, di Costanzo, 
di Valente , di Giustino, di Eudossia , e di 
Costante? Lo furono adunque gli Anselmi* 
i Tommasi di Cantorbery % i fìeaumont di 
Parigi per aver difeso con coraggio i dirit- 
ti spirituali della Chiesa contro gli attacchi 
della potestà secolare ingannata da Consi- 
glieri eretici? 

. .Tanti illustri Vescovi , tanti degni Preti 
de' giorni nostri, la cui eroica fermezza re- 
chera stupore a' nostri posteri, sono adunque 
parimente ribelli , eglino , i quali a costo di 

ogni 



kere eam. Mattk. Cap. XIV. >. 4. 



geure , ont dlfendu par une couragcuse et 
impassiblc résistance, la forteresse sainte 
prete a s'écrouler , et qui dans la mcìée. mè- 
me du combat , oat force a l'estime > li 
l'admiration * leurs persécuteurs ? 

Enfin le vertueux Evcque de Sénez, ce 
nouvel Eusébe est donc aussi rebelJe, lui 
no tre infortirne et eh eri confrère , qui v iett- 
ine des Prètres schismatiques de son diocè- 
se, comme le st. Evéque de Verccil le fu* 
des Pretrcs Ariens (3*7) > a ité traiaé dans 
les cachots , où ics consolations les plus né- 
cessaires a la vie , lui ont été refusées; mais 
qui pìut libre que ceux quiVavoient Uè , supè< 
rleur à ceux qui le jugeoient , a eu le courage et 
le bonheur inestimable de confesser dans Ics 
fers , la ibi antique de son Eglise , et d'ana- 
thlmatiser devant les tribunaux la loi é|ran- 
ge qui etablit le schisme (gx8)? 

Ah! si tous ces grands Saints > si tousces 
hommes vénérables par leurs taleus , leurs 
vertus leur foi et leur courage Apostolique* 
méritent a c*s titres le nom de rebellcs, qti'il 

t* est 



• <3 *?) Conqueri tur de hoc Eusebius Vercellensis 
Episcopus , qui in c a ree rem ab Ariani* missus, ab 
omni suorum congressi! , subsidio prohibetur . Ut 
vidcre est in yita t\m ap»H S*ri»m /• A*g*sti 9 & ut 
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ogni sorti ai sacnnzj naiino a ire so con mia 
resistenza coraggiosa , ed impassibile la top- 
te zza santa vicina a crollare , ed i quali nclt* 
atto stesso del combattimento hanno forzato 
t loro persecutori a stimargli , e ad ammi- 
rargli ? 

Finalmente il virtuoso Vescovo di Sénez , 
questo nuovo Eusebio > è adunque parimen- 
te ribello , questo nostro sventurato , e ama- 
to confratello, il quale vittima de' Preti 
scismatici della sua diocesi , come il s. Ve- 
scovo di Vercelli lo fu de' Preti Ariani ($27)» 
è stato strascinato nelle prigioni, ove le 
consolazioni le più necessarie alla vita gli 
sono state negate ; ma più libero di coloro , * 
quali lo avevano legato , superiore a quelli , i 
quali lo giudicavano, ha avuto il coraggiose 
la felicita inestimabile di confessare ne' cep- 
pi li fede antica della sua Chiesa a e di ana- 
tematizzare dinanzi ai tribunali la legge stra- 
vagante , che stabilisce lo scisma ($»8)? ' 

Deh ! se tutti questi gran Santi , se tut- 
ti questi uomini venerabili pe' loro talenti , 
per «le loro virtiV, per la loro fede, e pel 
loro coraggio Apostolico meritano per que- 
sti 



reftft Stapleton in Vromptuatio mirali in Domin. 6, post 
Pasch. Ttxt» //. 

(?28) Vincientibus firmior vfnetus, snbiimior judi- 
eantibus mdicatus . S. Cjfr. Bpist. XXXI IL ad Cltr*m, 
&* plebem do Celerino . 
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est glorieux de le porter avec eux : nous 

rambitionaons comme iis l'ont ambitionné" , 
et si pour le malheur de notre Nation ìe 
plus grand nombre de nos Compatriota . se soa- 
mettant à des dicrets hété'rodoxes , abandonnent 
la hi primitive de l'Eglise ; s'ils forme nt une 
Tribh styarie , étrangère a toutes Jes Eglises 
catiioliques de l'univers ; pour notts et net Prè- 
tres et nos enfans encore fidèles ( nous le disons 
en leur noni sans craindre d'en étre démen- 
tis ) nous ne cesserons point de professer dans teu- 
te son intègriti la foi antique de nos pères ; nous 
ne reconnoitrons jamais dans l'ordre de la 
Religion d'autres loix que cclles de l'Egli- 
se ; et si les hommes s'élévent contre nous> 
Dieu se déclarera pour nous : Et si otnnes 
lentes Regi . . . obeàiunt s ut discedat unusquisque 
a servitute ìegis patrum suorum , et eonsentiat 
Manda tis ejUs , ego , et fiìii mei , et fratres mei 
cbcdiewus legi patrum nostrorumi Propitius sit 
no bis Deus (gip) • 

Donne* du lieo de notre retraite le 2*. 
Àoùt 17?1. 

. . . * C. F. J. EVBQVB DE VENCB 




? ■ 
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sti motivi il nome di ribelli» quanto glorioso 
egli è di portarlo insieme con essi : noi lo 
ambiamo, come lo hanno ambito pur essi, e 
se per sventura della nostra Nazione la mag. 
gior parte dé* nostri Compatriotti sottomettendo- 
si a* decreti eterodossi , abbandonano la legge 
primitiva della Chiesa; se essi formano una 
Tribù separata straniera a tutte le Chiese cat- 
toliche dell'universo; quanto a noi, ed ai no. 
stri Preti, e nostri figli ancora fedeli ( noi il 
diciamo in nome loro senza temere di es- 
serne smentiti ) non cesseremo punto di profes. 
tare in tutta la sua integrità la fede antica dè 
nostr\ padri ; noi non riconosceremo giammai 
nell'ordine della Religione altre leggi se non 
quelle della Chiesa; e se gli uomini si sol- 
levano contro di noi , Iddio si dichiarerà in 
nostro favore : Et si omnes gentes Regi . i , obe- 
diunty ut disceda t unusquisque a servirne legis 
patrum suorum a et consentiat manda tis ejus , ego > 
et filli mei , et fratres mei obediemui legi patrum 
nostrorum: Propitiui sit nobU Deus (119)» • 

Dato dal luogo del nostro ritiro li *J. 
Agosto I79I» 



* C. F. G. VESCOVO VI VENCB 
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IMPRIMA T V R. 

Si videbitur RAo Patri Sacri Palatii Apo- 
stolici Magistro. 

F. X. Passeri Vicesgerm 

# 

IMPRIMATUR 

Fr. Th. Vinccntius Pani Ord. Pr*d. Sacri 
Apost, Magistcr. 
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